
 

.

7
.
.
-

7
.
7
-
…
|
…

d
j
fl
a
L
d

2
I
‘
m
-
9
4

7
.
.

7
.
7

.

*
W

.
.
`

7
7
.
7

 

H
4

.

.
.
.
x

d
.

7
5

u
n
ì
.

.
.
ñ
-
P
N
,
.
.
.

_.
..7

L
»

7

7
.

T
.

7
..

.

.
m

7
7

.
A

77
.

-.
..

.
L
P

x
o

.
7
-

7
7

fl
7

7

7
7

.
7

7
.

7

….
.7

.
.
-

.
7
-
.

a
l
:

i
.
,

7
4

`
.

v
7

7
7
.

.
7

7
7

7
7
7
.

.
.

7
7
.
2
.
7
1
*

*
7

.
.
.

.
.

7
7

.
7

.
7

.
77

,
_7.77

7
.
7
1
.
7
7
7
5

n
.

7

"

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  

 

  

 

 

  

 

 

 

 
  

 

 

 
  

 

 

 

  

 
 

 

 

 

 
 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

`

-íîlî‘ó—óó—-—ñ—. :7 .

LA
r

1._

 

 

 

 
 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

(7.—- ~ ñ* 

 

I

—_——74

 

 

 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

  

 

 

 

  

 

 

 

 

  

  

 

 

 

**A--ls .

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

.

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

   

 

  
 

 

 

 

 

  

 

 
 

  

 

 

 
 

  

 
 

 

 

  

 

  

 

 
  

 
 

 

 

  

 

 

.

.

7

.
I

 

.
7

\

7
7

7
7

7
_

7

7
.

7
_
7

7
7

7
7

7

7
.
7

.
\

7
.

7
.

7
7

`
ñ

.

.
.

7
.

.

.
7

7
.

7
7

.

.
.

7
7
.

7
.

.
.

7
7

7

7
\

.
~

7

7
.
7

7
`

7
.

.
x

.
7

7
7
.

ì
-

~
7

7
7

Î
.

7
7

_
7
K
‘
.
‘

7
7

7
”
V
I
I

l
x
7
7

7
.

7

`
7

`
7

7
7

ñ
.

.
7

7
7
7

.
7

7
_

…7
7
_

7
7

.7ñ………7_77…7…777_…7…7…7777777
…

… -
è

….
7

l

k

l
I
l
.

y
,

.
7

p
.

›
l
»
`

.
'
o
r
e

:
A

o

B
A
T
—
7
7
%
.
“
.
.
.

._

 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

oramai flſcts.Jn-&ſc. 17 ‘E 5Pam-'Fr'.

  



L

‘VT

PI. `

F.

x]

’lg \(\ ` \

‘c "

. `. ìJx

l \~ ‘

TRE MEMORIE
KIMA RCHEVOLI

ALLA STORMv DI MESS]NA. ’
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l:. FA RN bb h. A
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Gran Principe della Toſcana a Duca-di Parma, e ' "

Piacenza, (Fc.

ln quaſi-a_ Nob.chcliſſ. ed Eſemplari;

Capitaic Città di Mciſina.

Opera divi/a in Tre Pam',

` E conſegrata

..ALLA STESSA. REAL MAESTA’. ~\

Da molti affittuofi, ed ofleguioſiffimi l

Cittadini. `
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'ALLA REALE MAESTAÎ

CARLO DÌ ‘BORBONE
E F A. R N E S E

RF. DELLE DUE SICILXE, GERUSALEMME, 8c:.

Duca di Parma , e Piacenza , Gram Print?”

della Teſi-'una, ó'cñá':.

SIRE.

’Oſſequio, i] Genio, la Fede lòno i

tre caratteri , per cui distinguonſi

i Vaſſalli . Effi ſono affetti talmente fer

voroſi nello limito , che non ſanno ce—

latamente racchiuderſi dentro a confini del

ſolo petto . Sembra loro troppo angustaJ,

cotesta neceſſaria prigione di tutti gli altri

umani



umani deſiderj; nè ſi contentano di aſl

ſuefarſi alla commune ſciagura delle.,

altre Paſſioni, delle quali ſempre è .un’indu

stria., allorache ſoffrono di confinarſi _fra gli

angusti rieinti dell’ animo. Parte ſcoperta

mente l'Oſſequio verſo laMaestà,il Genio in.

contro al Merito, e la Fedeè contraſſegno di

un_ leale vaſſallaggio. Tutti cotesti tre ca

ratteri furono dalla R.M,V, riconoſciuti nel

cuore, e nelle opere di tutti i Cittadini di

questa Città di Meſſina, Voi vedeste, o Si

re, il nostro Oſſequio , Voi il nostro Genio,

e V0i finalmente la nostra Fede, @it-?gara

con gli applauſi, autenticata con le azioni,

ed ora traſmeſſa alla memoria de'Posteri

con la promulgazione di questa Stampa,
che porta diſ’cinte le Glorie del Vostro_ Re- ſi

gno, e le pompe de’nostri Trionfalí_ Ap

parecchi nella memorabile Venuta , e pri

mo Reale Ingreſſo della R.M.V, inquèsta

fedele Cittade. Gradiſca intanto V-,`R.M.

il dono non tanto miſUrato dalla_ nostra '

umile offerta , quanto dal Vostro generoſo,

e RegalCuore, mentre a piè dello alto SOÎ

glio prostrati ci restíamo

Della R.M. V,

Umìliſſ. PJ Ofièqu’íofi . 5M e "aſſalti

Molti fedeli, ed affczz onatí Cittadini della

città di Meſſina.
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’ DIVISIONE DEL LIBRO? a

E

'S‘PÌEGAZÌONE

:DELL FRONTLSPlZlO.

. Ssendo l'Ordine, e [az buona Diviſione..

‘ quel ſolo freìzios‘da 'cui‘dipende tutto

lo applauſ0,e,’ piacunento di ciaſcuna., 5

'Opera , abbiamo stimato cola molto‘

aggradevole,'e di profitto a questo Li

bro, dividerlo con Chiatti-‘Lu in trè Sentimenti,o

Parti,corri‘ſpondenti ad altrettanti Mem-bretti del

  

'Titolo apposto nel Frontiſpizioj.

Nel Primo Sentimento, o Parte, che noi chia

meremo la Mae/Zi: in Trono, ſaranno compattitut.

molte b'l'lCVÌ NarrazioniìStoriehe _appartenenti al— '

le dívme provÎdenz-e,e ;diſpoſizzi’oniz che'ci‘ánhoì

dato un tanto Rè: a’ſelici acquiſti; e pregi-elfi del ‘ì

nostro Sovrano ne’due Regni di Napoli” Sicilia: u e

finalmente, al deſiderio di ~questaPatrizç 'ſeh‘ÎTÎÎPÃîÎcÎ` ”

col dono di tante Reali clemenZeñin molte e molto ‘4

Lettera-Sd accoglienze Fatte al Senato, cCittàLpri‘

ma del ſuo arrivo per mezzo de'ſuoi Luogorene-xiti f

Generali,0Vicerè; cosìchè eſſendo tutte quòstù

cle’mentiffime-marche della Maestà Regna‘nte- del

nofiro Principe; ñpoſſiamo con molta proprietà Chia"—

mare la _Prima- Parte di queſioLſhrmLfl Maestù in Tra-ó_

no. ñ› * ' 7 ’ `

Col Secondo Sentimento, o Parte anderemo ſpie— `

gando tutti li magnifici apparecchhe diſponimen—

ti fatti da queſta Capitale per lo ingrel'ſofl prima ve

nuta del (uo Sovrano, e ſaranno distflbflíti in tante

o

' A_ ge:
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‘vv-É
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generali,e particolari Deſcrizioni delle Machine,con

‘la narrazione diſtinta” lìnçera _degli applauſi, .ed ac

clamazioni date nel giorno nono, e decimo di Mar

'1.0` giorni del ſuo arrivo, e del ſuo Reale ingreſſozeſ.

ſendo però questi vivi disfuoghi di Affetto, di Fede,

di Genio; e Trionfi aſiai memorabili d’una Città

obbedientç,par chè opportunamente le fi acconven

ga lateconda epigrafe _apposta _nel Titolo, c Figura

del Frontiſpizio; ll ,Genio i” Trionfo. `

Nel Terzo Sentimento, o Parte noi faremo iſcor‘

gere _Melſina in atto d'umile ofleguio, e genufleſla

preſentare, a piè dello Real ſrono 'uniti al ſuo cuore

tutti questi fini atteſtati della ſua Fedeltà; che noi

_epilogheremo in un Catalogo, o Raccolta di quelli

componimenti, così latini, che volgari uſciti dalle

Stampe in così deſiderata congiuntura ,che noi chia

meremo Tributi Poetici; ed eſſendo queſto l’ultimo

compimento di tutto ilſuo oſſequio, e di tutta la

ſua Fede, molto leſi vede propria' la Terza Parte‘ del

itolo.'che dice, _La Feda/tà in Ginocchio.

_Da questa diviſione, o ſpiega potrà con chiarezza

il curioſo Lettore non meno farſi capace di tutto l’

argomentoìwntenüto dal Libro, diviſo _in_ tre Parti,

dl Narrazioni Storiche, di Deterizioni Oratorie, di

Tributi Poeticizche diſtinguere con facilità l’inten

zione delle tre Figur _ i ` __ A 7 L ntr pízio, cioè

la Maejìà del Manara; in Soglìoo Il Genio di Me ”a in

Hrionfo. La ”le di Meſſna in Ginoccbi0,La prima,che

regna." ſecondo,che gode.L'ultima,che ferveffid ate

Ende le emma-NF Rea!! Mnaifiçenzcz

[N:
»-.
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i'.’ÌJ‘NÎRODUZIONE
' ſu“; einer; LIBRO-,ij _ì ,

A raffina, alta divina Próvid‘enza ,. d’a cui“ viene

ì.

'3
v ſſil \’

l`

L ...I...

._ .regolato quaggià tuttol’ordine delle coſe crea

L _ tea@ quella steſſa\,chc governa;-e.d0na,e coglie i

:Regniaçhi l’è-in’_grado.- Vengono da eſſa distmtí, ed

aſpettati certi tempi, che la umana ìeorta ì intelligen

‘za, .odgonÎc ;,ra, ‘o non~ prevede; e la mutazione de'Go'

‘PSTN-11911. fil permette quali- mai da -ctlà ,~ ?che iper-lei

mlgliqraméxo diëqualche Stato',o il benehzio di 'qual‘

Fhe PPP'OlOKDmÉÌ'Îchì allo ingrädímento,ed alla' ’nuoó'

_Va digitazione' di qualche eroico Perſonaggi-o ‘-ì-Lè

coſe mfçiiei anno, il .loro periodo, e lì ’involgo‘no;‘limpidjinaim‘enzte afcpezzllirezſra quelle [leſſe IÒVíî

ile». Pax-..Leguzzli— ſono ‘flate determinate -. La ſperíenÎZaì

dç’cafriiqeçorfiñflxlle antiche;e nellekfkoddmé- S't'dfi'eë

ci. fa palcſszqzuqflo addotti-inameneope tDîsÌ' le;- Pagine?

ſflgxç.çxxç..1e Pxofd'fleci -conſoianofl :erpasvëxw\ '

19 Lngpagdhzienro dèi.- Regni :acquiſtati *arrftolì &WC-'3

ſli-0:, o ,delle defezioni(mi di Stati-poiìëduri ‘a' titÒIÒffi-T

‘Lëëffizzi Noi non permettiamo, che-nuleſhelle‘prer-.vz

ſçpuçicçoíienze Cizlìurbá -là funestä_ :ricci-dîzwdÌ-qué-Î

flragyeninientiahaſeiamd che ;i Benoit-ea@ ti' netperñ-'Ì'

di!!!? lil-…melamia-déchda;Vomgíne 'delirio-m ſëoèáä-ſi- I

295 c ſçlosriç.o_rdi~amobidi :ſucceſſi Psbſgzexi-,e felicìizCòì-î

1’FÎFmPÌQÉquHeflisíalipoffmo’NÒÌWPIWarcguah--Î

tozad; evidenza.- ilscangiánmntO‘dóvae'rni ivenga-;rè-ó 2

gfth ſempre; dalla. provi”;dui-1d ;MErmarèî

a

di Malati-he Princimílaédde L‘ÀÎffimMWëſhhia‘ehë ſu' 3

lffiBEÌÌHñinrehÒ ‘-fuflë ristorabä’ónelèla @áîläi’ear' cſáldh ì

de ancçffiggçsta-.kdáhflinmflbmo 'miäéeinqüècëhtdOttantaqda't’tro anni'. diede luogo al grä Ciro,che do

"QAH - miriam*

cncizàiQdflíPopoüg.-nclMeritÒPVaMÌJ-Ò‘Fortuhaì ` -



 

._ 4.

niinando a Lie'diz'ed'a Lîdj,'çon abbaſſar gli Affirj, e

i Caldei,ſi fece padrone dell’Aſia,c restitui all’Oricn

te coni diſagi della Guerra ledclizzie della Pace.Così

due Regni pria destrutti furono inalzati, e posti a ci

madalla fortuna d’un nuovo chnante . Venne.Alellandro il Maccdone , e doppo ducentottanni ſe.

ce lo fieſſo a Dario Codomano'ultimo Re di Perlìa,

che a Baldallare, o Nabotino avea fatto il'primo Da`~

rio: nè’ la Ptovidenza felicitò ad altro fine le armi di

questo valoroſo Giovin'e Principe , che per iflabilìre

un nnovo fortunato Regno ſopra le ruine d‘uno già

corretto: e dando ordine alle coſe dell’Aſia poste in '

iſcompigliogestituiíle la Pace alla Grecia già da tanti

anni travagliata con cötinove ſanguinoſiſſimc Guer’

re tra otto famoſe'RepublicheAi cui le principali era#

no Sparta, ed Atene. ‘Fini anche questo terzo Regno;

chiamato la Monarchia de’Greci , perche doppo lau* '
mortad'Aleſiandro fi diviſe in moltiCorpí5c ‘nö cn-ſi’

ſandali alle ſue -ſelieità,e stabilimento dalla‘di‘ví 10116)

di tanti Capi, V-.cnne aväti guidato dalla providcnzſ
~ un quartoLegno, che ~forma to ’priìrnaîinvRepublicazt:i

gareggiando molto tempo con’l‘a potenza diſiCartagi-Îj

ne, per la quietcned univerſale Pace di ;armi-l Mon-L

do venne linalmentea pemzwnar‘fi in Auguſto. Díñ’

ſcorrendo, così di tutti gli altri cangiamentimoi poſa"

ſiamo ſanamcnte tirarczva diſcorſo, che la felicità de';3

Regni provengadallanuova eſaltazione ‘d’un PrinciaÎì

PQJOPW a contiene, eur-atparticolare il diſpoſitore ara} ~

c3130 ;dit tutte-;12,-çoſe create, chei-cliiarri‘aſi-` - Pr‘o'Viden’-J

zz; nonpemicttczndd lddi-o, che ’lungamente gcmanoí

formi-l Peſo.” dure-catene le ſue Crea’ture, e-*nian--ì ,

t dando-_ng’temp1. .opportuni sì. gl²1iraeliti -i ñ Mosè* perdi

chez. Li (occorranoçi ed i--Neemi’aj _Danielli, -e'gli Esd'raì‘

Pe;th lor traggono ;apiùf tranquillo-ſervaggioz ‘f "-- ²
…'3 7 è. - 41...'î2;..-4~::-É.Îi- ' ;iz 12m?- ²"²‘»‘-'ìì- " a

7 ‘ N’ l ‘

*.îi.'r.ſî...~..'., *
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RAGIONAMEN‘TO, E 'PERORAZIONE › l ’_

i AL ñîMONAKCA. i. ~ -- ~.-'î’

' ’A giacchè la digreffione mi à portato al rac

conto dñi Fatti così rimarch‘evoli,‘permettetémí,
0* Augſiustislì mo Principe CARL( › di BUR BONEÉhe‘

i0ad0r-iñ la vostra fortuna, ebenedica qllella.Pſovidë.ç

za,che non ſenza alto mistero vi à condotto al poſ—

ſefio di due Regni, ed’ora alla felicità particolare- di‘

uei’taÎ-Patria. Anche le menti più dure, ci più restic

egli’è duopo che conſeffino, che in questo VÒstro :in:

grandimento vi fia molto. dello Arcano: ed il voſtro

Merit0,ed il voflro Valore Vanno l erimentando-nel

le vostre felici impreſe-,tratti aſſai fien- egraziofi della

divinu cura, chevi aslistcz governa, e benedice leva-u

í’treAr-mi. .ì - ‘ -,

Bando io contemplo V0i,Gi0vine Principéfeleà- "
vatoſiin'così brieve tempo al Trono di due Regnimon

pollo far a meno di non iſvìegliare in me tutta quella

memwglia, che altre Volte ſentivo in leggendo le Save

cre Carte per lo picciolo Gio-a, mm eflendo stata pen ì

4.~\

dir cos-i q‘uaſi men neccſſaria,e meraviglioſalaygfira-…M i

ElerlZ‘lOſlC in quanto a ciò che riguarda il ſollieVOLdi

due Regni, di cio che tu quella allo ſtabili-mento. dlun

nuovo culto, e costumez anzi in qualche maniera fil*

reimi lecito-di porla a veduta della portentoſa'uhgiez T

ne di Davidde, o al Coronamento di Salomone *tantodeliderato da P0poli5'c0nchiudendo,che effcndólfiate ,

tutto ciò diſpoſto da ſomma providislìma CUra al, be? .'

nefiziodidue Regni, .la nostra felicità è ſicura,e il- ;dr

lìro Regno ſarà_ durevole, ed eterno.‘ ’ ~ r_ -ëz ~~ç- Mà che direste VOLO lnvizttillìmo .MWarcſhq-_uahí

do iovi porgesli ad aſcoltare, che V0i *non eravate _

ancora al Mondo, e ciera stato predetto, che_ Voi dei» ‘

vevate venire a feliciítzare queſta Città,e ,a regnarciîchb ~, '

; ' . una



um_ moltituaime di Gente da tutto quaií un mondo

raccolta dOVca giungcx'vi ad abitare I che le Calc,

pc i_ Palagi achna avrebbono bastato al lor ricet

to. 2 cche fi dove-t VGdcTG 1m CA “LO Giovìmtw di

Rea! Sangue in quçfla nostra Procometropolitana

chieſa _ſedere in '[ ſono in qualità di Regnantcîc m0[

çç, e molte altre coſe allora b oſcure:. O non credutc c

che abbiamo ora Viflç c0 propri Occhio c in .WMO P0*

co giro di giorni adempicc-.Dovc dove ora ſono le VC'

nek-ande Ceneri di chi nc .à ſomministrato così Cari

Vatiein'?e dove ora lc Preſenze .di .tant- Padrmd aflèt

guofi. Cittadini, che [Ono ofla. e polvere nc’ieP‘ìlfflzc

che çrelcroa uesti felici _tempi ſenza aver fi’ſtlma di

:imitarliZSc ci i ſarebbono .in. icdi come lo ſiamo an*

I çoſ noi partecipi d’allüta _tali ſperanzemon p0'

crebbon’p ritenere _le lagrime su de’loro occhi; ”è loro
farebbe così dilçata laſimortc in uesti tortunàti m0

menti ,come ſorſe le _riuſcì nc’pal ati; poſcìacchè Vid‘

dem _ſolo in _fiorç quel bel ſtucco delle loro eſpertazio—

ni, che ora noi oſſcrviamoic gOdiamO fortunatamen

çe maturo. '
Sotto questi felici auſpici dunque quali ſom-mc’ °

GloriofifiimaPrincipemon poffiamo noi com vſomet

terci dalle vofltc Reali beneficenzcÎDÎ-t Voi, c,` e vede

Re i nofiri Oflequjdl noflro Genio-la nostra EMC-’NOi

nghiamo ficura fPVMM’ÌHTUWO Ciò Ch’è UO'

Bo'debolilfimo meritwna. in tutto çiò ch’è VOÌÎO Se*

`neroſo,e _ſovrano donozc ſ1 avvalorano maggiormm‘

tele _nostrc ſperanze, qùando Noi Conſideriamo, che

’Voip nostro lnvittiffimoMonafcaJÌCtC glorioſa Sti!"

pe di que] LLIiGl il Grande, che contò più Vittorie,

che giorni; che _domata la Belgía, Vinta la *una* Pitti

ſuoi‘Trofei fin gli argini ,rom delle ultime Uichc O

landeſixd avvanzati i ſuoi Trionfi fino agli Archivi

Imperiali Spira: in quattro Congrcflì di Page, dl

re

 

  



Breda, di-Vienna, di Uri-ceh, di Riſvicli. l’u perſuaſo a.

deponer la ſpada `ſempre con l'acquilto alla ſua gloria`

di nuovi,e moltiplicati Vantaggi.Kainmentandoque

l’ri Trionfi,Noi ſenza avwderccne andiamo rammen

tando ancora il geniale affetto dell’ A ugustisſima Ca

ſa Barbona verſo di y uesto duole., che Voi nOn ſenza

compiacimento aſco terercz aggiungendoa maggior—

mente aslícurare la nolira ventinath Voi diſcende
t‘e da quel l~`lL|PPîl V. dl 'Biv MB( )NE,ch'è Ni ote al

Gran LUFGI. ed è vostro gran Padrcze di que ño vo

firo gran Padre à per lo ,apparire tante” tante memo-a

rie dl benefici quella Patria, ed a cui ,tra le cure iîi

gravi ſu ſempre a cuore lo ingra ndimentoñ,e la ella ta

zion di Meslina. Egli ſu_ che li degnò di commcndar

la nostra l‘ede con Reali Rei‘çrirtim dl gratificarla con

clementiflìmi, e generoſi Diplomi. Egli ancor vive, e

fi ricorda dc‘lla noflra Fedeltà, Voi _ſiete ſuo Augusto

Figliuolo. Voi liete CA RLO di BORBLHÙE nostro

Monarca, e nostro Ben-:fattore (Delio ſolo basti, e

quando .i0 aCCennaslì di Vantaggio” moſtrerel di nö

avere occhio baitevole a penetrare la gloria delVostro

Real Cuorcila magnanimiçà deîvostri invita pen—ſign»—

Qiindi chiamando questa mia_ Patria in arra delle

ſue Vicino fortune ‘tutto, il più caro del real gradimen

to. pa (lo io in. ſuo nomea rappreſentarczquantunque

con ſola’: .mal garbata penna,tuttocib che da cſſa ſu

diſposto per lo vostro_ Ma nifico, :Reale ingreſſoz co

minciando a, narrare (in a quei tempi avanti le coſe'

più' i‘mportcwli, e che potra” giovare di maggior for

za, ediletto all’argomento di questo Libro. ſpck -,

rando, chela Maestà vostra ſi degncrà per

ſua. clemenza di benignamente

aſcoltarle. ' 2

1-th
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> - ñ NARRAZioNi.- STORICHE. f "

NARRAZIONE “Palm. ' ‘ "

Cancbirfſioìzerlella Lega. 'Acqui/?0 del Regno di Napoli, -’

"i Defligagjone Per Sicilia, " ñ

~ ER aſſai rilevanti motivi fiabilitafila gran Lega;

_ ‘ tra le‘POtenze di Spagna,Francia,e Sardegna-;uno

> de’gran punt-1', che ſi deliberarono in Gabinetto, _ſun

l’acquiflo de’Regni di Napoli, e 'Sici ia,al.Pr1ncipe- l). e

CA RLO di B( ìRBONEP ora nostro Sovrano…~l`)atefi

le diſpoſizioni a un grande apparecchio d’ Armi, fra

bricVe tempo li trovò in piediuno :K rmamentoca pace

per'mare, e per terra a ben condurre, e terminare la.

1m reſa; TrovaVaſi‘ allora S.M ñin- Foſcanazonde uni

tohil corpo della Cavalleria marciato ‘dalla Spagna.

per terra con la Fanteria Sbarcata ne’Porti di GenOva,
e di Livornozſenzìa' indugio perla via di Arezzo, e diñ

là per lo Ferrareſe _ſi poſe'il Real Principe alla testar del

h,
-7

'ſuo-Eſercito a marcrare. A. .. ñ_ i

' AVVElggbççfi—ÀUDCIUÙ per la strada‘d’ltalia al Napo;

litano Regno le-ſeliciilime Armi Spagnole: ev ,Régio

g‘àte‘in‘ Elfi-eveéggmpo le Fortezze di quella-,z .ñ {1165, ..

eſpugnata‘ Gaeta-,4, - -aBi-tonz

torſenza inſrapporvi del-tempo, furono' dël’c’itjate le

Truppeîallo acquisto di queſto Regno;- confidatan’eñla,

condotta all’-Ecc.Sigñ~.—Coneeñdi Montemàr giàCapÌcanz

‘Generale ditùttele LPeroni” dichiarato allor-.aria SM.”per Vicerè di Sicilia. i - - - ñ ` 7

Qiali ſuſſero ſiate le allegrezze di questa Patria,e le

accoglienze fatte alle deliderate' Armi Spagnolo in

quel groſſo staccamento di Truppe destinate per ella, `

la narrazione delle coſe ſeguenti ci metterà bene in.;

chiaro, ' 7 ` NAR.

  

 

 



NARR. ll.

Arriva delle Trap/ze in Meffina. Lara Marea. Invita

dell’EcoSigGemCome di Marcilluc alla reſa.

A mattina delli ventinove del meſe di Agoſto ſu ,a

L, vifia del Porto di Met‘lina lo ArmamentoNav-ale,

che conducea le Truppc SpagnulejmszC-d… [o …ct

to del Faro, abbandonato già da Tedeichrli accordo

`narono le Navr per turca la detta riviera. e Per …m

la ſ iaggia di S.Agàti em piendo fino a quel ſeno do

VC ſituata la Groſſmch'è un antico lempioconſe

grato alla Vergine della l’ace Di lì a poco comincioſiì

ordinatamente lo sbarco delle Milizie, che occupato

il ÎCÎTCHOJÎOU ſpeſcro del tempo ad innalzar le tende,

e formare il loro Campo. A rrivate di giorno in gior

no molte altre Truppmche aveano posto piede a terra,

dietro marina, per impadronirſi di alcuni luoghiz L,

fattolì tutto un corpo delle Genti,continuò il CamPo

a farli più proffimo alle mura. _

Eilendo già tutto diſposto per dare principio al mi.

litare regolamentozli tre di ‘Settembre comparve meſ

ſo dell’bcc.Sig. Conte di Marelllae Comandanteche

invitò la Piazza alla reſa col tenore della ſeguente

LETTERA DELL'ECC; SIG. CONTE DI AſdRCILL C,

Nella quale dà .notiziaal óenato del ſuo arrivo ;
colle Truppe di S.M. per renderle la ` il

dovuta obedicnza.

.111510, ed Ecciîio Signore.

“B Ssmdo giunte in que/Z0 Regno le Armi Giarz'oſe di S'. ’vted

I) entrate, e riconoſciuta il legitimo Padronemonſolo nella

Città dz Palermoma da qua/z tmto 11 Regnozarrivato io in gru"

_flo terre-”05a óm conoſcendo per eſperienza {aſedelzù di code/fa

Popolo *ver/ò :Uno legitimo Padrone, che in ogm' tempo ù ma*

ſira



’io' ñ . ,

" rato, mi ro-uo in oflligo di partecipare o .V-Edntw ció, e ren

dendola firma dei/'amore di' S-M. -yezſo Popolo cosìfedele, e

LE‘Z’ÌPYÌHTÌÌOJÌc‘Ì/Ìdeîflndo Io centri/wire alla maggior gloria” bg.

mfir z‘o di ej/nzſono colla preſente a dire gli”EJ/cbe _ſenza per

"dita :Ii 1t- mp0 volt”jfl" riconoſcere la'Mae/Zà c'e-[Re no/Zro Signa.
re per loro [egitinſizo ‘Padrone, con ore/Zare un donato omaggio,

ed aprire libemmente le Porte, perchè altrimentè (Io-vendo far

rizimr CDIÌRfUT-'Zaa :la code/Zu il Nemico, non potendo piùdz‘t‘un—

'garla, averci tutto il zii/Piacere,e non 'vorrei che in ml- atto *ve—

ziflë @ſoffrire anca i! meno o danno ( che /àreblye inevitabile)

Città cotanto benemerim, e di mia tanta [Zima, perla di cui

conſervazione con/hgrerei me-/Zeſſozne Ii faccia impreffione rue

~”ma qualunque minaccia dell'inimico, mentre eomblendo al

ſno dOfUEÌ‘e code/Zu CittàJe/Za a mio carico doverla difendere da

qua/ſmaglſſía attentato per tutte le* /ZradezNon- dubbi” della Pun

Ìfldiitàs che nella mio idea ö concepito di .KE. ed atrendendone

pronta l’eſecuzione, mi glieli/E0 all’incontro in tutto gno/lo ‘

ccmpiacemnno per comandarmi , e che poſſa anca reſultati‘ e al

Lem di cod-yi!) puoblicozcollqgnaie brama mi dica.
V. E. ſi ,

Dal Campo ;Settembre 17'34- -

. 1_[)evotiffi‘mo, Servidore - i

i - ' 1L CONTE DEMARCILLÈG-,Ì

…— h ` - › \ &zii-{BT '

p ’All’ 7117720, ed Beonio Senato della Città ÌI' Fna
ſi .ſſ ,PM/entetnr. É? conſèîìoëznî'îfîììfll‘ìîìbffiëîirrx." "

CRISPO, J › '~ r - ’ , 2

CAVALlER 'CA-:Lr: ACW. ~ i ñ`LONG(), E SCAMMACCAÃ - - ’ ìPAPARDOL ’ .~ l ' ſi

Die 4. Sapri-erir i734. - - -

Preſentata in .Officio [MSc-nam! baja; NoLJÌT’ Ebremplarirür

. òix _Mq/ana- demandatojnpmdicîz‘ il]. Sonntag. mandantis ”o
' anrazundèiÙc. ’ W 'ſi - "
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e NARR. HI. V ~

Rzſpnfla del Sannio (li Meffina. Perſi/?enza de’Tede/Zbi

‘u -voler difendere la Piazzalndustne del Senato

per per/'nuderli al Ritiro. Ritiro delli

Fedejrbi nelle Fc'e-tazze. ‘

Onoleendo intanto il Senato il ragionevole in

C vito fatto dall’Ecc. Sig. Conte di Marcillac alla.

reſa, ſi cooperò appreſſo l’Ecc.Sig.Principe di Lobko

vit’z alloraComandante della Piazza,perchè non s’in

frapponeſie del tempo ad eſeguirla: ma perlistendo

tuttavia il detto a voler difendere la muraglia; e con

tinuando a far guardare le 'Porte, e Bastioni dal prefi

dio Alemanno; furono obligati l ’Pignori Senatori il

giorno ſeguente a nome di tutta la Città di a idrizza

re al Sig. Conte di Marcillac in riſpoiia la ſeguente

Lettera. `
Ri/Pqfla del Senato all'Eccnſit-Ì Sig. Conte

e di Marc-illac.

Uesta mattina ‘Per mano {lei Sig.Gen.G0wrnadore’ Prin

Qcipe di Loſko-vitz, è /Zato eſibito a que/Z0 Senato un rim

ritzfflímo foglio di V. E.ín cui óenìgnandcffifignzfiem-e co

sì il ſuo arrivo con il comando delle armi diS.M. in qualke vic-z'

nanzze, come la ”cognizione-fatta dalla Città di Palermo, e

dalla maggior parte del Regno, ci porge i ſu i vivi imoulfi per

doverſi da Noi riconoſcere lasteffàJer/ìà per no/Zro Sovrano,

con aprire liberamente [e Portezin cui conflontoſicc‘OmeNoi /ía

mo ricordevolì col maggior ricono/èímvnzo della no/ijommiſ

ſione alle molta grazie configuite da quel/aRegia beneficenza,

corìſiamostati in obbligo dz' corri/bande”: con la dovutafedel

tà al Dominio dell’Angnstiffima -Maestà Ceſarea, [ma il di _cui

governo preſente-mente ci troviamo; onde non effendo in nostro

’arbitrio verona libera riſoluzionemer trovarſi comandati-*Le cu

/Zodin' dal Preſidío Ceſareo lz Baluardìflaflioni ,Fortezze,Po›-

te, e tutto il ric-into delle mura della Città, altro non ci è [fato

permeffofin’orazſeñ non che avanzare più/@pſiche a questo Si

‘ ' ñ' i 3m(



1 a ' ` ~

ìnor Generale Principe rh‘ Loffikovitz. per avere rig’ziordo all'in

dennitä,e conſervazione di questo Publica,ſiccome aſſrduameîz

te non ceflèremo di replicare; le medeſim pero‘ con ugudlfer

*voro porgiamo alla dzstima benigni” di 1415546616 riguarzlamla

il noflroflato, ed impotenza/i ompiaccia non permettere ‘ve

*verzm pregiudizio ad una Città innocente, e _ſciogliere altri

,m Azz' Per diſporre il governo preſente dz' la/ciarci nella libertà

de’noſiri orbita-j; come lojjoera con pienafiducia il Senato cial

Ia bontà di V-E. mentre con FÌ‘QfOÌ’MO offeqm’o rioerm ola ſi

raſſegnañ _ .

Di KE, p * li 4.5ettembre [734.

Umilìffle Dev-Seroidorí.

Ii Senato di Meffina.

GTUSEPPE (IRIS/1171.‘

GIUSEPPE ("R18 PO.

CAVALIER DIEGO ` CALCAGNL

GI4L?)MO LUN-GOL SCAMMACCA

i ~ LH‘IERÎO PAPAR DO.

_Cáll’Eccño SigflM. Comandante Come di Marçilloe.

g .. . - Campo di MÉ/ſina.

Fra‘ttanto non li tralaſciò arte, ,nè industria-_da’ Si—

-gnori Senatori a perſuadere il Comandante, _che non

_ voleiIze pstinarſi alla difeſa della mar-ciglia.v allegando,

tutte le'PiÎilvive, e ſorti ragioni. tra le quali nonsera

nolo-meno prigcipalische il Preſidio ncireáaafiaffi'evoó e

z .le a coprire il muroeebeeyſagghbe ñflflito-ñifffipegno vano

il cimentarſi ſenza ſperanza profitto; cheallaCit— , _

'cade ne ſarebbe avvenuto del molto danno; eiche h
’d'

{talmente averebbe doDyÈiftozfarH-eon meno di .onore

quello che ora ii ſart‘b "e con molto giudizio, -ed 0p

… fortunamentez c molte e morte- altre ragioni avva

` orate dalla enErgia,ed eflT‘acia del Revend‘ig. l). Bar

tolomeo Cai’relli Vic.Gen. e del Sig. "Prime-i pe ;di Sper—

liv-…ga.come‘Comandante del Preiídio Urbana; che...

unire-a quelledegl’illustriſſflenatoriflutti cguolmen

- ‘ 'Fo-’lodxst‘eccxo alle parti di Ottimati,e di veri Padri‘ clel-~

`

,
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la’ vPatria: e quantunque ?Jeffe- replicare ‘istanze non

aveſſero intieramente per

finalmente- il Sig. 'Comandante n’ebbe a eangiar ‘pen
7 fierope-fi deliberò a conſegnare ,la-Piazza. ' ’ ì i

Convocatoſi adunque Senato la mattina delli 7. di

Settembre, il Sig-Principe di Lobkovitz, laſciò loro li;

bera la elezioneze facoltà di potere condurſi nel Cam..

p0.Nè il Senato ñinfrap ofedimora,ìmperochè nel :mo-ñ_

mentoisteſſo destinò ue Senatori, quali accompa—

gnatili,ſiccome piacquea tutto il- cnr-po_ del Senato,

con lo Rever, Sig; Vicario Genmenzionato di ſopra,

ecol Sig. Princi'pt: di Sperlinga’ fi portarono dall’Ecc.
_‘Sig.Cìon,te di Marcillac Comandante per Compire al

loro dovere. ed illabilí‘re la conſegna delle. Chiavi.Co- p

sì laſciatalibera la Piazza, non furono tardi gli"Ale-ñ

manni a ritirarſi nelle Fortczzeze le Porte della Città

ſuronoaper'tc a. ricevere il d'cfidcrato-ptcfidio Spagno—

lo. v ~ ~- NARRó. 1V'. - ` …<5

Ingreſſì) delli Spugno” in Cinà. Conſegna delle‘ Chiavi, ‘ "

ed allega-enne. fatte dal Popolo., ~ ‘ *

_ ~ giorno dunque ſu dato “bero

j .Îgreſſo in quefla Capita-le alle Armi- del hofflìóì

ì Invitìt‘oBÈ’GARLO di BORBONE. Portatoli il Sena

to in for-mah” lo,.l,-l-lustrifl`.` e Reverendill'. 'Monſignor

Arciveſcovo alla Poi‘rta’volgarm'ente detta della Bozjſi_
‘letta, ratificò in"iì'nano. del Si .Genſ-Ònte di Marcil

laſt’: il-dovuto oſh-aggio, eſce-:ſia conſegna delle Chia

vi; le quali coſe ~iron potè-il Sig.`C~oinandante di inol

to non gradire, e con corteſiffime accoglienze dimo‘ä

,firò loro quanto iîera stataz'c-ara la" prestezza in rice

verlo-da cui paleſemente Venìad'argomëtare la pro-"n3
ta inclinazionemgenio di tutto il Publica verſoſiilfl

noyello Sovrano. l’ortoffi indi_ nella LM-'à’dflde Clair-:ſal

a ringraziare la Vergine della `Sacra "Lettera. nofffaç’

Pretettrice; nelloqualtempo il Senato, e .Pepolcàfläìñ

@1:5 L_ ', ~ D ' e .

uaſoáu'rono però tali, che -

  



` 'l

ebbe"tutto il campo di ſar chiare dimostrazioní de lla.

íua fede, ed obbedienza, che molto furono gradite.Lo

fieſſo giorno ſettimo fu continuata in mano delSena

' to l’amministrazione delle Gabelle, e Patrimonio del

la Città, come appariſçe dallo quì inſerto Diſpaccío,

emanato d’ordine del dig. Principe di Calvaru ſo, che

per i ſuoi rilevanti ſervigj prestati alle nuove armi era

fiato dichiarato Vic.Uen. nel ValdemoneJocc-hè non;

laſciò di aggiungere nuovi mOtivi di contentamemo

-a tutto quello Publica. ~ ‘ `

\ 7 D | S P A C C l O.

NOI- D. GMCOMO DE MONCADA

Principe di Column/me Vicario Generale per SM

(che Dio guardi)pe›~. il Valdemone.

On-viem al ſei-vizio ai 3 M. (che Dio guardò) e per cor

Crere ogni coſa a dovere circa l’acnmimstmzzione delle Ga

Lelle del Patrimoniodella Nióile, ed Ejîmplare Città di Mtjffl

mz, e del Heculzo di effa,cbe l’11/ 7710 Senato di detta Littà conti

nuaffè ſino a nno-vo ordine nell’amministrazìone di (ffl confor—

me arma-'mmie l’ammimstra5 che però m 'virtù delle preſenti

incariamo all’il[.Senat0, che col [ao/01m zelo, puntualità. ed

attenzione *verſo il Rea/ſervizio” beneficio nel Publicodi 90*

(er proſeguire l'amminiflraaioneſudetta, fino a nuovo-` ordine,

e non altrimentaDatala qursto Reg-Campo di &Mai-ia di (mie

7.8:mmóre i7 34. ‘ '

1L PRINCIPE Dl CALVARUSO. '

' D. Girolamo Mazzoni M. N.4

'1110 III.Senato della Noè. ed Eſempi”: Città di Mgffinaje l’in
curìſc‘e quanto di /bprm Ò‘cu ` ſi' ſſ ſſ

Pra-ſementi‘, reg. exe-guanti'.

CRISAF!.

CR “PO.

CaVAL.CALCAGNI. , ,

1. oxco, ET sCAMMAOCA . .

 

 



,,_ _...-ñ—ñ… -mr’ffi ,
, ‘i' ~ n

. . Die 9. &piombi-ir [734, ’ .

~ Pro-ſem. in offiez‘o ll[.Smatm" baja-t Nek-(’9" Exemplarí: Urbi:

Maffi.. de mandare ejurdem [ILSenatm man-1.3}ſup; nudi!, Z57:.

i ` … . ‘ Do Dominic”; Cìanciolo MN.

ll giorno ottavo nel doppo pranzo andò il Senato di

nuovo al Campo, e raccolto nella Senatoria Carrozza

il detto Sig. Comandante, unitamente fi condufiero

;illa Madriceñdove ſu cantato iolennemente il ‘Ie Dem:

e fra le‘ replieate acclamazioni del Popolo date al no—

vello Monarca, furono intimati per tre’ lerc continue

"i lumi pertutta la Città. ~ ` ~ - ~

' Ma quì è duopo rompere al quanto la .teſſitura del’

raccöto per ripigliarla dl quì a poco doppo avere nar.

rate alcune coſe, che-non tono per altro fuori di pro*

. ’ poſito alla intenzione di queſto Libro. i

NARR. V. ' -

&frati-va "ella Lettera dell’EccellentiffI SigCome‘Ji Momemàr

[/icere Menzione d" altra Lettera. [bruta dal Senato a SaM, .

ſi ;ON era ancora pervenuta la notizia allo EeSig#

., avi-cere; Capitan Ge n.Conte-d1 Montemarze'he’ i fi ritrovavain- Palermo, di avere già la fedelilſima ,ed

obedientiffiim Città di Meſſina riconoſciute le Ar

mi del ſuo Sovrano, onde parve aS.È.addrizzarl-eñda .

Palermo la ſeguente carta, nella quale eo” cortcfiflìf

memaniere li compiaceva ‘di perſuaderla ad una ſol-ñ.

lecita reſa ſulla ſperanza della geniale inclinazionedi

’ queſto Popolo al nuovo governo: ela altre volte-ſpe

` ”montata íìinpatiae fedeltà diqucsta Capitale verſo

le A.. rmi Spagnole.co'me ſi- ſpiega col tenore dellfan

_neſſa Carta, che noi per maggiormente , ſodisſare »al

l ettore-,t n'elna‘turale idioma, in cui ‘fu dettata; ci ab-g,

biamo perſuglo di quì lotto inſerire. ~ " - ..—- . Ì`. "ì' xr--Î-Ã . 'z ñ ~ .. -' 'Î ..'FBÈAU

i

I
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‘LEHEM DELLO EOCELLENm. SIG. CONTE

‘ Dl MONYEMAR `

ſim?, e Capitan Generale delle ?ruppe in queon Regna Jam
` MPa/”ma h' ;wii Settembre 1734. e capitata in I

Mçffina li y. di Settembre. ' `

LHS Gloria/a: l7ropa: del Rey Catbolica mi [imagna traigo

a mi cargajquedan m la pcſeſion de elia Capua!, y de”

dosſfls contomos,baviendaſalida sù Smadogu Nobleza al Cam

_po de Solanta. a dom milla: de diflancia a dar la obediencia.

credit” sì( fille/¿{lima Amor a la M del S. D Carlo: Tnfante de'

Cam/1a,) Rey de Napoles sù nuebo Saberano, de quien/oy Vir

ny- yja-vìmdo ya que eſſa Ciadad,:iz Con/¡flanco! sù (Ii/lingui

da bio/;lega nordexan abeutaxarje a ninguna en la [calza-1,) el

afeäo a /ìrs antiguo: Principes, como lo context:: la experim

cía de 10s Siglos, y como lo 'uima: m la ultima Guerra de esta

Isla. no puede dudar que continua las miſmas puntualidad“, y

que dèi-lego., o aya dadoyà la oiedienciaal Cuerpo del Exer

cito que a cfle_fin deflaque a cſſe paraxe,jm dexarfe arm/Z rar

de las pedùafianes del Príncipe de Lolkovrtz, sù Governad ar

gueſijùpicjè apartarlos de lo jaflo ”à podrá evitar lasfanestas

tonjèquencius aque babrà de preci/jarme con un Pueblo q‘ee à

fida-_y ſarà amada} atendida de ſm {Indian-y me costarà mucho

dolor sù astilidari maya-mente con e] comcimiema de qaefire

tardujusjomiffioms, miſi-rà por ddl-Ela dc sù buena ley» fi ”a

por 'alm'mado de vana: eſperanzas, y¡nome/as de faccorroh

»gm ”of-”2m mas cierta: m efle Reyno, que lofueron en el de

Napoles, y que en nizzan caja podran embarazar 10s progreſſo-v

de la: Arma: del Re) mi Ama, cuyo clemente animo quiere lla

mar aſus Vaſſallo: con lafuerza deja: ja/io: derecho: ante:

g‘ne ejcarmmmrloscon la violenciade sù poder, encargandomc

mubo en fa: lnjimciomrqú‘t miraron particularidad por efl'a

Capital, y por sù conſervaciomEſpea-o que nofiza ingrata a > efla

memoria y qué la[mis-ſaga con sù con-¡[pandemia de que S. Ms

fl dará ”dirvi-10:32“ [OP-Fare e "7*. Rea! ?mic-"a con la* "- ’

pnl”:
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prflffiomr de "ni afeëſóq refleéſork devi-:r effe Senado reconorer

por Royale Siſilia al _Señor D.CARLOS Tìifamic de Castil/a "ó‘

n‘: dente [nego todas/iz: Oſdctlt’ſ' pazzi; quejèaffiroclamado por' 'tal

en eſſa Ciudad con aQÎlQHOFPflHù'O-ſ'flñflſf‘lî‘tſé 'jzióilo, alegria-

que acreditm :ì: notoriafidelidadg amor ci SJW., y pda-agru-ſe

me. i-econozca, y tenga” m effe Puri/o poi ſſirrey, j Cufifazz

Genera] dçfle Rey”) 10 pie-umori!, y arà eniender q/iì eſt/è Se;

nada. `_ ñ Puliamo” 3.114: Septiemóre 1734. ' ' ‘ ñ -`

7 Mde'VJ, . . .v
i .i 'SilMſeÎ-bídoif ' "

. EL. CQNDE‘ DE MAONTEMQARJ
Al Senado le la Cífldaſſdt Megìñá.” ` v ' “i' , ſ

Preſentato” (Tcen/:wenn: ’

CRISA Fl. '

CRlSPO. 7

CAVALlER CALCAGNL ,

LONGO,E SCAMMACCAL3 ‘ ²
PAPAſiRDO. _ 7 ſſ -

Die 9.8eptemórz‘: 1734. , Q _ a , p ,` y "

Prc/mmm in OÎ'Îcio ll[.Sena:m-.bnjm N05. (’37‘ Exempſarísür—

Lis Maſſime de mandatojirpradiéii Ill.. benatus-ſimandamis ut

ſupragundè, (T's. i

l

-. 3 Di Dominica! Cianeiolo M.N. ` `

Fra queiio `tempo parve al Senato di addrizzare Let-ij_

tera a S.M.nella quale _le fi-gnificò laſcia pronta oſſer—

vanza, ed obbedienzaſie le ſue Vive contentezze`,ed7 eſi

bizioni di fede verſo lo eſaltamento della Real Perfo

nazla,quale.lettera ii degno la Clemëza Reale di mol—

to aggradire, come appariſce dalla ſua benigniſlîma

riſposta data da Napoli a [5."Novembre, e che noi a'

ſuo luogo annoteremo per non iſmarrire nulla che fia_

di vantaggio alle ſede-li rimoſiranze di ueſia Patria; '
tralaſciandoquì d’inſerire la Propoſta dle] Senato per

evita: la lunghezza. - .~ A
, ' - i E ’ ‘14)? ſi



1 8 NARRAZIONE V!. , , t
Meme operazioni' Militari tra Ted-ejèbſii, e :pagarſi-.- Ven-oa

del Sig. Coni-e di Montemàr. Accoglienza' eſe/'Ze fatte in

Meffindnella cha venfltmj‘flcme grazie com

parti” dal rrìeflemo i; que/ia Cite-‘2.‘ Reſo' de” '

‘ Baflioni di' D.Bi'oſco,e di &Chiara; ’

lpígliando ora il filo deldiſcorſo di "’ſopia inter

I i_ rottohntrat’e felicemente le Armi-Spagnole.Ae

cla mate, e flabilite con reiterate Feſ’re "e ‘dimoſtrazio

ni di' Fede da tutta la Città-ſ1 diede principio alle ope

-razuini Militari.Senza perdere del tempo il Sig.Gene
rale Conte di Marcillac fece dar lÎatſitacco al Forte di

Gözagaiche doppo avere lostenuto analche giorno di'

continovato fuoco. non parer'idole~ i ſoffrire intiera

_mente fornita la breccia, che oramai fi andava matu

rando, batte nel ſettimo giorno la reſa-3 con restare‘il

Preſidio prigionierodi guerraſosi il Castello di Gon

Zaga ſotto meſſo, fra oco'tempo ſu veduto inn-albe

rare lo Stendardo del e vittorioſe Armi Borbone. Si

andava' frattanto flringendo lo 'blocco del terreno

avanzato i che Vollero guardarci' Tedeſchi nello‘

ritirarſi in Cittadella: cioè‘i due 'Bastioni di Don Bla

ſco,e di SJZhiara con la Cortina,"che lì‘teneabl‘oc

cata‘da Spagnoli da'ſuori la Città: e molti "altri luo- '
ghi, e cale, che fi chiuſero con ſifirctto blocco d- ,_,;den

tro le mura,i quali luo *hl n-oq‘fyrng alone

tempo abbandonati Tè" *ii-fl?“ _fly-;in ' ppreflo
diremo briever‘ne‘ntee di paliaggi ì por qiianto ci ſarà

permeſſo dalla occaſione de.,l_;ra'cconto.” " "_ * e ' .

' Giunſe _tra q'ueflo tîe'mîpì M‘izéffizna l’Eee.v Sig. V5i— ‘

cere Conte diMo‘n-t'emàr,'e giotto-a" 'tem po per meglio

fiabilire le -no`flre allegrczze.'Fuì-inagn-ifiea'mente ri

‘ cevu o.Fatte pubbliche felici eÌldhÎinarie per tutta‘ la
'Città.Alzati ‘rif‘oíclli con Riträtſiti‘del Reliñîmolîtíî‘lu’ou

ghi con lumi 'di cera per tutta l‘anotteze stampa’tirialë

anni cöponirrienthchc nel generale‘ regiſtro ajſu‘oèliíof

. i go
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go ii daranno; ſiccome molti aitri che-nel com pie-años

del M (marca celebrato con moitiſhma pompa furono

veduti correre perle mani delle Perſone, o in istampa,

o in iſcritto. Eſiendofi dunque compiacciuta di

ſare un giro per turte le principali strade in que’gior—

m dr fcfla, i complimenti da lui ricevuti non furono

-ordinarjm fi vidde tutta la Città in pompa,gran cal

-c‘a di Popolo: e per dovun ue paſſaVa voci d’acelama~

zioni, e mortaretti per cia euna ringhiera, e cantone

di flrada. In ſam furono così gradite dal ſuo Vicercñ‘

gio generoſo animo queſìe vive dimostrazioni di ſc

de, che in quei medemi giorni ſeee cmanar Viglietto,

‘e bando a favore di questo Pubhco , aggtaziandolo a

nome Reale delppeſo' di quattro Gabelle, e facendo

continuare l’amministrazrone in mano- del Senato,c0- -

me dallo anneſſo Viglietto, e bando {ì potrà Oſſchare.

BANDO, E COMANDAMEN‘TO

' l) ordine dell’Eecell, Sign.

D. GlUSEPPE CARR'LL l) DE ALBORNOZ»

Conte di MontemànGrande dl Spagna di Prima

Claſſe, Bce. Viccrè, e Capitan (’ìenerale in

queſto Regno di Sicilia.

Efideramío S’.E manîfeflare con gli effetti ai ſua generoſa

Lamù la [lima, (“be time rh' que/Ia Fidelzſſima Capita/e

tanto intereſſata alle maggiori Glarie della Mae/fà del P è n0—

flro Signore, ( che Dio guardò) e di corrifivondere* col compar

timemo delle ſi” Grazie alla [viſcemto Amarcñ che ranger-vano

verſo il medeſimo quefliſuaì gmamìſſimi Vul/(1”), bè deliberata

far loraſperimemare le prima óenigmſſime teflimonianze della

Paterno Pietà, e Mumfirfenz-a del Sovrano, tanto propenſo al

più defidcraóile /ollie'uo di que/laſtra Città; E perciò con Bi

glietto di ſuo proprio pugnofirmatadi compiaciuto ”Tim e

come/ſegue.

- At
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Atendiendo a las evidentes,y feñaladas pruebas de

fidelidad, y amor, q ue eſſc Senado, y los naturales de

efia Ciudad han mdmſcstado al Real nombre,y. ſervi—

cio de S.M. Silîliana en e] feliz ingreſſo dc las Glorio

ſasArmas del Rey mi amo en elle Reyno, hevenido

en reſolvcr, que desde ahora, y asta nueva orden de

S.M. f: mantenga abſerve,y execute todo lo diſpucsto

por cl Marques deLede mi antecefloren eli‘osîcargos -

conVillete dc quínze de Agoſto del año de mil ſecc

cí‘entos-,y diez; yc-ChO, y bando que—mandò'pubhcar

en desde Junio de mil letecientos, y diez, y nueve, Y

ló-participo a eſſe Senado pax-aque hallan-dple’ coq la ñ‘

noticia de ella diſpoſicion lateXecuteen todas ſuspar

tes de ella al Tribunal‘dcl Real Patrimoniom lgs “Mi

nifiros de la Real Hazícnda. de cst‘a ”Crudadzy al Secre

to de la miſma, encargandor'ne yo entre tanto muy ,.

gustoſo de dar cucnta de todo a S.M._Sifiliana, eſperíî

do de ſu Real Clemencia,quc diſpenſarà a efle Senado,

a los naturales de la Ciudad majores gracias de que

Km hace mereccdores el Zelo, y Amor que han manir

f fiado a ſu Real ſervício. Mczina a Lo. de Ott. 1734.

El Conde de Montemàr. ' ‘ ,_ " .

- _Al Senado de esta Ciudad de M‘ezîna.

Ed arciorcbè rcſſr’i ogmmo notizfl'ojò della conſfflmzóa delle

ſudare Grazie, che gode-ua quei/fa Città in tempo“ ’glzglEII-luflre \ -
-ÌVLmr/adè di Ledefi dichiarano _abolita;,lçffizfzzafäì’iìíg _qſiflattra

Gala-lle, cioè. . . . V . . _ .. ,. ,

(¿m/[á di tan‘ ,2 LpeÎtqu/Ií Salma di F”mamme-beſi produ

te- ml Territoriodi questu Cittùzdi taz-ì lo.e lo. perſalma ¡li ;

Gez—man', e di tari 4.1o.per ogniſalma d’Omo di «lega, .Ferri-v.

torio… ~- -ffi - ‘ > - ñ . ‘

(Mella dignzóffler ogni [ibm dijera al Mangano.) ~ L ~
Wella di tarì 442€;- ogm'ſalma di fiume Mafia; ¿bg/¡Pro- b

¿zm 21?] Territorio di ggcſſaſittà. I Í, .. ._ ’, “ ſi I '.

Eguella di tari v:mo Per ogm' Cafifl ſOÉlÎUÃbG/î‘ dì'? 4111" I:

_ ' Ednella; .

\
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Ed in :ſcambio di dette quattro Gabelleſi reflitaìſiſee al Pa:

triinonio della wedeſima. e per effa all'11!. Senato di eſſa l’an

tica Gabel/a propria di detto-ſiro Patrimonio di tt. l. lo,ſopra

l’Estraziione delle Se”, che [i e/Zraggono da que/Zu Città per

fuori Regno, per applicarla alla [Mis/*azione de’Bzme/Zri de’

,Soggio‘gazarj , ed altrz’ſecondo l’amico ſiflema. . >

i Came anche/i dichiara restare ſotto I'dnirrtinistrazione dell'

Illuſirifll Senato [e Gabel/e del Patrimonio :li qnesta Città, ed

ogni altro cloe tone-va ed ammini‘strav.: in tempo del Governo

dell’11]. Marche/Z' di LedezSperanio S. Echo one/Z1 Città,eſnoi

fedelzfflmi Popoli' ſeguendo a dare nelle prcfinzi contingenze di

tempo [’ìsteffe, e maggiori prove (1811070 onore zelo, attenzio

ne, efedeltà -verſo la prefata Aloe/Z21 del ſno Sovrano, non lb

lo 1a prtſata Maestà Sna degnerà d‘approv ire, e confirmaro

le predette grazie, ma ſari: anche per concederlene maggiori

eſhnzioni, e prerogative per ſegno, e ricompenſa della [na

Realgratitudine, e maniſicenza, come S. E. con tutto la [ai

cooperazione, ed impegno/i compromette di facilitarle, _ed im

petrarle dalla preſata Maestà Stra. Intanto à ordinato di onli

blicarſi il preflnte Bando acciò ne abbia ognuno la ſcienza, e

notizia delle riferite grazie, ed accioecbè reſiiſionro della
Real Corona, e non altrimenti!, ”è in altro modo., ` l"

Per ordin ed: S.E. Promnlgctnr '

GIUSEPPE CRISAFL -r

GIUSEPPE CRlSPO. , . -cnr/num DIEGO CALCAGNI… . . ~~ i

GIACOMO LONGO, E SCAMMÃCC/L - ~
LH‘IERlO PAPARDO. . i

Die l l. Menſir Oóîoórir [7.34. ' ’

Con/?at per me Nicola-rm Anſa/do paolicnm Pra-canone baja;—

Noá.Fide1i1/.z’9* Exemplarir (Ir-Lis' Meſſanç pnólícaffe ?rt-Heinz"—

Zusſapradióînm Bannnm per [oca anicm/olita, (9‘ conſueta. Ì

~Dimorat0 più giorni il Sig.Viccrè,partiſſi di nuovo'

per Palermo,e di la per Napoli alla eſecuzione iii-nun.;

yi ordinizRi-male in Meſſina intanto a cötinuare 1| go.;

E' o*:- Vcſñ‘ , `;’
‘l --vd- v‘ …A

i**
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verno il Sig'. Conte di Marcillac, che ſu dichiarato in

ſua vece LuogOtenente del Regno. Andava queſto Si

- gnore contribuendo a queſto Publico tutte le più fine

marche del ſuo affettuoíìffimo genio con non intrala—

ſciar- cura. o opportunità da giovare a queſta Città; e

mettendo indeſeſià Vigilanza a tuttociò che guarda

va il politicmel’economico, unitamente col Senato, '

afficurò ſempre più il benigno Real favore Verſov di

quefla Nobi tà, Cittadinanza-e PtàpoloNon poſponeñ.

va però nel tempo ifleflo gli affitti ella Miliziaznè vo

]endo che il Nimico già chiuſo,l efirettamente blocca

to godeſie più lungamente del ſuo ozio, cominciò a.;

tutto diſporre per lo attacco de’due cennati Bastioni,

e del terreno avanzato, che _ſta pochi giorni eſpugnòfl.

NARR., VI!. `

Ritiro Je’î’edq/èhi in Cittadella. Lettera di Monſignor Ratto.

Altra Lettera di S.M.l al Senato. con la prima nati

ziu dellaſua venuta. Reſa di Capua, e fe/Ze

fatte in Meffina‘ per tale occaſione.

Oppo molti giorni di fuoco con qualche impe

Dgno, ed ardenza dall’unaz c l’altra partaſi ritira

rono finalmente gli Alemanni in Cittadella; laſcian

do la breccia quaſi matura nella Cortina, e Bastione

di_ S.Chiara: e 'veſtigia della_ loro reſîstenza,tremende,

emiſerabili macerie_ di Caſe,Palagi, e Monasteri per

tutto quel contorno, ehe_- ſino al giorno d’oggi non.,

ſenza lacrime fi rimíra tutto posto in rovina, quando

;werebbeſi potuto riſparmiare a tanto danno, e fin

dal ſuo principio, come poi ſi è fatto, cedere ogni luoé

go, ed aprire ogni paſſo alla_ Fortuna trionFantc delle

Armi di CARLO di BORBONE,conoſciute già pro.

tette_ dal defiino, e favorite dalla previdenza del Cie

lotche di giorno in giorno le Và _benedicendo con nno-’i

ac uiſh'o
q ſi ſi Ri
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Ritirate così le Armi Alemanne nel ſolo ricinto

delle due Fortezze Cittadella, e Salvadore, laſciarono

a nostri Ogni altro terreno, che immediatamente ſu

preſo,ed attentamente guardatoin bloccozeſſendo ſia

to ciò motivo a tutta la Città di non poco rallegra

mento vedendolí eſente, e ſcampata a molti pericoli,

ne’quali era incorſa ne’paſſati giorni tanto con la ro

vina di molte Caſe, quanto con la offeſa , o morte di

qualche Cittadino: tragedie, e danni inevitabili nel

tempo de’combattimcnti, ed iſpezialmente degli aſſe

dj; che quanto meno ſi penſanmallora più s’incontra

no; e che non ſi poſſono evitare da tutta laindustria

della cautela, ſe non li stà fuori, e lontano affitto dal

pericolo.

Continuavanſi dunque a ſentire dal Publica le ſc

Iicítà non ſolo per li giornali progreſſi delle Armi,

ma eziandio per la dolcezza, ed urbanità del nuovo

overno, che a riſcOntro di qualche aſſato aggravio

e andava riuſcendo ſempre più deſiclereVOle, ` e pieno

di aggradimento;(30noſcendoíi per iſperienza di eſſe-ñ

re ſemprepiù ca r0 quel bene,che lì gode doppo la ſpe

ranza” la pena del martire-zed ll ripoſo,e la tranquil

lità 'dello ſtato mai non fi conoſce, e non fi apprende, _

ſe non provata la molestia,e la fatiga dello ſcorſo tra..

yaglio. `

Alcuni giorni avanti, o circa a queſto tempo steſſo

ſu rica itaca in mano del Senato la corteſe. riſposta

dello ll ultriſſimoMoniignor` Ratto Minístro di Spa

gna, nella cluale con gentiliffime maniere, e degne di

tanto Prelato corriſpondeva alle officiofità palcſatu

dallo steſſo Senato con Lettera ſommiſſlva data alcu

ne ſettimane avanti, che noi per brevità tralaſciamo;

edveflendo queſta riſpoſta piena di ſentimenti aflai o

DOIGVOÌÌ, e_ vantaggioſi a questa Patria, abbiamo cre—

duto prezzo del raccöto annotarla quì lotto tale gna-l.

le ci è 'ſtata dettata,

~ LEI'
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’ L. Scie-:cla dé .Mez-ina.

n
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LEHERA DELL’ILLUSYRISS. .ÌVKÎNS’IGNOR~ RAMO
Mini/ito ,di Spagna .dirai-‘à al Senato di Meſhſimz.

UT' Señor mio. Expuſe hugo al Rey :le Im* Jo: Sicilia

M el amar,y zelo dc ’CEmomoſx-r 'ui-va: @fia: :le moon

zrar la: ocaſione; de ”76317079109) S.M. I'm‘: abrazaarlo gusto y;

ma tale: expreſian” par e] arigm que time”, cflya iRem]grati

zud puede V.E- perſuadizfl que manffeflerà S. M. en toda: co

ymmraszyya la: dejeo ”Poni-la: delfavor de KE-en credito :le

'm reſpezdafiniez-a con que me tiene a .m diſp-qfleìonflmmtanñ *

;o mega a Dio: proſjìere a V.E. dilatados años.

. A Roma 39- de Offmflrc da 1 7 3 4,. ` -

Exit!) Señpr

B, L. M. de KExàcell.

Sit ma! OHÌg.ſèr-v.

fl’boma; 051;/Po (le Corr!.

YraflnfézuZ-Q confirm!” in Archivio(

ERBA-Fl. ſi

`CRÎSPQ.. ñ .- _. CAVALIER CALCAGNL

LONGO,E SCAMMACCA. _ ffi

PAPARDO. *
i 7. 3:., ' 0:.;;"-,_‘,,î y‘ ` 2. *

_ f rt: "LTWK 1... 4 'Î ’ ſi '

Die 17. Novemhi: [734. i"

.é

Praz/mmm in Offida Ill-Smau! ExéóiplaÌzÎUZ-Ìl‘-'

&i; Meſſanffl de .mandatòìſùflkdiffi'îîühLSMatm? mandanti; ng

lflprqzundèyc’í‘c. ~ - ’ ' `

- “ ' ' ñ’ D.“Dominicm Cianeîoló

Non ſem-{ero molti giorni, che ‘filáëgìunſcko moti-Z ›
t

vidi nuovo contentamcn-to a quei-’ci lttadini cö dii‘ef

‘ ROSSE?! EEE@ ÈÉLLG quzlè cglſe nq!? miglior; de’noüri f.

.v'in
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vivi deſideri; l'altra toccò tuttolo più ſervoroſo delle

nostre allegrezze. Fu la prima una benignitlìma Ca r

ca, che degnoſſi ſcrivere il nostro Sovrano in d tra dc'

1 Novembre da Na poli: e capitataci li Midollo &eſ

ſo Meſez nella quale ligmficava ſuo real gradimento

alle ſommillìoni. e gratulazioni ava nzateli dal Sena~

to per lo ſuo inalzamen to al Trono; e nel_ tem-po me-`

delímo ii compiaceva darle qualche prima contèzza

della deliberazione preſa di conduríîal più tolto che

foſſe- pollìbile a conſolare con la ſua Auguih Preſen

za il deſiderio di questa Capitale; la quale Lettera ſu

ſubito data alle stampe per lo intiero appagamento

del Popolo, che ne bra maVa a tutta lena le copie, e..

perchè ſuſſe paleſe~,e perpetuo, quelto primo. finiſſtmo_

tiro di affetto uſatoci dalla generoſa Reale Clemenza.,

Se questo foſſe ſtato motivo aſſai preſſante; alla no-.

flra ſomma allegrezZa, può facilmente'chi legge ar

_ gomentar-lo, e dal vivo ſed-ele genial vallallaggio di

questa- Patria verſo il novello Mon-arca:. e da Ciò che;

poi di magnificoe di pom peſo lí-pensb dimoſtrare da

uestb divoro Publico nella feliciſſima ocealízone_ del

lo Reale aceeſio.Per non defraudare intanto il Letto.-:

re del iincero contenuto dl quest-a Carta, la daremoae

conſiderare quì ſotto in tutti due gl’idiomime’quali.

ſu la prima Volta impreſſa.

Lettera ſcritta da_

SU A MAESTA’ SEC-J [JAN, A

zii-10.1117550 Senato di que-ſia tapitale..

Alorfieler, y- Amadormre/Zror lor Senadarer. de nueflm

Noble Ciudad de Mecina.

~* L REY; Fieler, y Ammlor L, RE. Fedeli, ed A mari

E mcg/fra:.- He oiffi’o ñnoſiie .› nostri. Ho veduta Corp

i We '
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hncboſatizfacion mia m Ia grande ſodisſazione mia

Carta, que mc bacci; dirigido nella Lettera, che mi a

e” 16.dèl^1c; pajado la: viva: vece indirizzato in data,

expreſiomswon que me mam'- delli 16. del Meſe .paſſa.

ſer/iui; -wzestrojulzilo por mi ev tu le vive eſpreffioni, con

xaltacion fl [a Carona-yſobee le quali mi manilestateil

ranìa de eſe Reyn0,mediame la voiiro gi ubilo perla, mia.

(dim que me ,ba barba e] Rey eſaltazrone ~alla Corona,e _

miSrñorngarÌſmo Padre, y Dominio di çOtcsto Re

yer/kadiezidome que la Deua- gno, mediante la Ceſſioñ. b

cion,yáonar,que prato/?air a ne,che mi à _Fatta il Rò

hm' Perſona/can muy cöjorme: mio Signore, e cariſſi mo

a vue/iroxlemimiemor, no be_ Padrez perſuadendomi

guerido dexar :le ”figurati-05 de che la !)ivozione, ed A*

”da mi grafia-(1,) dejìo rIe puó. mure,che protestate alla.

ſ4' m "lvl a Jam 65 mi Pre— mia Perſona fiano molto

ſemi@ el con/irela 9m deſeaz's, conformi alli Voſtri len

Pdimdoot ſiemPre prometer timenti, non d voluto la.

que a medi-i4 de vue/?r0 “fit—‘Z0, (ciare di aſſicurarvi di

’fields-dadmeballareispropm- tutta la mia gratitudi-p

af‘WfCCUTOI-y buca-05 ex. "C’e deſiderio venue-i’

P‘ÎÎW’MÎÎ’ 1040510: ?ſe-fior de in brievea darvi con la,

"ì" "WW”WÎ" N“POÌQ' e l 3, mia preſenza il conſunlo;

.4* N‘Mmh‘e Je 17 34- che brain-ate; pocèdo voi.

'lempre promettervi, che

L70 EL REY* a miſura del vostro affet—

- to, e fedeltà mi_ troverete
propenſo‘ a favor-ink:.- ì

farvi .ſperimentare tutti

gli effect: della mia Bene

valenza- Napó li. iz'. Nov.

3.734

10 lL RE -

10ſt”IMI-igYEMEN-art, Di .- .
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Die 24. Mmſi: Novemlrî! [734. 7

11/1715 Smart”; baja: N25. Fidelijſl è!" Ex emplari: Urbi! ?bl—”Z

ſide piena_ mandavitgnM Prc/ent.›egi/ìremr,(9‘ canjèr. '

D. Dominic-r” Cianczolo Reg. MN.

ll ſecondo motivo delle noſtre a‘llegrezze ſu la im

portante reſa di CapuaEraſi ella preconizata circa a

uesto steſſo tempo: ma ne giunſe poi ſicura la con

arma il giorno ſecondo di Dicembre vigilia appun

to di S. Franceſco Saverio Apostolo delle lndie,e Pro

tettore delle SpagneSe questo ſecondo ſulle fiato un

motivo ancora allài premuroſo per li nostri tripudj,

lo poffiamo dedurre dalla importanza del fatto, collo

quale andavanſi di giorno in giorno moltiplicando i

_ Reali vantaggi, e lo flabili‘mento delle Armi con lo

acquiflo d'una Piazzamhe quantunque ultima-tenea

ancora fronte nel Regno di Napoli, e face-a con una,

lunga reſistenza apprenſione a le Armi ..che la cingea—

no dl stretto affedlo. (Anodi ficuramcnte aſpettavafi

chela ſua pettinacia in reſiſtere, ed in ſoffrire sì lun

gamëte lo blocc0,li dovelle finalmëre cangiare in gran

fuoco, e gran ſanguc,effetti ordinari della militare di—

ſperazionezma lo evento però_ I‘chlato da quella Pro.

Videnza, che lì è dichiarata Protettnee, e Beneſattri

cc delle nostre Armi,e che onnina mente vuole al Tro—

no di Sicilia,e di Napoli il nostro Principe,à fatto ipe

Iimentare il cötrario.[)oppo avere ſofferito Otto meſi, ~

fi rende Capua, prefidiata dl ben ſette mila agguerri

ti Alemannize ſenza eſporſi a cimento distragge con

più lunga d'if'eſa,doppo aver tentato due valoroſe ſor

preſamolestáta ’forſe dalla penurimſi ſottopone al c6- A

mune destino; e lì fa ultimo cöpimento,e corona del.

le BURBONlE Vittorie in quel Regno quella Città

potente” forte; deliszſhed amenznper la doppia mu

!aglia, e pet le-_felici campagneflhe altre ~volte exa sta-z

o. ta
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ta lo ultimo inci-Ipo alle glorie Africane con lo emol

limento di Annibale. .

' Avuta la conferma di tal reſa, ſi augumentarono

quì le allegrezze.Si eſultò per tutta la Città, e datone

lo ringraziamento al Signore con lo ſparo d’un ſqua

drone di milizie postate nel Pianodella Chieſa Me

tropolitana nel tem o della Meſſa,e Te Deum Ponti -

ficalmente cant-aridi viddero per tre continuate ſer-e li

balconi,e finestre ardere di cvpioſiffimi lumi per tutta

la Città. l

NARR. Vlll.

Altre due Lettere di S.M al Senato, ed alii Conſolati

/ {ſi Meſſina. - ‘

A già comincia pian piano a farſi più ſenſibile,

Me più vicino il ſoggetto del nostro ſ_.1bro,affac
ciſiandoci con aſſai meno di distanza a quel principale

punto, e riſcontro,da cui dipendette poi tutto il com

pimento delle nostre maggiori ſelicità.Q_uì ſiccome la

penna ſentei più gagliardi impulſì- a ſcrivere con al

quanto pib di ſollevato stilezcosì il core agitato ancor

lun dalla felice imaginazione de’paſlati belli ſpettacoli .

ſaprebbe appena più contenerſì di non paleſare i ſuoi

afl'ettrke di non prorompere in _diſcorſi di acclamazio

ni, edi pompe, Ma la ragione obliga ambidüe a trat

tenerſì- fin tanto che ſpicciatomi da questi racconti

neceſſa rj per altro. e preliminari a quel fine, restaſſu

pm luogo,e libertà alla penna di _ſpazia-re a ſua Voglia,

e di empicrc le carte con periodi meno poveri di fra—

ſe, e fbrſe un poco più ricchi di ornamento.

Erano ſcorſi alquanti giorni dei Meſe di Dicembre;

ua ndo nello tempo stcſſo capitarono due Letter.: di
i S.M, L’una, (e ſu la ſeconda ) diretta al Senato, nella ,

goal: benignamente lì compiaceva di con fermarle la‘

eterminazinne del ſuo Reale acceſſo ſotto a due mo,

tivi. il primo per rimmeritare queſta -çapitaſñqſñdella,

ua
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ſua Real viſta; il ſecondo per ſollecitare ;maggiOrmen

tele ,zioni militari della Cittadella,e rendere affatto

ſeariîla queſta Piazza delle molestie della guerra, alle

~quali ſeggiaceva, ſiccome avvenne. La ſeconda ſu di..

retta a Signori Conſolati in riſposta d'una loro,che in

ſegno di umiliazione,e va ſſallaggio aveano (in dal pri

mo dello antiſcorſo meſe ricapitato al Principe per lo

ſuo nuovo innalzamenwmd eſaltazione al ſro'noJ-'o

trä ehi legge vedere l'una,- e l ’altra Lettera inſerita

quì ſotto ſeçödo l’orig-i-naileest-ratto dalli Archivi‘ ne'

quali a perpetua memoria :fi .COnſervanoz eflendo am

b’iduc ſeritte a nome Reale..

LETTERA ‘Dl' S. M. AL SENATO.

Eſeguite S nöſalo (la librai* quanta amarlo lor enemi

, gas* a eſosſm' amadox—Vaſa/lar.j can/?imirlor m una ple

”a tranquillidad, [ma tamózm de con/bimby conſu Real pre

ſmcia e” conſeguenti:: de quedar yä amaramente :veranda il;

lor Alemamr efle Raz-no., .mediame- la_ rendicion de la Plaza :le

Capua, hà rtf/”dea queſe [caga luegoelſitio dp eſa Ciudade/a,

ydepajar m pedòna a bal/arl} m el, baciquda ſu viage po::

:ici-ra, coma el mar/?gara e” la .preſe nre eſiucz’oma myoſinfé_

ha” fido toda: la; diflzaſicìomr para quel? compongm~ la: ca

mino: con rada [a ”Ieri-{al Me bg màndqdo por tanto .SLMfl..

guificarlo a KS. afin dc que eſa Ciudad ſe balle muraria dc

;flaſa‘ÎRe‘al riſolucim-y :fiere e”;ſu Rea] preſe-”cia ;1 diſm

da emſudo. Dior guarda a KS. mucho: año: como defea

Napole; 4 t ;Dig-,imón r7 34.

D.Joſeph 10:16me de Monrealcgre..

Señor”- dçl Smade de ,la Ciudad d: Mcſina.

A lor my ”1.10: Sem-{arcade Ia Ciudad de lVç’ſinax guarde

_Diormucbmf año:ema dejèo.

.- i. , Mſn-a

eñ .È - ñ H Pre



o .I ` Preſentata?, Peg. ('9’ can/ieri!. .

CRIS/ÌFL ' ‘ - ' -- ,_ _

.Pr-qlcn!, in officío ll[.$matu:~ baja” N05. Z9" ExemPIaÎ-i; ((7513' 3

Ale-”JM die decimo oélavo Menfi: Deccmórir iz. Iml. "i734. ²
de mandato ſupradiffi eius-1, ,D. [aſc-fb Senaxoſiz-izb'gfit.: ,

domnäadarii'Meffutſufm. undì,d7"a. . , _ ' , ' .

‘ ~ "D. Dominic”; Gian-fiala MN. _’

LETTERA DI s. M. A_ m1 If “CONSOLI"

'Degli Uffl , Am' , e Profefflani dalla Gru‘: di Muffin-l.

` 073mm@ de baurprdème a la cart-4,9113le ban dirigido, en wie! m” pajàdoz. manifl/Zundo con ,

vivas-y ”ver-mt:: expreſionei el regojígo,que le: bè cauſado sù

exaltacion al Dominica/Mamma dfl'estay da: Reja”; j ba

vimrlo S.M ”òſin mucbu ſatirſacíomolz/ìrvado y cſiimudo e/Ze

dc“io ile/a devocíon', y amor, que-fzrqſejìm a sù Real perſhnazme

bi; mandarlo aſcgnrar a KM.” toda :è gratitud,~_y de .ſ-Ìl Real

animonc paſſar ma) e” bre-ve a dar con m Real prg/andà” to*

dòsjfluì afeéîos el ‘conſuelo que le; mere” n. Dio: guard: a KM.

_m'ucbopj año; com-0 delèo.Nap0/e.r,y Dizicmbrc l [-018 [7 3 4.

JOSEPHJOACH/M DE MON?EALEGR E.

;Aloe Conſult-.v de ”(105105 Oficios, y Arte: de la Ciudad chdſif

ì na, guarda Dias mucho: año: coma deſeq. \

o .r , .. Wu"

Prffifintetur, regiflrctur, Ò" confirvemr. .

PAPARUO HEBD. _ . ' `

Pu‘ſmtata in Offina ULSenatm- bui”: Noè-(9** Exebzplarì; Ur-`

bi: Mel/2m@- ſul: die* 4. menſishnuari-i 13.12:41. l7 ;5. de 'man
data lil/'77'. Díéi D. Lióîerii PaPardo Senatori: bebſidÈn-_a‘udanmg

ſuprajandèdî’co * - ' `

- D. Dominic”: Ciancíolo N.

‘ Da-qucfle due Lettere dunque originolſi tutto il

principale motivo delle nostre 'grandi allfgſGZ-ZQ , u

che ci determinò ad alzare alla perpetua memorià’de’

_Secolí que'l‘loimmorcale, e forſe non irnnntabilef ſÎſſOf

l - ca
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feo delle nostre ſolenni Feste;che il Mondo.viddc,e [o.

dò: e ſu coflretto ad ammirare; e dello quale noi zii-'ſuo .

luogo distintamente terremodiſcorſo.

i i, NARR. IX.

Elezione del Signor Fonte di Cbarnj al‘Comrmdo del Regno.

` Riſposta del medeſimo alla congratulazione 714.1. ge, .

naro. {ſima-ione al dem Signore di prendere r,

iſſuo poſe-ffò in Meffina. K ~ . _

Diſſi intorno a“questi giorni, - cth. M,avca in

Uvece del 'SignñConte‘di Mareillac destíñnato il'rsjg...

Conte diCharnj‘al Comando di‘q‘uesto ,Regnozondus

conſiderando il Senato di Meſſina, che .ſi-"ebbe fiato

obbligo di fina attenzione paſſa-re anticipatamente)

con eſſolui i ſuoi rallegramenti,‘ſece:diſporre .lecca-a,

che di là a' poco tempo le‘ſu .rica-pirata in.Napolj,, LU
corteſieì uſate a tempo ſonole più ſorti catene,- che,

stringono gli animize quantîunquc dovutcmon Laſcia.

no d‘impri mere nel diſcorſo di chi le riceve .affettuoſi

ſtimoli alla corriſpondenza; la quale non ti guadagna

nè con l’orgoglio, nèñconl‘a'ìſmodata preſunzione,ma

con la garbatezza, e il riſpetto. 'Gradi molto il ‘Signor
Conte diCharnj lav officiolita :del Senato,~~onde con)

g egual gentilezza-di cuoreſì compiacquezdi riſpondçñx.

' [account-:Pci bl'ìCViz ma garbatillìmi ſentimenti‘. *

` ‘~ '› ~A Lettera-dello Eat-.Sig. Con-te di-Cbarnj; r *ñ ~ a
‘i h" ' in ri/pd/Za MSc-nato. f -

..ì ’ ^ z' - _ ì lllr’no Señor. . .-4

‘ ‘ NIa Carta de V.S'.` de 7 . del Paſ‘ado,.en que/è [ir-via mani!

ì fë/Zdrme [ar -verdederdr ekfireſiomr‘quemerme q-~~V.’S.~ eo”

marióo a la boma que be debiao-a S.M.de‘uom'órarme' para má
'dar _eſſeſſ Reynozñlar que nie dex‘aü e07: el major apreziog, y .ron

igm! rieſco deſoliziráì- ocaſia‘nes de [eſotizfa'eion '-de KS.quien

[org griffin-in‘: eau-la mp: 'otrdadem oo/rmmd a ”ì diffioq/ÎÉÌM

, - *,u e* _. ~ *1" '-'-`~ r0*

.a.
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?og-”Jo a Dior gol-troie a 7.5. mucho: años colma puede;

Naz:. i &Dix-iam” de 1734,
Il]. Sei—'101-v

B. L, M, de V. S,

. El Comic de (burni

1II,S'eñor Senarlo Je la Ciudad Je Mmi”.

Prieſt”:- reg. È’ ”uſer-p,

LONGO HLBDOM, _

Pra-ſenta” in (Moio Ill-Smart”; baja: NOLÒ’ Exemplurir Ur—

bi: Meffanaſuó ~die 29. Decemórir 1714. de mandato ſupra-I.

Iñi DJacoói Longa Senatori: beód mami.” ſupra; ande, (D‘e

D. Dominic-r Ciano-iaia M.N.

 

Era _Rata .data instruzione a quello Sig Comandanoz

te di portarli direttamente in Meſſina a prendere il

{ſeſſo della ſua carica; e già ſe n'era da lui avanzata

Enotizia al Sig. Prelidente Arenadl quale nö ſu len—

to di riſecntrarne il Senato colla quì aſcritta cartaz

che apporti-amo a ſolo fine di non diſçmntinuare`

il racconto.

Lynch .delle 111150 Sig. Preſidente Arma

diretta al Senato,

lllr’íio Senato,

OGgi ”prima mi è capitato :rn/*aglio di S.E.Sig.C’0me di

&him-”y de l 8 ,radente con cui è compiaciuto imp”)

eirmi l’onore colla notizia di avere già riſalta [uſim mama i”

cale/?a al prima ho” tempo per il goa-remo di que_an .Meli/Fa”.

Regno, e che prove-Jeff per ej/èrli dateſuóóiro il pqſejſbzio r'mñ

”Joe-0”” ò diſp-aſia, per la _Perſona ,che in qualità di Protone-.n

”ra rire-uu ilſolita giuramento, e ne òdato la notizia a quefli

SígPrdì-{emifflrezorh Capitano di giufligia, e Departure-imc

del R egizi!, con‘ pare faccia lafleffà parte ,con V.S.affl›re che re

flando inteſa della detta riflzlwgihne, refli priſma/è: della mi‘

ì ”tenzione i” [Emi-ria, e doppo ciò proteflandole la mia riſi-eta

02/a aller-”n.54 em ”ſegnata reclami: mi dica.. Pal. l z. Dee.

_1734, ' ñ Diporijlflóligjerflfle”

il ?rtf-imc @iſn‘t-D- .Gin-_14m Armi

 



lllñ'ta Sannio della Città rh"Meffln'aÌ '› ~ › Î _i " - BZ*

.. .Prc/entrzeg. È" conſci-p. ' i - ; - ‘ fx

(IRIS/1F! HEBD. r , i - » ~." Preſentata in Offlcio [Il. Sanarica', baja: N0519” EmmpIUr-A

LirMflffànît/ìſh di: i 8. Dec-amb”: 1734. de mandato [apri

D272) UJoſepb Crdafi Senatori: beód mandfltſnpra'z andà, @Tea

i -’ D. Dominica: '.'ianciolo 1'\v1.1\l'.`

'Non ſi adempi poi nella Perſona del Sign. Conte eli.`

Charnj queſia elezione; eſiendo fiato da S.M.destin'a

to alla d” poſizionee maneggio di altri affarizo'nde in;`

ſuavece ſu chiamato alla Preſidenza del Regnol’;

ECGSÌgnor Marc hele (ll Grazia Reale con la mede

ma. istruzione di regola-re il ſuo poſe-Ho in questa Ca.

pitalc. -. ‘ ’ `- ' z

.. _* NARR.X. A-z

“ Arrivo del Sig.Mzrcbe/è di Grazia Reale; .Delegazíbne a'

-z‘n Perſona del SÎg-Príucipe di Sperling” Per darle‘ I; -;‘_`.z

' -il Puffeffomformayublicm - , ;3 o”, ~

r *ha-‘pd

` cheſedi Grazia Rea e,ſu accolto dalSenÃ-x-tmerBdç

polo con‘ tutte quelle ſolite dimostraziom ñdiî fede,íe "di

affitto, che ii“erano mostrati agli alt-riſuoizantáceſſoz .

115 edegli non dlffiffl'ílfl‘da -lOrora corteſementeìgtádiv. '

re glioffequ del Publieodì -mostrò fin dal primogicx‘r—

no inchinatiiiimo-a tàvorirei con maniere z CdL-1600?

glienze aſſai obligäti pratticate verſo tutta la,Nobil.

tà ,e CittadinanzaQiindi _con tratti molto corri-ſpons.,

denti al ſuo m'erito'ci à'fino al giorno di oggi :com-iz(

nuata,e fatta. ſperimenta-re .la gratitudine-del *ſuo ani

mo, e lo ”mpeg-no del ,ſuo ſpalleggioſinzci‘aſcunaz .com

-giütur-azehe ſe l’è Presëtata alle martiz--n~è,~in Ciò-noi; aſa

tentiamo-la pompa del-nostro fedele Dſí’equiozma ſola;

mente gradiamo la propenſione de ſuo generoſo-gray

G [onto adunlque in qluefla Città lFEee;Sign.-`Ã<Iar~.

- “g-"i i‘. J' .Jen-'l ' `Î`\'- Lî‘j i:

’T l ' I

nu.” Pen
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_agnſandoſî _così di darle quanto prima il poſſeſſo;

'fu delegata dal Sig.Protonotajo la incombenza, e lo.

eſercizio _di ,queſta çarica in perſona del Sig. Principe

di Sperlinga 'con iſcrittura publica ſecondo le formule

Lfitate del RegnO, ln fatti _nel giorno _della funzione

non jìtraſgredì per lo appunto; nulla di quantoè ſo

lito pratticarſi in ſimili occaſioni dal çeremoniale, e.

xitoQCOl quale ſogliono am metterſi al governo,ed am

ministrazione della ſua carica i Vicerè, ovvero i Capi

tani Generalized a questo fine fu condotto il ſudetto

Signore alla Chieſa` Protometropolitana nella Sena—

toria Carezza,con ſedere alla ſua man destra il primo

Titolo,e dallaſinistra il- Senatore EddommadarioRi

cevuto poi in Chieſa da Monſignor Arciveſcovoth

ontificalmente vestito, le preſentò alla porta l'acq ua

Benedettamresëte tutto il Senato, t: gran Popolo, pre

flò il ſolito’ giuramento vicino lO. Altare , 'aſſiſtendo

tutto il Baronaggio col .ca o coperto, e ſcdcndo il det

to Sig.Marcheſe diGraziaReale nella medcma poſitu—

ra,Quindi lette le formalen' statuti, ei capitoli , fu co.

flituitoxd ammeſſo alla Pteſídëza delRegno,Così vënç;

a ſpirare la carica del Sig,Comádante,ç GeneraleCon

te di Marcillaç, çhe ſino a quel punto con non diſſi-s'

mileaffetto ci avea guardat`i,re con benigna attenzmñ

ne per lo ſpazio di quattro meſi di .queſta fideliflìma

_Capitale avea. preſieduto al governo‘, . >

Ma quì fa di mestieri rimontare‘alquanto indietro

eö la memoria, c riaccennando alcuna coſa già detta,

metterci giusto edritto a quel paſſo , che porrà-ſenza.

oſcurezza, o intralciamento di racconti , condurçi al

più aperto,e più ſpedito Caminozſempre più facendoci

vicini al motivo delle _nostre Fcste,ed al ſOgetto del Li!"

bro; ſebbene cio non potrà ~ſOachi‘înte accadere ſem

2a concedere un qualche ſvagamento alla penna-,ehe

`ſervirà ancora .di brieve ſollievo a ehi legge. 1 .

i’, ..4

ma,
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.NA-RR- xi. ., .i . 3’.
.Ragione dello/Brio!” qlk/Z0 Libra., Utilità de’Gi‘aí-nali ., e C4.

[Cudqëione de’ ,tempi 7 e ſalti memorabile' ~. [Differenza

tra Giornale Cammentarj, Ù’c, @nobile/zone

di queflifinrimemì, Prime (Ir/poſizioni

' date dal Senato Per [a Faſia., e

vent-.td di S- M.. '

ON voglia_ dunque altri credere (prima di con..

durmi avanti ) che non vada a colpire a buon

ſegno la intenzione di questo Libro › e non lia. poſta..

(come lì dice) a tutto berzaglio; ideandoſi, ſorſe talu

no,che io affiistelli, c raffdzzoni ſcrittore@ monumëti

lavorando ſul caſo ,_ o per affettar maggiormente la

mia gloria , che quella della mia. Patria' antichitſima

ſede di fondatiffimc preminenze.Q.uando io CIÒ ſaceſ

íi, ig non vengo da, dubitare, che ſarei meno provida

mente delle Api, o delle Formichc 5 mentre Ognuna

dcllo-prime sà così maestrevolmente diſporre allecel—

lette, o caſe de’ſuoi Alvea rj, per potervi con arte-;cd a)

ſuo, luogo, -e temp'o colarvi ll ſavo,ſuccíato da [CUGTÌLLÃ

fimj fiori: ele altre ſono così in'duſ’crioſc , ,e ſaccentí,.

che ſenza confuſione , o miſchianza ſanno dove‘ , e

perchè riporre dentro del loro ſotterraneo granajo;v lo.:

fatigoſamëte traſportato ricolto delle_ mature ſpighe?,

La mia Patria à dall’antichità bastevoli memorie',

che arricchiſcono i ſuoi Fasti; e stimando, che le mod—

derne, e le Preſenti debbano maggiormente illuſtra re,

ed aumentare il ſuo onorcinö traſcma di traſcriverlezzz

e ſenza farne pompa con_ arroganza , ben, conſapevole -

della ſua umi e fede, e Vaſſallag i0; le; ropone ſoloal- .

coſpetto del mondo per non. . eſrau are gli futuri.:

Uomini dello ricordo di fatti così rimarchevoli, e nel

tempo fieſſo per non ſar torto alla Verità de ſnoiGior-r

nali; Q Elton-ache. col. regiſtro diazioni cotanto pär- eſo;

:, . a c
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ſa degne di ri uardo, antepo'fl'a ſempre in ciaſcun ſiit~
to il nome, e'v 'agloria del Principe. 7 *~ ſſ

Quindi viene ad eſier noco_ il fine principale di ſi

mili Libri, e particolarmente‘della Storia; imperochè

renda altri quanto ſi‘ voglia famoſo la ſua infamia, o

glorioſo il ſuuonorez ie ne tramanda ſempre lo eſem

pio a Posteri .perchè preſentandoſi alla ragione di cia

icuno l'odio delle azioni abominevoli,o la estimazioñ

ne delle opere virtuoſe, li conſigli piuttosto di ſeguir

ueste, ſtimolato dalla gloria ad imi‘tarle; e non tra-ì

?euri di ſuggir uelle. perſuaio dalla vergogna ad"

eternalmenre ab orrirle. ‘ -- - - `

Infatti dopo a questo chi `non sù lautilità ‘d‘e'Gioró‘

nali, e della Calendazione de tempi ,e fatti memora-ì

bill? di paleſcrebbe poco inllruito della lettura, e delle

notizie più importevoh ne'librichi non ſi contente'

rebbe di eiò conſellarez eſſendo fiati gli antichi tanto

accurati a ſcrivere tutti i loro avvenimenti così proñ‘

f eri, che infelici de’Qecoli, degli anni, e de’giorîni-z e

im lecoſe minutiſſime , e di mſlun conto , ’e rilievo,

' accadute in calazdonde nacquero pói i tanti diflërenó’

ti nomi di quei primi Protocolli, e Manuſeritti , che

altricol nome di Diari, altri dl Giornali 'z di Annali

altri. edi 'Cronache, da quali poi ſi formò la Storia; e

finalmëte molti col nome di (lömentarj furono Chia-i

mari-Quindi-le i Greci ſoflero fiati più accorti a preve

dere la utilitàmhe avrebbono cavata dallo ſpeſſo nota

re i loro ſuccdiimon avrefiimo ora la loro dtoria così

oſcura, o interrotta: e intralciata, o confuſa dalle Fa

vole: Con ruttocíò effinö tennero poco conto-de’loro

ſ ettacoli, delle ſeste, e de'loro giochizeriſonano ſino

aîdì d’oggi i nomi delle Olimpiadi; ela fama de’gio

ehi Ii’rmici, de’Pitii, e di altre allegre memorie conſe

rate all’onore de’loro l-*Î‘r'coli vincitori, o alle glorie

:affligge deſlorg gigviz-BaCChÌ, ed Apollini.i - uro
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Furono non pertanto in ciò aſſai più ſerioſamcnte

avveduti i Romani, che di ogni cela tennero stietto

conto,e regg-stro,compartendone la carica di ſcrivere

a Soggetti di alto grido , c da cui deriva ſino al did'

oggi il nome di Notaio, o Protonotaio come vuole la

più parte degli Autori. Sono crtati ſino a nostri tem

i alcune anticaglie, e rottami di Scritture conſerVa

ti ſin da que' primi ſecoli con tan-ta cura, ed impegno

in Campidog io; che anno a noi facilitato di molto la

cognizione de’tempi antichi: e Ceſare Giulio per non

tradire sè steſſo della gloria di tante ſue illustri azioni,

non ebbe ripugnanza a ſcrivere di ſuo proprio pugno

iCommentari di quei tempi , laſciando ngualmente

famoſe alla Posterità la ſua ſpada, la ſua penna , e lu

ſue impreſe. _

E permettendomiſi il disſuogo di alcuni altri perio

di er dilucidare maggiormè’te le coſe già dette-,quan

te belle memorie ſi perderebbono con gli anni , che;

aſIano poi di ſecolo in ſecolo ci* eſempio inſieme , e

diletto de'ſucceſiori,ſe non vi Ãſſe chi ne faceſſe ricor

do? E' coſa aſſai nota, che la età divora , e conſuma i

bronzi, e i marmi ;e diſperderebbe così ancora i fatti

più illustri, e più celebri, ſe mancaſſe chi ’m rendeſſe

cura di ſcriverli, e di ritenerſi iinmortali-ne’fdgli a di*

ſpetto delle ale fugaci del tempo , che le traſportereb
bono in nulla. ì ñ ,

uindi il commune conſenſo de’Saggi , e de’Let-te

rati,dallo ſcambievole parere de’quali dipende lo giu.

dicio delleflcoſe,concorrerà con aſlai di genio ad appro

vare la determinazione di questo Libro,obligato dalle

Validiſſime ragioni della utilità, e del decoro , che ſa-i

ranno così communi a Compatrioti , che agli Elieri

per averlo in qualche pregio; ed—ñio così averò accerta-`

to alla mia Patria , per la quale volentieri ſpargerei

tutto il mio langue, 'un novlîllo_monumento di gloria

' a tan
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a tînti ſuoi antichi, che paſſando di anno in anno al

la memoria de’Posteri, terrà ſempre freſco, e avanti a

li occhi loro il ricordo della noſtra ſede,e de'nostri oſ.

chuj nelle circoſtanze memorabili di queſti tempi.

Fin d'allora dunque, che ci capitarono le due ſopra

cennate Lettere di S. M. ſi era penſato da i .Signori

Senatori al maturo provvedimento di turte le diſpoſi

zioni neceſſarie cosi al dicevole accoglimento del So

vrano, come a ſar che tuttîla Città fi preparaſſ'e ad

una flraordinaria pompa, la quale fulſe ben merite

vole dello acceſſo di un tanto Principe .

Quindi per primo ſi diede aCapi~Mastri la 'nc'óben—

za di accomodare, e riabbellire Caſe, e Palagj neceſſa

rj agli alloggi della Corte; e commodo ſoggiorno di

'tutti i dimestici , ſeguaci, e familiari della real Perſo

na; con nello steſſo tempo da capo a ſondo ben laſtri

ca re. e ſar le nuove ſelciate a tutte le strade,e cammini

battuti della Città. Per lo ſecondo riguardo poi li vid

de in ciaſcuna perſona un ,generale movimento di

brio,ed univerſale affettuoſo riſcaldamento di animo,

tanto naturale a qUesti fedeli Concittadini; ofſërendo—

ſi ognuno pronto a ſare quanto foſſe poſſibile , e più

delle ſue forze con tributare il ſuo oſſequio , e compa

rire a vista del ſuo riverito, e deſiderato Sovrano : ed

infatti appena il Senato ſi compiacque di ſare in cnò

motto, che ſi viddero tutti i Capi, e (.onſoli della Cit

tà, maestranze,ed in Ogni altro ceto di 'perſone avvam

ar di deſiderio , ed entrare in gara a mettere in opra

E! migliore idea,e penſamento de‘loro apparecchizcor

rendoper le ſtrade con andare anim‘ando la‘ gente , e

ciaſcuno lo amico, il 'vicino, e il com-pagnozdalla qua

`ſe unione poi vennea riſultare quella tanto ſolenne

Festa, ch’ebbe ad appagare la curioſità di qua-ſi ;un—’0

intiero Mödo,e la Reale vista,cheſi degnò cötemplarla.

Ma Percheciaſcnna cgſa cammini_ qu] col gua- or

— ' IDC),

 



. 9 _dine . ed a ſuo luogo , anderemo d'una in una aczcen

nando le principali circoflanze, e diſpoſizionimomin

ciando dalle prime lino alle ultime , che faranno il

compimento; la conchiuſioñne di queſta prima l’arte.

NA R R. X1!.

Elezione rie-’due Senatori per andare alla ’mantra di S. M

Altre prime diſpoſizioni del Senato . Scelta di ein

qmmm Deputati per affiflere a tutte le

altrefunzioni.

_ Appoicche dunque nelli ultimi giorni di Dicem

Dbre furono ſpedite dal Senato.e Cöſolati della Cit

ta,le due Lettere reſponſive alla Maeſtà.“del Regnante,

nelle quali le attestavano i vivi ringraziamëti alla noti

zia partecipatalidella ſua imminëte venuta; e l'eſpri

mevano inſieme la ’mpaziëza del dcſídvc-rîio,collo quale

laReale Perſona venia‘atteſa da tutto il Publncodi pësò

prima di ogni altra coſa a ſcregliere due Senatori, che

decentemente anda ſſe-ro ñall'o’ncontro del Pri ncipe.per ,

compiere ad Ogni dover-oſa parte a nome di tutta la

Città; ed infatti nel giorno d‘uodecimo di Gennajo ne

cadde la elezione, stabilita-dal commune conſenſo , e

corpo del Senato, in Perſona de’ Signori D. Giuſeppe

Criſafi,(a cui come Eddommadario era toccata la ſor

te di fare la conſegna delle Chiavi della Città nel nuoó

vo ingreſſo delle Armi , e dare la prima acclamazio

ne al Sovrano nello atto della steſſa conſegna) e del Si

gnor D. Litterio Papardozmatu randoſi queſta oppor

tuna elezione al primo, come più anziano del Sen-ito,

- al ſecondo come il iù giovane; e per ciò ìſe ne steſe at

to publico,che'fu ſfrmaîo ‘nello' stello ~giorno duodeci

mo di Gennaio, e regiſ’c‘rato in Archivio. _. `

Accompierono ambidue quefli Signori alle'lorò
parti, ed in eiaſch—eìduna funzione, che “perſa ſeguace,

’ ~ con
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cori4molto ſpirito, franchezza, e diffinvoltura,peronde

i la Corte n’è restata di molto appagata , e la Patria le

ne terrà eterno obbligo ſulla memoria di eſſere stata

da loro , in così importante occaſione , competevol

mente onorata. Noi a ſuoluogo anderemo diviſando

d'u na in una tutte .le iù distinte azioni del loro im

, piego, con apporre il i loro itinerario dal giorno della.

partenza, arrivo, e dimora fatta appreſſo di S. M. lino

al di loro ritorno in questa Capitalere erehe doppo la

loro partenza i due Senatori rimasti,c e furonoil Sig.

(ÎaV. D.l)iego Calcagni, ed il Sig. Baron D. Giacomo `

Long0,tencflero anche in quel numero facoltà di ra p

preſentare tutto intiero il corpo del Senato, immediañ`

tamëte cò Biglietto di Vicereal Segretaria tu provedu—

to a questa mancanza nel giorno ç.di Febrajmcome ſi

vede dal registro fattorie in Senato li 7. del detto meſe.

Doppo a questi primi regolamenti furono nomina

ti cin` uanta Deputati, ſcelti da i tre ordini Eccleſia

i’ticq, 'obile, e Cittadino, a’ uali fi addoſsò la cura

di tutto ciò che ap artenrie a le regolate diſpoſizioni,

e preparamenti del a Festa 5 ed alla ordinata distribu

zione delle Caſe, Quartieri, e Palagj, che doveano ſer

vire di ſoggiorno non ſolo alla moltitudine de' Fora

stieri di rango maggiore, e minore; ma a tutto ciò che

. ſarebbe stata famiglia, ed equipaggio reale; ſiccome a

,gli Ufficiali, e Capi della numeroſa Milizia ; ed a tal

riguardo nö laſciarono di eſſere intimati tutti i Supe

,riori de’Conventi; perche foſſero da loro ammannite

quante stanze, e lunghi, ciaſcuno nel ſuo Monistero

Oteſſe diſporrezcome infatti tutti concordemente,e di

bona voglia-offiriroze perche la coſa andaſſe col mag

gior regolamento,e quiete.che foſſe poſſibile, tra tutti

questi cinquanta Deputati furono deſi nati ſei come

principali Capi, e Soprantendenti del i altri ,` e, 'da’

_quali_ uſcivano le primejgeombenzc, e quelli le rice,

yeranz
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-V-çvano‘ immediata-mente dal Senato 5 a- tal ſega‘:che

vſi‘Vidde in once-nno Quella bella armonia deſcritta, o

:piuttoflcÎ-defidetataìda Platone in ciaſcuna ſu nzioneñ

defflorpo Politico-,a ‘ſimilitudine del corpo umanozdo.

ve molti" membri non conſondano nella eſecuzione‘

d’el loro’mpiego, a tutti diverſo ; ed in tutti regolato

daun ſolo Capo,`che provede, e diſpone a cia-ſcheduna

coſa in particolare , e ſeenndo la biſogna di ciaſcuno;

ed in fatti'in tanta confuſione di 'materie,e di prepara~
menti, che duraronopiù- di due meſi in'circa‘, non ì ſi

oſſervò mai nè diſturbo, nè altrOſi , che aveſſe p0tutoj',

’ dare’ 'intoppo,o-ritat‘do a? qual‘ſiſia eſecuzione,anzi per'

lo contrario ſi vidde'tutto Correre in buona gu,de ,‘ c

'quantunque‘fra lo 'm‘pegno , e la neceſſità del tempo,

che ſogliono portare del-lo ap retto. oddio-diſporre, ſi

ſcorſefſempre un bUOn ordine-.ed apportoſſi'a'tut-to -u rr:

, clitoëmeravighoſo, e miracoloſo di tranquillità , :e :di

ui-ete,, , ` 1 ' ›` ..Ì …a ›,v

Marperchelo ‘apparecchio _del Palagio , dove dovea

poſeht-aì-re'il Re, era l'a cura prinCÌpale, e più im porte…

vole di'tutti 'queſti primi- regolamenti; trovandoſi il…

magnifico , e" ‘regio Palagio , "dove ſegliono abitare i

Monarehi `in Meſſinamſposto, e vicino alla Cittadella,

che ancora reſiſteva‘ allo afledio 5 penſa ti' Vai-'1” luoghi-"u

in’ cui ríecreoſſi'non ſOlamcntc il ſito, _ela decenzazma.

laÎ‘capaeità", e lo "riguardosë fu- trovatò' molto a propòſi-~

to quello. delSig—nor-P-rincipe di A’lconrrcp-Ardòi-no,f ~ ~
` - Tí`tolaſi`toMeffineſez eGraHd-e-diſi Spagna-ñ' ,ſituato giu-1“*

i. sto in centro `alla-Cit’tà ".'î E’ queſta' una delle lmigliori-,jr` z ‘,

epinîcomémodeìFabrieh-eñtra’tante,che ven-e' ſono mai-.>3- z

gnihçhfleoäri uardoalla-g`randezza,e c"a Pacitaìſna‘fi‘ .

comçíitëi‘ſprettoäi Ìflruitu-r’a , .e gli abbellimenti :efle’pè'rî ñ’

riîoſîí,‘eäg›iäççriorinfldórno di ſPazioſoat‘rio, di ſ

' “aretino É’äfnwrccrper'lezquaſi *in molte-É;larghtſſ i i g n

EQWÎWÌÌÎPQRÉ-Milmighi Ò-pportuni,gira il com-moa'î

**ñ

  

do dell:“t-‘miu'.

d

rio*
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do dell’acqua correntemhe ſale ſino a gli apparea mena..

r'i ſuperiori. Turco il Palagio è diviſo in ſei ordinhcon

due balconate di marmo alla foggia jonica , e pollo in

quilt-ricrea .ed iſolato affatto da tutto il rimanente del-L

le Caſe. Ora il giorno ſettimo di Febrajo a qlucsto mo.

tivo sbaſsò in perſona del detto Signor Principe di Al.

contres un Biglietto di Vice-Real Secretaria eoncepufl

to nella formola ſeguente

Excel]. Señor.

Aviemioſe reconoeido , /ër mar apropoſiro la Caſa (ſe V. E.

que algama otra para Ia Real Mitac-ian de S. M. ſe la

participo a V. E. para que diſponga dej'embaramrla quanto an

ni le:: poffiL/e. mam'fe/Zanda en eflo .m atencian al ſer-vicìo de

S. M. pacs a] miſmo tiempo Prevengo al Senato , (uſque Caſa

para V. E. aquim guardo Dior mucho: años como defio . Meciq

ça 7. de feb-ero 1735.

Eat-rito Señor

B. L. M. de V. E.

p Sum. Ser-v.

ì' e. El Marques :le Grad@

Reale*

Zzer‘r'ro Señor Prencr'pe de Alt-onere:.

Ricevuto il Biglietto, non ſu tardo il mentovato Si-Ã

gnor Principe a riconoſcere la ſorte, che ſe le impatti

va di abbandonare la ſua abitazione per dare alloggia

mento al Mon-arca. Quindi volendo riſpondere a un.:

tanto onore con altrettanto di attenzione, e di riſpcc.

to, non tralaſciò cura per quanto ſu poſſibile a ſolle

citare nell angustia del tè'po tuttoccíò, che tu biſogne

vole al. preparamento, ſecondo le diſpoſizioni ricevu

te da'Signori reg] Polentatori . Riabellito da cimaìaJ'

{Lode il _Lai-agio2 Diletta!? ljètrio. Aperto nella ñ

. … ma::

 



43-maeflra un nuovo Poi-tone; ſu posta in un cenno ope-v

ra a tutto il rimanente; e li vidde in qualche maniera

~provveduto all’opportuno alloggiamento del Princi

pe; al quale ora, è di meſtieri, che rivolëiamo il dilcor.

ſo,intavolando la di lui partenza da \ apoli lino che

lo veder-emo giunto in Montileone Città ‘della baſſa.

Calabria,perſeguite ad. eſporre ordinatamcnte le coſe.

_ N A K R. X[Il.

Partenza di S.M.da N4011‘. Offequio/è riflejz'mi ſopra a qmsto

moti-vo. Sua Itinerario . ll [ha arrivo nella Cinà

di Montileone .

" Tabi lite le Napoletane coſe,v e preſo intíero .afflcu.

' S tamento doppo la ’mportante caduta di Capua,

che di ſopra accennammo; fin dallo ſcorſo Novembre

era -caduto in penziero al Monarca di condurſi diret

tamente a- Melſina..0 chiamato dalla ’m ortanza del

ſuo lìtoñ e dalla conſiderazione delle ſue `ortezze , 0

forſe dalla ſua fama riguardevole per altro appt‘eſſo a.

molte Nazionizo volefle con ſua preſenza facilitare.

maggiormente lo aſſedio della Cittadella , che allora.

inceſſantemente ardeva: o così lo perſuadeſſ: il nostro

felice destino , e la benigna. idea di conſolarci, ( com-….

nella ſua clementiſſima Carta li era ſpÌegato ) o tutte'

queste cole inlíemez o fuſſe finalmente altro il moti

Vo, ,che a me non liee tanto addentro penetrare i reali

-legrcti z determinata , ch’ebbe il Monarca la ſua. par

tenza, da Napoli per li tre di Gennaio , non volle :rep—

pure di un ſolo momento diffirirla, e per la viav di ter-i.

:a incamminolfi allo acceſſo di questa Capitale.

- L’aſpreſizza della Ragione, che allora correva, ca rica

- Per“alttqdi strabbocchevoli nevi, e i cammini reíìſidif-J

ficilím páludolì dalle continuate ioggie a_ non furono_

PBMQMPFÌVÌ di ritardamento_ jal L ~ ;d‘ecçxmmaziänfiffl

, i : _q A ‘J ,

~--L..J

`



‘dé‘î-eali penfierí. ‘Valle perche così ſi'- compiacqtle, ed `

Cflfgffi PCſChè COSì BVCR'PCIÎÎAÎO di ſare; prendendo

’pjucçpsto conſiglio _dalla ‘altezza gli ſue ſu b‘l‘jmá idee , ‘g

.dalla .ſen/ia condo“:-l dcl ſuo min'ilîccro, ,che ,dalla in: ñ

temperanza ldcl .tempo-.o dallo rigore .delle nevi"; mc.,

more forſe dello generoſo ſpirito di que] grandç,ç gio.,

vinc Aleſſandrm .cui nè l’aſprczza dello Sçitico ghzac.

Sio, n‘è .1.0, [Temperato 9.21.01": ds?! Qangetiço ſeno,c_he fa.

.cea ſolo a puflillaními .ſpavento- chè, dell'Aſia , c ‘del,

.la india .ritardare gli acquisti,1(lo.sì, 'Vilitaxa ‘MF-Orca»

za …dz Capua , ilglbrno .terzo del nuovo .anno 173;,

- parçiffi‘ da Napoli' .il Reale SQVrano con ,penſiero di

(.fgiungere a fare le ilìtíçſç felíçiçà _di questz; andante , ç'ſempre fedele Cittade, - A ‘ j

Quì [a memoria de’Fatti regj , co] farmi entrare in.

me steſſo,1ni porxerebbe'non inutilmente a diſCOrrerla

‘ mecca-,e .co’mici steflì. enzicri ſulla conſiderazione di

molte belle maffimm che-arrícnhlſcono la Maeſtà dc'

Priqçipi, ed nl _di loro alto genio bene affetto, 'ed j'nchià'
patqáſollevare tutti i Vaſſallj,çomcìnqí lo .ſperi-men*

kiamo nella grande Anima. del nostro-novç110"‘rivc.rito

.Sovranm ..che .a noi è fiato. dato, dal CieL-o'per- la .com-ó: . ,

;mune felicità di'due Regni 5 ma ſiccome la umilue-fçggñ .. `

. ;delìmiojyaffallaggìo mi ’rende _audacealla ’_mPtcfaìj'CÒ-L

sì la @Potenza del .mio ſap-er: 2 e l'ex‘ombra granacfdel'

ſoggetto tarpa il vole-galla'mia brarñ'a-ë e fa' ,rive—‘ritmi
3 ~ da lontano _nel _l’ùo lume flefio la Ma'çfl'à del foglio. ' ì ì

‘ Quingj, V‘Qí dtd-.per Voi m‘çdçiìmm-O'glorìofiffimoì

Mohgçcaz {{{é-{paMGM-QWQÉE?VERE-9116 quell’o'çc’kíi‘ozî .,
'Ghſſc ifi-.ſcgñó CÌÎÉGÌCÌOZÎÌHCÒ! ’Oſcrëo gli Egizíaniìin-*çìòë ‘ì

maLallQ 'iper-Um aſtro non. (Fa, çhcuna pura ;e-çzhièrîra*

lüöes la quale a, fimigíianza di. q-uella zie-18.01,6; dij c’ui

pflxcççipézxmtgtla tcrzra ,‘ſpandeíì, andqra efla‘benefiça;
.dei çîhi‘mpe‘x‘a verſo ciaſcunozmentreìio :ammìí’rò Î-e‘v‘oá

RTERÈUÌ. çlèmç'pìçeîqmpáttitch carni—1t Vaſſëlîlìíìëözí;
- W * “ ſſ' 511132
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sì fina provVidenza; e lume di mente, che ciaſcuno fa

tuo contento il vofiro ’mpero; e fate il commune go,

dimento col darvi a tutti egualmente a vedere . Così

egli quì anderebbe a molta ragione lo affermare , che

le menti de Grandi ſiano aſiai ſimilia’Cieli, a quali la

Provvidenza diede ſolamente l’uſo di ſpazioſi occhi

in‘quei due gran Lumina-ri del Sole, e della Lunaze in

tante altre picciole Stelle, comein minori pupille 5 e.)

_ciò aì‘mio credere non per altro riguardo, che per dare

a divedère la ſua maggiore dignità , e grandezza; g

ſomministrare il neceſſario lume alla terra , raffigura-.l

ta ne’ſudditi , che ſono a guiſa del baſſo terreno privo;

affatto di cgni luce, e di pupille › Cd il quale à biſogno

de'celeſii occhi ad eſſere riſchiarato , e a vedere . E da

ciò provviene, che aiIìflito da conſigli di provvidi, e.;

fedeli Miniſiricome a raggi. di Stelle , alto, e lumino;

lo al ari del Sole occhio de’Cieli, lia il diſcernimento

de’Principizd‘a cui l'ombra terrena de’VaſIalli viene a

prendere intelligenza, e. lume,come la terra da i Cieliz

e ciaſcuno ſi riſchiara, e ſi ricrea nella ſoave, e a tutti

cara, e compartita chiarezza del loro ſplendore'. Ecco

come lo Scettro è luce de’ Regni 5 e la mente di chi lo

ſtringe è occhio dello Scettro 5 che provvede , miſura,

ed illuſtra lo fiato a guiſa del Sole , ch’ è pupilla` ne’

Cicli. "

Ma doppo felice giro già ſi riduce al ſuo buon pri

_ mo ſentiero la "menzione del diſcorſo . Voi felicitaste,

o Site, col voſiro prezioſo ſoggiorno‘la bella, e grande

Partenope 5 poi benignamente penſafle di ricreare col

vostro lume queſto altro Vostro terreno-5 e fu partico— .

lar fortuna di questa Patria il meritare del regale.;

ſplendore il primo deſiderato rifieſlo . Finezze aſſai

grate di Scettro providamenteimperante . Tiri aſlai

nobili di una virtù collocata dal diſcorſo nel più ſu.`
blime de‘ penzieri. i

ì~

M ì Chi”
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Chi ora pub dubitare, chela Clemenza ì, e la Mae

flà lîedano in un Trono ifieſſo: Che la Giustizia, e la

Pace ſi Vederanno ſempre abbracciare baciarſi vicino

al foglio; e lo Amore, e10 Zelo verſo di tutti i Suddi

ti ſaranno due gemme prezioſe , che mai fi flaccaran—

_no dal paludamento reale 5 anzi s’iſcorgeranno conti

nua mente pendere avanti al petto , e VlClflO la parte..

più affettuoſa del cuore. Ebbe a ſentire Meſſina ri

mi motivi della Reale venuta , ed avvampò di fede.

Ebbe poi preſente il Monarcafle ſi diffuſe in omaggio. ,

Scostofli dunque da Na poli il Sovrano il .giorno ter

zo dell’anno. Viſitata la Cattedrale con quegli atti di

pietà cönarurali al ſangue de BORBONÌ, e fatte pric

ghicre per lo ſuo proſpero viaggio al Sangue miraco

loſo dl quel Protettore, e Martire S. Gen na ſO. accom.

pagnaro dalla numeroſa Nobiltà di quel Regno, preſe’

. il cämino per la volta di Pomigliano. Ma, eſlendo pre

ceduto per le poste , 'e luoghi del paſiaggio lo avviſo

coll’ordine regolato del poſen tamento reale , ſarà quì

prezzo inſieme, e piacere di chi legge brievemente ae

Gennarlo.

lTlNERARlO DEL RE

Dalla Città di Napoli/ina a Manti/cone nella &aj/'a Cal-ahi”,

- . cavata dall 'Originale Spugnale , e da noi

_floricameme deſcritto.

L primo luogo onorato dal Monarca, doppo la ſua

artenza da Napolhſu Pomigliano d’Arco,picciolo

Vi laggioſitua'to a ſei miglia di distäza dalla steſÎaCit-~

tà döde ſi cödufle alla Città di Nola,celebre per le Reli

uie del Santo Veſcovo Paolino. Monteforte , Avelli.

x10, e Pratola ſeguirono appreſlo a questad’una doppo

a l’altra a meritarne l'onore; a cui luccedcttero Mon

çemdèto, Grottaminarda, ed Ariano 5 tutte gelizioſe

…Fm-'2
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Terre,o Città,Mareheſati,e'Cötee de’Signori,e Nbbil

tà di quel Regno. Da Ariano portoſſi il Principea

Montagùto, feudo di quel Barone, e da Montagùto a

Bovino, Terra che ſa da circa ducento, e più fuochize

fiendendoſî queſto Territorio in molto ſito, prima di
uſcirne ſu obligato il Monarca a poſentſiare di nuovo

in una Caſa di Campagna dello [ſeſſo Duca di Bovil

no; avendo in questa parte dalli tre di Gennaio fino

alli otto compito 7 8. miglia di strada.

Quindi ſi conduſſe alla dotta , ed antica Città di

Aſcoli; e da questa aCaniſſriellomome di picciolaCa,

la in Campagna. Venoſa, Spinazzola , e Poggio Urſi.

no ſeguirono l’ordine del cammino , e del reale allog

giozed appreſſo a questo ultimo merito l'apprezzevo

le reſidenza la ubertoſa, ed abitata Città di Gravina,

i da dove portoſſi ad un Oſpizio de’Padri di S. France

ſco , e da queſſo alla ſtudioſa , ed eminente Città di

Matera.

Da Matera al Parco de’Mon‘aci di S Benedetto, e da

queſto a Monteſcalluſo, e poi ad un Caſino di Cam

pagna detto San Marco. Quinci alla Terra di Bernare

da, e da Bernarda a quella di S. Baſile’: a centottanta

ſei miglia di cammino nel giorno appunto quindice

ſimo di Gennaio.

A ppreſſo a quefle vidde Montalbano Terra groſſa,

e Policona piccioloalloggio,dalquale ſ1 trasferì a Roc—

ca lmperiale, pertinenza di .riguardo , e dove cominñ

ciano a“ſegnarſí i confini del Contado Puglieſe , e del

lo Abruzzo. ‘ . . _

Ma già laſciata Rocca ’mperiale fi traſporta il Mo-_z

narca alla Torre di Roſeto, partimento di Lucania, e

Calabriazinnolträdoſi nella quale ſiegue a vedere Ca.

ſalnuovo, e poi Polinara; e quinci ſe ne paſſa al cele

_bre Corigliano , o Coriolano ſabricato dagli Aulonj,

ed abitato dagli Enotrj 5 nelle di cui campagne naſce
' ſi ſſ abbon
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_abbondante la vitice ſilveſìreJa ſeſama, C… il tercbinto.

Scorſo Corigliano ſuccede al reale paſſaggio Roſſa

no diviſo dal ſopradetto Territorio dalle acq ue del fiu

me Lucino. Da Roſſano a Cruſcia, e da Cruſcia a Ca

riati aſſai celebre per le ſue antiche rovine,

Laſciato Cariati incontra il Territorio del Princi

pe di Crucoli, dove ſia ſituato uno Caſtello aſſai noto

perla manna, e per la terra roſſa detta rubrica ſabri—

le, che giova allo uſo de'Carpentieri . Quì ſu obbliga.

to a riflorarſi il Re , prima di condurſi alla groſſa ter

ra di Sciròze poi alla famoſa Torre dell’ antica Meliſ

ſa, che fu fabricata da Meliſſo Re di Creta , ſe credia

mo a Commentatori di Ovidio , a quali egli diede il

morivo con quel verſo nelle Metamorfoſi.

?burinojqueſinma Meliſenque, (9*' /apygir ar-va.

Scostatoſi da Meliſſa Va a dormire ’nella Terra di

Strongioli, detta anticamente Macalla , e famoſa per
lo ſepolcro di Filottete. Da Strſiongioli alla Torre di

Faſciana, e da questa all’antica Crotone , Metropoli

un tempo della Crotonieſe Republica , e Patria del

rinnomato Milone. Donde fermolîi a Cutro posto nel

Promontorio Posteriono. Da Cutro a Cropano , e da

Cropano vicino le ſpiagge , e marina di Catanzaro li

27. appunto di Gennaio a trecento ſettantotto miglia

di Cammino.

catanzaro dunque ebbe il piacere di accogliere il

deſiderato Padrone il giorno ventotteſimo di Genna-~

'jo . Catanzaro celebre per larefidenza de’ Magiſirati,

e che vanta di eſſere stata fabricata da Fagizio, Procn.

ratore in Italia di Niceſoro Imperadore . Da Catanza- g

ro ſe ne paſſa a Borgia, da_ Borgia a Maida, ch’è l’ an- ~

tica Melonio bagnata dal fiume Lameto; e da Maida

nella Città di Montileone,altre volte detta lppone,do

ve lo aggiunſero i due Senatori inviati_ da Mdſinapoz

{ne in appteflo diremo, ,

' ` Da
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Da Montileone poi portoffi a Roſarno-ſupplito in.;

Piano Territorio alla Città di Scunnoz e da Roſarno a

Gioia, ola Gioioſa,ſucceduta all’antica Mistra, di cui

ſino al di d’oggi ſi ’oflerva no le rovine; che ſu lo ulti.

mo terreno,dove la Maefià di CARLO di BORBONE

ebbe a toccare prima di porſi in mare , c eondurli nel

la Città di Mellina. .

Qieſto ſu tutto il cammino , o ſ azio di quattro

cento ſeſſantun miglio, che eontan ida Napoli ſino a `

Gioja. forniti dal Real Principe in un meſe, e più gior

ni con tanta meraviglia di ciaſcuno, nel cuore aypun

to del verno, e di una rigidiſſima Ragione.

Ci a paruto quì aVanti di ſegnare tutti iLuoghi vi

ſitati dal Monarca con qualche particolare erudizio—

i ne, tra molte che le apparterrebbono; per non deſrau

darli de' loro pregi , tanto rammentati dagli Aucorí,

fia riguardo all'antichità, o altra illustre loro memo

ria; e nel tempo ſteſſo per divertire colla varietà delle

materie il piacere dichi leggezeſsëdo pregiudizio com

mune a chi ſcrive,ed a chi aſcOlta togliere dagli oppor

tuni luoghi le notizie , che fi acconvengono al ſog

getto. -

I. aſcíando intáto il Monarca a vista della ſopradet—

ta Città di Montileone ſarà duopo tare ritorno a i due

Senatori già diſposti alla partenzamon perdendo però

di mira alcune altre coſe, che opportunamente giova

no alla intiera teſſitura di nostra tela nella ſeguente

narrazione. .

N A R R. X I V. .

P”eähiffe ſam Per lo pnflm viaggio del Manara: . Affi-tra di

M‘ſſm‘ ”er/0 lo [Ztl/0 . lmpazienza dolce cbeſia .

Fe/Ze celebrate nel Compleañ-/r di S. M

Rimël dunque d'incamminarlr i due Senatori alla

'partenza eſſendo il-Monarca in cammino a quali

. N _ voti
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voti non ſece quella fideliſlim'a Capitale , per la di lui

prezioſa ſalute, acciocche tempi-e illeſa ,ſi conſervalle

in così lungo viaggio, e quali fuori di stagionc. Fatigò

il Cielo, e gli Elementi, perche tutti inanſueti, e tran

quilli cOncorreſſero alla proſPerità'del-sëtiero. Si eſpo

ſe 'nella Madrice Chieſa alle publiche ora-.zioni il Ve

nerabile. Andò ordine circolare per tutte le Chieſe , c

Conventi, perche nel divino cotidiano offerimento

della Ostia ciaſcun Sacerdote non traſcuraſſc di prie

_garez e fin le Chiostrate furono avvertite,che nc'loro

divini Uffici non laſciaſſero di ’mpctrare le benedizio -.

ni celc i,ed una particolare aflistenza alla perſona del

Principe. Da tutti poi concordemente ne’ Sabati che

ſcorlero, con tenerezza di lacrime li andò nella Proto

metropolitana Chieſa a ſupplicare la Vergine della

Sagra Lettera particolar Protettrice di quello ſuolo,

perche custodille in ciaſcun pallii, e diſendeſſe da ogni

peritolo la tanto cara , e deſiata Perſona del Mon-arca;

e la conducefle incolume , e ſalva a questi lidi , che

furono benedetti ,ſono oramai dieceſette ſecoli, dalla

ſua celeste potentiſſima mano. .

Tutte queste Vive elprcllìoní altro non ſu rono, che

fondate marche., e Veri tellimónj‘di quel fedele amore,

che porta Mcflina al ſuo Re; ffimolata maggiormen

te allora dalla impazienza divederſelo lontano , e _pri

va della Contentezza di goderlo prelente; nè questo

m'ovimëto di paffione puo ,eſlere ben concepito a ſon

doſe nö da chi ben'ama, e ſoavemëte ricerca di giun

gere al pollello di quello alto bene , che deſidera.

Lo affetto (egli e noto) è una paffione , che naſce

nelle più-vive radici del cuore, Tutte le paflìoni anno—

un qualche particolare gagliardo movimento nell’ a

nima; ma quando lo affitto fa capo,tutte le altre ſi re

flano, mettono-a terra le’nſegne; e cedendo il Campo,

cantano a questo potente Campione il. trionfo. gere

Cl
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. - leiö gli ántíehi diſſeromhe lo amore Vinee tutte lecsoſe;

e-dal ſud’fflpeko non v’ à' form, che fi vanti di potere

ſcmpre restarfilontana. › ‘

> Ora-quello affetto non ſempre fi nudre per mezzo

degli' occhi Con la, preſenza dell’oggetto :~ nè ſempre la

" bellezzapteſente è qu'ellegche' fi ſa amare. …Annali ,an

chev in lontananza. 'll merito, il gradoni Valore, e la di

gnità’, ancor lontani ,e con la ſola Elmi ſono qualche

volta gſiai pëü potente filmolo della.` bellezza a* farli

amare. Delloamor preſente è mè-rc’ede il piacere.. Del

.l _lontano aſſai più meritevole,- ’perche più penoſa la ſpe-z

tanza. Ambidue guaſi la steſſa paffion‘e , e10 {leſſoaf

fctco conlqltìlesto ſolo divario , che lo affitto di‘ preſen

za debbä‘ e iamàflrfi godimento; e quello di lontananó .

za' dir_ ſi debba; deſiderio.

‘ Da questo deſiderio , o affetto di lontananza naſca;

no poi` due altre paffioni, ſorelle, ma non tutte due le-`

gitime .La prima chiamati impazienz-a ‘dolce ;che—q -

ama., Laſeconda lmpa'ZÌenza dubbioſa,che non ſoffre;

Non‘díſſerírebbe la prima dalla Pazienza ,“0 Sol-lexm
za; ſe questa non_ fſſoſſe del maleñpreſentez e quella-dell

bene .aſpettato . La ſeconda è p1uttosto fimile adona.,

furia, 'che ad una virtù, 0 ad un a'fi'ectoged ,in fatti vie-'7

ſſ .. -DC la Priffia' paragonata ad Un lento, e dolce ruſcello,î
. Chſie pl'acídëtmentqſtorratra-{aſſo e ſaſſo , c non fre—nm,

*e non mormplîſh e non# rigurgítaz ma bacia‘ l’arena,ba.

gnala &WWW-.C 'aſſaz finche ſoavemcnte fi congiun-ì

. ga col. mare.; Emili: anche nelle 'ſue dimore 5 e non .im-²

PAU-ente‘ in ſua distanza dal centro. Sarebbe `tutto

- queflo ( S" è lecito farlo) un’ bel paragone della dolce—

' íüffianZ‘d di Giacobbe ; che‘aſpettò ſette e 'ſette anni

` fé‘nza"lagnarfi per,- -Io’ Poſſedim‘cnto di Rachele,
' í‘NOlîfcjà--l’ `altra‘impaì'zz`.íjej1za un talñ. rocedere . Eſſa‘fi‘

aſſomìglíazal vento`²tvüxgjdc›5‘ño`alto-”ente torbida; che

*volendo condurfi al marc, ſi: affi‘ctc~a,’v`czfife-`m7e, eciocche-{neonçra_, e le :nclgmpo, Scxicola! ;e {Beh

,. -`___.- ..N-..



ça

te a terra piante, ed argini 5 e con furia che non ſoffre

dimora, va piuttoſio a ſepellirſi,che a ripoſarſi nel ma

re. Ambidue questi ſoggetti riguardano il mare come

una meta delle loro brame; ma moſtra il primo più

ſembiante paragone ad un’affetto, che ben’ama con_›

una dolce ’mpazienzaz di quello che va rappreſentan

do il ſecondo nel ſuo precipittvÒle impeto aſſai ſimile

a quella intolera nza, che mal ſoffre differitoil poſſeſſo, i

e lo godimento del ſuo bene. Vizio piuttoiio , che vir

tù: e sfrenata paſſione meglio che non amabile deſide

rio, uguale a' quella (ſe lece dirlo)di bſaîLche vendet

tela Primogenitura per la’mpazienza di un poco cibo

di lente. .

Ora appunto nel ſuo ſviſcerato amore Verſo il Mo

narca vestita ſolamente Meſſina di questa dolce ’m paf

zienza di affitto tanto a lei propria , e quali uguale a

quella di Giacobbe, che ben ama, e ſoffre; ſerve ,e ſpe—

ra; non avendolo ancora preſente , ella raddolciva lu

ſue ama rezze, ed andava lullingandoi ſuoi deſideri .

con la pienezza de’vori, e con l’ardenza delle preghie

re offerite perla prezioſa' ſalute del ſuo Sovrano di* già

posto in viaggio Così alimentava la ſua ſperanza col

andar conrá'do i giorni. e le ore del ſuo cammino,e del

ſuo ſelice arrivo per rëderíi intieramente ſodisſarta, e`

ricompenſata del poſiedimento di quel teſoro,alqua

le intenſamente avea aſpirato con tutto i—l fervore del' q

ñſuo deſiderio: ed in ſatti ne la ſperanza ſu tradita , nela mercede poſposta :e gradita baſiantemen-te questa ` ì

ſua dolce toleranza 5 allora che giunto il Mon-arca , la?

reſe intier-amente felice. ` - _"ff

Nel giorno venteſimo di questo meſe diGennaio au

tentico di .nuovo Meſſina tutta questa pienezza di vo

ti, e di affe- ti ſinora deſcritta con‘ .ſolennemente cele

brare il compleaños del Reale Inſante entrato felice

mente nello anno venteſimo della eta ſua . Sii viddero

e ſtra*
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'5"le firade tutte magnificamente addobbate. Doſellizin.

nalzati ai Ritratti del Principe.V0c~i di acclamazioni,

c-di giubilo per ogni cantone ‘. Tre ſere continuate di

lumi abbondantemente. e ſino a luoghi più legni-.fiſh

ti della Città; e molti componimenti {parli Per‘ le ma_

ni de’Virtuoſi; accoppiati a voci, eſſultazioni, e ſausti

auſpici dati_ all’accrelCiuta felicità del Monarca; aven

do tutto il Popolo intervenuto nella Chieſa Proto…?

tropolitana ad aſſistere nel primogiorno all'Azionſi,

delle Grazie cantata dalla ſolita_ Mafie-4 denakcfl

Cappella, ed affistíta da Monſignore A rciveſcovo,Ca‘.

pitolo, e Nobiltà dell'uno e l'altro ſeſſo, ricca , e ma..

gnificamente vestita. Ma egli è oramai tempo di non

divertirſi più dal ſentier05ed aceostaríì ai due Senath

ri di ſopra ccnnati, e gia diſposti alla partenza“ -

NA R R. XVI, ` . ._

Lettere Credenziali date a’rlue Senatori prima aleſſa- rlz' lora ~

- ”ſtem-ao_ Par-tenza., e viaggio de’detti due Senatori, i -.- y k

Vendo tutto diſpoſto per Li loi-o partenza i- due

A ‘ſopra inentovati Senatori, cioè il Signor D. Giu-t

ſeppe Criſafi, ed il Signor D. Litterio Papardo, e Got,

done, prima di licenzraríi, parve a tutto il cor-po del

Senato di formarli alcune Lettere Credenzrali , colle

quali ſi tenti-elle maggiormente avvalorata, e propria

la di~ loro ’ncombenzaz ed il titolo che loro rappreſen

tavano ſoſſe per lo mezzo dell-e dette Carte ved uto, ed

accolto dalla Corte in ſito ,e politura aſſai riſpettevo

le,_e degna di gradimentmcome infatti le rie-avvenne.

o Nel giorno dunque 6. di Febrajo furono firmate, e

cöſegnateñ loro tre Letterezla principale diretta a SM.

ele altre due allo Eecñio Sig.Conte di S.Steſano;ed'al

lO ECCÎÎIO Sig.. …Marcheſe di ;Monteallegre Segretario',

che n01 abbia m-oäiiſerito quì .ſotto non ſolamente. per

: ‘ . U noca

 



 

nozze le umili dovute eſpreffloni de’ ſentimenti , ma ‘

.a fine ”tutta avere ſotto l’occhio la teffitu ra intra

rçſa del racconcO, che ſarà continuata in questa pri

mapartc fino che 1 due eletti‘ Senatori ſaranno di ri-x

zoxnoa Mcffinae _ñ -

b f ‘PRIMA ,LETTERA DEL SENATO A S.. M. '

_ SAGRA REAL-MAESTA’ l

z L giubz'lm la corſo/azionezcbe noi con meta qnesto Popolopro

I -vinmo nelſentire, che [a'MJ’. flia approffimandc/i a que/fa

- Città per felicitarla conlaſna Reale preſenza , ba Prw-latta

.m tal -vìviffímo deſiderio di aver l’onore d'ínebz‘narci alle'

Reali Piedi della Vostm Muestä ,ehe non potendo [offrire h

altro indugio , ee ne anticipiama Inſane inviando due di

gueflo Cofpo Senatorio D. Giuſeppe Criſafi , e D. Lieterio Pn

parda per incontrare ri-verentemente la M. V. e preſe-mark per

parte di quefiafidelzffimafinà (come e/ÌeguiÎ-anno) :caſerma-0—

ſo omaggio della piàfinaflbbidz’enza . Supplz’cbiamo' intanto

antikom” V. M. çbeſi degnaffè aecoglierli con quella benigni

eä propria delſnofleale clemeneiflíma Cuore , e gradire ,que fia

‘atta, del noflro doveroſo offèquio,mentre pregando Iddio'per laſa

lnte , eſaltazione , e maggior grandezze” della M, V. Profonda

yzen‘te “inabinati, ,eijbteoſcriviamo - ’

pag. M. ‘ ‘ _ ñ - - .

'Li 6.- &Aram-173T. z v

- EmilzſxñDípotffi-.ed Uſl-?7.54313on e Vaſſallo'

il Senato della Città di, Meffina `

D. Giuſeppe Craſaſi. .

;ID-@Diego Calcagno' o ’vI.). _Gizzeomo Longme Seamíhäàëlſi ' ’

` ' l ì ~ › - D. Limo-io Fano-da...? ,v f ' .

› Sod‘ísſattoeonlquestaprima,ñLccteraçzalſhbligo ver.: g,

ſo lilPerlónañ deſhQYe-ano; lì -ademlpyílílſecondo luogoF“ſh‘TWW-QÉ’ÈPÌMÈEÌLÈYÌFLQAE ſeguenti lime-res‘

  

 



me del Senaìo allo Eeeiîio Signa; Coni: di S'. Stefano.

Eeer'íio Signore, Signore, e Padrone Colñ’io.

Engono ad incontrar rioereneemente S. A!. due di que/‘Io

Corpo Senatorio D. Giuſeppe Criſafl , e D. Littoria Pa.

Pardo, ed avranno laflrre di mam‘ſe/Zare prostrati aj'140i Roa—`

li Piedi ilgiubílo, e conſolari-ione di tutti que/Zi Popoli per la

profflmajua Reale Venara- In tal congiuntura goderameo anche

il -vamo di riveríme ai prete/farlo a viva -voee anticipammm.

oe ina/?ri offeqflz‘o/í riſpetti . Onde col maggior fervmeſuapli.

chiamo la generoſa Bontà di KEali accoglierli benignamemg, e

colfa-vore efficaciffimo delle 1m- grazie introdmli alla M. S.

per eſſere ammeffí alle Reali Udienza con quella elementi-fina

accettazione , eloe è propria di rm rt‘ amabile 502» ana (Qua-,di

deſiderqſi del favore de’pregiaeiffimi comandi di VIE. per eſerci

zio della nostra alóidienaa , restiamo eo” rafformarci qual
flmpre , p A

Di V. E. - › Li 6. Felraro 1735.

Bet-:77:0 Signor Conte di S. Stefano.

Umilifi.Dióotiſ}.Ser-vidore

. :- , _Il Senato della Città di Me r ma

D Giuſeppe Criſafi.

D. Diego Caleagm‘. -

D. Giacomo Longo, e Scammaeeäſi
D. Litterio Papardo. ’ſi '

Lettera del Senato-illo Eceii‘zo Sig-Marcheſi' di_ Monreallegre

' Segretario di Stato.

Eccr‘r'io'Sig. Sig. e Padrone Colr‘ño.

S lportano a ſarſi riviera-momento ’neontro a S. M due ` di

' 938/76 Corpo Senatorio D.Gia/2-ppe Criſafi, e D. Littoria

?dear-101’". avere la forti-oa dirai-1m oſi-”j Reali Piedi 14

- comme”

,1

/
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' ;6 - -.comsmane ciliegi-cam di ?att-z' -gſiacffliſed‘clz‘ ‘VaffiaffiliſhPPdÎecL’bÌa.

ti alla immin ”ze Reale 'venuta'. Coin tal congzanturaſi daran

n anche' il *vanto di pratcffiarlca *pi-va ‘voce anticipatageme i

tommaní eſſe'qaiojz riſpetti . Onde Collo raaggiarfervore impe-z

mamo dalla bontà di KE. di accoglierà' corteſemente ,fue ,con la

tfflraeia delleſize grazie intradarli alla MS per effèrfl flamini-fe.

. ſi alle Reali Ultima-eco” quella accettazionpcb’è ;za-gprîqqd’zffiz

così amabile Sovrano - Quindi.- brama/i -ñdel favore. defpaegiati

comandi di ICE. per lo eſercizio _della nostraaaffegnaajmç ,3. gi

jgflmmo , i . ~.

ñ Di V. E,- Li &Febraro 1735, 1...., ..e

i. . .

Egea?” Sig,Mareí;-qſe Monreallegre,

o

Umi-lzfi.DivotifiñSewiJam . 'l L -

., . l ' ”Senato della Citra dqufſìrm- .’ q

D. Giuſeppe Criſafi. ,i ,‘.7

D- Dig-’ga Calc-43m, . .

D.Giac0m_0 Langa, e Sonim'macca.

1..), Litterio Fap-arde.. `

ì Si compiafflnqarieora nel tem o fleſſo 'lo Ec-cfiio

Signor Marcheſe di Graziai-Rçale allora Comandan

te del Regno di accompagnare alle tre riferite Let

cere ſcritte a nome del Senato , le ſue corteíiffime race.

comandazioni a favore de'p’redetti Senatori tanto ap

’prcffo la Perſona dellgjgàgegîto. SignortCQQiÉit-e di S, Ste

-fanozq‘uantocò quelladelloEccffiQSingSegretario

Marcheſe di M ont-ealzlcgrezezſezlfcbbc tt:th il. più pre

ciſe-ottimo effittſhèflllëlÎQffi-ffiz 'ñ i* i . -.

lTlNERARlQÎ DE’ÎÎDUE -SENATORÎlzñ-,

- Inviati a‘name-Paólira dirai-M laiäátffl’à'zì '

. -ì j… "i'lffiëffi-O‘G'Mfflfileonegflf ‘ 7v ñ“ Sſe-izidofi Wîì‘pgni coſaçdiſpofia z-ztáìzlàſeiata hihi-Má

ÎÌÈ "SHEEP-.SEME.&MMÈJÌWSWMQFÌÈWQ -
- . , › ſima- ñ

ñ
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rimaſeromdituttiquei Deputati, che ſopra accen.

”ammo , s' aecinſero i due Ambaſciadori alla per

ten-za. - ~'

Sapendo effi ’ntanto che il ben cominciare fa l-Arme

tàdellañ’mpreſaz ne attende felice eſito quel principio,

che nö comincia dalla Chieſa,e dal Cielo,li otto di Fe

brajo, giorno destinato ad intraprendere il loro cam

mino, raddunatilì nel Senatorio Palaglo , e ſeguiti d a

tutta la numeroſa Nobiltà, liportarono al Duomo ad

adorare la Vergine Protettrice di’ queſta Patria ,ed

impetrare da lei unafe‘lice benedizione al di loro viag

gio. Il Popolo, che 'in folto numero ivi concorſe unì le

ſue preghiere-"ze ſegnalo quella prima azione Con lagri

me di affittuoſa tenerezza.

Fatta l’adorazione _con tutto il ſeguito, e treno delle

carrozze avviaronli fuori della Porta Reale , dova…)

ſmontati a terra, e datoii _un- iſcambievo‘le tenero. ab

braccio con gli, altri Senatori.” Nub-.ltà , lì_ poſero a

cavallo per condurſi al luogodestmato allo’mbarco.

Molti Signori,e Cavalieri li ſeguirono di cöſervaze tut

to il numeroſo,e ben dicevoleequipaggio le fucöpagno

a'questa funzione ſeguita alle ore 18.del detto giorno,

ed accompagnata dallo ſparodelle pietrere,fchioppi,ed

archibugi delleFeluche ivi a parecchiate al tra(porto.

La ſera li dorm‘ì allaTorre gel Faro: e la mattina ſe'

guente 9’. del meſe {i fece Ve‘la per la volta ”Calabriaz

e ſi poſe piede a terra nelle Spiagge della Bagnara .

A1113011 lì fece unto dimora . Nel doppo pranzo

montata tutta la, Eomitiva a cavallo , avvanzoflì il

cammino fino a Palmizncllo nale [nogo prima di en

trare, uſe) allo‘neontro, il Sínäico con tutti i Gentilo

mini del Panic, che garbatamente fi compiacquero di

ſcorrere i noflri Signori Ambaſciadori , e Nobiltà ſe

guace lino alla di loro Colleggiata detta col titolo del

la Madonna della _Sagra-Letteramhe ivi con molta di

`-.".-' ;; ~ `l? VOI-i0:
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vozione ſi adora.Per la strada diedero loro l’onore deli

la ſcarica di molti mortaretti ſituati al to’rno della.:

Piazzaze alla Porta della Collegiata furono riceVutí
dal Clerg, da Collegiati,e dal-l'0 Arciprete-,inv forma, e

conle loro’nſegne 5 e da questo ultimo le fu porto con‘

molta gentilezza lo aſperſorio dell’ ac ua benedetta.
Furono quindi introdotti allo Alta-radio ve ſu fatta da.

loro l'adorazione ſopra valdiſ’coretti preparati di tap

peto , e cuſcini . Si ſcuoprì la SS. Vergine ìcon nuova

ſcarica di mortaretti. Cantoſſi la Salve in muſicaze nel

ritorno da Chieſa allo alloggio prepa‘ratoli,ſurono së

pre accompagnati da co-rteſie di ſpari, e di conſettu re;

così uſando ne’loro ſestini tutti eotesti abitatori .della

baſſa Calabria. ‘ ñ_

ll Palagio dove abitarono ſu lo steſſo dove ſoggior

nava il Sig.l).Melchiorre de Leon, che fi compiacque

incontrarſi in ſtrada , econdurli negli appartamenti,

aſſai bene ammobigliati 5' dove‘zſurono er due ſere aſ

ſai lautamente trattati. Monſignor di glicotri,vche al

loggiava ancor lui in detto Palagio ,ñ ſi degno di-eom

partir loro viſita di-cornpl‘imento, e le diede il piacere

della ſua onorevole cöverſazionezſiccome ancora Mö

fignor Arciveſcovo di Reggio, che trovavaſi in ‘detto

luogo, non tralaſci‘o di onorarli, e*vi »ſu-tono delle reci

Proche viſite, e complimenti ſta loro. Venerdì Il. del

meſe ſu intrapreſo di nuovo il cammino -per‘ la volta*

di Roſarno,dove ſi _fece alto, e pernottoſſi nel Conveni

to de’Rev.Padri,Domenieani, che cöpierono ancor lo

ro con molte finezze verſo iSignori Deputati:: ' - 1

La mattina ſeguente con ſar precedere lo-equipag-Ì

gio, ed il bagaglio aſſai ordinata-mente , ſi ricomincio

il viaggio per la Città di Montileone;marciand0‘ tutta.

la comitiva a cavallo , e con bella unioñez‘ëpreceduta

dal ſuono delle Senatorie Trombezquantunqu'e lanc—

YQ il vento, e la flrada alquanto_ difficile non laſciaſſe

, V 'in-I

… 4

 



r 9d’incommodare il cammino. Arrivoiíi nella dettaſſC‘it

tà di Montileone quaſi ſul tramontar del Sole , eſſen

doſi verſo la ſera di molto raſi'erenato il tem >0.

Gli onori ricevuti da questa Citta non furono inſe

riori a gli altri. Tutto il Popolo concorſe al di loro in

contro:ed eſſendoſi la Comitiva fermata nel Piano de’
,RemPadri della riflſiorma di &Franceſco; prima di en

trare in Città , ſi compiacque quel Padre Guardiano

con tutti i Frati poſtarſi in ordine per il di loro ricevi
mento, che ìriuſcì aſſai grato, avendo preſo alleggio in

quel Monistero. (lu) il giorno ſeguente riceverono la

vilita daÎSignoriGiurati,eSindico della Città di Tro.

pea, che furono da’nostric Senatori accolti col cer’emo

niale,e a ſuono di Trombe.Nel Lunedì :4 del meſe ſu

rono favoriti dalla vifita di complimè’to fatta loro dal

.Sig.Pr.ìncipe della Roccella, e dal Sig.Marcheſe di San .

Giorgio, Titolari Napoletani, alla quale finezza non

laſciarono di riſpondere con tratti di cortcſia ugual

mente amorevoli,e cö restituir loro le viſite. Nel Mar

tedì giorno ſeguente ſu a vifitar loro il Sig .Govetna -

*tore della Città Cavalier Cagnoni di S.Steſauo;il qua

le fece molte cortelifflme eſſibizionizalle uali da'Sig.

Deputati non fi traſcurò con ugual corteſia di riſpoſi-z '

dere. - ‘

- NAR R. XR’Ingreffii del Re nella Città di Montileone . Accoglienaefatte a’

_dae Senatori inviati a name della Città di Meffina

con alcune altre particolarità wear/e

i . in qaesta aceaſione. , ~ ‘ ’ñ

A già fiamo a tempo di vedere v,il Monarc‘a en

M trare in Montileonez ëd ivi gradire la ‘miglior‘

Partedegli uffici de’nostri due Ambaſciadori. Alleoke

"I . dunque del ſopradetto giorno ſentendoſi lo arrivo

imminente-di S. .M. ’fi poſeroi ‘due Senatori con tutta

comitiva dc'?Cavalieri in` gala , e con ‘numeroſi-ciauz'
_ſi'sññ_ .

v Mm- \ ' WWF“:
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compagnamento ſi portarono a capo della Città Vici-.

no la Chieſa nuova di S. Leo Luca Protettore di_ ella;

Qni fatto in buon ordine diſporre tutto l’ Onorevole…,

equipaggio. aſpettando che paſſaſſe il Principe, a ſuo~

no di 'I tombe, e con chiaredimostrazioni di giubilo.

le cadde in ſorte perla prima volta inchinarlo.

Uegnoſſi a questa prima loro comparſa il Monarca,

di aprire il cristallo del Galeffo , accen nando di molto

aggradire una tale ſiente.` ed inſormatoſi che’ ſolſc il

'Senatodi Meſſina, licom iacquc dia pFÒva-rñe la di

loro attenzione. Lo {lello ecero li Eee i Sig.(,`onte di

&Stef-ano, e Principe Corſini 5 che in paſſando corteñ.

ſemente ſalutarono , dicendo il primo con molta gar

batezza . Viva Meſſina . Si cond-uſſero poi a Palazzo,

dove d’un ſubito furono benignamence— ammeſſi alla

regale Udienza , c distinti con qualche particolarità

di tratto nella stanzza propria del Principe. A

Eſſendo dunque alla presëza del M mucannecò al~

la Perſona del Sig. Senatore DLjiuſeppe Criilifìdi pe

-rorare a nome publico , e ciò fece con molta vprontez

`za, e ſpirito: e con parole , e ſentimenti degni del luo

cuore, ch'è tanto affettuoſo. e zelante-per l’onore, e la

efialtazion della Patria . Non laſciò dall'altra parte 'il

Sig.D.Litterio Papardo,ehe` ſu lo altro Senatore cöpañ.

gno,di fare ſpiccare in ogni altra azionate diſcorſo an

cor lui il ſuo buon ſpiritomd amore verſo quel terreno

ín cui nacque,eflendoquesto il preciſopbbligo di ogni

leale Cittadino , indrizzaro le ſue azioni , e ciaſcuna

funzione, del publico,o privato ministero a Dio,` al

Principm alla Patriazrie‘onoſcëdo il primo con leade

razioni, il ſecondo col fedele ſervigio,la ultima co i ſe—

gnalati benefici - Cos“: fi mantengono i Regni {ſi Coni

ſervano le Re ubliche, fi aumentano , ed illu-fi-rano :le

Città. l Popoli anno la di loro unione .- l Re ildosmto

Yaflallaggio Gli animi lazſcarnbiezole fratellanm-t ed -

__. _ -, amore
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amore 5 e Dio il ſuo vero culto ;e `lo neceſſario adcrnñ”

pimento delle ſue leggi. Roma anche gentile con que~.

- sti costumi mantenne nelpiù belfiore della potenza il

ſuo ’mpero. Conſegnare in mano de'Cíttadini aman

ti la’mportanZa degl’impieghi, e l’eſecuz‘ioni più dif-
ficſhì, c di miglior vantaggio: alle quali non è bene~in~.

vitarii, ma aſpettarelo invito; perche 'non è ſempre.»

’fortuna ottenere le dignità.Qualche volta è miglior väñ‘ñ‘

taggio meritarle, che'poſſederle. ll merito , e la virtù

fi onorano dove ſi tro`Van05 e dove fi trova no', vengo-ñ**

no cercati ſenza che altri per lo più ne porga la ſua

‘ cooperazione, o il conſenſo. Quella è la ragione chez,`

ſul fondamento di coteste glorioſo , e belle maſſime.;

vivano fino a i giorni di oggi gli illustri nomi“de'

Fabricj , de’ Regoli Attilj , e de’ Manlj… ,' c .di tanti

altri i di cui ſavj maneggi , e la moderazione fu-- .
roſino glorioſo modello alla virtù , e tremendo ſpaven--ñ

to alla diſſolutezza del costume . Ora che Dio , e la

Fortuna ci à posti ſotto la guida di un cdsi amabile..

governo, noi ſcorgeremo con nostro ſommo contento*

che tutti i Cittadini di questa Patria anderanno aga

ra, ſiccome ſempre àn fatto, nella fedeltà verſo il di lo-*

r0 Sovrano, e nello tempo steſſo poſporranno ogni af-

ſetto privato al commune ristoro di una Città stata ſi

nora cotanto oppreſſa, ed infelice; e ciò maggiormenó.;

te ſi vedrà adempiuto da coloro, che dichiarati ſarà'no;

Padri della Patria, e Senatorie Protettori del Publ‘ico.

' Così a- Roma,che ci fu Sorella, e Confederata nö avre

mqlda invidiare i ſuoi Regoli, i ſuoi Fabj,nè i ſuoi` Ca-->

mi i. , - , 'a

' Conſegnata in tanto la Letter-a Credenziale a S. M.` ~

fi eompiacque egli molto di aecettarla, e porſe loro la

destra al bacio, che non ritirò ſino che tutti i Cavalíe‘- ‘

ri della Comitiva, i di cui nomi, e qualità -volle ſa-piere':

difiinti dalla bocca del Sig.Senatore:D. Giuſeppe Cri—~ ñ
ſi " ' ’ , ſafi
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ſafi ebberoaneer loro a provare l’onore , e la ſodisſaó

zione del Real ba cio. -

’ -Adempiuto a queſto primo ufficio , ii conduſſero a

compiere collo Eccrîio Sig-Conte, e Conteſſa di S.`Ste—

fano, da’ quali furono accolti con gentiliffime manie

:rc: avendoſi ſpiegato il‘dettoSigLonte, che lo amore,

e fedeltà de’- Meflineſi erano ben noti a S.M..la quale..

era tutta ropenſa al di loro benefizio: e che non la

ſcierà di ſäre tutto ciò che conoſcerà di ſollievo alla

Città di Meſſina. Eſpreſſioni tenere, e di affetto, che

fecero tutta la iena contentczza nel cuore degli Am

baſciadori , e iquante altre Perſone furono ivi pre

ſcnti.Supplicä'dolo poi eſſi della ſua Protezione,e ſpal

`leggio,tornò detto Sig.Conte a riſpondere-,ehe la gran

fedeltà di Meſſina non avea biſogno di altra Protezio

ne, e che poteano tutto comprometterſí dalla- Reale.;

Clemenza. Furono di lì a poco prevenuti,che S.M. nel

giorno ſeguente voleva cötinovare il ſuo viaggio per

Roſarno, onde biſognava ſeguirlo ſino a que] luogo

per ricevere gli oracpli della loro condotta , e diſpu

tandoſì di non trovarſi alleggio per loro in quella par

te a cagione della ſcarſezza delle Caſe , tutte appron—

táte'allo imminente Reale acceſſo.; il Sig. Conte con—7.

molta garbatezza riſpoſe: che ſarebbe ſtata ſua cura

fa: dare ucsta prOVidëza, come in fatti ſubito fi com-.

piacque pedir Corriero , perche tanto in Roſarno ,

guanto in Palmi veniſſero bene alloggiati. “

S’andò poi dalli Eccr’ñi Sig. Marcheſe , e Marcheſa

di Monteallegte a paſſare lo steſſo ufficio , e con non.:

minore gentilezza, e COn tratti aſſai dist‘inti furono da

detti Signori accolti,e congedati.Stando la ſera il Mo

narca a cena furono pre-venuti dal ſudetto Sig. Conte -

di S'.Stefano. adaffiſ’rerviper eſſere poi ancora preſenti

col Re alla (Somedia. Fin-ezze aſſai grate , ed amorevo

Ìi _congreſſi-,gru aſſai manifeſtiv della _Reale Clemenza

I parte:
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pali‘teeipataloro in questa,ed in tu’tte le altre congiunz

ture . (Luindi S..M. mostrò tutto il piacere di averli

r’èſènti alla cena , dove attaccandoli o ‘portunamen

e redifforſo-dell’amenità di Meffina, e el ſuo ſito rag

g‘uardevole, e delizioſo coisì i‘n‘. tempo di State, comu

nella-ffagìone del Verno, (Ragioni altrove tedioſe per

lo più-,'0' nocive,per lo ſoperchio riloluto calore,o-per lo

ſmodato cöstr-ingim'ëto dello aere)il raggionamëto vëñ:

ne ſoſtenuto-dal Sig. l).Gint"eppe Crilafi a favore del

' noſtro clima con qualche compiaccimëto di chi aſcoli.

t-ava , e-flendo la ſala piena di molta' Nobiltà. Dalla ce-”

naìdunque ſi trasferì la Corte al~ divertimento della

Comedianel quale luogo a'Si‘gnori Senatori fu diſpo- ‘

Ho, eli diede commodità di ſedere im mediatamente;

dte’tro‘alla ſedia di S.M.‘Qu`indi terminata la recita, e’

, ſeguito il Re‘, li ritirarono-“al’di‘ l‘oro allogiamentÒ.

- Nel‘ Mercoledì che fu- il giorno ſeguente lì 'partito-`

noi due Signori Deputati, Cavalieri, ed Equipaggio

un'ora avanti che partiſle illRe per Roſarno , dÒve lì'

trovò‘ decentemëte preparato lo ric'hieilo al`10ggio,‘fñic;

come“avea ordinato lo Eccſn’o Sig.Conte di San Steſa‘:

nonu'i‘vi‘- ſiccome aveano-preceduto il reale arriVo,‘eo-`

sì*` {ì d‘iddéro' l’onore d'incóntrarlo a capo dello 'abitato'

coni-nuovi applauſi , e con-ì replicato' ſuono delle tromñ

beíLoñ'a'ccompagnamentoçſalliflenza; il corteggioda loroinceflantemente prestato ſecondo al loro abbi-z

dieënéeîdovere, fino alla ſera verſo le tre della notteÌaſ

ffiëdoììdi nuovo S.M.a cena,dove eſſendo corteſemen-' ‘

to' d’imä ndàti dal Sig. Conte di San Stefano ſe (falli-:ro

ben'e'alloggiati , con termini'aſſai riſpettoſi lo angie:

'Éiarono del corteſe penſiero; " ` .7,

"TNëlfg'iorho ſeguente, doppo aver' fatta anticameraî

fi ;portarono inReal Secretaria ad eſſere partcCipati di**
gliìoraëc'öli di'S.M‘j. dove il Sig.Ma‘rcheìſe M‘oñteall-egr‘e’ì

maniffflan’dolcmia compiaeenza del Re* a - riguardo‘

:m dell:



.6 .

dell'aittcnzione ’ restata di eſſerſi conferiti ad inchi 0

narlo ſino alla ittà di Montileone , doppo alcuni al

tri ragionamenti, dichiarò, che la’ntenzione di S. M.

era di laſciare detti Signori Senatori nella loro piena

libertà di fermarſi, o di partire : alla quale propoſizio

ne cſſi riſpoſero, che non avrebbono mai fatta una tal

deliberazione ſenza il conſentimento di S. M. mentre

in loro non era altra mira, che di aſiistere , ſervire , ed

ubbidire a i reali cennizmolto più ch’erano stati obbli

ati dalla Corte con tratti , e finezze eccedenti bensì

fa di loro qualita, e il merito, ma di molto corriſpon

denti alla generoſa magnanimità del Monarca,che in

chinavano; e paſſando da questi ad altri non meno ri

lievanti diſcorſi, e complimenti, finalmente aſcoltato-r

no che S.M.con prestezza ſi ſarebbe osta in cammino

pella volta di Palmi; per di là imme iatamente trasfe

rirſi in Meſſinalldito tutto ciò ſi conduſiero la ſera di

nuovo ad inchinare la Eccñ'ia Signora Cöteſſa di San

Stefano, e le Signore Figlie, dove ebbe a trovarſi anco

ra la Signora Marcheſa Silva, con la quale non laſcia

rono di accompiere al loro dovere , eſlendofi trattenu

ta la converſazione fra vari diſcorſi,e articolarmente

ſopra quella della Città di Meſſina,de la quale venen -

do dalla curioſità delle riferite Signore a molte parti

colarità interregati, i detti due Senatori riſpoſero ſem;

pre con molta adeguatezza, e garbo. , o

Avvicinídoſi l’ora della cena, trasferironſi al Ogm-ñ'

to della M. S. e ſodisfecero al di loro ſolito corteggio:

eſſendoſi questa ritirata, furono dal Sig. Conte di San

Stefano chiamati i due Senatori, ed ammefli al conge

`do,ſulla rifleſſione ch’eſſendo proflima la partenza del

Monarca,ſarebbe riuſcito loro di molto contentamen-~

ltmprevenirlo con _la ſua ad effitto di agevolare _mag

giormente le coſe in Meſſina . Bindi su tal penziero

gflgngE-Ljpfi il ?lg-ngipſeppe Criſafiflichieſe'eänoz ;

' > ‘me i
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me di tutti con umile; e bríeve diſcorſo il conſerÎti.

mento reale, alquale da S. M. venne affabilmenteri

ſposto, SIBIEN, e baciandogli la real mano, partironſi

aſſistiti dagli ordini dello Eccr‘ño Si .Conte di &Stefa

no, che ſempre parlò` loro c6 eſprc Îoni~ obliganti,con

ſermandole ſempre più la buona ’ritenzione del Mo

narca a ſollevare Meſſina.

Uſciti dal Quarto ,eſeguito Io Preſſo ufficio con la

Sig,C0nteſſa di &Stefi-mo, ed Eccſñi Sig. Marcheſe, e.:

Marcheſa di Montealle rc, da quali ſperimentarono

firaordinarj onori, e repicati attestati della buona vo

lontà del Padrone: aſſistiti dal Sig, Marcheſe di Mon

tcallegre ſino alla porta dell’anticamera . Nella steſſa

guiſa compiuto con ogni altro ſoggetto , ch’era in do

verecon averli eſIatto le corteſiffime riſpoſie alle Let

tere Crcdenziali , che a ſuo luogo ſporrerno , ſi licen

ziarono la notte; e la mattina a buon'ora Venerdì 18.

del meſe ſi partitono da Roſarno, da quì a Palmi, e da.

Palmi in barca per ricondurſì con tutta la onorevole
Comitiva in Meſſina. ì `

Na RR. XVI I. `

Scuſa della .datore per le duejòpraflrritte Narrazioni . Ritorno

de’dae Senatori. Ameglia-”ze larofarte. Prestntam

delle RijPo/Ze alle Lettere Credenz-,iali ,

e ſomma aecaloramemo del -

Popolo alla Festa ._ .

E io foſſi fiato meno geloſo dell'onore de’mieí Cö

cittadini, io non mi ſarei nelle quì ſo ra appoſie‘

Narrazioni cötenta'to di ſcrivere tu tta la i loro C‘ On

dotta cö istile naturale, e ſempliceze ſecödo più mi RV:

viſai di‘eſſcreconforme alla verità del rap orto,che da.

Perſone aſſai accurate , e non capaci di uſſingare è

fiato a me preſentato, Senza‘punto alte-rare la ſCthLf

rezza dello affare, mi ſarebbe forſe riuſcitodi darclá'l-Î

ñ. R , tri
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tri colori al rac ötozma chi nö sà che la vivezza indu

ze qualche volta ſoſpetto lenza ſua colpa; e in ciò ch'

'è ſtoria giova meglio lo eſſer 'ſincero , e veridico , che

ammaestrante, concettoſo, ed eloquente. Con iſcrive

;re le coſe ſecödo eſſe ſono accadute ò ſodisfattó ~al mio

Obbligo. Alla gloria della Patria à poi bastantemen

-te badato il buono eſito, e la fortuna del maneggio; ed

all’onore di‘ chi ebbe ad estetcitarlo’ntieramente fi tro

va provveduto con l’ approvazione del Popolo , e col

contentamento della Corte . Soperchiamente mi ſono

Preſo, erche ò creduto, che non ſia mai bastevolmen.

'te di ’ſo, nèiſciocco ciò ch’ è lodevole e vero . .Scrivo

quest , ed ogni altra materia del preſente libro piuc

che‘al coſpetto del Mondo , ſotto all’ oèchio, del Prin—-v

cipe er non tradire la publica, e la privata fede; e so

che ſgrò creduto , perche ò a- vedUta teſtimoni ,_ che

ficcome non ſoffrirebbono di eflere’ngannati,così non

permetterebbono che i0 mi .poſl'a mentire ;avendo da

miei racconti per maggiore cautezza ,sbandito affatto `

anche lo uſo di quelle figure,che' tal volta {Ogliono_ap-_

Porſi da chi ſcriVe per bizzarria dello flile, contentan

dom] più del neceſſario, che del ſuperchiamente attil

lato 5` ed`eccom1 quì di ritorno alla Storia. * .—

-ñ Terminato dunquei due Senatori il di loro onore?

* 'vole ’m-picgo, in cui ſorpaſsò ogni altra pompada mañ‘ `.

'turità,il lenno,la propr'ietàze quello-ch’è più“degno di

riguardo, e di oflervaziononeipubliciffiffari‘, ‘oil conte

gno , la moderazione ,- il decor-o .Ga-;la qùanto tu per

meſſa alle loro forze, e ben diceVOlcsfik non abictta . E', ²

gu'ipaggio quantofnbaflevole a _rappreſentare . com.,

onore il titolo che portava-no . Seguaci , e comitiva di

Titolari, e Nobili quanto poteſſe far {Piccare,jc non.,

confondere la di loro condotta‘. Tutto indirizzato all’

-onor’della Patria , al l'eer-gio del Principe ,al dovuto

Lstentainentg del commune vantaggioz ſi poſe piede_a
r

_ terra-3

, ~ **e-.__- o, -....-.,

 . 'ó‘---- ...p—,_M» “...Z-MW“…
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terra ;e fi_ accompiè al deſiderato ritorno in Mcſiìna."

Corſe i] Popolo allo di loro sbarcoNe anticipò i prelu

dj 5 e ‘con le accoglienze , e gli applauſi riſientì i movi

menti delle vicine fortune. ~

Accompagnati dal resto del Senato, dalla Nobiltà;

dalla calca ſi andò alla Matrice Chieſa, e fi rcfci‘o alla.

Vergine tutelare le grazie, Si fece poi Senato, e furono

per lo commune piacimento aperte le riſpoſte delle

Lettere Credenziali , .ie quali furono trovate del ſe

guente Iodcvoh’ſſimo tenore , niente alterato , nè tra-z

dotto dallo originale.

RISPOSTA A NOME Dl SUA MAESYA'.

Dam per *via :li Sui: Real Segreiarz'a al Senato di MJ/fina.

Os Señores Senadores D.[ajìpb Crifafi , y D. Literio Pa

pardo que eſe Senado dc/ìinà para pmàra efle Rey-20,) an

ticipar al Re)- las exprefiones-del jbl/;ilo con qué eſperan el ba

nör que S.M. hà determinada compazirles cm si: Real preſe”

cia bmſida admitidos de se} Real benignirlad con goda'aqqella

distincion , que más podía manifeflarle: lograda , que le bàſizla

q/ìa demoſirucion—y lo. pezfuadzdo que S.M.efiù de 1aſinceridazl

de las exprefimes cm quà en car-ta de [eis del corriemfe que pn

jíeron enſm* Reales manos dba: Caroní/eros, ratifica de Senado‘

m sit nombre, y en el de tada ejÎz Ciudad los p/aflſiblesſemímien

tos de amór, yſirlelidad que desde luegomam’feflaron a S.M. m

Cayo Real nombre lojzgnzfico así a V. S. para :il fluixfacion ale

gurandole al mifino tiempo que los riferz'dos dos Senadoresſe ban

conducido con todo aqua! acierto gu‘e más podía merecer la ace

}vtacion de S. M.y à sèr mas gram si: camiſion , Cujo teflimom’a

je [e debe de Iuflicia, yyò le day con muc‘bo gusto por las vera:

con que me intenſo en quanta puede sèr de mayor ayre . y vm

vaga para eje Senado. Dies guarde a KSmmcbo: uñas como de—

fio. Rqſama L7. Febrero 17 3 5'.

› Jojepbjoacbim de Montealegre.

;áng gggegdores del Senado de Mei-fina. __;__ e' ñ i ` _

al“! ___ Pſx-l‘en
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’ Preſentata i” offlîîo Ill-Smart*: baja: Noè-*39’ Exe-nana;

Mpffangſflſ die @igejímo prima mmſi; Feſrnflrii 1735. .de

mgkdflÎojflpr,Dñi Ddafipb Cri/@È Senatori; beſdomflandan
gi; adr-Pra- Uncle-CTC.- ſi _' * l ‘ ~ *

` ` ' D, Dominic”; Ciamiolo R-MN

Riſpofla dello Eee-*fino Sig. Conte ..di San Stefano

' .al Senato di Meſſina, -

‘Ìlhíro Señor,

_. Eñor mio. Por ”una de [o: _Señor-e: DJs/ZTL cri/'4 y D.,

i ’Lindo ?dmn-l” Senda-"’52' *ſe PIE" {ſl-SMGÎIWÌM e” .rie nom* o

Lr?? 7 e” e’ "eſodo PüáfiCO y ha” @avido à tribu—

ì‘mr ‘Multa-1’) ”Negativo "l/Peg" “I Re)? 451d! do;- Sicilias. ‘0-5

moti-vo .le ;ùfe’lz'za .arrivo 4 la; peeizçdade; de efi Rey” _, y 3;‘

rex-rima. entra-Ia de” e15 bè .rm-,vida lefqvorççidg Mr” da .VS.

1”' "e 6"" di“) "‘ffi‘ìì’ſ‘içìm 'ſe (infine: exPìéſiMe; que con

'fl‘ moti?” “l’é” “ “SJ-”(49’ ‘7'” l" dormecbergmciar)rjleóa de

;ir fl VſiS-ſſſ.que ſtrega que SW![14735.4 Mzíelem‘a 46ML, le "fidi

.6M *ſerrande dba; Get-aller” raóieron _le ?ram-re .:le .ó. _1. m. ſi`4~

*FM-4”" ì“ "W" “e r‘- mm‘z rem-:10 ,y o@ m ;aaa-_ñ .
”igaidmi 14-! TeAſFTJÎÎQſîſ diaz-3'011”W "ì ”ì-”ì‘ìì’ì-”ì’ñ’ ”oe-"r *ir-*Affi: ;PW-1%, . PeóèiÉë-;íÎí-ſi i ‘

‘ſſ ?’7’ "W’Î‘ "n" ‘Were-ñ'
111!." aſa;

tì-fſadm que me ?qſflÙZQI-Ì‘Îëìlſçfiryirſeſifſſ odg/*4,

.mi _Lat-”a valmam# .de aCreJimi-ZQ, Diaxgrràrde'ſin ,V-SJÌIJOS ma* .

è” ?’705 Qué Wed" Rif/PM! E 17e di? Feſte” de 17v 'i ` [111,710 Señor'ìñ’í'” ‘ ì ì**

’› -‘ - ‘ ì . - ` .El` Seria@ i
il@ 3.559! Semi?! è! Le ?ie-?exe Meier; - 1 › ì ~ ²A E …i… \ . ' Pre/"res
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- Pmſe‘níeeui‘, regiſírernÌQñ't’J'* confirverùîî

GRIS'AFI. --ì ' ‘ iPmfl’ntata in qfflcío [ILSenatm bnjm Nokia" ExempLUrBi '

-Meffknzeſuó die vige/into prima menjir Feór‘uari’i 173 s'. dr
mandardflpalMi DJrJèf-b Crijàfi Senatori: beèzlam': mandan- i

ris urſüpra. Unde,dí"e.~ ' ~ '_
~ .~ è“ ~ ì D, Dominica: Ciano-iaia RMN

i" . Let-to il contenuto-delle Lettere , e partecipati a vi

`Va voce-al Popolo i buoni 'effiztt‘idella loro ’m o aſceriai

le cOrteli accuglienze meritate in Corte ,- la propenſa:

'ritenzione del Principe a ſollevar q—uesta Patria,quel

la de’ſuoi'Minísti a cöcorrere colloReal Votoze che il

Monaten 'a momenti li poteaaſ ttare in Meſſina; lo

zgazudio , e‘ l‘a‘llegrezza di questi ’opoli ebbe ad ,a rriVa

re allo ecceſſo . Chi dicea doverſi di quì a poco, rinnoz

vare i tempi di Auguſto 5 dove la paCe,,-e l’abbondan

iza- fi farebbecommune poſſedimento de' Regni. Chi

doverſi aſpettarci ſecoli di Traiano, in cui.. la felicità.

de’ Vaſi-alii andò . ſempre congiunta alla ſavi‘ezza ' del `

Principe.“'E ch’rfipalmentutoccandonelpiù yivo del- `

le_ſperanze ñ, 'ſenzadubbio affermava eſſere già giontp

qtiel felice ,i 'ejforr-unato momento della eſialtazion. di

›M`effináſtmaànl`tq;a1ſ9çtra—to_da’ noſlri Anteceſſorí 5 e pre

` Iyedn‘to daſecoli .avanti collo u nifor;

mecònfcri mentòzde’ſ‘feii‘ti menti , e de’tempi . Diſcorſi
:che facevano ,tutta lal’mſiprefiìone del moyimento, nel

.cuorejde’Meffinefivgwäèipdalla loro 'Înclinaziooe al

ÎÒQÉÈLBÎEP-í sfuogo ‘d‘e’ìiliè.rpilsgiflzeri affitti_ z. animati dalla
L

  

Fedèë‘ítiëiméftitdal Genioxheſono i principali mo,

t‘iviña ſveglia;
'Ticiiciîa~\ſitvenim`enti-l’A'llegrezza. de'j

. . i '_ , i‘ -3.`…;,.`-l .z b '

‘ì‘Sano llfiaudmffi_1*Allegrezìza,diceaPlatone,dnemg..

Vſſmcm‘? °ſſ wnfifle’flëionië pr‘ ' ‘rie vdella .-menteìt, liceo.

m.° 1° ’è dëiìſchì'ÌÉ-Yölguä; ,, nella -eñ per lo'Plücatch

~. ,' . i; _ ’ l . _‘ ` i Va, -



’ :e gli effetti‘ , ci Pofie‘xi;

‘ 'I ~ . l

V3’ Pç‘çhe “…o "è "h’è P“POtcnte nc’ ſenſi , c ci do.

mina; intrudc la. oſcuutà nella _ragione , c ſcpeuffcy

”clic-tenebre’ ogni ;ragionevole [amegindi la’ Voluc.. ~

tà ſfidç VOÌtC @fidata da] ”ſom-ſoffi pf; jo più peru’

ſſ 3-3 mc* èstoltaZP-fflduçc della ’nquicchzſhodella- igno

tanza ;ed è più costo 'danno › che gioyamcnm.. agli,

Uomini—Non ſi aggravi chi lçggç di ‘laſciarmi .Per que,

fia .1015.1 VOka alîcgarc nel. _ſuo proprio latino fonte lo

crudinwnto, c fi riſparÎn) dicondcnnarc pçr ſopcrchjo

ambizioſo i! raccontacoçì Macon; a 050mm) riferito ,

da Cçüo î Sen/è.: ›' <9* WMP-ta.: Maximo efl baminiáflx. den-i;

mmffi WW Pari? "n/Wii”: inquietimdimm, acstultitiam?Galanti-m; Ora Il Gal.)de può dwcneroluuà qu-;ìdo‘ è

’ ſenza motivo? G““dìllmſiflè Maſa Fori”: /Zulmiaz c _nom

laſcia di cſicrc Gaudio volgare@ tutto proprio del ſen.

zo, Ma quando l'AUCgW'l-Za è: guidata dal motivo,

dalla ragione, allora Sì ch’è vera Allcgcezza 2 cd-è—pro

P‘ìa dì‘- d‘ſCWſoìimPflmccke 12.1. ſenſo ci fu dato per-.co

noſcerne la’ntelligenza Per Poter godçzc dono-conoſci,

mento, ' *~ . ‘ , -

` . Ora. il. Gaudio dcîMcffineÎfi n.6 Fu ſe Liza. motíVózElÈ

jſo .ſu. fondato in maflìmc aſſai-premuto@ . Derivò‘da. ’

alte ,antiche z, e preſenti cagioni a e. fu1"«=:golzuzodal~ di..

ſcorſo e Perciò f'u vero Gaudio, ſomme, fiimojamìdal

Genio-c dalla, FGdcznon Voluttà ciecafl pafiagjçmz ma

k‘ “eg’"17‘3- While’ C ÙUÎCVOÎG.: del ſuo :Principe: della.

ſue (PERDI-;G13 deus, tutto.

dalla, ragionanindi-clla dÒYca'ínan`ìſcfiarfi`in opera., *
ç COSì “Wenn‘ì‘ſſc ſu tale-GINA] Mondi) n’cbbc‘ a, mira-

ſſrionfo ſacrifica‘to’ncíe' ”finte-’al Propxizp Sſuggo" ed

alla gloria. del Mon-..2mm` 4- ’ñ - -

  

’ſſ N” ”i“ìm-laſçiò? “ü-MG più’.tëpb.RallcgizäaÎfléifi 'i du; ,

Senatori, che tuttoëqgrxgya ì~n-.buon~qrc{ixxc z che il-Se-,r

WEP -IÃNÈÃÌQQE‘MèzPÈBSEMÉz-Qcputaçxy che-i princiq
i ' - ſſ ‘ b " — ` - ` pali

-J-v

&Mds-:ranno- ,ſempre-dÎuMñ
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pali ſei aveano-a tutto bad-ato, e provveduto . [Citta

dini eſſultanti . Le oſlature delle Machine, delle Pira
midi , delle Gallerie quaſi tutte diſposte . Le stradçſij

ſelciate. Regolat‘a la distribuzione degli allogi , e -de’

quartieri così perle Milizie, che per la Nobiltà, Llffi

ciali,Titolati,ed ogni altra ſeguacità del Padrone,la di

cui venuta era imminente; ſi diede la ultima mano al

commune, accaloramento , e ſi cominciò ad apparec

chiare il`Trionf05eſſendo già la Città ripiena di Gente,

c di moltitudine,ccme a ſuo luogo diremo. Non man.

ca dunque altro a] compimento di uesta Prima Par..

te , che il miglior compimento di e a , cioè la inaſpet

tata reſa della Cittadella preceduta di giorni al reale;

arrivo . Ma perche queſta fa un_ principal ſoliegno a

tutto ciò che abbiamo ſinora detto, e che diremo, ci è

paruto di riſerbarla a queſta ultima Narrazione, er,

che colla ſpoſizione della detta’mpreſa , .e di ciò c; g...,

precefl'e, ſia posta la ultima mano 2 c la Corona al ray

conto.

` NARR. ULTIMA.

Garavaglia delle ?ruppe deflinare alla aſſèdío della Cittadella. Sùq

ſli-etto BloccoLa-vori delli Spagaoli. Farrifieazaìoni, 3—_- 5

e reſi/Zena:: della Farriva-aa. Sua delióe- _

' razione alla Reſa. ' - z,

- _RA egli è da ſapere, che alcuni giorni avantí,chc

S.M. ſi partiſſe'da Napoli, fu fatto un particola

re fla-ceamento di Truppe dalli Régimenti,che ivi eſi

fievanoz ed in tanto numero , quanto ſembrò neceſſa

rio a perfezionare lo aſſedio della Cittadella , che allo

ra ſ1 dibatteva . Perciò imbarcatiſì ſopra groſſo Con

voglio , e ſcartati da alcune Navi da guerra preſero

porto nella Città di Melazz-o, c di là per la via di terra

cominciarono detti Battaglioni a sfilare per la Città

di Meſſina-.ln pochi giorni, ed inſenſibilmente la (Bit

- tà 1
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tà ſi trovò ricolma di una gran moltitudine di regola

te Milizie,oltrea quelle che ii trovavano di guarnigio—

ne. Erano arrivate nello tempo steſſo le Artigliarie di

bronzo, li Mortaj , Bombe, Palle , e Polvere in gran.;

numero, e quantità , ed ogni altro attrezzo militare;

ch’era duopo applicarſiallo affi re di questo ’mpor

tante afledio; onde altro non mancando ad intrapren

dcrli , cominciò lo ECCffiO dignor Marcheſe di Grazia

Reale , a cui ne era statacommeſſa la condotta , a fan

correre gli ordini per la pronta cſſecuzione della detta.,

im reſa. `

uindi in un momento li viddero accreſciute le Or

dinanze, ei Pichettí ne'loro luoghi deſignati; raddop

piare le Guardie dentro, e di fuori al muro , e da que

l’co, e quel luogo cominciati i lavori a fine di ſcuopri

re, e mettere la Fortezza in linea , e quindi alzare iL,

Plataſorme per le Batterie,che poi a cagione della ina

ſpettata reſa di detta Fortezza Vennero a rimanere..

imperfetto.

Non laſciava dall'altra parte la Cittadella di oppor- ‘

fi come meglio poteva a tutti questi sforzi, e lavori,

che ella ancora’ntiera mente non ſcuopriva. Sua mag

gior cura era però di’ncommodare il mare per la par

te del Canale, per dove faceva paura alle Barche ſenza.

alcuna distinzione, tanto a quelle ch’era no ’ndrizza

te~ alloro felice viaggio , quanto a quelle che dalla vi

cina Calabria, o da altri Porri conduceaniiîa prendere

terreno nelle nostre' marine; facendo ’nceſſantemente

del fuoco, e tirando delle molte, e eontinove cannona

te, mentre dal contiguo Castello del S. Salvadore arl-v-`

dava molestandoi traſporti degli attrezzi militari de

;stinati al ſuo fine , che ſopra carrette , e mule traſpor—

tawanií di giorno ,e di notre in Città . Ne ommetteva

nello tempo iieſſo di badare a tutti i ſuoi apparecchi,

g fortificazioni estenori, ed interiori; e glíaucunqug.
ſi ’ ” ' ` ` ' `i ſuoi

…o …J
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í ſuoi lavori , ed approcci foſſero già da molto tempo

perfezionati , c stabiliti , non cell-ava nulladimeno di

aggiungerne de'nuovi, e de'migliori agli antichi, am

montando gabbioni ſopra gabbiani , e raddoppíando

palizade a palizade ‘ne' merll , nelle cortínc , e ſopra a

rivcllini dallo uno e l'altro fianco: e cuoprendo’ di

groſſe tavole, e parapctti non ſolo tutti gli posti , e luo

ghi che poteano effere (Oggetti a ſcuoprire, o ad eſiere

ſcoperti a glasj, ma eziandio l'uno, e l'altro cavaliere

che dominava tutta la fronte,per la quale poteva eſſe

re oflèſa , Nè contenti di tutto ciò gli Alcmanni acca

lpravano, ed avvanzavano_ il di loro travagli0,c la for

tificazione per tutta la controſcarpa fuori dell’una e l’

altra prima cortina , innoltrati ſino alla strada coper

ta, che ancora immancabilmente guardavano , e mo

:stravano di volere difendere lino allo ultimo sägue,elîñ

ſendo di già avvanzato il minatore in tre fornelli da.

’mbedue i lati , con quello maggiore di mezn , che

flendeva il ſuo ſornice ,` e lo arco cavaro lino addentro

le viſcere del Piano di Don Blaſco , non_ ancora da li
ſiSpagnoli occupato . Dimostrazioni per altro tutte cf -ñ

gne di eſſere appreſe -5 e che faceano con molto _ſonda

mento temere la difeſa della Fortezza@ dovere cſſcru

di molto prolongata , o che lo acquisto di qualunque

ſua parte doverebbe collare alle Truppe Spa nole del

le aſſai difficoltà,e dello molto ſpargimento i ſangue.

Quindi fi stava con tutta l'attenzione da quella u

quella Milizia a badarez e ciaſcuno temeva_ `. ed indas

gava i movimenti della parte contraria 5 stringendolî

’ntanro di giorno in giorno da nostri ſempreppiù lo

blocco , e i--laVOI‘L `

' Erano in questo ſito le çoſe, quando con inaſpetta

ta deliberazione nel giorno venteſimo appunto di Fer

bra jo , cſlendo giunto il Monarca nelle vicine ſpiagge

della galabriaz e proſhmo a traſportarfi coíìì , ?aree

Y Ja {e a;
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la rela,e chiamò a patti la Cittadella. La Cittadella di

Melìina, Forrezza la più 'mportante, perche la princi

pale di tutto il Regno, una delle migliori di Europa,

circondata dentro e di ſuori dalmare , Con cinque ba**

luardi, tanti ridotti', doppie ritirate` allìstita da un..

Castello compagno,ricinta da ſalde muraglie, e di ſor

ti COrtine , munita da one'sta gnarnigione 5 e per quel

lo che li affermava , provveduta abbastanza di viveri,

e di ogni altro genere di militare attrezzo. Una Citta

della ſperimentata per doppia* azione di armi nella

'paſſata Guerra, ii rende ora , e li umilia ſenza tirare

un fucile,e lenza ſar ſentire lo ſcoppio di una ſola can

nonata! Chi li ſermarebbe ſolo all’ap arenza , non ſa

prebbe che ſenza diſcorſo maravig iarſi di uno così

inaſpettato avvenimento; ma dalla Fede de’Meffinelí,

a cui non rieſcono nu0Vi i prodigi ta nre volte operati

a lor favore dalla mano prepotente di quella Benedet

ta Vergine , che li protegge , merita mente attribuiflì

a poſitivo miracolo il ſucceſſo . Balla . () fia itaca.

avveduta cautezza del Prelidio non ſottometterli a

più lunghi perigli, {enza ſperanza di ſoccorſi 5 o flan

chi dalla continovata {afferenzak travaglio di cinque

meſi, e più giorni i Soldati; credendo o eſiere matura-z

ta la reſa dallo ſostenimento dello rigido blocco , o al

meno conligliata in tempo opportuno dal vantaggio

de’patti.de’quali non avrebbono poi col pmgrcflo del

lo aſledio in conto alcuno goduto; o chela guarnigio

ne ſuſle mancata , c’buona parte inſerma z egli viveri

peggiorati nella condizione, come correva ſamazla ve

rità ſi è chela Reſa della Cittadella in queste felici conñi

giunture, importo a Meffina un gran ſollievo di molç

ti ’ncommodi,a quali averebbe petuto ſoggiacere con q

la di lei refistenza :alle Armi una gran Vittoria ſenza.

ſangue , che averebbono volentieri ſparſo; a Capitani,`

pri grande onore ſenza riſchio , clic; aycrcbbonoſani;

_ mO a:

 



a`moſamente nc'ontrato: ed al Monarca una gran con

ferma del ſuo meritato Împero , che ora glorioſamen

te ſcrstiene in grembo ad una Città , che tanto fedel

mente lo ama , e col poſſeſſo di una Fortezza , che lo

dichiara ’ntiero Conquistatore del Regno.

Reſa dunque la Cittadella , li firmarono i Capitoli,

tra quali uno de’principali tu che mandato un Offi

ciale allo lmbaſciador Ceſareo , in caſo non vi ſofl ;.

ſperanza di ſoccorſha capo a un meſe lì conſegnalie la

Piazza , come infatti accadde: e furono alli zi. del ſe

guè’te Marzo adëpiuti’ntieramente gli aecordati patti;

ed evacuato il Preſidio , che con la ſcorta di una Nave

.Spagnola di Guerra ſu guidata al ſuo felice cam mirio:

,,,e ſi inalberò ſubito su le mura lo Stendardo Borbonio,

preſente il Monarca , come in appreſſo, ſe Uio lo ’per-z

mette ſaremo noto a chi legge.

Ma già pian piano.e ſenza quali avvedermene ſono

giunto a] termino di questa Prima Parte , a CLI! n0.1__.

manca altro per lo ’ntiero cOmpimento , chela legiti—

mazione del Titolo. ’—

CONCHlUSIONE.

Chi potrebbe da buon ſenno niegarmi , che aven—

, do lO ſinora,e fin dallo bel principio di questo Li

bro intavolato a diſcorrere delle Glorie, de’ PrOgreifi,

degli acquifli del Monarca ne’due Regni di Sicilia , e

Napoli ;delle lue benemerenze Verſo tutti i Vaſſalli:

delle ſue particolari dimostrazioni di affittoze di q uel

le di tutti i ſuoi Comandanti verſo questa Città di

Meffina; con Lettere , con Reſcritti , con la participa

zione di Reali doni , e clemenze , tanto in ſuo nome,

quantoin uello de’ſuoi primi Ministri, e Generali:

delle ſue de iberazmni , de'ſuoi viaggi' agli acquisti!

gn potrebbe z _dico a da buon ſgnno niegarmi 2 _chc i0.

T' "`" ` ` ‘ ’ non
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non aveſſi tenuto diſcorſo della MAESTA chnante

del Principe .P Non ſono ſorſe questi tutti chiari atte

flati della ſua Gloria,del ſuo Regno 5 e maniſcste ſem

bianze del ſuo novello ‘poſſeduto Governmſondato in

due Provincie, ed ora ſoflenuto , e stabiliro in ſeno di

questa Czépitale , ſul Trono di tutti i cuori de' ſuoi fe

-deliiſimi ittadini .P Avendo io dunque ſinora, per

quantomiſono poſſuto avviſare , e ſe la paſſione non

mi ’nganna , accozzato in qualche maniera non aſ~

fatto melegante, un ſorſe non dallo 'nturto ſprezzevo

le raggionamento deſuoi chiari contralìegni di ’m pe

Jo, quantunque vasto ſoggetto , c non capace da Ogm

' penna ad eliere trattato non che dalla mia avuta ſem

prein minor pregio, e non bene altamente tempra

ta ;egli è"duopo che toglia per brieve ſpazio la vela al

vento; e qual Nocchiero male "ſperco a lungo cammi

no , incagliando in ualche picciolo ſeno di arena la

fianca Navicella della mente , perche prenda ripoſo.;

poſſa poi ritornare più franco a npigliare l' ordine di

nuove ſpecioſilſime cole , che confermeranno mag

giormente le già dette 5 legitimata al Libro la merita

ta convenienza di queíio primo lavoro , da noi ma.

zurazncnte,c per le ſopraddotte raggioni ’ntitolato

a confronto della dpicgazione} e della Figa-y

- ra apposta nel Frontiſpicio,

L- A M A E S T A:.

l N

TRONO.

EZNE BELLA EMMA URU
'54.—

  



IL GENIOINTRIONFO i
0?VERO

DESCRIZIONI _ORATORIE

GENERALI, E PARTICOLARI

Di tutti gli feſtivi Apparecchi fatti nell'occaſione

della memorabile Venuta, e Solenne Re ale

` p Ingreſſo

C A R- L Oi`

. Dl BOBBONE;

*FARNESE f

RE D1 SlClLM, NAPOLI, E GERUSALEMMB;

Gran Principe della Taſcmz’a‘ ,Data di Parma, e

Pixma-a, (Fc.

'l‘

PARTE SECONDA.

ALLA SAGRA REAL MAEsTA‘*

ELLÈÎÈEJLTA
`Begins. delle Spagne.
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ſi ' _A (MESTA SECONDA PARTE.

  

chi legge distinte, e chiare le notizie-del’
l ñ Soggetto , che tratta 5' eglientra ancora in‘.

` ñ ., L doVere diben dividere,e disting‘uer’eiTito

’ ì . q li prima di cominciare-a trattare‘, iSÒgget—

-t-iñ Di‘p‘endono ‘da i Titoli le M atei-ie‘ , a quali devono

ri—ddürfize conferire‘ come tante membra al ſuo capo”

cometa'nteparti al ſno tratto; poìtendo‘ malamente.;

'conoſcerſi-,- e ravviſare un corpo , a cui manchi lo di- j‘

iìinti'VÒ della fr'on’t’èflhÎè qUella,che fa diverſo un’UÒóf

ma da uno altro Uomo, tum’ Va rj‘. e“ tutti uguali nella“
low meraviglioſa iimigliäza,`e d iſſomſiiglianz‘a delrvol

`toze nö s‘è’arîcor‘iVieneil nome di ben intiero , e‘ perfetto

‘a quei Term-.a Cui' o manchi Una parte, o nö' fia dice

voie,e proporzionataz o" fia' fbprabbondevrolmente' i'm_

*jpjoit u ria-La confuſione induce tedio. La oſcurità …nau

- ‘ſeal-…am "ròprietà cagiofla del i'iſo.- Tutte le Par-ti ben
i ~dif}ribuiterſhrmano un’uturto ’.ntiero, e per-ſetto .i Cia-ì

- ic'ü nomernbro deYe eöVenire‘. :il ſuo cap0,e ciaſchedun

Libro‘ devefi addattare'al ſuo’_ Titolo 5' della maniera

‘ffe'ſla' ‘eîh'ë nec’e’ſſa-r'jo ad og‘n‘i Titolo di eſſere convene

"role al Soggetto del.. Libro.- Sono queſli tutti noti-prie- 7 '

ì ”Certi Cava“ dalle riflcffionjadi Uomini ſaggi ſopra `ji
_ documentidç’Retoz-j‘. , ;.…xîr ñ *i q p _` i Ora “WW-do "Gſm PÎ‘CſO à Titolo di gilesta _Seconda

.Parte I! Geñìäziñ Menſa., per, non'far torto a ſopra riſe..

-al mag-giofie ſodisſafficizmeznto di chi leg-gela_ noſtra in:

rtenzione‘fienendo brieve raggi-Gnamento ſopra-;.10-gnifieato dalia‘pa-rolza GENIO-52,6 così fixrcndttäñiîìñ‘ìl

‘ ` ' chiaro'

33‘,#- ’~

Sſ’enclo l’obbligo di chi ſcrive parteciparea‘ i .

…-_ñ

_,“4.'



80 ' .

“chiaro lo argomento di questa Parte , e la eonnivenza

a] ſuo distintivo , 0 Titolo. '

Sotto al nome di GENlO’ntëdcano gli antichi alcu

ne particolari qualità, o virtù occulte, che chiamava

no Demoni, o Dei ſecondi, quaſi maestri dell'Uomo; e

quantunque questo primo ’nſegnamento era aſſai

modificato , o almeno misterioſo a ragion di natura,

e in ſentimento de’Filoſofi; pure nö laſciaronoi Poe

ti, che rendeano tutto o parabolico, o ridicolo, o tavo—

loſo,di cangiarlo in ſuo latte,e fecero prender forma, e

figura a ciò ch’era una mera idea, un fantaſma- di

mente , o allo più un'arcano di quell’ antica Filoſofia.

Bindi dal priquocu'mè'to s’inteſe che cotestiGe

nj , o Demoni foſſero a ciaſcun Uomo aflegnati a ben

` uidare la norma della loro’nclinazione, e naturazba.

flando alla ſperienza dello utile il conoſcimento del

loro nome: e questi ſono i Dei Mani di Virgilio, ed i

prodigiofi Demoni attribuiti a Socrate, a Plotino, ad

.Apollonio Tianeo , ed a qualcuno altro riferito dal

`Giovio negli Elogj.
Dal ſecondo'nſcgnamento nacquero i Pani , i Sati-v

rí, e i Silvani, che furono dichiarati Geni custodi, Nu

mi, c Protettori de'campi , degli orti,c de’boſchi . Pu

re idee ridotte in corpo dalla fantaſia de’Poeti 5 che nö

i ſazj di qualificare le venustc menzogne delle loro fa

vole cö la ridicola preſenza di tanti e così illustri Per..

ſonaggi, e Scinidei di forma virile 5 vollero ancora al

ſeſſo donneſco rica ricarne l’onore, vestendo di belli, e

ſpecioſi corpi i ſimolacri, i ſpettri, e i fantaſmi , chu

loro ſuggeriva il poetico entuſiaſmo delle loro follie z

donde furono poi vedute uſcire in campo le Driadi,

le Amadríadi, le Oreadi, ele Napee, tutte vaghe Nin

fe, o Gcnj d-.iti in culiodia a fiuini, a fonti, a i fioriti

prati, e alle ſelve; e `nella prima ſpecie i Protci,i Proci,

55! i Jritoni per non tegliere neppure i luoiGeni tutef

.. ' an

|

l

l
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Sr`lari al-'mare . Belle' nvenzioni'v del capriccio ,ſi che ii

ñno al: giorno dieoggi allettano con le loro'immagi

~ ni , ma non perſuadono , e ci fanno ridere con le loro

bagie. ’ ‘

t Ptolomeo, che colpì un poco più a ſegno le coſe , ſe

ñcondo-i, pri ncipj della profeſſione, ch’egli eſſercitava-~,

.ſu perſuaſo a credere. Che cotesti Genj , o Propenzioui

deriVaſſero parte dalle i"relle, e parte dall’anima , e dal

temperamento vieppiü diſposto a ricevere questa, che

quella'mpreffione, doppo a cui l’ Uomo li moyeva ad

amare p:ù uno che lo altro oggetto , e ad inclinare più

verſo questa profeſſione, o d’arte,che verſo quella vir--v

tude, o ſcienza. . ,

1\oi però ſottoal nome del noflro Genio non acco

:gliamo il lignificato di alcuno di coteſii Geni finora

deſcritti . Laſciamo a Filoſofi le loro ſpeculazioni 5 a

Poeti-leloro Favole; agli Afirologi i loro’ndovinamen

ti; ed a Mitologi i loro parabolici misterj. Noi co’prin

cipj della naturale , e moral Filoſofia , fondati iui di

ſcorſo degli umani caratteri , e paílioni , ’ntendiamo

ſolain‘ente di quel Genio, cui la Ragione è maeſtra e"..

guida , e la Paſſione non 'comanda , e non inganna'.

Quindi a ſpiegare più distintamente quel ſentimento,

che nella diviſione dell’Opera, e ſpiegazione del Frou

tiſpizio' ſul principio di tocco accennammo , con più

profonda’ntenzione diciamo ora,che questo Genio al.

tro non ſia,ſe non una forza dell’intelletto inſieme , e

.della fantaſia , cagionato dalla vera cognizione dell”

oggetto ch’eſſi giudicano degno di eſſere amato.riveri—

to, 0d Onorato. Forza dell 'intelletto , e della fantaſia;

'imperciocche preſi dal ſenzo gli‘ogetti , la fantaſia :è

ëuella che li uniice,e l’intelletto quello che li giudica.

osì è neceſſario, che da ’mbedue ii produca la vera

cognizione delle coſezed in conſeguenza quel diſcorſo,

affitta, o prezzo, che a ciaſcunaconviene : perche ſa

.. x ` ` rebbe



82

rebbe vana la unionedelle ſpezie ſenza lo giudicio , -e

lo giudicio non accade-rebbe _ſenza lei-unione delle fleſ

ſe '5 ed ecco formato il Genio , ch’ è la vera cognizione

del merito;e ch'è una forza, _c potenza _del diſcorſo , la

quale ’nduce gli Uomini ad amare, a rivçrirç, a ſare.;

di loro stCffi un olocausto , e un iacrifizio a quell’og

getto , conoſciuto , e giudicato da loro degno `, buono,

appetevole, e che può _loro participare bonçà, ſollievo,

ñ’ngrandimento, ,e allegrefzza. ’ ' ~
ſi _Ora quello Genio _è quello, eheà poflo Meſſina in.,

Trionfo , _e l’à posto a veduta di un. Mondo z per fare

`conoſcere, ch’çlla _era tutta ap licata a distinguere i

meriti, e l’alta dignità del ſuo çovra _no , e i pregi del

ſangue donde derivava, ,e le articolari eminenze , L,`

virtudi _della Perſona, ,della i irpez e rante e tante altre

doti degli Avi, de’Genirori , çle‘Congionti che baila

cognizione non arriva a penetrare; e che tutti ſono

valia eroica materia a chi ſcrive, e deſidçrevole oggeç-z

ço di Genio a chi ſerve, ` ` -

piscomo, ED_ UMILE_ PREGHlERA ALLA

MAESTA’ DELLA GLORlOSlSSlMA

REGLNA' DI SPAGNA?

7 Ucflq quello, è quel Genio › o Glorioffiſîma RE-~

QGlNA delle Spagnemhe poſe Meſſina in Triöſo

› nella celebre venuta@ memorabile ſolenne reale

Îngreffo del ſuo Monarca CARLO Dl BORBONF.,E

FARNESE,vostro’nvittiffimo FigliuolozSignore già,c

Cöquiflatore _di due Reg…,(Liesto `equel Geniſhcö cui

ella allora_ ſu veduta _tutta (venarlì in oſſequio,e lo poſe

in Triòfo di acclamazione,e di _ſestivi Apparecchi., che

ora impreſſi maniſesta di nuovo a veduta di tutto un

Mödo per rëderli durevoli,ed eterni. Girerä'no eſlì col

La memoria_ dij-’ſecoli appreflo la fama. di tutte l'estere
" ſi ‘ ’ Nazio

 



. 31;

Nazioni ſul cocchio della Gloria ;guidati dalla Fede,

c-dallo AffiîttO, come da‘ due. bia nchi Cigni , caratteri

immancabili di questa Patriaze in muti, e rozí carat

teri, che ſaranno forſe dalla grandezza del vostro reale

animo bene aſcoltati, ed accolti ,Vi diranno il novero

de'nost ri Trionfi, e le Glorie del Figlio.` .

So che a nome di-tutti 4 nesti miei Concittadini at—

diſco di ’nnalzar troppo i` volo , con appreflarrni sì

vicino all'altezza del vostro ſublime Sogliozma la (Ile.

menza del_ vostro generoſo A nimo ſa rà porre a com,

penza di çöpatimento l’ardire,cö giudicarlo vivo sfuo

go di genio , ed umile ecceſſo di va ſſallaggio, ddi fede,

Gradita la Maestà voſtra queſti racconti i , nando

badera,che ſono Glorie di Figlio rappresëtate a la Ma

dre. Se mai toccò nel più tenero de’materni affitti pro- i

ſpero avvenimento di generata, Prole,Voi ſiete quella,

o Porëciffima_ DOMlNAN?fighe Vedeste adempiuro

ilvOstro voro col cöſcnſo del divino f-LVOÎCBHOTZ quîí

do lo. miraste elleguito nella ellaltazione delvostto dan

i gue. Egli è vero che non ſcuOtonſi le Anime grandi a.

i ſpeciofi nomi de’Regni, perche gli Seettri, e le Coro

re ſono uſuali retaggia chi naſce ſul trono , L0 ſteſſo

è a chi 'mpera acquistate che poſſedere i governi; e chi ,

è aVVezzo a dominare riö riflente movimento alla VC*

duta- di novelli_ dorninj,M a è vero ancora,che~qualchc

volta la natura prevale alla dignità 5 e ſempre rieſcu

caro alla Genitrice il contentamento del Figlio -. D’un.

' Figlio- PUL CUí la_ Natura à fatto Grandez la Virtfù, Su,

blimezñil Valore, immortale. D'un Figlio nato a i _de—

mini, destinato agli acquisti,stabilitoco'trionfi. ius—z

to Re più. dal Merito, che dalla_ Portami, che_ na è mal,

contraria al Valore; e maturato a due’mperi dal Im;

terno affitto ugualmente, e dal celcstc-decteto, » _1

ln queſta grande. Opera , -Augustiffima- MONAR

CHEPSA. io cöſideronö, tac-o “la. meraviglia del MEA!?

‘ ' c e



'che la felicità dello evento , destinato forſe alla "ntiera

tranquillità della huropa . Quindi ’l benefiziocom

mune ritornerà in applauſo al ſuo fonte 5 e la gloria

del Figlio ſi rifonderà nella Madre, ſiccome da questa

ſe le parteciperà conſiglio, e potëza. Così con bel cam

bio. e con perpetuo giro ritornerà ſem re l’onore ori--`

de arte: e lo ſoſiegno, la grandezza, i contentamen

to, a maestà ſarà recfiìproco Donoze diviſo, e non divi.

:ſo pofledimento di' a etti. ln ſomma egli non ii laſcie

rà mai di ammirare che il Dono fu meraviglioſo, ela

Opera è Rata ſublime , mentre Voi , o Generoſíſſi ma

RkñGl N A,foste quella,ehe dando al Mondo CARLO

Dl BORSONE, daste al Rega] CONSOR ſE un 'Fi

-glio ,alla ltalia un Principe, alle due Sicilie un Re

gnante, ed alla fedele Meſſina un Ristoratore.

Ora poflo io dubbi-are, che non giungeranno cari a

iè del voſ’rro Regal Trono le memorie di questa gran

Ke Opera, e di un cos'i bel iſ)ono? ”i eur Meſiina n'eſ

ſegui una maggior parte quando accolſe in Trionfo,

ed acclamò con vere voci di Fede il ſuo Monarca , il

Rega] Figlio? Sotto a questi maturi ſlflCffi anzi potraſ

fi ſperare , che toccando vivamente nel magnanimo

cuore i reali avvenimenti, e gli applauſi de’ Vaſſalli,

che in questi fo li più contleiincere marche 'delGe.

‘nio, e della Fede tà, che con lo ’nchioſ’cro stanno reg

istrati,derivì dal generoſo gradimento la íicuranza

delle nostre fortunezle quali ſaräno’ntieramëte sta bili..

te dalle grazie del Figlio,e dalle propëzioni della Gran

‘Madre. l vantaggi della Grecia derivarono dal Genio

di Olimpia, e dal favore di Aleſſandro, il quale ſoleva.

-dire al benefizio de’ſudditi aſſai prevalere il favor del

la Genitrice . Che non impetrò a Roma Volunnia dal

Gran Coriolano? Furono ugualmente efficaci a ſolle

` -Varla le’nterceffioni della gran Donna , ele perſuaíìoz

.ñ ;ai di questo illuſtre _Capitano , ſuſſeguite alle preghie-z

` ' “ ` ' re de*
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re de’Co’riſoli, alle tenere lagrime de'Cittadini . Ciſa.,

-non potrà dunque queſta 'Patria comprometterſi ’dal

favore d’una Regina ch'è Madre , e dalla propenzionc

d’un Monarca ch’è Figlio? D'un Monarca che tanto

ci ama; tanto à' moſtrato gradirei nost-ri dovuti oflc.

quì; e tanto ſi è dichiarato condiſcendere al riſtoro di

queſta fedele Cittade? Da una Reginafla cui non giun

gono nuOVi i bcnefizj‘ , prestàti a queſta Patria dal

la 'ntica eccelſa Caſa FARM-ESE . Vive, vive ancora,

O Augustiſſima REGNANTE , la ’mmm-tale mc.

moria di quel PAULO TERZO FARNBSE , Som—

mo Pontefice Romano, e Voſtro Anteceſiore ,il quale

degnoffi dOtarC di tanti titoli , ed illustri privilegi la

publica Univerſità de’Studj ſonda ti nel mille cinque

cento cinquanta in qucsta Città di Meſſina! Univer- '

ſità che ſu poſſeſſo un tempo tanto celebrear tanto ap

prezzevole,ed ora è ſolamente lontano,e deſiderato ri.—

f cordo.; veggendoſì ancor priva queſta Patria del mi—

gliore ornamento che l' abbelliva . Egli ſu che nello

uſato Reſcritto , ſpedito dal Vaticano, ſi degno chia—'

mare Meſſina la Città preinſigne tra tutte le Cittadi

del Regno, ornata di ſabriche; e delle coſe neceſſarie

allo umano ſoſtentamento opportunamente abbon—

dante. Egli ſu che riconobbe il ſuo ſito come cummo- '

do per ,lo acquiſto delle ſcienze non ſolo a Sicilianinna

ez’iandio a tutti coloro che della Calabria , i della Maa

gna Grecia, e di altri maritimi luoghi foſſero abitato

ri. Eſſer-vi quì aere ſalubre, e grato temperamento di

ſtagioni, e ciaſcuna altra coſa atta, ed opportuna allo

ſtudio; a tal ſegno che poteſſe .uesta Città divenire.»

col tempo un Fonte di tutte le oneste‘Arti,ed un Tea

tro della più profonda Letteratura . Eppure la diſgra

Zía d’un mCZO ſCCOÌW tronco ſu] matu rarſi del frutto

così belle ſperanze, e ſè ceſſare in Meſſina il ſuono del

le bellc arti , rendendo nomi vani, e marmi ` inutili
:ÎÈ *l N ſſ Y quelle_

`-.4



quelle magnifiche fabriche, che furono un tem pokar

ricchitedi così ſpeciali titoli,e di' così prezioli Reſcrit— Ì

ti; facendoſi più ſoffrire, che la colpa degli anni toglia

alla più antica Cittade‘il miglior decoro, che la ſacca.

bella alle pupille de’Grandi. '

Ma già'mi avveggio, che la lunghezza à oltrepaſſa-_

toi confini; e l’ affetto di una Patria ,ehe pri-:ga non

sà sbrigarli di' chieder ſupplíche a piedi-"quel Regala..

Soglio, ov’ella ſi giace prostrata_ . Paſſate Voi’ntanto,

Magnanima REl N A, ad aſcoltare ciocche ECGCMeffi—

` na nella memorabile Venuta,enel~Realozlngrçſlb

del ſuo Monarea 5 than Principe Figli-o , - -
l
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P ARTE SECONDA.

DESCRIZION! ORATORlE.

DESCRIZIONE PRIMA.

Della Città di Mefflna in generale. Delſuo Sito. Delſer Porto.

Delſuo Teatro , e delleſue Fmezze.

Onviene cominciare il racconto degli apparec

chi deila deſcrizione del luogo; non dovendo

questa riuſcire ’mportuna a chi legge , ſebbene ſarà.

,per eſſere fatigoſa a chi ſcrive, costretto dallo'm pegno

e dal tempo, a contenerſi fra le angustie della brevità.

Avendoci in un altra nostra Opera preſa la steſſa bri

ga, ſaremo ora neceſiitati a rifarne il modello per non

incontrarci con gli steffi periodi, o con gli gia ſposti

concetti.

E’ Meſſina una Città di ſito Orientale , piuttosto

lunga,cbe larga. Aſcende ſempre’nſenfibilmëte, e con

commodità in alto, dove {iavvicina alla ſommità del

le Colline , le uali ritirandoſì ’mmediatamente dop

po alle ſpalle elle ſue fortiſſime muraglie, che le fan

no la prima nobil corona , con decoro gliene ’nnalza

no una ſeconda, più alta ſe non più magnifica; e ſe nö

più maestoſa, più delizioſa, e più vaga . Dal mare i .La

un punto centrale , o ſia in diametro v,alla steſſa Città,

0d in ſemidiametro in alcuni altri luoghi , ſi vedono

ueste Collinetutte’ntorno fuggire,ed accollarli in un

giro di freſche verzure Vestito 5 e con le cime, o punte

.ñ’ndorate dal Sole,che ſem pre’ncontro le ſpunta, qua

Iì formare- lemerlate ad una Corona,che ſerve a ticin—

ere il capo della fedele Cittade …Due mari vaſſal

i, che dom-ati , ed obbedienti entrano a ripoſarſi nel

{110 Porto continuamente le lavanoze baciano il piedez

e er
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P.

e ſervono di traſparente ſpecchio al ſuo celebre Tea:

tro, che non ſarebbe iberbole chiamare ſpettacolo del

le ſabriche , in qualche maniera portento degli edifi

zj, ed aſſai ben ſtudiato, ſe non ultimo sforzo dell'Ar—

te. Eſſo è un privativo,e ſolo ornamento di queſta belñ.

la Cittade, che da due ſecoli in quà da ch’ è fondato à.

potuto ben ſarlì degno di meraviglia, ma non d' imi

tazione . Vi è chilo aſſomiglia alla riviera di San Pier

di Arena in Genova, al l’auſilipo di Napoli, ed alle.;

ſpiagge della Brenta di Veneziazma lo più de’Forastíe

ri aſſicura, che questo ſia più unito , più uniforme; e

iu continuato, ſe non più disteſo, e più ſongo . Sono

Palazzi di ſette ordini, che stendonſi a meza ſalce in.:`

doppia balconata di buoniſſimo marmo:diviſída mol

te Porte di sötuoſſhe fondata Architetturazle quali c5

tante ſſrade maeſtre tutte conducono Ugualmente al

più alto della Cittade.Viene uesta traverſata da varÌ,

e lunghi stradoni all’antida,e e ſono costeggiati da a

tc, e ben concepite fabriche quaſi tutte alla toſcana.

Di fronte a Meſſina ſi flänoi Monti Appennini della.

baſſa Calabria, che diviſi da poco mare terminano la

ſua orientale veduta , ed ella ne gode la. delizioſa Pro

ſpettiva nella linea orizontale finoehe le viene dilie

girata dallo rirorcimento ’ndietro del Ca o dell’ arme

verſo il Levante; per dove apre all’occhio la latitudi

ne del mare Jonio.l)i verſo poi al Settentrione è termi

nata dalla vedura dello Stretto del‘ Faro , e del Capo di‘

Scilla, non piùdistanti tra loro che ſole ſei _miglia ‘di'

mare; ſembrando questi due Promontorj tra Cffi cono,~ ,

gionti a chi viene dal Tirreno , e lo furono un tempo,

ſeppure l'antica Storia , e la Poeſia non ci ’nganna.

Quando l’aere è ſereno, ne governato dalle nuvole,ar

riva ella a ſcuoprire lino a] Capo dettoVaticano,distá'-A

za di ſeſſanta miglia, e più oltrez-locche ſovvëte avvie

_nÉ HE! KW?,- friend? 1 cha èMilQnèri: _E’ cöllofa:
` ì ta ne
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ta nel ſeno del Promontorio Peloro tanto famoſo ap

preflo agli antichi , a gradi trentotto di altitudine di

Polo ſecondo le oſſervazioni de'migliori (ìeogrr-fi. Sa

rebbe ben grande , ſe i ſuoi Borghi foſſero racchiuſi

dentro allo ricinto delle ſue mura . Non è però delle

più piccio-le Città d’italia , e potrebbe dar ,commoda

abitazione a_ più di cento mila Abitanti. Altre Volte

ella traſceſe qſſCstO numero, e nella preſente circostan—

za compreſi i Cittadini z non n’ ebbe a capir‘qualì

meno . l

b Che io taçeffi del ſuo Porto quando ogni Forastiere

nc'parla,a me ſembrerebbe aſlai moderato affetto alla

Patria, che lo vanta come ‘uno de’migliori ſuoi pregi.,v

Con tutto ciò dalla, mia paſſione io non permetterò,

che ſe le. dia altro. titolo di quello, con_ cui ~per lo più è

stato onorato da chi l’à veduto . il Porto di Medina.

dicono, è un incanto ., Da una parte_ la bellezza del

ſontuoſo "l eatro di ſopra. deſcritto. Dall’altra opposta

due nobililliine Fortezze, che guardano la mano , e il

- braccio di questoPortoSono la Cittadella@ il Salvado

re,che, ſCuoprono,e ſono ſcoperte da altri tre Castelli ſi

tuati ſopra la eminëza delleColline.Matagrifone dëtro.

al muro:e Castellaccio,‘e Gonzaga di fuori,distant_i,e a

Cavaliere al ricinto. Mi ſia lecito riflettere ſopra alle

prime .due. Elle ſaceano terrore., come ſopra accënainz

mo., con la ſola Vista alle nostrc armi , ed in fatti eran

tali; ma la congiuntura à portato, che doppo qualche

aſpettazione, ſi ſiano finàlmehte’ſottoposte alla vinci

trice FottUna del nostro Principe . Qi} il fatto fugge.i

riſceo portunamente alla memoria tre ricordi, o tre

ſuccci i,che ſaranno quali ugualmente celebri nella

Storia. La eſpugnazione di Munda in Spagna ñ La

ſconfitta, e ſmantellamento della Roccella in Francia.

La teſa della Cittadella in Meſſina . Per eſpugnar la

prima biſOgnÒ, 'che Ceſare Gziulio andaſſe i vedeſſe, e

por
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poi vineeſſe. Per iſmantellar la ſeconda , biſogno che

Luigi andaſſe, e vinceſſc ſenza vedere. lanuesta terza,

Vittoria è riuſcito però al nostro Sovrano di vincere

prima di giungere, e di vedere. Così potíìamo cöchju.

dere che la fortuna affatto li ſia ſpoſata al ſuo Merito,

ed al ſuo Valore , mentre non compiute due Campa.

gne’ntiere, con tanta meraviglia del Mondo fi è reſo

già Vincitore, e Padrone di due Regni. Paſiiamo ora ,a

dire qualche coſa più in particolare del ſuo Porto, u
del ſuo Teatro, ſi v

DESCRÎZÌONE SE-"ÎONDA.

Di due Fenomeni in particolare , cioè Curioſe offèrvazíani ſ0.

pra alfluffò, e ríflujlò del /uo mare : e della riperco

zimem’o del ‘leatro nel/e acque, detto

la Fata Morgana.

.' Propolìto del Porto , e del Teatro ſono statc ſem

pre da curioſi delle coſe naturali ricercate le ca

gioni di quei’ci due straVaganti fenomeni, ma degni d’

eſſere deſcritti. ' ‘

Nel Canale, o Stretto di Mefflna il mare Jonio fi aſ

fröta colTirreno lncötracilì,ambidue ritornano in vor

tiehcagionati dal ribbattimento delle acque nella loro

ſröte,e dalla mole dell’aere che ſempre le preme ugual

mente. A questo ’ncontroi meno ſperti attribuiſcono ñ

quel meraviglioſo fluflo, e rifluſſo di reume , che can

gia di ſei in ſei ore, ma non ugualmente, perche ſcen

de,e rimonta nello tempo steſſo in più lunghi . L"Eu.

ripo, che fi reſe celebre con la morte di Aristotile ſecö

do il parere di alcuni Autori , fu ſottoposto a questa

medeſima legge; e nell’lstmo di Corinto,nella Propon

tide, o Bosforo Tracio‘dentro al mare di Costantino

poli, e in qualcuno altro luogo ſ1 oſl'ervanoqueste me.

delime’mpreſſroni di movimento, cagionato giusta il

parere di alcuni dallfçlazioni Funari , e dalle ſue defió_

Cienzez_
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cienze; e ſecondo la ſentenza di altri dalla comprcffio.

,ne dell’acqua , e dell'aere; e ſecondo-il’ ſentimento di

qualche moderno dallo i‘nequ'l‘ibrio del Polo , `c deu,

ſuggeſtione de’venti . Comunque ſia egli è coſa aſſai

degna di oſſervazione, aſſai dibattuta dagii Autori, e

degna’di eiſere ſaputa,benche ancora non intie'ramen—

te ri ntracciata. .

Allo. ripercotimento del Teatro. Rifiettendo questo '

'nelle acque ira-tempo di ſerenità , eſſe ne ritengono la

ſpezie per qualche tempo. Donde ciò provvenga, ſar-à

forſepiacere di chi legge aſcoltare. ~ ’

~Dicono alcuni Oſſervatoriche il mare’,che le ſerve di

ſpecchio imprime c6 ta nta Vemenza nelle ſue acque _il

rifleſſo, o lo ripercotimento di quei nobili edifizj , che

mai più ne ſmarriſce la immagine.; ela traſporta così

,tutta’ntera come la riceve, abbellirazdi più diflvarj co

lori, e delicatezze nelle vzicine ſpiaggie dellaCal-abria:

’ma fi".può appena concepire con quale arte,o per qua'—

,le occulta forza,.e magia" della natura ciò accada . oor- i

, tendo però questo in cet—ri tempi non interamente ri

nettati da qualche ’paſſata burraſca; anno molti giu

dicato, chela denſità de’vapori nuotando ancora dol

cemente ſopra la `ſuper-fine delle acque’mpreſlibe'rite~

. nuca che. abbi-ano .la vaga ſpezie di quel belliſſimo

oggetto, non ponnonè anche volendo .ſgombrarlaz e

ſono costretti acondurſa- per dovunque la …ſpinge il `

continovato porto, _e riporto del fluſſo. Al tri la diſcor
roìrno altrimëti. A 'n‘oixci è~bastato-ſpbr,re la più diletto

più fondata .opinione- . Convengono l

però tuttiehîeſſaèiruna ſpezie di magia , e non anno

avuto ripngñanza—.adaccumunarle cÎol volge' il nome

‘ della Fata Morgana. _ - . .

SiVedono cli- turco eib stampate’ntiexe deſcrizioni”

- diſcorſi dentro a libri di buoni. Autori . Noi ne abbi-a—

' a mo per. piacere.accennatoſolamente qualche ,coſa in’

iſcorcro, DE::

u.
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' _ñ A DESCRIZIONE Km.
D311“ Fondazione di' Meffina i della/im ’mic-hitàiſſ

4)' i i E* Staſi@ e ` ‘

Hlda Zanclo, oda Zancloto port-are la ſua rima

M origine,ed anchcil nomeze Chi dallafalce di. cnr-y;

no affermaderivare la …denominazzione di‘ Zcha. Altri!

la vogliono più avätize cö prnove aſſai fondatelañ ct‘istsí-E

ru-iſçorio in piedi fin dal tempo de’ Giganti a c `elc’Lfla‘

firigoni. Dicono che da Orione foſſe-ſtata fiſici-ata, növ

fabricata, Con le età aſſai diflanti dallamia io non ſe.. ‘

no andato mai in. impegnodi entrare in -brig‘a.Ci anno

. entrato nulladimeno Autori’ aſſai-accreditati ,ñ e di mc?

` più dottimd anno. baffCVOlmëtc .ſmaltiti quçsti Punti di ’ l
antichità, con allegnarei principi di Medina a pri-mi ì

’tem-pi’mmediatamente doppo al diluvio , A _me baſta

di ſapere ,e di affermare, che nel tem-‘po della RCPU‘P

blica Romana… ...ed aſſai Manti 2 Meſſina -era potente

Città, e forte, e non allora-principiat-a.ñ i

Da quellQ di Zanela eangiò il nome in quello .di

Meſſina 2 che vieneda Mcfl'enidi-Greeia , i pri’míschc

1,’abitato doppo‘ .la traſmigraziclin-ede’G-reei; A coſtoro‘

s’agginnſero i Cumani, i" Sambgli Eol-j, e gli jon che

tutti ebbero ricetto in queſto aſilo, poſſedu to qualche'

' .tempotineora da’ſ110i propri Re. Fu Città libera-ie 65+

` &datate; eo’Siraguſani-z contro. A-lcibiade i ‘ da. cui NM"

mzeenurgjn molto pregiaj SoldatiRomanidetti Ma**mertini da Marte-Volkmanche chiama-rquesta Cit-ta;v~ .4:01 di loro nome, * @Miami-po, e econſedetata di!

Rom-aytemnta da` peſi-cara a;Levi no, apprez

zata da .Marceuffiqodatada Cicerone ,favorita da Se.;

1’601 eñ- prima—,diciaſcufno privilegia-ta da Appio , ſervì

‘di ſcala alla Potenza-Romana ' C4' la' ;’-ntiem coinquista

- _del Mondo, Sempgeyfeliee, eta-e Continuo' fino alla'di

viſiting dde :inpexig era @30:10, ed. Amadio, eñffeſndo;
" .-"ñì‘ei' a_ i
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eſſa toccata al dominio di questo Secondo.Fatti PÎcſro
ni della Sicilia gli . Africani , ella ſola non liſſammiſe , e

ribatte più volte le loro armi, ed il di loro cul-to. Chia

mò i Normanni, chela tolſero al periglio, ed ella ſe le

dichiarò Vaſſalla. l Svevi appreſſo a costoro, e poi la

govvernarono gli Angiovin‘i reſiſì Padroni di tutto il

Regno. Succedettero gli Aragonefi per gran tempo ,i

’ Piemonteſi per tre anni,-gli Alemanni in eſ’tremo luo.

go a govvernarlazda quali è aſſata finalmente all-;i da

tanti anni deſiderata , e pre agita fortuna di ubbidire

alle glorioſe arm-i di CARLO Dl BORBONE ſuo

preſente Monarca, di cui ella quì racconta gliapplau-`

fi, e ciò basti della ſua Storia. ‘

DESCR. H’.

Di molti Benqfiz-j conſt-rin a Meffimr daſmi Mnarcbi-Di al

cuni rilievanri/àT‘Uìij prestatí .ia effa a medqſimi.

Menzione di alcuni [mai Prieilegj.

ON che fi voglia ſàr pompa di erudizioni , e di

N lodize nella preſente ci reostanza cada in accon

cio affittare ciocche meglio ſi otrebbe tacere 5 ma ci

’nnoltriamo a sì fatti ragguagîi a ſolo modesto fine di

far nota la ſerie di queigloriolì Monarchi , a cui cad

de in grado rendere benefizi a questa’ntica Capitale;

non giudicando dall’altra par-te- ſcioperato affire, rin

novare di quando in quando il ricordo-de’propr onox

ri5per dimostraredi non estere le nostre memorie affat

to logore, e comei panni chiuſi, non atti a uſcire in.

mostra, Perche rofiCati dal carlo . Bindi con- umiltà

dicevole crediamo poterceflne vestire,e fare ſenza altrui

ſcapito, .giacche la congiuntura cel porgeflm urrevole

com arſaavanti agli occhi del Mondo. › '

G ionori di Meſíìna comincia-tono da ſuoi ſervi

gi z Ch’_ ella prestòalla Romana Potenza 3 CMFeff-tflq

.Az LMS*:
/
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tutti gli Storici, che l’Aquila Romana aperte le ale , e

gli occhi , dall’orízonte di questo noìstro Cielo , aveſſe'

cominciato a fiſſare lo ſguard0,e a meditare ilvolo allo

acquisto di tutto il Mondo . Mercè'a Meſſina, e alle..

Armi radunate in questo Porto , domata la ribellione

de'Servi,posto ’ntiero freno alla pertinacia dell’Africa, i

fi reſe Roma Padrona dello Univerſo, e rimmeritando

Meſſina, riconobbe in eſſa la cagione dello ſuo'ngran

dimento,e potëza. Da quì naſconoi Reſcritti di Flac~

c0, di Appio Claudio, e (Luinto Fabio,che a nome del

Senato Romano la chiamano Città Nobile, e Capo , e

Superiora a tutte le Cittadi del Regno. a '

Con queſto grado continovo ſino al ſecolo quarto

doppo la ’ncarnazione di Criſio, nel quale tempo ven,

ne accreſciuta dallo’mperadore Arcadio col titolo di

Protometropoli , e fregi-ata dell‘ aurea Croce ſua pro-`

ria diviſa, che ſu un guiderdone renduto , per aver

0 con venticinque Galee, ſpedite in ſuo ſoccorſo ſor—

to la Condotta di Metrodoro, tolto in Teſſalonica allo

aſſedio de’Bulgari. i ' _ `

Venne Roggiero Conte de'Norrnanni , .ſpedito in.,

ſoccorſo allalralia, doppo la inondazione de'Saraceni,

de’quaſi una gran parte premeva questo Regno col

duro peſo di barbaro catene . Fu Meſſina che chiad

mollo al commune ſellievo , lo ſoſtenne alla ſalutevoa

le' ’mprela, etu riconoſcima di doni . Succeduto R0g-'

giero ſuo Figliuolo al trono, rinnovòlo eſempio , c la:

gratitudine del Padre, aggiungendo‘alle di lui grazie;

il privilegio della Zecca, e del-Conſolato del mare,ehe’

àVOce per tutti i Porti del Mondoî ampliando la' ~

giuriſdizione di Meſſi-na per ſeſſanta ' eghe di Paeſe,

che ſono i confini di Leontini, e Patti, terre-HO bagna

to,c comperato dal síigue de’Meflineſi,che cöbattendo

in uesti luoghi ſparſero a favore de’ Normanni neue

prenate guerredeÎSaraceni,e rie—’Morin quali moti? ſi*

cono e
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conobbe oi Arrigo Seſto lmp’çradore, e riconfermò i

gia detti rivilegj ;con aggiungervi che i Sueceſſori

Monarchi deveſſero eſſere chiamati Cittadini Meſſi

neſi. Reger pqfleror , Mrſſanmfierfieri Give!.Succedettc il Re Guglielmo, e fece eſente Meſſina di i

Ogni gravezza nell’Africa, e nella Palestina , Gugliel

mo Secondo confermolle, e _fece rieopiarle i privilegi

del Senato Romano . Errigo VL ebbe occhio alla ſua. ,

libertà , e la ſciolſe in » mare , e in terra da tributi.

Costanza ſua Moglie ne ratificò il dono : e tutti gli

Re, ed l mperadori non laſciarono di rimuncrarla con

ſpecioſì Reſcritti . Che n.6 fece er lei _Federico ll..? Egli

’dilatò la Signoria di Meſſina in ſopra la Città di Ran

dazzo: ed il Sereniſſimo Manfredi'ſuo Figlio fece de—

creto,che foſſero pontovalmëte oſſervati tuttii Privi

legi della ap rem-ata Cittade.Lo steſſo fecero i Regi di

Aragona ne' l ‘ordine della loro ſucceſſione, Pietro Pri-3

mo, Giacomo ſuo Figliuolo, Pietro ll. Federico lll. ſli

no alla Regina Maria, che con_ termini aſſai distinti , e

con particelari Diplomi ſì compiacquero riconoſcere

' i meriti di Meſſina, I.ocche vëne ancora eſſeguito dal

Re Martino, a cui fu tanto a cuore la nofira fedeltà 5 e

da Alfonzo Primoche lodov i noſtri ſervigi, e determi

nò chçi _noſtri Giudici foſſero ’mmediatamente Dele

gati della Reale Perſona ; .e dal Re Giovanni , che di

chiaroſſi a dovere i nostri Privilegi ſempre ſparſi in.,

ſentimento del favor pubblico; e da tanti e tanti altri

Regi , che io Qui agglomero ſenza diſtinzione di tem

pi; e ſecöido più la memoria mi va ſuggerëdo fra i cöſì

ni, ele angustie del tempo,in cui ſono'mpegnato a ri

ſolvere, ` ’ ‘ , ’

' Roſſano note al Mondo le pregievoli Lettereſeritte

al Smato di Meſſina da Ferdinando , e da tanti altri

Monarchi, o in commendazione della. nostra fede in.»

?ſt-With‘, Q in proferta deÎlorofm,pegni a proteggerei , o

' ` ‘ ‘ in

`
\

\

\
\
\
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in attestato delle loro corriſpondenze ad amarciäono;

dicmturtavvia celebri i riguardi avuti a questa Patria

dal Re Alfonzo detto' i-l Magnanimo , che al titolo di

Nobile le aggiunſe quello d’lnfignezregalcortelia prat

ticata molti anni doppo dalla Cattolica Maestà di Fi

lippo ll., che fu detto il Salomone delle Spagne_. Chi

non sa che Corrado Re di Sicilia fece traddurre dal te

sto Greco il Privilegio di Arcadio? Che Giacomo di

.Aragona giudicò aſſai opportuna , e regale stanza a i

Monarchi la ſola abitazion di Meſſina? Che il Re Fe

derigo ſposò la Regina Leonora in questa Capitale, da

cui nacque Pietro ll. di Aragona5e che finalmente Fi

lippo ll. ’mpoſe al ſuo Legato, che in tuo nome, e in__, l

questa Città come Prima del Regno, nella Chieſa Pro

P ”metropolitana , e in preſenza di tutti i Tribunali

prendeſſe privativamëte il poſſeſſo? Forſe che io inor

ello la Storia; e vo rintracciando novità,.e bizarria di

colori ove la Pittura è fornita, ed antica! '

L'e Parghemene, gli Archivi, i Libri, la Fede de’ ſe

coli, la Autorità de’Monarchi , che ci anno onorato.

fannobastevoleargomento di conpruova al mio aſſun

to ſinoa tempi diCarloV. che ſperimëtò nella ſicurez

za del ſuo‘Vrcerè ricoverato fra le tempeste di que’tè’

pi in Meſſina, la lealtà di questi Vaſſalli . Quindi in..-`

compenza del ſuo bene effeguito dovere non manco il

Monarca di rimmeritarli con la conferma di tutte lc

Grazie,e Privilegi concedute a lei da ſuoi Anteceſſori.

Sufiegui Filippo ll. già mentovato5ei due Filippi Tei-ñ_

zo,e Quarto; e da Carlo il. ſino al preſente giornostrai

cui aſſai memorabili ſono i Reſcritti di Filippo V. gran

Monarca delle Spagne , e Padre del nostro Principe )

’ vſempre è stataMeflina arricchita di titoli vantaggioſi,

e di particolari Privilegj,o in riſcontro al ſuo merito”

in riguardo alla ſua fedeltà; a tal ſegno che può ella}

vantare dallo Imperia Romano per gran ſpazio finlo a
o g l

—ñ-\
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gli ’rnperadori Orientali: e da qtrèflí a N‘olrmanni,.e da

Normanni a Suevi, e da Suevi za France-ſi . e da tutti i

Re di Aragona, preminenze, lodi, e 'ngrandiment-i, di

cui ella‘à fatto finora brieve catalogo , non ad alti-o .

Afine,che Cl] rinfreſcar la memoria delle coſe ſue appreſi

ſochi legge: non eſſendo mai ſoperchía , nè ſciocca

quella~m0stra di onore, che ſenza lo pregiudizio di al

tri, fi rappreſenta ſolo per compruova dello proprio

decoro; apprezzando nientedimeno più di qualunque

altro ,titolo antico , 0 nuovo priVilegio l'a grazia , e la

reſidenza del ſuo novello Padrone , dal quale purche.;

fia gnarda ta con occhio di amorevole clemenza,efla ſi

crede bastevolmente felice. ñ ñ `

Non è egli gran meraviglia dunque,ehe tanti celebri

Autori avellero nelle loro Cl'UdltC Opere diſcorſo di

Meffina come di unaCittà aſſai ragguardevole tra cut \

te quelle del Mondozleggëdoſi, che Pomponio Mela l’

abbia chiamata lllullre; huſ’razio Grande 5 Tullio nez

ſuoi tempi grandiſſima , e ricchiſſima 5 Erodoto aſſai_

bella; Pietro Veſcovo di Aleſlandria come una delle

Prime Città d’ Italia 5 e Pohbio , Tzeze , e tanti altri

Autori, tutti con onorevoli, e ſpecioli. titoli l’abbiano

onorata: ſendo stato Ciò a mio credere a riguardo del'

ſuo bel ſito,della ſu'antichità,e di tanti altri ſuoi Pri

vilegi, ed ornamenti. __ a :

Quindi caderebbe in acconcio di ſeguire il tag-,s

guaglio ,con andare particolarizando ancora ſopra.v

altri ſuoi. pregi 5 come ſarebbono quello dellaTuaJ

Zecca,dellaLIniverſìtà de’ſuoi Studidel Conſolato del=

mare aecennatize del Gran Priorato,dell’ínſigne,e’mis

litareOrdine dellaStellazdcllo Stradigò,delle ſue Aceañ.

demiez, Letteratura, e di ualche altra ſu'antíea, e no

vella preminenza: mail l1lenzio ch’è ſempre unabelá

l‘a virtude, ſcorgendo parte di tutte queſìe coſe di già

ſacrificateal tempo,temendo di non ſacrificarle anca:.
‘ › y B b ra al
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.yapjoxçzequalcheryolçziflèotitagiolo; Bindi 'i corpi,…

ra’ al’tcdio; chiude il giro a queflo ratóonto , “laſcia

luogo alla penna di ſaziarii m aiutino-r1 meno abbon

devoli oggetti. ‘ › -* i DESCR. V. ~ ' "

Dello Clè'm'a q e temperamento d’ nere (If-11a Città di .Meffljw

l Delio Ingrgno, @prontezzaqdeynai Abitanti e - -

~ ` alle Fe/Ze. i …--² ` .

S I dia àlla facoltà del dire questo altro ſolo-'Capicly

lo, e ſi porrà termino a diſcorſi preludíali dei ‘foga,

getto di questa Seconda Parte. ‘ñ - .- . - ‘

Lo Clima di Meſſina è ſorſe uno dc’ più temperati

della Euro a . La propoſizio'ne non è ſpeſa? a caſo, ma.

è dedotta alle viſcere delle ragioni, e ,cauſe nìä'xëumli

de’ Filoſofi . Giusta il commune ſenti‘menw-ÌAÎBÒÎ-Î‘Éà

dello clima',0 fia temperamento di aere nal‘ècîlàçlvlakpä- ,

,ſizione del ‘luogopiìto della Regione. Così` .iîpizoerá‘ffi

Alberto Magno, Aristotìlc, e tutti altri: - -Ìepë‘Qiitnìdi a.. proporzione dt'luoghi , c -dèllmbfiònaz o

cattiva diſpoiizion’c , c natura di'que‘sti z- ‘fi’- ;fm-ma. A la

buona , 0 cattiva diſpoſizione de’c‘orpi., ge. :fieri‘çdnſez î

guen'La gli organi degli ’ng‘cgn‘i. - ’ ' . r' ‘z~ › Da luoghi filvestri induconfl-ncllz' acte delle- molte

ncbbimçturbinì,chc lo rëdonog ſpcſIO,e ‘ſoffogáxÒWz i

ſendo cotesti terreni Per lo più-picni'dzíMipmüxrefláno

qucsti ’mp'rigìónati tra le folto macchîffidezgñfigafbofl, e

i. perciò non’ fi da campo alla éffalazîiîoggffizailá Ventilañ.; -

zione; ed in conſeguenza" lo &HW-ideali?" ſélvc fijcredu

aſſaí dannevole. Lo steſſo ſii-;dice delle* Palu‘dí, c'- dc’Laz,

ghi, particolarmente di-"çffiffli‘thc non vengono pur-ñ.,

gati dal‘ corſo di purcvaue, .e'vivçzl 'mpemioccìhe j] di_ -~

loro fondo deve-crederíì neçeflàriamentſc corrotto', eg‘

per conſeguenza. diſposto [cmpre ad cfla'l‘ar‘e un `g'ro ſia

che
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che abitano vicino a questi luoghi truovanſi per lo

più torbidi , pallidi , e pieni di una inutile craſſezza-ſ

piucche di una ſacile,e robusta carne. Viene limitata

questa regola nel caſo,che non lontano da detti laghi»

o stagni ſi trovi il mare, 'il quale ſecondo il ſentimen

to di Vitruvio nel libro primo al capo quarto, può fa*

cilmente purgarli col ſuo fluſſo, e riflu’

Le Regioni ſituate vicino a fiumi’non ſono eſſe af

fatto cattive giusta il parered'lppoc‘rate : e molto più

Vicino a quelli, che anno rapido corſo, poſciacche vè'

gono ivi dilieguati 'con più faci’lezza i vapori,che elia;

lando dagli alvci pietroſì , potrebbono infettare la re

gione. ,

ll più perfetto poi ſi è lo clima, e l’aere de'Paeſi r, u

delle Città edificate vicino al mare , e per conſeguen

Za perfetti il temperamento, e gli’ngegni de’loro Abi-‘

tanti. Le ra ioni ſono manifeste, ed approvate da ciar

ſcuno . Noiîe faremo ’ntende‘re quì co”principj Ari"—

stotelici ſolamente; riſeibandoci ad altra stagionezſe
a Dio piacerà,di diſcorrerla ſecondo i trovamentiìdel’;

la ſcuola moderna; e quantunque non'ſiamo nè deli"

una , ñè dell'altra opinione, la curioſità di ſapeñrezei: à

innoltrati fino a queste poche cognizioni, che noi ‘vos

lentieri ſottomettiamo ‘alla critica , o alla rifforma;

quando non foſſero bastevolmente fondate. Ora dico,

no gli Aristotelici , che il mare ſia caldo , e ſeccoPer—ç

ciocche riceve, e ſiñmeſce in lui tutto il terrestre ,ve-:il:

combusto della terra, e nel tempo fieſſo per la freqüë

za, o diffondimento ſopra eſſo de’raggi ſolari .` Quin:v

. diviene egli a ſpirareun certo ſecco vaporeaſiaidi»

ſposto ad aſſottigliare l’aere , e molto correlativo allo

producímcnto , o fia riſvegliamento’di ſpiriti agſl—i;

donde gli abitanti poi vengono ‘a riuſcire ’ngegnpſi,

ed acuti di mëte per la perpugazione,e-ſuccefiiVoxanz;
tilamëto dell’arte . ArrOge a queſto laìvicin‘anaadelì’eſi;

Colline,
o

Ì
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colline, le di cui eſſalazioni terreſiri vengono contem—

~ perate dalle .maritime ;emolto più 037,-; la firettezza

del ſito ne commette la"ntiera‘purgazwne a i Venti z
i ed in quanto alla perfezione degli"ngegní degli ,abi

tanti di molto anche giova il {ito VlCan al mare per

*la occaſione del continovato commerzio con le Genti,

e Forastieri di {rari Paeſi, e Nazioni . Ed ecco la perfe

zione de’Climi 5 il buon temperamento dell'aere , e la,

.buona qualità, e diſpoſizione degli ’ngegni.

Ora chi è che dubbitii, lo clima , il ‘ſito , l’aere , e la’

regione .di Meſſina eſFerc di qUeste ultime, quando la

íperienza lo-Îdimol’cra , e và di con ſronto allo ’nſegna—

mento? Le colline proſſime, il mare ſottopoſio, ed op

portuno al traffico ;commodità di P-aſſagieri di ogni

nazione, e linguaggio; e tutto proprio a renderla una

Città` degna per qualunque riguardo di stima .- Noi

quì avreſiimo materia da tirare molto avanti il (Tapis

tolo,'ma basti ſino alle coſe dettezdalle quali ſi può 'aſl

fai chiaramente comprendere quali ſiano gli-L’ngegni

Meíſineſi abili a ciaſcuna coſa, e particolarmente alle

Lettere, e come lo di loro Clima conferiſca , al~ di Ìlom
tempera mento,ed alla gioconda ilarità de’loro'ìfpiriti,

ch’è quello che nelle ſestive occaſioni ſveglia la pron

tezza agli apparecchi, e fa riuſcirli con quell’ordin-e, e

maraviglioſo diſponimento in pochi giorni, che ſeme -

pre ſi è oſſervato, e Con molta più particolarifflèinella;

~ ,pi-eſente congiuntura VCdÙtO;

Ma già ſi è dato basteleécampo di‘ 'ſpaziare‘alla

penna. RaccOgliamoci al punto, e diafi cominciamené

'to al vm'o trionfale Soggetto. ,w- r ~ - - - - ~
… , varca? ‘ V1: ì i - ~

~ -Del-Conemzlò, e Mòltimdmádz' Gente , cbePi-eceſſjerá'alla `

ñ ‘ - - Reaîe Venuti:. '- ' ‘ ñ

ñ _Paxſafi--la- ‘notizia,cheil Re di Sicilia, e di? Napoli- portava-in Meiiinazflin ;Eſito quello rimanäntedel ~

A ERO‘
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N det-ÈQRC'gnm chenonlo, avevfl Veducossdinmtca Sil:.

,cilia d’alto 'la curioſi-tàgdi ?condurfiiaivedcrlo :in que--`

, fia Capitalezieſſcndoalcciobbligati dal-piacere ,altri

, dal dovere 5 &tutti; dalla—.’_mportanza del’ non. pizùìvc-Î

dutoñ-ſücceſſo. Fu tale e tanto il motivo-L che rcnſclç-er-àñ~

memorabile- a tutti rjzrſccoli .la Reale‘ Venutaffidlflgárclſir.

ſodi-CARLO ,DI BORSONE nostro Monarcaqueſta Città di .Meſſina .' Chi attenderà aqua-fia Dcñ,

` ſcriîionez e ſarà regolato da gugliarda fantaſia… avrà. ñ

biſogno di pochi, .ſebbene Yementi impulſi ad eſſere.»

ſoddisfatto . A-noi ci basterà deſcrive-re la realtà dat-:l-v

'Fatto, - ‘ - \-. ' - . . ".ñ ' fa': L'

… Chiaveſſe in questa congiontura ‘detto, chç--Mcffiſi,

na folk-divenuta una. 'picciola Parigi,… non avccbhweg

mica andato aflaiñlontano dalla veritàdel diſcorſm Nel.
confidcraÌſiſila ſua grandezza-non valigia-on cccſieffivxídg

il -ricjmo dellcìſùc mura zieglixvvi ſu dc'pcnucrijçapè * ` z

pcnaeſiíîcomprcſccomc aveſſc Papato .ricevere in

flcffam dare alloggio nel—lezſuç Caſe ., é_ Palagia ' tanto@

moltitudine di Gente :~:cppure non ſe _nc-fece gra-QCng
.ſ0. come cflſia foſſe in_ tealcà capace di ñ maggiore. N_ ,7

corſoz- Si vedeva .’ntanto qucflo gi rare-;pci- lc‘ -stl‘azde;daz._{;}z 1

la matting-a .ſci-a., con una ‘appa tenza,- chcffifncantayafllp;

` ſguardo. 'Limit-3c (li-,ogni ſorte. Cavalieri diogni mago.;

, . Milicaxi di ogni ordine. Chi api-cdi, Chi a' ,caYalloxan

davano~,zc venivano 5- c {i ’neonerava’ng ,a-,txo‘ppizcd ag

brigatcjpcr ciaſcçn-cancone,.Lo urtarfiſ‘ctqpmsffità '

della calca, non dellcjſhàadc. clic- ſono pcÉñ-altro-ſpaziffi:

ſc, c com'fietcvolmcntc capaci . _`_ll ;miglioizc k ſangglxczéà;

ben due parti ,di-Europa, e di più_ di quad-"anta…?romina` 4

.cicfi viddc cammina); .ct Mcflìnapochigigrnimala-;14-i g

tñi alla Venuta Reale; Gcha coſazcon pih diflsinzjonc

di 1"ſ‘fll'ralc. - : ~ v - Î~ "1; “'3‘“ "5
. ñ icrìanqduze M’oltit’udini'.Una.di Militari-l’41%?? i '

”Pork-‘timidi‘, lx) qual-:mafia Militare p Eglízkfl P…""ÈÈ’ÎI-'Îñ-a

ñ ñ. _r _Î . Cc `ì den-‘.42 ñ `
L'Ll-Ìl .
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dentro alla Città , e parte ne'ſuoi Sobborghi il novero

di ben ſedici mila Uomini di Troppe regolate. Ora fi

guratevi a ciaſcun pa iſo ’ncontrarli in tante varie.

monture, ’e foggie di abiti,che formavano la distinzio—~

ne de'reggimenti, tutti ricchi, e tutti ca priccioſi,qua

le doveva portare all'occhio nuovo , e dilettevole con

rentamento‘. (Liesto ſ1 era poco Però in riguardo di

quello ne apprendeva l'orecchio , ed era. obbligata a

diſcorrerne la ragione ,in aſcoltando , e contemplan.

do eſſere tutti questi Uomini di tante Varie nazioni, e

differenti linguaggin: di Provmcie remotiſſime5i qua—

li però con una ellatta oſſervanza ſi trattenevano tut

ti nel loro dovere, e componevano un’ unione di mol

titudine, che dilettava nel medeſimo tempo , e porge

'va ſpavento. Spagnoli di tutte le dieceſette ProVincie,

in che và diviſa la Spagna : Fiammeughi , Franceſi,

'Valloni, Svizzeri, Grigioni, Valleſí, Napoletani, Ro

mani, Fiorentini, Sa neſi, Genoveſi, di tutta italia , di

tutta Europa , di tutto il Mondo :e quel che più ren

deva meraviglia, e la rende ſino al giorno di Oggi , ag

gregato fra loro , e ſparſo in cadaun Reggimento tan

to novero di Tedeſchi , o deſertori , o fatti prigionieri‘,

che tutti' aveano preſo nuovo, e volontario partito al

lo'ſervigio della Spagna . Pare, che io aggroppi minu

zie, e bagatr'elleze mi ſi darebbe appena 'fede, ſe i0 aſſc—

riſli che tra'queste Truppe ſi trovarono fin de’ Greci,

e dc gli Arabi, e di nazioni più barbare, e più lontane;

tutti' nientemeno ſervire con eſiatto Conſentimento

alla fortuna-già dichiarataſi bastevolmente a favore.

di un Si gran Principe. lo non niego che in questi, ed

in altri Paeſi nOn lì ſia no‘ veduti , e nel preſente tem

po, in che è quaſi tutta in armi la Europa , non fi ve

dano tuttorade’ grandi Eſſerciti , e de’corpi di Mili

Zi‘e melto 'più numeroſiñ‘di quelli che noi ora abbiamo

31cdu'ti5ma' Yi è una differenza a provare che gli ogget—

31.:.-., … ',s (i, c i;
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ti, che noi al preſente abbiamo vmirate Z ſîcu ram ente

abbia’no poſſuto fare ’mpreffione più- di ualunun

altròze qucsto per due cagioni,l"una per cſ ere raccolta

tanta moltitudine dentro . 'e nel ſolo ricinto di una.

Città; l’altra. per ritrovarſi in tempo di una Sì rimar—

chevole congiuntura, quando tutto il Mondo vi' con

corrcva; e la Città era a pparecchiata ad uno così ma»

gnificodilponimëto di Festa.Chi è che non ſappia _che

gli…o.ggetti._dt forza ,quanto ſono maggiormente re

plicatñi, ed uniti; tanto maggiore'mpreilione vengono

acommovere dentrola immaginativaz e quello che

in alcun ſitoappena ſi .conſidera per [Oggetto di ap

prenzionez in un’altro poi,\e_condo il tempo, e lc ci reo

flanze, venga riguardato come la meraviglia de’ſpcc.

t-acoli; e tale appunto ſi ſu il nostrp, e per tale pocutolì

[ſacri giurare da cui ebbe la fortuna di ritrovarſi pre

ente. r ñ '~ ‘ln questo ammaſlamentodunque ditanto Mondo i

al ſervrgio di una ſola Corona_ potè chi a buon diſcor

ſo portarſi alla ‘conſiderazione di altri oggetti , e com

minando i raggion‘amenti, ebbe per: avventura a ri

ſcontrare quelle due coſe tanto dette , e tanto note:

cioè la‘gran POtcHZa , e la gran Ricchezza della Spa

gna ,- Veggiendofi chiaramente come ſerve queſia ul

tima al ſoſtenimento, e baſe della prima i la ualc mal

ſi regge in piedi, o_ mal li_ ſerve , ove l’ Oro , ricetta di

Ogni.ng fortuna, non. lc communica-la virtù di fia*

biliríì. col_ farli ohhedire nel tempo. steſſQ a e temere 5 e

bid è quello che diſſe un antico Filoſofo :~ La Potenza.

ſenza, ricchezze , eſſere affatto priva, di braccia. , c v di

Rambo Ora che belvedere ſu in cocesti_ giorni Per, le

rade- tanti e tanti vari Officializ maggiori, e minori, e

Soldati, a dicci, a venti, a_ Pimchi a ſedere,ch_i a diYer

fiſſi» chi far coppia 3 o truppa‘ a cavallo 5 c ſpaſſegSPMC

perle ſtrade-tutte già, da piugiomi diſpoſte al Eë’càſèOL

--.’~ › _-
, .
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Che abiti !~ che ricchezze! quali foggia-quanto oro, e

quanto argento proſu ſo , non dico trapunto-sùdello;

loro vestimenta ! lo ra ppreſento le e'oſcnel. ſuo efierey

ed -in quella realtà di ſarto in.cùi…ſurono~?offervatc,

qua'ntunquenon mancherà chi voglia"mputa’rmi di

cll‘aggerazwni, e d’ iperboli. -- ~ - .~

Laſciando ora quello che riguarda la moltitudine

delle milizie . io vdirò qualche coſa del concorſo de’F-o-z

rastieri, e Nobiltà di due Regni. ln quanto alla-Sicilia,

tutte le Perſone di più rango , e di più distinzionc fi
viddero dentro a Meſiina . 'A ggiungete a queste unav

gran parte di A bbatLPrelati, Procuratori, o Regj Par-.

iamentarjz cdalv ſolo Palermo Ministri, ed una'grarr

mano, per non dir gran novero di Prinmphe Titolari;

tutti corli in-quefla Capitale a bagiar-,la mano,:eîpre—x

stare il dovuto cmaggioal commune dovremo; preve-i

nendo il luo Reale arrivo con magnifiche , e decoroſc

comparſe. Laicib quì di diſeorrere di tutti qua ſi- iSe

nati della Sicilia, e di altri Ministrhche tutti o. inîp’ei'fl

ſona , o per mezode’loro Agenti , ed inviati vennero.

ad adempiere al* di loro obbligo; e di tutti quei Signa-'

ri Pri ncipi, Conti , Marcheſi, ed altri Titolari Napo.;

letani , che avanti , doppo , o in oſſequioſo accompa

gnamento al… Monarca ,z tutti concorſero _ad-onora

re , e ad illuflrare . con le ‘loro sfoggiare ‘gale il dc—

coro di quefla Cittade, e la nobiltà del nostro Trionfo;

ammastando i loro treni, e i loro ricchie uípaggi fra

il popolo, i ſoldati, ela calca; c tutto queſto Concorſo."

Ugualmente pali-eggiarc per molti giorni avanti z *ed

abbelliredi-moltitucli-ne , :er di ſasto tutte l-e-flzrade, e

le iazzc di Meſſina... `TaCcio…il novero 'dc' Cavalieri,

delle Perſone distinte inſignite di vatjUrdiniz de’îi’ch; v

ſonaggi di maggiore; e minore grado, c-di tutti-gliela

tri ’inferiori Ministri, Faccendieri, ed Equipaggi denti

numçroſaliRcalç, c Veramente magnifica- Porte} fiärçog

z ;., ,. . me I.
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me di buona parte delle guardie a cavallo; e ’di molte

e molte altre perſone destinate o alla guida de’ baga

gli, o a regolare gli alloggi, ed il Reale Poſentamento.

Preceduti tutti costoro di giorno in giorno alla Reale

Nenuta,accreſcevano la pompa, e facevano allora una

migliore parte della moltitudine.

Due Porte principali della Città , chiamanſi una

Imperiale dal celebre ingreſſo di Carlo Quinto , e l’al

tra RealmWest-a è opposta allo Settentrione. (bella al

Mezogiorno. Ora più di giorni dieci avanti alla Reale

Venutamon ſi vidde per queste due Porte aſtro entrañ

re da mattina a ſera , che una continovata frotta di

Paeſani dell’una, e l'altra Comarca; e Montagnioli‘, e

Borgheſani del Distretto, e COstretto, a piedi, ed a ca*

vallo, con, Uomini, e Donne , di ogni condizione, ed

età; e ſin vecchi decrepiti , e- fanciulletti , che appena

reggevanſi in gambe; e tutti correre lieti, ed anelanti;

ed affollarſí entrand0,e ſar gara, per giungere a tempo,

e non perdere di vista lo ſpettacolo del tato deſiderato

Sovrano. TemeVano alcuni,che non foſſe venuto,e ri

chiedevano con anzietà ſe foſſe già dentro Meſſina ,_ e

capitato il Regal Principe Padrone! ln verità non ebbe

cuore ehi non commoſie tutto il più tenero de’ſuoi af

fetti a cos’i ſviſcerati ſentimenti di genio 5 e ſi può be

ne immaginare da- questi sfuoghi , come questa Città,

e tutti. i Vaflalli ’niieme aſpettaſſcro il ſegno della lo

ro -Redenzione in quel giorno che CARLO Dl BOR

BONE dovea mettere il primo piede a terra nel fortu

nato-ſuolo di questa Città . Ma per molto che ſi po

trebbe dire-,baffi ſino a quì del Concorſo, e della Molo_

'Litudine dellaGente. -. ñ 5 _

DESCR., Vll.

Degli Apparecchi di Fgli:: i” generale, A

- RAno dunque da molti giorni avanti allo ArriVo

E del Principe, a momenti aſpettato , fornite ed ap

~ , 5 D d pare-c-`
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Pare'cchiate di tina rade volte veduta Proſpettiva di

"elia“ tutte le principali Strad‘e,Piani-,e Piazze di Meſ

iina. Qui ſe ne diſlìribueràin un' generale reggiſ’cro

l‘a formaper poi di quì a poco ripigliarla tutta diviſa”: _

ripartita ne’ racconti di ciaſcuna Machina inî’partiò

colare ,e ſecondo l' ordine delle strade: eflendoc-iñ per-` ,

ſuafi d’imitare in ciò i Dipintori,e gli Scultorîiìd quali

prima di preſentare, o::` rendere tutta la opera ’ntiera , e

perfetta , l’uno co i ſcarpelli , e l altro co i‘ colori , c’era

Ca‘ìdi profilarne il primo abbozzo 5: perche- dir-02‘*

‘ zato il legno, 0 lo marmo; e ſegnata, e ripartita'

la tela nelle ſue ſimmetriezpofia poi più penz-atamen*

fe a vista degli Uomini eſporſi il Ritratto, e la Siam-az

che rima era una informe maſſa, e poi fu giudicata

,nito lavoro. .

Pubblicati dunque gli ordini , ei bandi preventivi

alla Fefiaquefli m generale furono gli apparecchi-Loire ì z

- _fi'eſpoſero er tutta la Città dl Meſſina. ,_ i . i

Fuori de la cennata Parta Reale un Arco'alco‘emaä

ni'flco di studiatillì ma architettura . Avereb‘beque‘é
äo potuto dirſi anche una Porta Trionfalmſe-nonìdìe

la idea ſu più capriccioſaz ed ll lavoro‘fu ‘ſtimato‘ ’pì-ü

penzato, e più bizzarro . Dentro. Tuttala Città corre

con uno Stradone lögo quali un miglio ſino alla Porta
l'mPeriale , che ſe folle steſo in retto , ſarebbe un'oìde'

miglior” più long’hí cammini per Città chiùſa qual" j
ë'MeſIina. Ora la prima Strada ſino-ad 'uñfluog‘oì, che

-chiamaſi le Conciarie da i Conciatotiíìii pelli , che vi z

dimoran0,'flava _com ar-tit-aéiitíi’qñujaftfò differenti Gala

lei-[edipi nte ad in'tag io;ì'o ‘een tabelloni, o con finti, o

eon quadri z tutte vaghe , e rieche la ſera diabbons

dantiffimo lume5(e quì è'd’a vvertirli che i lumi erano
gènEſà-l'i in~ të v0 di nott‘ezo’ſia in ceri-1,0 lia ad foglio per

’ëi’äfc’heduna galleria a ragion della? gara che vi ſu in

_ogni SÈÈÉÉÎÎI fare maggiormëte riſPlendere il ſuo ‘ap‘

x r ‘ t ñ‘ ñ parecz

\
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arecchio.) Da queſia longa Strada ſi paſſa nel gra o.;

Fiano di S Giovanni, Chieſa, e gran Priorato dell'Oró

dine Geroſolimitano in tutto il Regno fondato per di—

fiinto Privilegio in Meflina.Qu`i l’occhio non ſapeva,

che prima rimirare, o godere. Stava questoPiano tut

to’ntorno ricinto di alcune fabriche di legname ugua

le, dipinto ad acqua; e ripartito in cinque ſpazioſo

Proſpettive, con fiori, archi, colonnate , e pitture in.,

buoniſſima altezza elevate. Alcune di queste Machi

ne formavano tre ordini con finimenti di padiglioni,

finti a riccamo fiorato in cremelì; ed altre con qua

dri, e balaustate di fiori 5 tutte ricche la ſera di tanto

lume, che l’occhio s’abbagliava nello tempo steſſo , e;

godeva . Nel mezo dove sta ſituata la ſcaſa del hellitii

mo, e lunghiſſimo fonte, noto a tutti i ſoraflieri per l’

antica, e ſtudiata ſua fabrica,s’alzò la ſolita Galea,che

a ſuo luogo ſarà da noi deſcritta. Siegue l‘altra lunga,

e bellillima Strada, che conduce alla Piazza chiamata

dal Popolo Santa Maria della Porta . Fu div-iſa qucsta

flrada nelle (ue due facciate da un ugUale ordine di

Galleria di baffi rilievi con pilastri, archi, e modiglio

ni alla toſcana. Nella Piazza poi stava alzata una Ma

ohinaznella cui fronte pendeva un bel Ritratto dell’in

vÎttiſſimo Principe ._ Di rincoutro a queſia una capa

eiilìmaOrehestr-a tapezzata di leggiadriflìme pitture”:

vestita di’ ſcelti arazzi, nella quale ebbe a recitarfi una

opportuna Serenata la ſera-che ſi compiacque la, Mae

íìa Sua di onoraria col ſuo Reale aſſaggío, come a ſuo

luogo ſaraeſ osto . Corre appre o a quefla un_ altro

Cammino, e `e fu tutto ricoperto nelle facciate con.;

-piedestalli dipinti co'n ‘ſopra Vaií di fiori, eî'puttini che

ſostenevano de’rorchi acceſi di cera.Qiattro Strade ſe—

guenti _furono diſposte in due continovate Gallerie di

aſſe, e bistonde balconate , che ſpaceavanſi avanti al

le Botteghe; fra Ognuna delle quali fi VCdGVÀIlìO due
ì a zare
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alzate di padiglione dipinto, ed alcune fontane a ca

riccio di rilievi , e di statue dipintea marmo :oltre i

um’i ad oglio pëdevano poi molte ninfe pëſili con can

dele a riſchiarare ogni Machinetta di queste; che ſen-.

do tutte uguali, ſopra le dette ſue balconate , o balan

state ſi vedeano dall’ occhio ſituato in capo allacorſa

fuggire due continovate proſpettive di vaſoni dorati

ripieni di fiori, che oltrepaſſavano il numero di mille,

ed ottocento. Toccherò a ſuo luogo le machine di le

gname pinto, e meſſe ad oro,che alzarono i Rev.Padri

Teatini. (lui tutto è deſcritto di fuga , e rappreſenta

to in iſcorcio. Seguiva la Strada detta dello Uccellato

re diſposta a tendali,o cappelletti di grazioſiſſime mer

late di argento . Un’A rcata di ordine corintio nella

Strada ſeguente con ſue cortine di pittura appicciate

a colonne, e pilastri di rilievo. Poi un Apparato forni

to di cadute, e festine di fiori, e ſeguendo a Cammina.

re ſempre in vago, delizioſo , e continovato apparec

chio, miravanli gli ornamenti de'RevPadi-i Geſuiti,e

le Gallerie di altre due ſeguenti Strade . Rivolgen do

quinci il cammino per la Madrice Chieſa , mettevaſí

ad occhio tutta la larga , uguale , e longa Strada detta.

Austria, o Nuova: e di là traverſavaſi la croce per-una.

longhiſiima fuga , che porta dalla Giudeca ſino alle.,

-mura, e Porta murata della Città 5 e ſempre ſi trova-z

no nuovi diſponimenti , e tutti ſontuoſi , e tutti mañ.

gnifici, e tutti vaghi, che averebbono .potuto …ſervire.-v

d’incanto a qualunque più ſvogliato diſcorſo. .,,

Che poſſo io dire della Strada deſBanchi, o Panníe;

ri, e' di vari altri Artisti, e Venditori di drappi, e ſeta?

Biſogna clic mi fi creda, Roma ſorſe,,.nè`Venezia , nè

Parigi, nè qualunque altra Città del _Mondo a‘temp‘i

nostri à Veduto,o diſposto un ſimileapparecchioforſe

io mentiſco , e non è tutto’ vero , .e .tutto reale .quello

ehe _io rappreſenta? Egli non yi à, _dubbio che ‘Sſemb‘re;
ſſ i 'R i‘ ſſ kann-.0
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‘ ,ranno‘racconti di ſcherzo a chi non V'intervenne pre-'ì

ſente; ma per non eſſere ta‘cciatidi ’mpostura anno‘

‘buoni att ati, che ſapranno baffe-Volinente al Mon

do proddurre le loro difeſe. Creda dunque chiivuole"

eſſere'affirtto coſe di burlaavanti ‘a quaſi ciaſcuna—s,

Bottega della d tta Strada de’Banchi vederſi aiZata

una Machinadi legname ’ritagliato, e tutto meſſo ad

oro,con fregi ſornimenti,apparecchi, e ’ntrecciature di

‘fiori di ſetaz-e ina-glie, e cordoncini, e cortine; e alzate; p

e cadute di padiglioni tutti di finiſſìmie ſuperbi drapñ’,

pi di ſeta di vari' colori; è francie, e merletti, e riccami,

e--fornituredi finto argento, ed oro; con cere, e turchi;

in tanta quantità' , ch’èda non crederſi 5 e ciaſCuno

t che le vede; o crede di ſognarfi , o biſogna che affermi.- ~

di trovarſi’ſra le Gallerie de’ Palagiîncantati diAr-mi.

da: o fra portici ,.e paſſeggi degli antichi Teatri, e del

le Reggie , che ci vengono deſcritte , e i rappreſentate

… dalle favole Perſiane” dell’lnde: eppure nella Città di

ó Meſſina ſono coſe vere; e che-íi‘viddero , e ſi veder-anñ

ino con ‘gli occhi aperti , * e Viventi . Mi `;giudichi duna '

que altri ,o effaggerante, o appaffionatoz in me non ſa.,

rà mai vla repugnanza di ſoſtenere di poterſi maneg- 7

giar‘e_*ſempre più altamente l’arte del dire ſenza punto

far torto alla verità del racconto. i ,›

-' Gli Argentieri, izTo‘rni-tori , i 'I'zintori . Iprimi con;

con; una famoſiflìma Piramide di argenti. l ſecondi

con una corſa dif . Gli ultimi con alñ'~ p

cune Maghimzzoxnatéèdi guidate pitture, anno arric—

chito il " ` .ÌJ‘ v -~r;ion-ſo,Vicin-o della Porta Imperiale `
alcunîqëlaërtì-zs i SëflanoſiR-itratti di antichi Reñ" .

Firth@ .anno góvxzz; i Avvanti i Portici dei‘

k Pri-‘mein Quei-’to ÌgranÎCOlleggio de’Re V. .Pa--`

p ‘dri Geſuiti dieeiot‘tOÎMedzagliediPinte con le imma'.—
_gini’ di 'Regñi afièziönagifaìMeffina . Nel Piano , e Piazz

‘za 'della Earoççhia di. Antoriio quattro bel-liffi-me -
" 'Ee ſi " Orchez
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Orchestre diſpoſie a muſica , e regolate a maniera di

?A nfiteatri; e tante altre Machine , di cui le principali

a ſuo luogo ſaranno deſcritte . Molte non poterono

intiera menteeſiere perfezionate , che ſaranno in altra

occaſione meſſe tutte ad oro , o ad argento con vari

’nt-agli , e rilievi di capriccioſiſſima invenzione; e già.

la maggiore parte ora non è Piùimperſetto lavoro, e ſi

trova atta a potere comparire in viſ’roſiſíima mostra; e

quantunque una parte di tutte queſie Proſpettive,ed

Apparecchi ſiano da Meſſina eſposti,ed uſuali per cia

ſcuno a nno nc’quattro giorni dellaSolennità,chc a tre

di Giugno eſſa celebra in memoria della pia Tradizio

ne della SAGRA LETTERA,che costantemente ore,

de di avere ricevuta ſcritta dalle proprie mani della

Gran VhRGlNE Madre del Salvadorezche noi perciò

chiamiamo‘ S. MARlA DELLA SAGRA LETTE.

RA; culto ora aſſai avvanzato in tutte le Nazioni del

Mondo; nientemeno questo fleſſo dOVerebbc eſſere a.

chi è diſiappaſſionato ca gione di lode,e di meraviglia;

in Veggiendo quanto fervore di oſſequio, anno in una

sì fatta congiontura dimostrato questi fedeliCittadi*
ni al loro Principe , mentre anno per lui v’mpiegato

tutte quelle inagnificenze,ed onori,che ſono un prez

zo migliore de'loro affetti, e lo più ſorte ſostegnd delle

loro adorazioni. Inſomma non ſi Vidde Strada rinci—

pale, nè Piano, nè Piazza , che non mostrò nel e PTEf

ſenti circoſtanze qualche ſuo magnifico addobbo,

qualche ſua ricca tappezzaria , o qualche ſua capric

cioſa manifattura . Ne-tutte queste ſpezioſe Proſpetti

ve furono ſolamente pabolo al diletto degli occhi. Eſſi

ſe ſervirono ancora di alimento allo studio , e alla eru

*dizione della mente . Nel ſuo luogo ſarà da noi dato

un ſaggio de’migliori Emblerni,de'Motti, e delle Epi

grafi, che furono ſudato laVoro di belli ’ngegni, ſicco

_me di tutte quelle iſcrizioni , o altri Compoanenti,

c e m
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che in iſcrittura,o in intaglio furono vedute orn‘are le

MaChine . Per ora ci baſh' di avere generalmente,ed in

ſuccinto accennate le coſe.

Paſſando dunque alle Deſcrizioni particolari, egli

farà quì bene opportuno alla maggior chiarezza delle

coſe,dividere tutti gli Apparecchi in due claffi,cioè in

quella delle Machine, ed in quella delle Gallerie. Co

sì rcsterà distintamente appagata la curiolìtà di chi

legge , ed a noi facilitato l’ordine , nello introdurfi a

deieriverle. i . '

Catalogo delle Machine.

Tutte le Machine principali furono Tredeci.

Prima Machina lo Arco Trionfale alzato fuori del

la Porta Reale. b

2. Machina la Galea nel Piano di S. Giovanni.

3. La Orcheilram gran Coro di muſica iìtuato nel

la Piazza di S. Maria della Porta.

. 4.~ La Machina di Rilievi eretta a fronte di detta.

Orchestra.

5. 6. e 7. Le tre Machine uguali de'ReV. Padri Tea*

tini. ~ .. ‘

8. e 9. [edue Machine, o Prhſpettive uguali de'

Rev. Pad ri Geſuiti della Caſa Profeſſa. _

10. La Piramide degli Orefici, ed Argentieri.

,I l. L'Anfiteatro con la Statua dclMonarca alzata

dal Clero nel Piano della Madrice. . , i

12. La Piramide alzata nella Piazza della Giu-deca.

13. Le Vauro Orchestr’e, o Cori di Mufica fabri

caci nel…Piano di S. Antonio.

Catalogo delle Gallerie.

Tutte' le Gallerie poi furono z i. diſposte in 3 1. ri

partimenti di Strade quali tutte differenti,e di capric

cioſo lavoro. Per rendere la deſcrizione di alcune di lo’

ro alquanto piîzraggradevoleñ ſi procmexà di ²bbellìſ9

:ladi qualche particolare EſUdI'LÌORC potendo petrav

ñ ven n
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Ventura riuſcire aſſai ſecco il mero ragguaglio delle...

miſure, fregi, cornici, piedestalli, o altra voce aſlai più

propria della profeſſione degli Architetti , che della

` noſtra , nello che preghiamolo altrui compatimento

a ſcuſarci in caſo che foſſimo ſcoperti in isbaglio, o in

improprietà di termini.

` Prima Galleria ſituata nel primo ingreſſo della Por-3’

;a Reale. —

Seconda, Terza, Quarta , e (luinta nella medeſima

Strada lino al_ termino tutte differenti‘.

' La Seſia avanti la Chieſa de'Greci.

La Settima nella Facciata , e muro dalla Chieſa di

S.Gi0vanni.

La Ottava maeſ’coſiſiima dinanzi alla_ Facciata del

'nuovo Colleggio de’Rev.Padri Geſuiti di S. Franceſeo

Saverio.

~ La Nona collaterale de’Maeſlri Bottari.

La Decima di quaſi ugua lc lavoro nella faccia

ta opposta , ed angolo verſo la Strada de’ Tintori.

Tutte queſte ſci ultime formavano il vaghiſſimo Anz

flteatro da tutte le quattro facciate nel ricinto , e pia—~

no di S. Giovanni. -

La Duodecima nella Strada detta volgarmente delg

la Manna. e '

La Decimaterza nella Strada delle Scuole Pie.

La Decimaquarta nella Strada della Pieve di S.Eu-`

'ca . encontinovava col medeſimo diſegno per altre;

quattro ſuſſegucnti Strade, cioè quella della Madon—

- na della Scala. Del Palazzo dove abitava S. M. .lino al

_di ricontro de'Rev. Padri Teatini.

La Decimaguinta nella Strada de’Torciari. `

La Decima eſta nella Strada detta dello Uccella:

gore . -

LI DCCÎmaſettima nella Strada ſeguente.

_[33 QEQZfflaottava nella Strada della (lorreriaa:l arf
H bw‘ WT“— ñ—ſ w'— … A a “A tc ne
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to nella Facciata oppoſìaa Rev; Padri-Geſuiti.

.La Dec-{mano-nanella Strada de'Librari. _ ,

_La Venteſima-nella longhiflima corſa della, Strada,

NUOVa,tu-tta uguale. , p
'. La venteſimaprſiìma nella lenga. fuga della Strada“

della Giudeca, ' ~ ' ` _ñ La Venteſimaſeconda nella. Strada_ di S. Placidello.

La. Venteſimaterz-a nella Strada delle `Amin-qdiff-l

Purgatorio, j p

_4 La Venreſimaquarta nella Strada de`FaIlegìnarni. R .

` La_ Venteſimaquinta nella Strada de"Tor-nari.

La _Venteſimaſesta nellaStrada de’Ferrati.

La Venteſimaſettima nella Strada de"Tintorí.

, La Venteſirn’aottava vicino della Porta imperiale.

_ _ La Venteſimanona avanti la maestoſa Facciata del

Collegio cle’RchadriCìcîſuiti.~ i ñ `

La Trenteſima nella Strada detta della Rovere.,

-- L’Ultima nella Strada de’Calzolaj, e Pianellari.

'Queſte furono tutte l-e principali Gallerieralzate dal-z

le Arti-Maeſtranze, ed altri Abitanti delle ſopradette,

Strade; ed aſſicuriamo di tralaſciarne alcune me

no' principali per isſuggire la lengheZZa , e nel tempo

flefl‘o per non parere‘, 'che Vogliamo empire‘il libro di

tntte le bagatelle ,avendo materia, baſteVole_ allo ſeria’

vere. -. a, ,, e

Della Strada de’Banchi ſi terrà diſcorſo a-partecGoſi.

miriciamoffiora dalle Machine,_ z ~ ñ' ' ,- c

“-7 DESCR., VIII., ì_ ' ñ s

;96’114 Pi‘ìma Machine , -czoè della Arco Triorzſgle ‘Razziſmo-‘j,
i W ddſh’PortaRe-ale, ' ' .. _ _ ,

FU qucsta una delle migliori Machinemhefi pëzarq., -

no alzare in-co‘sì .vafloTriöfOeEſſa fu fabrícat'aitutta. ,

di. legname '_’ritagliato, e. dipintoa ina-rmi .di colorata-5
~ ' ‘ ì ' 'rr

_ſchioa ,
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ſchio, e ſparſo a macchie di Verde antico. S'ergev‘adal

primo piano fino alla altezza di palmi 7 2.stendendo la

ſua larghezza in buoni palmi 40. Dividevafi in tre

ordini allo stile Corintio. ll primo e ſecondo ordine era. .

formato di groſſe Colonne, ed il'terzo di Pilastrizſopra

due de’quali fi vedevano in grazioſiflìmi ſcudi dipin

te le Armi di queſta Capitale . (Liesto ultimo ordine

ricingeva nel ſuo ſeno un gran Quadro largo palmi

16. ed alto I z. nel mezo del quale ſotto ſontuoſa Om

brella di broeeati ,illuminata da var-j torchi di cera

endeva il ritratto dell'invittiflìmo Principe Quattro

helle Statuette de'nofiri Santi Pratettori Placido, Fla

via,Eptiehio, e Vittorinodn atto di priegar fortune al

Monarca, e lollievo alla Patria , ſtavano collocati in.;

quattro diverſi luoghi dello Arco; eioè due nell’ordi

ne baffo, e ſopra la zoccolatura : ele altre due in cima

a i capitelli del ſecondo ordine .' Spaccava detto Arco

un gran Vano , nella di cui mazzola ſtava ſcritto in.:

largo Scudo di argento circondato da molte sfere di

oro il nome di MARlA Vergine nostra principal Pro

tettriee . Le quattro ſontuoſe Colonne , che formava

no ilflprima) ordine con due gran Pilastroni negli ulti

mi anch’i , erano ornate de’ ſuoi leggiadri fregi ,

cornici, architravi, ed ogni altro ap arecchio proprio

per così fatte fabriche. Veniva fina mente tutta que

fla gran Machina in tempo di notte illuminata da due

cento cinquanta lumi ad olio ſostenuti da cornucop].

oltre ilumi di cera davanti al Ritratto; e molte flame,

di miflura,che filaſcivano ardere ſul terreno in Coppo

di terra dintorno a tutta la Machina.

Parve a Meſſina di corriſpondere al primo ingreffo

del ſuo deſiderato Monarc’a collo innalzamento di

queſta ſpazioſa fabriea non ſenza arte , e mistero; im—

peroeehe bastava di ſpalancate tutte le ſue Porte per

{LF-.WW 421,1th alle ſue mura il bramato Padronc› 11°':
ì ’ ſſ— _- Mſſ ſſ— *i WW?
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, ſrontilpizio all’ Arco del nostro univerſale

.~/
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' come lo ricev a dentro‘al cuore di tutti i' ſuoi Cittadi-Ì

ni. Questo però ſarebbe ſtato ſolamente bastevole a ri..

conoſcerlo come ſuo Re: maella volle riconoſcerlo u

:riverirlo ancora come un Trionfante,a cui louſo anti

co ergeva degli Obeliſchi, edegli ArChi, come inligni

.memorie innalzare alla mercerie de’loro Trionfi . Re.

{aſi ’nciò immitratrice della germana antica Ro

ma‘, che a i Coſtantini , ai Tiri , a i Severi , ,ed a

tanti altri 'm eradori ritornati tr‘onfanti dalle Pro

vincie, erſe al ſecolo coteſti glorioli monumenti delle

loro Vittorie , con molto propria fraſe chiamati in ‘

que`tempi memorie ſagre, e tripudianti , dallo eſſere.:

manifeſii controſiegni di po _Olare allegreZZa :ch'è ciò .

che ſpiega Marziale parlan o dell’Area di Flavio D07

miziano _ , ’Q . _

Stat ſacer, (’9' :Limiti: genríóflr Areas* 0mm.

,epigrafe , che n01 a propoſito quì poffiamo a porre in

rionſo z

ſendo ſtato come una memoria ſagrificata all‘0 ,ricono

ſcímento delle Vittorie del noſtro Principe in due foga '

gÌOgate Provincie: ' ' ›

Srflrſ car, ZS" Jamítir genna”; Arc”: 0mm,

' Derek-.XIX. . iDella Seem-?a Machina; cioè della Gale-a.

S’Erge quella nel gran Piano di San Giovanni, luo

,go deſignato alla ſua fabrica . La lunga Scafa , o

Mina di un gran ~’Fonte marmoreo ivi ſituato porge..-`

tutto l’opportuno motivo al la oro . La deſcrizione.:

di gueſio Veramente _ammire ’ole fonte 5. quella del

gran. Piano, perciò che riguarda all’ampiezza, ed agli

uoi alti, ed ottimi edifizj; ſiccome diſcorrere’del miu:

gliore ornamenro , che adorna queſto Piano , cioè la

. Chieſa ſudetta di S, Giovanni, lſ Pſpizio ,ñ e Fabricàt

, del

/l

l.
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del gran Priorato dell’Ordine Geroſolimitano con al.

tre molte memorie delle inſigni Relliquie de’ſopradet

ti SS. Placido, e Compagni; non è ſoggetto del preſen

te Libro.Vi ſono Aurori che baflantemente diſcorro.

no di tutti questí illustri ricordi, alla lettura de’quali

potrà ricorrere-chi è curioſo di ſaperli . Noi abbiamo

quì ſolamente lo ’mpegno di deſcrivere ciocche ſu ap

parecchio di Festa , e di abbellirlo di altri ornamenti,

che de'pu ri appartenenti alla Storia di_ Meſſma, tanto

nota a ciaſcuno.

S’alzò questa Seconda Machina alle ſpeſe del Cleto.

Eccone quì in ſuccinto la ſua Deſcrizione. E’ lenga.

da poplpa a prora palmi 240. Da terra lino alla mergo~

lat-a de ſuo Tendale contanfi palmi 40. E' guardata

nella ſua Poppa dalla facciata del muro della Chieſa

di S.Giovanni;ed il ſuo ſperone s’avanza lìnoalla im.

boccatura della Strada detta volgarmente della Manz

na. Se non ugguaglia. la miſura’ di una Galea natura

lc, la ugguaglia almeno nel lavoro", alzato a rilievi , o

pinti in tela, o ’ntagliati in legname. La ſua carena va,

circondata da un finto mare ideato di Delfini posti in

caccia da va rj Tritoni con Bueeine , e ritorte Conche

marine alla bocca. La ricinge un fregio di tela dipinto

a vari gigli, eſp-aſſo di trofei ,e di ſcudi di armi alla

militare. Dir-ama' da tutti due i lati i ſuoi remi tinti a

`color verde, c roſioze diſposte a ſolcato il mare, ſe il

mare non folle dipinto , Di pilmi 20. è poivl' altezza

delle due Corſee conſiderata da terra ſmo a i groppi

delle bmderuole. Mostrava le Banchette ripiene di

molta Ciurmaze la ſua guarnigione in pittura stava

allogata in tutte le ſue Piazze, e Corſce. Quattro pic

cioli pezzi di Artiglieria guardano il parapetto della

ſua Prora, ſempre apparecchi-iti a porgere ſaluti allu

Dame, e ai Cavalieri ,che ne’gíorni della ſesta,col ſoli

zo ſpaflcggio, e giro delle _çarozze , ivi :nFOrno lì~ di.

' VCI'UH
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vertiſcono ..SMV-á; neila’Camera dellaſua Foppa ſotto

magnifica R-ea‘le 'ombrella la Statua dello invittiffimo

Padrone corteggiata-'da altre figure ., che rappreſenta?

vano il ſuo nobiliffimo equipaggioSventolavanQ nel

lo ſ’tallo delle ſue Scalette due l’adiglioni , uno colle.»

’nſegne del Clero 5 e l'altro maggiore con la diviſa del

Monarca. e questa era la bandiera regolante la nobi

liffima Machina . Non ſi creda ch’eſſa Vada priva de'

ſuoi Alberi, e delle‘ ſue Antenne. Eſſa come le Galeu

artifiZiali ne inalza tre . Uno nella Prora , uno nello

Scandelaro, ed il terzo è il Trinchetto . Tutti e tre la

ſera ſi ſpingono in alto con le ſue Vele teſſute-di lumi

penzili, o palle di carta di varj colori._ln tempo di ſere

nità innalzandofi queste piano piano , e con leggiadr'o

-ñordine 5 tutte attaccate , e diflribuite a colarite, e ri

torte funicelle . fanno in aria una grazioſa veduta di

tante filare , o Preſe di lucerne a guiſa di gran vele,

che abbagliano .l’ occhio , :e loricreano , concen

trandolo tra due ogg-etti l’ ombra dell’ Fiere-- - C lo

~ſplendor delle vele . Tutti quefii lumi ſono circa a tre

mila ſecondoi rapportidi chi ne à datoi ragguagliJo

'nou‘l'i _òicontati , ma parlando perveritäeliì ſono ab.—

bondantiſſimi, non ſolo per aria : ma per tutti iricin—

ſia Piazze a e baſſe faſciette della Galea . (Lui non resta

altro che di accennare i ſuoni delletrombe , tambur

ri, pifferi , ed altri strox'nenti , che-ſopra la ſua Foppa,

e Prora tutte le ſere ’ntercalano varj dolci concerti , ›- e

trattengono la lieta Gente, che ivi _’ntorno in gran.:

calca, Va, ſpaziando , e fi ricrea del vago ſpettacolo.

Baffa queſto della Galea . ln quanto al Piano avre- ’

mo tempo da ritornarci , quando .ſaremo gionti

alla _Deſcrizione delle ſue Prolpettive, e Gallerie . PQ**

trei ammettere la eru'diziìone della Galea Tiburtina, o—

Ti beriana vicino a gli Orti,e laNaumach-ia del Tevere

Qennata da Tranquillo; e di qualche altra,che proçue;
-. "" " ì Gg ‘7‘" ` :crea

i] l
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rórei‘ dizſarlc cadere tutto. in. ‘acconcíoz ma giace.

.m-lncío ad acCorgcÎ-mi , chetallanna-ſatjga , per non

‘riuſcite tcdíoſa, biſſogna allo ſpcfio ricordare ;la bra—,k

vità; Î “ -- t ' .. . . '

` -- -- DESCR. X. ~ _

Della' ter ,n.Macbina , cioè della grandeñOÌcbs-flra ; ójìa Coro'

di Mflſiòa, innalzato nella Pia-‘5:54 di S. .Maria la 4.

Por a :-e dell’ altra minore' Macbínaſi- ‘

" ma a {lie-imp” oña gut-’fia .

‘- A quarta. Machina fu ‘lat grande Orcheſtra ſi ua-`

ta nell’antica Plazza di S.Maria della Port‘á . Eſſa.

fu uno dc’più leggiadrhe più V'istofi apparecchi.'ll Iuav‘

-` go, la figura, il diſſegno tutti. ugualmente concorſerw

a cnderla applaudita. Co-ſìcava di` un Proſ etto diven

tiquattro Colonne ugualiflſcanncllateyco fondo cro

mcfi, c toccate di‘argento pelle ſue cannella-tte, o pat— ~
titurc5ì'ſiccomtſi: lo era no‘ de'fuoi fregi, capitelli , coor

nici-;Sostcncv-ano una' volta, o tetto chiuſodalla

di dietro , e tapezzato dentro di vaghíffimc pitture-a.

Dalla parte anteriore ‘formava dodecí ~ſpazj,‘oa-pe.r-`

tnt-e regolate a‘manicra di Core… , tutti dlviſi- d"a-lla

ſua Colon na,‘ alla quale-fiappicclavanoduca-lzatc ,.0

_ festine di drappo med-ato di frane-ic, coordonctt-i: diîar

gchto.,Era meſſa tutta in Proſpettivadi mczo circolo;

cd ornava non ifnpedit’añil‘ ricin—t’o ,.edil' traffico della

frequentata Piazza . Fu deſtinata lembtt'í a' vari‘con

`.certi dilſuoni 5 e nella ſera incuijl Mon-arca degnoffi

‘far giro per alcune Strade in gradimento degli-:appa

rccchiz cantoſſt in gueſts-.e Orchcstra una opportuniflì—

*ma Scr'cnata da ſcelti Muficizchc venne accompagna’

'ta da gran novero dììStr'omcnt‘í , ſotto, 'alla guida di

{pet-till} nO-Maeflro di Cappella. *Nella Terza ,Parte

ove; lara e ,apnptati iñóTnb. utiñ Poetici. Bancomat-rm‘

* ` ' ’ " ”Soka
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- 'ancora' ~laì'menzi’one d’i :cor-elio"componimeñto

ì « [0.12a ſua 'altezzaera di paimi

. per non

-laſciare'ánnenarrato ciocche ſu particolare ,e difflnto:

'e quivi ſara (Ii' anche motto- de’ fuo'chiartefiziali - fatti

giocare doppo al canto, per lo paſſaggio del Principe.

Perfnoñ togliere la ſua l‘eggiadra rifleſſione- al-"rac

conto, arriſchierò di dire avere ſembrato Meſſina con

'la tabrita di queſto Teatro Volere 'nvita're il. ſuo n0

VelloÎMonarca ad un diſtintopiacere ,- ſa pendo benì-eſñ_

fa che il‘fine degli"antichi Teavtrîi , e degli_ Anfiteatri

altro 'non fi era ſe non di’trarttenEre i. Principi a qual

che particolare ſolazzo. Averebbe ella volſuto ergerlo

tutto di fino marmo,‘{e le ſue forze ſarebbono adegua

te al ſuo genio: ma ella potè" per avventura riflettere,

che anche i primi-Teatri furono verſatili ,, e di ſolo le

- ' gno, ſe crediamo a Giulio Polluceied a Plinio: e non.,

,ſuîmeno‘ gradito Marco Curio il ſuo conte-Ro di ſole

tavolez‘che a Scauro-la ſuperba manifattura d’un altra
ſabrieìa'disporfidi, di vetri, e di prez'oſiffimi getti .‘LEſz-l

ſendo queſto nostrìoì-meſſoin proſpetto di, altra“; Ma-`

china ; che orora deſcriveremoz, › e della-:Piazza tutta

maefloſa mente addobbata; noi- di-…un Teatro potremo

a maggiore diletto contarne tre,ehe~tante_costì ne furoq

’flaconi-idem” ed invitare chi legge al piacere di. un?,

triplicatò ſpettacolo r con quel verſo di . Ovidio aſiai

quì' bene—:eennato-r. ñ ~ , . _i

.-. . :.- " .`. .’ Viſite con/Picnic ”ma theatre! Ìocír.

reſtando-il ea mpolibero a ehi vuole di giudicare al-_`

t'rimanxj',"._. .i . . j ', _ - …z ì '

ñ ` ‘L8‘MÈ’EhiÌäfl poi, che le stava rimpe-tto era diviſa in -

tre ordi'n'i’ttií’tjjalla toſcana, con pilastri, finimenti,ar

co, .menzola, 'e è‘oîh‘ice toccati 'd’argento -in fondo roſ

40. Sotto la volta. del

ſuo ‘Maggiore Arco :pëdeva unaOmbrella dl broccati a..

color cremefi, che calando in due corti-ne ſpfienute ela

4* ampxáxzi {saortixz Rn Qua‘.le 99! ëzxxzttovfäzſme ’
…. ~. ,z: - ñ "” " " * ñ i_ A* .3
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‘vittiffimo Monarca, corteggiare da molti lumi, di' cefſi

ra. Era leggiadriſſima la Machina ,e moltopiù ;perzñ

che unita all'Oggetto della Machina, opposta z edzagli

ornamenti della Piazza, ſiccome accennammo,rende.

va per varj riguardi a circostanti apprezzevole.e-maeÎ

Proſa la veduta. _ ~_ ñ."

Non tralaſcierò quì di dire che nel frontiſpizío deli

la ſudetta Orcheflra ſlaVa pure eretto un doſſello. con

il Ritratto della' Maeſtà dl FiLlPPO V. illuminaeoda'

otto torchi di cera , che ſervia di maestoſo forniment

alla Machina.

DESCR. X!.

Delle tre Machine uguali de’ Rev. Parli-i

.. Teatiní. x ›

Aranno col tem-po quattro le Machine di quelli.

S Rev. Padri. ln queſta circostanza non ſe nevidde—

ro fornite che ſole tre , non eſſendo portata `per la bre

vità del tempo riddurli _a perfezione la quarta:. Sono

fabriche di ugual lavoro, attaccate l'una a l’altra , ed

intercalate fra loro con alcune altre Machinette del

medeſimo diſſegno. S’innalzano per. tutta la longa ste—

ſa, e -veilono la facciata del loro Portorie,e Chieſa dall*

un cantone all’altro . Le Machine maggiori ſono alte

Palmi 50. Le minori che ſono ſei giungono all’ altez

za di palmi 27. La steſadi tutte giunge alla miſura di

palmi 64. Sono di architettura gotiCa,aſſai vaghe, e»

ben travagliata in legname dipinto a lapislazuli , ed

apparecchiat-o in oro nellieornici, fogliaci , ed ogni al

tro lor finimento . ll diffegno è ideato -a maniera di

Portici antichicon ag’uglie maggiori -, e minori da.:

tutti i lati a ſembianza di, campanili con leggiadru

banderuole dorate in cima t '(.xg-ni/Machina grande

dunque à. la-ſua aguglia maggioreze ſei pieciole, agu
gì‘iiì-Î: nc’ſuoí—hnimcnti;oltr;e a molti altri ca:ni-ia‘?ill-:h`

-ñ '\ ti a‘ ’
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ti da’fianchi,e ſopra li cornici’ntaglìati a, fronda di al.

loro. ‘Di quello medeſimo intaglio ſono lavorate le eos-,1,lonne,le Volte degli archi; ed il frontiſpizio di ciaſcuna‘' Machina così grande, che picciola. Moflr’ando le pic-'

c‘iole nel vano delle colonnetteſialcune proſpettive, o

. vedute d’alberi in lontananza, z e ’dentro al vano delle

grandi, furono nella, preſente occaſione eſpoſti i ſc,

guenti Corpi dì-lmpfcſe, - , . _

Nel primo una Fortezza ſoggíogatazalludendoſi fora‘

ſe alla ’mportevole reſa della Cittadella colla tantu

nota e’pígrafeattribuita a Ceſare Venítz *vip-'1':: avverata

fi nella Perſon-a del noflro invítto Regnantez che Ven..`

ne, e vinſe prima di vederc.- ,

Nel ſecondo un Sole, che batteva iſuoi raggi in ció .

mieri, etſcudí, col motto Rejflmduit in. clypeox ejmzalluñ. ~

_ 'denrdolí alla divina, Clemenza, che à col' raggio benefi

co de’ſuoí divin-i fitVori allistito le ſue armi nel pro-.5

greſlo di tanti vittorioſî acquiſti. ' "

"ñ -Nel- terzo un’dquila con le ali. aperte` 9 e che affiſeia.

va-col ruflro tre Corone, con ſotto la lſcrizione Siripli..

cem‘dat ma; volendoli ſorſe "dare ;id-intendere, che l’A

quila Siciliana‘è miniſ’tra, di tre Corone,cñioè della proñ.

pria, di quella di ‘Napoli, e di Geruſalemme, ‘

Si pariò di. questeMachíne , come di un lavato di.

tutto gusto, poiche contribuendo la bizzarria del loro

diffegno alla_ varietà degli altri apparecchi , tutti di

nuova ’nvenzione; ebbero elle maggiormente ad in_

` contrare là commune lode, con ſoſtentareil decoro, E;

la- mae‘f’tà delle antiche fabriche ,ideate come diffi z Îa'

maniera di Portici 5 i quali s’è Vero , che anticamente.

_conſegravanſi a qualche nume tutelare, eomezle‘ggiañ_

m0 dc’Portici di. Lucio Vallio dedicati_ 9,- Silvano nel

Conſolato di, Bolano, e Piſone': &Silvano Lſu/lim Porti—

em'fl ex wrofetit, Ù‘c. Pç'ſbne , 279." Boiano CoſſÌ ( mmm... am. 2

çon molta‘ più-raggione'ora dalla_ ſavia conſiderazione

' 7_ ’Hh dial-,WM
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di questi Rev. Padri furono eſſe Come postc in voto, ed

offerite a CARLO DI BORBONE, Affistcnza Tute-

lare di questa Patria. .

_ DESCR. XII.

_Delle due Mack-im , a Proſpetti-ve uguali Je’ Re”. Padri della

- Caſa Profeſſi:.

AL primo cantone della Facciata fino alle ſcali

nate della loro Chieſa stendonſi in retta linea

queste due belle Fabriehe di legname , mettendo in.;

mezzo, e facendo come due ale al Portone del di loro

Chiostro. Elie ſono due baſamenti di palmi 4o.per ca

dauno finti,a ſcultura di varj marmi,rilievati in molti

luoghi con ornamenti aſſai propri , e di ſodo lavoro.

Sono costituiti nel ſostegno di una prima baſe,che per

maggiore decoro è tutta vestita di appararo,ed alta da

terra la miſura di tre buoni palmi. Varj arazzi,che ve

flono il muro,cl\e {ta dl dietro alle loro ſpalle,le ſervono

di cortina,e fanno maggiormëteſpiccarela lorvaghez

Za. Chiude il primo ordine di questa ’ntavolatura un

longo cornice , ſopra cui di tanto in tanto ripoſanſì

belli Vaſoni ſcolpiti ad oro ricolmi di fiori di {eta,cha

ſervono di partimento a molti Tabbelloni, Quadri , e

Padiglioni dipinti a cremeſi, che formano i finimentiy.

o lo ultimo ordine di queſte Machine. l Quadri ſono

ricinti di alcuni doſielli finti a coronaze ſulle cime de

gli altri ſuperiori lavori fiendonſi leggiadre cortine

con le ſue alzate, e-cadute di color cremeſi . Si potreb

bono quì aggiungere molte altre minuzic alla ’ntiera.

deſcrizmnedel loro diſiegno , ma eſſendo queſto alla

fine turto il di loro materiale, entriamo meglio in im.

pe no di minutare la di loro forma collo racconto

deſl’erudiziom, ch'era il maggiore ornamento , di cui

fi mcstravano vestite . lo non mi stendo ſulle lodi de’

gomponimenti, perche baſta che fiano uſciti dalla ſe

- _60942 '
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ñ conda miniera degli 'ngegni di una.v Religione' tanto

coltivata dá’Studj . Ne accennerò ſolamente lîordine , ,

e non vi apporrò del mio, che qualche briev’e ri eiſioç
?nie , ſe caderà in acconcioñ ſi

,"Ìîzz Stai/a dunque primamente ſituato nel frontiſpizio

;del Portone., che part'Va, come ſopra diffimo , le due

Machine, un ricco doſſello obbligato a guardare una

"delle più eſſatte: immagini in ritratto del glorioliffimo
Principe. Si leggeva ſotto in iſpazioſo cartellone di vair-v ~

gento il ſeguente magnifico motto , aflaí appropriato

ñéalle - arcane circoſianze del ſucceHQ: Prodigíflmfaéim

fm , tolto dal Salmo ſettantefime.

Cominciava'poi dal rimo, capo delle Machine l’or

dine delle altre'compo 1-zio‘ni,e prima di tutte nel Tag

~ bellone il ſeguente Epigramma, 'comeArgome-nto.

AKGUIWENTUM.

Cam -velit Hamer” Natura ”01mm url-[ere Mundo,

- Qui dívíſum aliir congemr omne dec”: z

Vis-mm”: comimzte'CbaroJë Grari’a PÌ'QfiEH,

_ Et prior ame alias ”abile-rem” opus'.

Regia max operi opta-vr': Prada-mia dextmm, -

Augu/Zu—mque prior candida': arte caput.

Nec propria:- deſunt augasto in vertice (later,

' Nec mlgarefuír vertice quia-quid ‘inest. . .

Marr cor, ”tramque lara; Pietar , Pmdentíaforaíant Z

ldeamqueflfldet quia-que referreſuam. ' ~

Ideamſflperaoit opus; oigiliqne labore - g

Artzficzzm,0r1›irader, CAROLE, P ”dig-rm.

Seguiva nel primo (luadr'o la prima lmmagine,eh’

vera quella di MESSINA in atto 'affettuoſo, e pri'egan

te col distico. ‘ * i ~ ‘ ‘ i

ñ Qemformare come( Nüfîfl'ct’ Gratia geflit,

. CAROLUS, enfido in peé‘íore **vita mihi e/Z

Nel ſecondo Quadro la immagine della PRUDEN
ZA eol ſuo dial-'tintivìo dell-’occhio- in fronte, col distico.

- . ' - . ‘~ ñ — Meme_
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Mcnt prim mama"; op”: .Przdflzflím Complex

CAROLUS m dextrá‘ 3 monte quod ilíaflrèit.

Nel terzo la immagine della PIE-TA’ con la_ ſua-di;

Viſa del fanciulletto nudo a mano. -

z Nel

Nel quinto la immagine della CLEMENZ
faſciecto di Ulivo in coppa della~ bilancia—è o

’Nel-ſell!), ed ultimo

Si pím* e/Z, Regem pronus colut Urbi.” Amante;

Rex popfllor, regnat quì piemte,facìt. i -*

uarto Quadro

Zancla, tibi rediit non peritara quia:.

Ne tibi quid deſit, fee-pm”; Clementia deflm‘

CAROLE, Te placida”: quis nega: effèJowm?

_ primo dell’ altra Machina la

Immaginedella FORTEZZA con l’ armatura , eci-_j_

micro di bronzo. _ ,. . - >

E” now: in terrís Mars emicat I Hal/Ze ſuóaéîo, `

r

-* ,1"

A cſſOnl'É `

Quadro della ſeconda - Machiñ.

' na la lmmagine della FAMA col diſhntivo della ſua?

Tromba. Tutte Immagini di Virtuali appropriate al

ì Monarca. g " ~ ~ ‘ ' - _

CAROLUSK BWÎMÎI-ím ?ſi Ìzomm 9 cam mica 2471514," i N

Dilìgere ab Zancla :liſce , Trìqzetra, Parrem.

Nel Tabellone finalmente li leggeva un altro Epia

gramma,che ſerviva come per conchiuſìone, e corona _

di_ tutta la Opera_ col nome di Applauſo,

A P P L AUS Ll So."

Mefl'ſima _10932171423, _g

Cum mea -vix- Aurora_ Speiſmîmídinís- amb”; "

Expfllerirz quantùm non mihi la’th prigìrí b

ÃlìgererWlnitam Cboro, jim, Pam MMA”; "
Urſolet. amata? elangereſá'pèvìîflltä.

Ire, uit: celere: uſque’ arl confinía mandi;

Nominis excelſr Cohfdé’brafl dem. _

ijà qfloqfle interéajkyam, @rtl-ſomme, :gramma:

J Invidia' raIÎic-mj/dùm prima: omſilem.

PAROLUS ejí- illí Name”, cui j‘aódfl’ióem

M5!" ame- Brenna/@41m 2491M Amm {eg-ee?
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;lt próefldè Zanclaſ’eeedire. CAROLUS illa‘:

Signum* cham’r, imprimitaran animìr. , ` _

Ciaſcuno di questi Quadri poi,e Tabelloni aveva’ il

ſuo Piedei’rallo, in fronte di ognuno de'quali fi veder

vano le ſeguenti ’mpreſe, tutte vagamente animato

da loro morti. -- `

Prima impreſa.. Mostrava nel corpo alcuni AL_

VEAR] frequentati da una gran moltitudine di Api,

col morto tolto da Virgilio.Hir amar rm”. volendoſi ſar

concepire l' univerſale fine, cd affitto,che anno i Meſ

íìneii verſo il di loro Monarea CARLO Dl BORBO-z

NE, facendo tutti a gara di onorarlo, e ſervirlo.

Seconda impreſa. Si vedeva dipinta la STELLA

Fosforo col motto. Radda Jim. preſo da Marziale; e vo

lea ſpiegarfi , aſpettare i Meſiineſi dal Re CARLO Dl

_BORBONE il deſiderato giorno delle loro felicità.

Terza impreſa. Era dipinto un SOLE con una.

gran corona di vaporidllu ſti-ata da ſuoi raggi. Fu que

flo un Fenomeno che fi oſſervo nell'orizonte di Meffi

na alcuni meſi avvanti áîla ſua Reale Venuta cö mol

to stupore de’riguardanti. Animava qucsta lmpreſa il

motto cavata da Virgilio . ?ale riabizſpc‘eimm . volendo

forſe alludere alle grandi ſperanze , che conſerva que

fia Patria di rimirare un giorno le ſue ’nſelicità riſchia

rare , o dilieguate dall’occhio prudentiflìmo di queſto

gran SOLE.

(Lirarta impreſa. . Preſent-ava alla vifia per corpo

una PALMA verdeggiante colla e igrafe traſcritta

daVirgilio. Serva: bono: nome”. volen o dare ad interi.

dere, che eoll’onore delle vittorie {i mantiene la gloria

del nome, come ſuccede in perſona del noſtro glori0ſ0

Regnante, che ſostiene il decoro del Suo ſulle ſpoglia-

leggiogate di tanti vinti Nimici.

(Miura Impreſa. Mostrava dipinti i tre GlGLl di

FMNQAL ;nono afl'ai pr‘oprio preſo da Claudia-z

z no:

1
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no, Due-nat' ai origine ſorte-iii, e ciò eſprimeva, che della

maniera [lella, che i Gigli vengono coronati` dalla na

tura, così il noſtro Monarca trae dalla ſua medeſima

ſtirpe le avvenenze del-ſegnare. -'z _';Î ; ñ“. M-Arz ,3,

ñ Sesta impreſa. Stava. .effiggiato- un GlR‘ASQLFL

detto altrimenti Clizia,o Lilitropiodn ſito di rivolger

íì a rimirare ilSole vicino al tramonxarc collo ſcherzo

tolto dal testè citato Poeta. Ve] abſem experieré flavia: vo.

lendoſi didurre, che Meſlìnaînon ſolo sta col ,cuore _ſig

volta al ſuo Re, ora che lo à vicino, e preſente; ma. an;
cora ſe dalla Fortuna ſe lo vedrà staccare, 'e lontano;tìe-.

nendolo ſempre ugualmente fermo nella ſua mente, e

nel ſuo ſpirito, con la coſtanza-di quella Fede che le..)

giuro perpetua, e le manterrà immane-a bile. *

Settima lmpreſa. Facevano il cor-po di qu esta-lmz

reſa due BRACCÎA , che uſeiVan‘o da alcune nuvoá

ette,e ſpargevano Gigli d’oro:tre~de‘quali ſono i Fior

diligi di Francia ;e gli altri ſei legflti al gambo , attriÎÃ

buivanli a quelli dellai'Caſa Farneſe. ll motto era

ìlvulga to mezo verſo di Virgilio: Manilm date lilía plaf

ni:: e potea per avventùra-intèrirſì, che a Meffina ſo

no tanto cari c‘otesti Gigli , che ne brama la moltipli-ñ

cazione, e lo ’ngrandimento per ſuo fondato ſollievo.

OttaVa lm reſa. ll cor' o di queſta ultima, _ſi era

una BlLAN lA con fastel o di arneſi militari in una'

coppa; e con nell’altra un Giglio non ancora dallo

'ntutto sbucciato. Veniva animata dal ~—mott0 Virgi

liano conchiufivo di tutte le ſopraddotte riflell‘ìoni:

Exitiivpcffitura modumzAlludeva uesto ſcherzoalia com

mune interpetrazione, che ſi à ad uno antico vatici

nio , o viſione, nella quale fu veduto ſoprastare alla

Cittadella di Meſiìna un Angelo con la ſpada nuda

ad una mano, mentre afferrava con l'altra una bilan-_ſ

cia , dentro alla'di cui prima coppa ſtavano attrezzi

Piu-"Paſi.- CÎGÒ ſchioppi, ſpadeñcçze nellacompagnal _tre

4 ~ 81%‘,
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gigli con-uno' in b‘uccia,che“trabboceavanodí peſo añgl-i

f romenti di milizia- affastellati nella prima coppa .. Si

estrae da' quello-racconto il volgare ſentimento , che.

, ihñt‘erpetra aver dOVuto Meffina forſe resta—re traVagliaó

ta dalle guerre, e dalla ſor-za dc’paſſati ’govverni: ma.

un Re Giovine della Caſa Reale di, Francia, giunſe op’b …

portunoa rimetterla nella ſua perfetta tranquillità,

ſcampan‘dola c6 _le ſue armi a'pericoli-,a’. uali ſarebbe

incorſazñe questo fi fu_ il ſuceeſſo della preientc'guerra.

e non aſpettata Re(a della Cittadella z Così almeno {i

eſpone da ognuno . Quì balli averne accenn~ato_ñzla
` ſpiega ſecondo- il ſentimento dell’Autore 5 eſſlaſçiando

lai-facoltà a ciaſcuno di diſcorrcrla a ſuomodo , non.;

Prerendendoſi di ſoflenere altra autorità, che quella

ſommini-lì’ra la Chieſa a tali riferimenti. .,

_Qgesto fu tutto ileelebre Apparecchio delle due;

Maehine alzate da’Rev.Padri .Geſuiti , i quali ~›coxri

ſpondom ſempre al publico decoro con m’aestoſe- ;Led
, crudite..apparenze molto proprie dç’lOÌo belli 'ngegſſſſn'i,

e delle loro generoſe ſoch, . . ó …. .-52

.r2 a - ~ ` › i ~`~~`~`~Îî"’s">

- ~_. i ~ ‘DESCR. XIII.“ … ai:
Dellá‘deeima1²Maclaina , cioè Mia Piramide 'z >ebeì'ereffcregI-i

ñOz-efici, ed Argentieri.

l E Piramidi , ;e gli Obeliſchi furono um delle@
bizzarre'nvenzioni’ degli EgizzianiîEffcdiffiriva-v‘

no-poco ’nella loro ?forma , "in tutte‘ugualmente: qua;

drata. Sidifferívano però circa lo uſo‘:~ venendoifabri:

.CRÎCLÌGÎPÃ-rafflîdìi ali-ſolo sfuogo del luſſo,e per non tene

te ozioſa la Gente z,- ìçon appliearla al lavoro : e :degli '

x Obelifchi ſc ne fermava-un* particolare' studio , ’nta-z -

"gli-andoli-dalla cimaafondo çon— caratteri' , ;e gierogliñ

fi’ci , Clic c'O'nt‘enevano. tutta la più arcana ſcienza di

que‘Pri‘mìèEiloſofi , Paffá’tanc la -ìnYenzione nelle-ma; ì

m dcçRszxzíx 2 fu @mezzi-xxx*: le :altre F‘QFP‘FÎffOrm-Ma—a
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nell idea; ed applicata a migliore uſo. Conſegravanfi

prima al~Sole , come quello che alzò Nicoreo figliodi _

Sero’tide di cento cubiti; poi anche a Principi, come l'

altro che ſu eonſegrato ad Augusto, e a Tiberio. Delle

Piramidi ci ſi darà la occaſione di parlar di quiapoco.

-Noi diſcorremo fnta‘nto d ella preſente Maehina , che

chiameremo piuttoſto col nome di Obeliſco ,- imper

cioehe ſe riguardiamo la manifattura , la ’menzione,

ed il di lei uſo eſſa non debbe dirſi che drquesti ulti

mi lavori. Fu alzata tutta `di maſſiccio argento ,ñ e po

fla a cinque vedute con ſei archi ſostenuti dallñi ~ ſuoi

ben ideati Pilaſ’rri . Formava quindi una volta , o cuÎ

pola che andava a. terminare in un ſecondo ordine at

‘ tenuato in cima,e ſopra il qualefivedea ripoſare la pal

Ia di un Mondo tutto effigíato a macchied’oro,e ſ a1'

ſo di Gigli di argento . Una gtañ Corona tempeſſata

di gemme,ſedeva.ſopra il globo,e faeeva‘lo ultimo fin}

ñmento alla Machina'. Nello baffo poi vicino a’piedel

-flal delli Pilastri vedevanſi quattro vaghe Statue , o

G di ſodo argento con vezzi , e collane ricchiſſima

al collo; e in mano gigli, e palme diviſe , e trionfi del

Monarcaz e molti vaſoni di fiori di ſeta , e di argento,

che rendevano ammirevoliffima queſta prima vedi-1,

ta. S’ergeva la Statua del PrinCipe aſſai maestoſa,posta

ſovra ric o-piede ;allo ricoperto dalla cupola , ed era.

’veſtita alla militare, con usbergo, bracciali, etutt'al

tro della eroica armatura di vero, c maſſiccio argento.

Impugnava lo Scettro colle mani, e parea di comman

dare nel_ tempo ſiefl‘o, e gradire i ricchi affettuoſi 011‘:

qu di tutte quelle Perſone , che concorſero ?al lavora

di così bella fabrica. Se iovoleſli deſcrivere gli `ori~ , gli.

argenti , le gemme, le pietre prezioſe, che furono a ~

licate in tutta la-Machina, e con particolarità, a a

mmagine,~o` Simulacro del Principe.,;io mi darei mol

ro a-…ſëtsiüazaxrs put-Paeſi ‘WWE-“9‘? facilàncnte-e

. ‘ 1 care
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;ideate da chi fà' buon ſenno; cain riflettere ch’effa ſu’. Ef

brica di’quelli Artiggianùehe 01m- i proprj lavori-,per

la profeliione :ch’eHereita-n-o, ſanno:P ’e ponnoenelleîcixn

coitän‘ze'avére iñ ’mano tutt-igli più ſpez‘ioſi-ſuppelletſi i

-ti'lidelÎPae-ſe ;Mundi ridducendo ildiſcáorſo‘… baite”.

-penza-rè,che la Machina fu"Va-ghiſiimarezflriechiffima';

e maggiormente quandovenia il'lu mina'ta 'la‘ notte-dà.

grand-i lumi’di’ Òli0,-e di cera. La Statua non ſoluper

lo materialmehe persla forma convenne di..moltova.ensì

bella Fabricazp’er'ché ‘parlando del’una` , el’altra "l’eî li
poſſa con proprietà a pplicar‘e il ſentimento di. Papiniſid

ſpiegato inxun‘a quali ſimile conſiderazione : Farnpeñ

ſede:: epigrafe che eaverebbe potutoaffai aggiuffara

mente ſcolpirfi'a- piè dizqu-esta Machina","che * 'portava’

tutte le qualità dell’Obeliſco, cioè laÒSci'e’nza deÈGÎéi-ua

glifici ſupplita‘ dalla ricchezza dellegemmemerlecdiaf -

manti, ed altreiprezioliffime *manifatturiea' cheaſono

»are-anna- .nost'r-i tempi più de‘g‘no di fludi‘omhenqn era

Ìa-filoſrifia degli antichi; La'ldea del diſlegno: uguale;
o in poche'coſe diſſomigliante da q'ueìllo,.e.finai‘mento

›i’l“-V.o.to, o il Simulacro del Sole,a cuivlñ’Gbeliſco ?fi dedii

cava; ſu pplito dalla Statua del PrmeiÎPe’; Per ‘nonÎÎ-laa

ſciare-nulla a chi è curioſo di ſaper-tutto : Eſſa arrivo

all'altezza di palmi ſeſſanta girandonella ſua cir‘cona

ferenza poco più di cinquanta palmi'. r . ` Î x} .v 7.

- ~. Nel frontiſpizio della Machina ſia-va 'a lettere di’qu
ſcrittóiquesto_ distico ` ì

PîilÎl

Gemme”: è centro totem ſcintiHat in _Urbi-m ;‘:rsî

: .- - B-ORBONIDESz 443m: binc pi-eritffafiuír. " i:

,. , DES-CK. X117.” '-s'i'L-ci

Dell’flnà’eeima Machine z cioe dell’Anfiteatro-alzato dal Gara-j

2.-.:Ffieolarc, e regata” dell’amore l’ai'zrojèffò, mi. Pinna . ._

i‘ . - l della .Madden ‘ ':':“'!‘

“Heſta fu-üna,-Machin-a*aſiai ben'‘ _ enzataizai ègñl.

ter-ione, ed a nome di Trionfo.- Trattandoſi-;dì

. ~ K l; Feſta

  



130.

H

Festa offiríta-all’íngreſſo di un Monärea; e di ‘un Mo

narca, che giungeva Vittorioſo,e Trian-ſante, egli vi

andò. aſſai bene il porre in opta un lavoro,che folle in

ſieme apcplaufom trofeo:ſervendo all'anplauſo l’Anfi

teatro. e al Trionfo lo’nnalzamento ella Statua, ve
ſi’ro,ed accertato ſegno di Trofeo, ſe crediamo al dottiſ.

fimofulvioál quale dice‘: Vetere; Romani Duce-me trim”

pbamer triumpbalia inſigma c” mflatuír, (9" :rapina-ir babe

Eant, argomentandolo dalli 'I rofei di Caio Mario posti

nell'Eſquilino doppo il Trionfo Cimbrieo, e nella Via

Flaminia do p0 quello diGiugurta; ne’quali lì vedea

circondata i trofei la Statua del Trionfante'.

Fù ideato dunque ucsto Teatro, Anfiteatro, o fia

Trofeo in forma circo are, ricinto da do pia balausta

ta di iedestalli, che formavano uno più aſſo, ed uno

piùa to Piano,o Steccato,ſalcndolí al primo per quat

tro ſcale finte a. marmo roſſo ſparſo di bianca vena

per quattro diverſe vedute: ed altrettante ſcalina

te conducevano al ſecondo Piano.~ StaVa ſituato vi

cino allo antico famoſo fonte marmoreo lavoro del eee_

lebre Fiorentino, e dl fianco alla facciata della Madri

ce Chieſa:e ciò fi fece a motivo di non impedire la ca

Valcata nell’ingreſſo Reale. Nel mezo, c centro del fe

condo ricinto de'Piedestalli. che chiudevano la ſecon

da ſpazioſa Piazza stava collocato un gran Piedestallo

a quattro proſpetti, che ſerviva di baſe alla gran Sta

tua del Monarca, eccedente di_ molto la figura del na

turale, e finta a getto di bronzo con clamide, e palu

da mento Reale. Venia la Machina riſchiarata da ab

bondantillimi lumi diccrmcon quantità di Cornuco-ñ

pj a fiammelle d'olio,e dintorno alla Statua ardevano

34.ccrei a quattro lücigní.Tutto (lava di ottím0,c`bcn

architettato lavoro.ln petto della Baſe,o granPiedestal

lo finto marmoreo fi legge’. a lettere cubitali ſcritta. la

Seguente, iſcrizione., , D

P"
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Deipam maderaneePatronJa

CAROLO BORBOMO, ;E1 FARNESIQ

Sicilie, Neapolis, @Jen/bleu: Rega',

Palmer, Plarenric, (9' Caflri Duca'

Magno Etruria,- Principi, v i

Sui: undique Paribas, ar’ Majaribur,

1 Jugieer inviéîfflimir,

-PiemreJa/Zirm C9" Magnitudine _

Nec degenerí, nec impari,

Vix Regnami, flriumphantì:

-llî

Neapolis rreibmzCajem qxoquezCe-pua, (9‘ Biennio flöaäir;

Arceque Magna Mamertimb '

Duplici Marti: experimentoforrzffima, ' _ ~

Nec *viſa jam *vida

Trindcriam (id-venir”;

,Primum conſideri Meſſrmum ingredimrz ,

Htc Trippa ”ti a Natura primu,ſie (9‘ a Principi“,

i - _Ex Romani: ad bce uſq: tempera

Regni inflitmddíóiaq; Gap” ‘

Sicanir Regiſti: ‘

Dominij aditumzl’î’ eonjiamim”,

Sir”, cime”, ac exemplari fidelizzare;

Prc/Zar, metur, ere-firmat

Eccleſi-er Meſſamnſih

Unita/‘9: Sicilie Protbometrepolimn(

D. ?bom-:r :le Vidal, (F’ de Nin Arabiepiſcapm

Gems, ae Saver cujuſqueſexur, (9‘ ordinir cam

In perenne inditi amori.” (3* gran' animi

Signum,

Jc pra amigua Urbi: inflaaranlafortflnu_

In auguri”:
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Della Pirflmide'_ ”WW-adid- ²Pia`x.’z.a` *della Giudeca, e

delle quattro .Orçbesti‘èîo‘ Cori' iii Mur/1m staóiliti

.nel Piqno di SMn’ro’n‘io.
A duodeeima Maèhitſiia ſula Piramide alzata da-`

, gli abitanti della ’Piaz’Za della Giudeca. Serviva

queſta come per centro, e compimento della loro

Galleria, che oostava di Ritratti, o Statue in pittu

raì'dèlla ?nale’a 'ſuo hmgo parleremo. Qui prima di

deſcriveç ' .ſarà bene accennare qualche coſa delle Pi

ramidi; e chefia a pr‘opofito del preſente r’a‘gguagliox

della commune intenzione. _' ' '

Erano dunque le Piramidi di Vario lavoro, e non

molto diffi‘mili agli Obeliſchi. Differenti però nel fine,

ma dellaìste‘fla maniera; 'ch‘e quelli’, ’ritrovamento, ed

uſo degli Abitatori di Eggi-ttm’ Comihciava no per lo
più in figura quadra-ta; ſi ‘e `ſempre' attenuandoii nella.

ſommità a guiſa della fiamm'aäda -cui'preſcro la etimo

logia del nome. Ve n’erano di diverſe miſure, e ſe ng.

contano cheoltrepaſſayano quella` di duecento cin

quanta' cubiti,ſe Plii‘ii'odeve mei-itar ſede in tatto ciò,

che racconta. A chi non ‘ſono n’ote le Piramidi Egizia

ne,che furono una delle-più'belle’meraviglie del Mon.
do? Ed a ‘chìí non ſovvi‘ène il .celebre -Mauſoleo della.

tantovanch-c nel ſuo dolore‘generoſamente fastoſa Ar

temiſia? Tnttñi'quest’i‘antiehi lavori furononondime

no ololi'sfuoghi del luſſo,odelizie del dolore, o tra

vagli diverſivi'de’ll’ozio alla ſempre ricerca"nte ciur

maglia. La preſente Piramide però corriſpoſe al diffe

gno della fiammaz'perChè forſe traeva l’origine dall’.

interno fuoco-che conſervano gli Abitanti dquucsta

_, ~, " ì. tali*
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Piazza in ciaſcheduna Funzioneál quale maggiorate-J

te venne aumentato. penzando che la circoſtanza era

tale, che nella commune gara, ſe non doveva prevale—

re, doveſſe almeno onorevolmentc ſpiccare il loro ar

dore alla fronte di quello degli altri. Quindi non tro

`varono altra Fabrica ,che poteſſe meglio corriſponde

re alla' diloro Hama-,che quella dl una Piramide tanto

xaſſomigliante al fuoco nella figura.

Fùda eflì dunque diſpofla nel centro della loro

Piazza in elevata altCZZa di buoni ſeſſanta palmi. Si

divideva in tre ordini. ll primo era di una ſcalinata di

marmi finti a ſaravezza, che con tro veduce conduce

’Va alla ſommità del pri-mo pianozil quale fermava co

me un gia [di-no ornato di predestalli con ſopra de'gríi

di boccali hnti a marmo ripieni di Gigli,Roſe,ed altri

vari fiorizcerc-ando forſe di’mmitare con queſto pri

ſmo ornamento in qualche maniera la idea della Pira

mide, che ſu alzata in Roma and Auguſto vicino al

Campo Marzio, dove tutto era excel/”umſundarum m0

o [Mur, (9** perpetua* 'viridiratis aróarìlmr coopertum. Si ſpicca

. va por da quello primo piano un gran Piedestallo, che

form-ava tre vedute, e ripoſava di ſopra ad ampia ba

ſe: e ſopra a quello li caricava un altro più picciolo,

che faceVa ll terzo ordine, e ſoſteneva un piedestallet@

to tutto doratonlquale ſerviva di baſe alla Statua del

Princi‘pe.Era queſta veſtita alla militare con clamide,

o paludamento forniti ad oro, in atto di compiacerfi

di tutto nel vago apparecchio delle altre Statue, che

m appre o deſcriveremo. avendo verſo di loro mae

floſamcnte rivolto il ſito di tutto il corpo,ela front-.a.

Scherzavano a piedi del Regio Simulacro quattro ſta

tuette dorate, che rappreſentavano Amófcui volanti;

e stringevano nelle mani ehi palme, chi gigli: ed altri

corone, ed allori; gerogla‘fici alludenti alle dignità,alle

vittorie” alle div-iL: delMonarca.Aſlaì YÃCino alla detta
- . _I i* ì, . _ Pri!
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prima. Reale Statua, che ſervia di finimento alia Pi'

ramíde, ſi veder-mo ripoſare ſopra altri due PiCdCstalli

quelle di FlLiPPO V, e di ELlSABETTA FARNE

E., Genitori del nostro Monarca; dalle quali tre prí- ‘

me Statue Cominciavalîordinc di tutte le ſeguenti,

che veniano diſpoſie l’una doppo all’altra a maniera

di Galleria, Comea ſuol-uogo.Stava a piedi del noſtro

Sovrano ſcritta a caratteri traſparenti -la lſcrizzione._ -

-' CAROLUS BORBONIUS artrite/'que Sicilia- Re x.
e nelle altre due: . ſſ ..

PHILlPPUS MHZ/funi::er Rex CARO[…Î B.R.Geni`tor.

EMS/135”; PHJRNESIA HiſhRn‘Ì. B. R, Genitrix.

Le ultime Machine(che per eſſere tutte di un diſe

no noi facciamo correre ſotto il'nome di unajfurono

quelle, Che diſpoſero gli Abitanti del Piano vicino al

la Parocchia di S. Antonio. Furono queſto quattro

mezi Teatri,o Proſpettive a maniera di (loretti diMu

ſica. Ciaſcheduno di loro ſormaVa tre vedute di pa lmi

dieci per cadauna, comminate a quattro Pilastrho va

ghe Colonnette con le ſue cimaſe di color roſſo tocca

te di argento: ſiccome lo erano i ſuoi cornichtriglifi, e

' menſoloni tutti di bn iſo rilievo, e dello Preſſo lavoro

.ideati. Alzava ciaſcun Palchetto le ſue cortina 'di

dra'ppo a color cremeſi, trinato di argento, mentre da

”ognuno di loro calavano tre Ninſe penzili con molti .

lumi di cera.Tutto lo .rimanente de’loro addobbi cor—

riſpondeva alla buona idea delle Machine, ed all’otti

mo guſto, di chi ebbe a proporne la_ ’nvenzione. Furo

no le notti abbondevolmente illuminati,e tratteunero

frequentato il paſſaggio delle Perſone conñmolte ſin

fonie, e concerti di ſcelta Muſica.

Weste furono gli apparecchi, ele tredeci Machine

alzate in Varie Strade di Meſſina per lo paſſato Trion

fo: in cui oltre il buon lavoro, e la ſede,s’o\ſervò l’acu

rezza della intenzione, _non eflendpfalcuna di .queſta
M 7 N ` t? Fa
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’Fabriche alzata, a caſo, ma trattandoſi di ſolennizîíi re

. ringzcflo di un-Re Padrone, deſiderato; e Trionſante;

fi_ fa giocare da begli ’ngegni, c fi portò. la, idea' alla' ri~

‘membrana-La delle antiche'ſa-briche, che alzò, Roma, o

ualçun'aluo, 'rinnomato Paeſe in iimili,o quaſi limi

ÒL' congiunta rc,ed in_ onore de’loro, trionfa ntiCapitanì›'

ro Mgnarchizcorriſpondendo con altrettanteProſpeçti

ì We; quanto filſQ-HQ: i- lavori di cglormcioè gli `Archi, le

Navi, gli Teatri,le Colonne,i Porticigli Obeliſçhi-,IU `

Statue‘, le Piramidi, c finalmente gli Anfiteatri, ñtutti

trofei di Applauſi,‘l'lCOſdl di oſſequj,e memorie di trion

fi-.Chiudendo quì dunque il diſcorſo, paſſiamo ,con

la maggiore poſſibile briçvità al rapporto delle Gialli;e

ric. - - -. i

' ñ ’ DESCR. XV!, ’ e .

f Delle prime cinque Gallerie/IMA” nella Piazza;

' ` lunga Strada di Parra Realeſim) alle Concia- ' '3

rie,e imboccdtzfla del‘Pianodi &Giovanni; z‘

" ' ~ .Aſp-rimaGalleria cominciava-ſubito, al—lîefflmiffi

’ ‘ dellaPorta Reale,Costava questa di alcuni 'baſa-…

‘menti ‘di rilievo finti adgìntaglimc toccati“ d’argenco

nc’loro‘chiarì,çolorito 'il fondo a color perſo,c ture-hi

ni baſamento &accava dal centro. ~un picciolo'. .. O

piedeäa‘llolovra a cui ‘rilievava. e lì.. ,ſQsteneva nell-Tal.

› rezza di Palmi 'cinque un Tabellone ovato.,o ſcudo' col

nome-di ‘MA RlA Vcrgi’ne nostra.Tutclarc Padronaán

cifra?, &pi-P, ſotto quello del} gloriofiflìmo ,Rega-ante.»

(LEM ſçüd‘ì‘eeano- circondati da un‘intaglio, o corn-i—
ñ cc di IÌÎÌÉVOÎ ñha‘càîa‘czlì-bmÎLn tutto il rimanente ‘non {ì

*’ ofiçr‘vava chi’- la'ìfignceriîääcd il‘YìYQ affetto degli. ‘Abi,

`tanti`di guesta prima Piazzá-,Òche in Pochi giorni‘cbfl

brr—.0 a trovare Perfezionato il di loro lavoro.. , .:2:91 2Seguiva la "ſeconda Galleria di Pi’lastroni alla. roſea-3 i

im, rilieyatic‘QLFi «ſcattoecùarpieze modiglioFi-z :da:
L. ' ’ " " m "" " "` ‘ ` ’ cun…
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ſcun Pilastro aVea iſuoi due membrctti , appoggiati

al commune piedcstallo,rituato in uesta parte nell"

interiore ſito. Univa poi tuttii Pilal’lri un Cornice-..0.

con finimenti di fiori,ed alcuni baffi rilievia ſembianz

ze di f'estine. L’altezza di ogni Pilastſo era di trenta'

palmi, e da un pilastro all’altro li contava lo ſpazio di

-palmi dieci. tirano Machine tutte toccate di argento

in fondo roſſo, co’ſuoi cartocci, ed arabeíchi di finto

marmo. ~‘ , ›

La terza Galleria era ripartita in molti piedeffalli

a bozzo, o alti Confaloni con ſette testate, o fimmen-z

ti per.ciaſcuno,i quali erano guarniti di Statuette, e

Vaſoni di fiori, fra di loro con vago ordine' intercalaz

ci; a manierache raſſcmbravano tanti vaghi trionfet~

ti, o trofei arricchiti la ſera di ſpeilìífimi lumi, arden

done per ciaſcun Confalone fino al novero di ventif

quattro. j

Formavafi la quarta Galleria da due ordini di Pila

stri, e Colonnatc dipinte in legname piano di aiIai ben

penſato lavoro, alto ſino a i palmi trenta. Si congion

g’cva una Machina con l’altra per lo mezo di un Arco

a tutto punto, e biflorto ne’piedi, che fingevano ri

poſare ſopra i capiteſhbl'qucsto diflegno aflai proprio

' :e macstnſo, e rappreſenta una vaghiflima,e vera Gal

leria di Quadri {Pazioſiflìmn i quali riempono il vano

di tutte le arcate.Lc Pitture ſono ad olio in tela: con

vtengono varie storic appartegnenti a Meſſina, ed alle

glonoſexd eroiche-azioni de'ſuoi antichiCÎttadiniámf

»piegate sëpre allo ſervigiode’PrincipiLa figure in ogm

Quadro ſono moltiſſime, e tagliate ſulla miſura 'del

naturale,motivo per cui questa veduta fi_ rende degna

di contemplazione, e rigata-do; potendoſi al ballo del

Quadro in un Cartellone finto a marmo leggere_ la.

ſpiega di ciaſcuna floria. -fl ì

r geguiva accanto a quella la quinta Galleria, ultig

‘i‘ ma.
t
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ma d.; questQPÎ-,i’mnklongo figadonç, .ed era ,dj-"Zap i.

quaſi_ uguale diflqgno afla.-tcr'LaSOngConfalqpçtcjgun

oca-,pm baffi nella‘mÎLuFer-ma_ ‘non‘ .ms-:nq ricchi di_

umi (Eolie, c di cerañ- - ;zzz'z z ~ › -

ñ. ‘ÎìHîi. ~ x ,ñ ’.ì -‘ ‘ñ. - ..~

‘ DESCR-:XWL ›_. ` J 'Delle ſei ma’çstofl! Prqſpenioes o Gallerie in 351411250“…- - ‘- - ‘ *- alzate ”dg-mn Piano-1:’ S-Gzovamzà ,.E ibç/aflèrmaffi; che ,coteflo Piano,-mcſſo _a Vedzjfá

' di chi sà. ben diſcernñejrîelq coſe, ed in quel tempogóz
nelle circostakíze'ſiappumosincm fi trova HPPRTECChÌaÎ

to delle* Proſpettive che ora ,ſarò per deſcrivere-,uneñz

ì _ dolcìalla Galeaflgià; deſcritta, ,ed all'oggetto delîcbc-Ha

FabricheJche tutto-intornoih qua-er _lo :ricmgonoz
.debbav riuſcire degno ,di qualth apprenſione nel gior

n.0‘, &riguarer delle tant‘è-Patate” dc’ſuoi leggiaer

apparecchi; e di maraviglia la not’tc,:-Veggcndofì daç

capo añf‘ondo avvampared; lucer-nepcnfili‘, c- stabàlidi

olio'gcdj cera,ñper—tuttcle Machineffipcçr tutti-i balsf

coni,~c,fiflcstkeñ delle 'caſe, ek-Palagi, loggia”: fach‘gççgí
ſſ Monerí’cÒrÌ, e Chieſe,ìche `.rw-KaoîzlÒrnano ’11 `ricinxozfçxjſk.;

non miſarebbc credu'tp, fictome lqñtçmo che nonmi‘

ſarà `in qua [ch‘a .altra pa'rtedcl‘raçcötAMa lc_ legîççí,ma~

zioni da me ſoprañ- ad alçro fine addome; e la_,1nol›ti-4-"

` tudi‘ne deiForgstie-ti›,Chc›fi trovaron preſenti, vſap.1~e}-rzîr1›ç›

.ben riſporj'derczſea loro nöimanca -ſincerít—àpvc ſa rà pg.

{to avva—nci il dubbio” la-cenſxl;ra a qucffí. ragguaghffle

Per-flottuz—naſoxto agli 0cc›hi,cz;~n,cjlc at'trgi man] ad diet-c -

giudicatiarriva*anlntçnd‘ane-ì pertanto chi ngn. 'lg ì'

.àvcduroiñl dettagli@-eñnezfokmi quello giudizio, che

Più~ſcñmbrerà -affageVofëQàllaz ſua` di’fçrezioncvzd -z,‘z- ;ML

.. Eì--questo ninoxdze’noffrigrandi Piani; ctuttqápgflo

in quadro; Alma-belle Faz-michela Facciata 'çfllſeLG 'can'

Priora-cozza Chieſa‘ di &GMT-;noi acochthgel-_IQEÉLLL
r ‘.v - W ſi " $91.17’ *
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Conſervatójo' della ImmacolataCoìn-cezî‘áione;La ſodiſſi`

iìnfa, e maeſtoſa de’Rev3PP. Geſuiti-ì ‘del‘ nuovo Col

legio di S. Franceſco Saverio, e tanti‘ altri conſidere

` .Voli Proſpetti ſonoda noi u`1 tralaſciati' per li» steflì

~:ſovratlelotti mottiví. Veng

pa cntO- -' A . ‘

Era qu {leo diviſo in lei Gallerie, o~ Proſpettive, ri

íamo ſolamenteal ſuo or

‘Lpartitenelle quattro Facciate del vafio Piano; che lo

;rendevano come una maestoſa Loggia” Teatro,cap²a

ce a ſare il vero ‘incanto degli occhi.Sboceat~‘o-fi dalla
Pcrada delle Cone'iarie già deſcrittafiì preſenta‘eſſdtm-ñ

to a veduta. La prima, Galleria era quella ſituata avfvanti la Po `ta de’Greei. Cofiava di ſe-í-.Archi’con lette ` i

Colonne, e quattordecí pilaílri d i- rilievo. T’oeeataîin

molti luoghi di pannelle ta di argentmmostra‘va ſoe- ~

to degli archi cadute di padiglioni a pittura, e ſopra i

ſuoi cornici vaſoni di fiori ’ntrec iati a Verzate di ra

_mi di lauri, 'e di mirri. ’ ~ ’

Laſeconda era diviſa in due porzioni. Una vestiva

4 'la ficciata della detta Chieſa di S.Giov'anni, e f0rma~

:va due Proſpettive da. i— due'lati della Porta maggiore,

con in mezo un alto, e magnifico Doſſell’o, Cortina,eÎ

Barona al Ritratto delſìPrine-'ipe,cä’era circondato da

, bttò turchi di Germi-’altra Porzione addobbava la fac

ciata del muro poſteriore‘, e meridionale della Chief”:

ſacca riquatro, e proſpet'tivacun le~ altre vedute. * Era
ſi flivi’ſa in 'dodeci A rchi ret‘tí, e ‘tre—dici Colonne‘ di rilieq

' ,yi eon in Ciaſcu‘n"areo le ſue’ feffine di ?fi-'ori,

'La terza era lamaeſtoſa de’RR.- PP; Geſuiti,.che {ì

?tendeva a d'uccntoventi palmi dinanzi al vago pro

ſ etto della loro facciata‘faccndo'ale al Por-tone ‘de fin,

dîſopra il quale fialzava un Falſo, ‘ed ’ultirno Ordine

di architettura eguale nel di (legno ’alla ProſpettiVa,

ma ’titminato‘da un gran Padiglione, o Coronaze più

‘i Doſſe-llo 'di 'broccatieon ‘aerei 'di

 ‘_ -gjroſ‘,

*ñ:
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groſſo peſo Pen-denti avanti la lmmagine del riverito

Ritratto. ll lavo-r0 di; qud’re PrOſpettive è quaſi limile

a quello delle rimanenti che adornano il _piano 5 onde A

bafieràdeſignarlo in eſſe, per tirare ſaggio di tutte le

.altre,delle quali a maggiore piacimento ‘noteremo ſo

' lamentele miſure, e qualche altra coſa che può va- .

riarle fra lor0.Si elevano dunque quelle Machine nelſi

la Proſpettiva di cinque-;ordini alte da ,terra palmi

trentaſei finoalla di loro ſommità maggiore, ll ,grigio _

ordine è ’un baſamento ’ritagliato a marmo, e tinto-(a.

metallonclli cornici come tutto lo ri ma_ nente della 'fai

brica. il ſecondo èuna. `balaustatafl Cancellata di piè-*
L.defialletthche.ſporgezin fuori; rici’ngei Quadri-ll tere‘ ſſ

,zo è prodotto dalle Colon ne,e Pilastri,chç ſorgono dal

prin’go baſamentozpiedeſlallato, e ſostengono le volte

degli. Archi. _ll quartoè ilcornice, che gira, e ricinge

tutte-lt', Machineáttaccando la'ntavolatura di un’A’r-z- _

co con ‘l’alt'ro.Î;LÎultiino {Ono certi grandi q Padiglioni.

, parte‘ſpiegati, e partita groppimhe ſcendono i'opr‘ali

.Pila-(ln,e.Cr)l0nn,c,_-eYengono nelle loro_ :alzate ſolic—muti-da vari Pattini dipinti. _ Quello; ultimo-’çigli-geîè' .

-~ L iau-re adornozdialcune grandi Conchiglie ripol’c’e ſovra

c_ teſi-atede‘ Pilaſltflixd intcrçalanoil-finimento de’jîa- '

.diglìfflìì-Ì 3,9110 t-ucceîlegname_ d’ipítaglio, e come dim,

² ~ poste a` tocchi dio-ro, rilievate , in molte parti,ed in ,illa

. _tre -huzte a marmi di yario colore,e compa rtite in .mole- -

Le pomezia, che il commettono, ed uniſcononella 19%.
ro manifattu ra. in maniera, che fanno ſiraſſernbrarele

i Machine di un ſolo pezzo, eeome ſe-foflero -stabili,e .di '
marmoílufflze-d-ungue de’PPGeluiti ſono lorſiighe--ezë-sv ' `

to Venti .palmiìpex-;láixzffiſMostrano Madri_ ,con Varie@
-Suzrc- OrtO'VM-i :xèfflfltëdſiiíe vaſon-l -dizwghíffimisflov

:id-iſetazed altrimolzeigddobbL _ z. x ` i _z_

. Laqfluarta chÌíjneia-eermì-nanal"f,Galleria dçfiflzzez.

, exige/fidivideíañaltré Aziepoxzñion-iANN-P6119a. Mal:

u
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la dcé‘pp. Geſuiti, E’ longa centottantotto palmi». A’

cinque Quadri, ſei Archi, ed altrettanti vVani. con

‘Ventiquattro Pilastri, ` y ‘

La ſcfla finalmente è longa centocinquantad‘ue

alm-i con tre Quadri,e venti Pilastriz tucci, come diſ

fìxlello fieſſo ordine, e lavoro.Ora ſe qu‘esto Piano co

sì ap rccchiato non merita di eſſere posto in qualche

conllderazione, io’ non ſaprei che Coſe' al mondo do.

Veffe riuſcire di alcuno applauſo, e degna dl mcr-dvi.

glia, epiacerez quando tutte le coſcal fine,ſe le conſe—

deriamo nel di loro eflere, oſi cortompono col tempo,'

o fi ſminuilcono di credito, e ”e avviene loro lo [cadi

mento appreſſo a qualche corſa di flagionnFiflalmcn.

tei marmi più illustri anno ſcemato di regio a vista.

dell’etati correnti; ele memorie più "fäl oſe Vanno a

cadere nell’oblio, quando noi le Vogliamo contempla

re ſotto al riguardo della commu ne lbiagura,éhe a cia.

ſcheduna coſa determina il ſuo fine. Questa però ſa

rebbe fil'oſofia troppo rigida,e stoiciſmo affitto 'ntole

rabile, per non dir gusto che non fi'ſa'ppaga di nulla, e

tutto giudica corrotto, o di poca stima, come egli lo è

forſe nello ſuo ’nſcrmo talento, ſecondolo adagio.

, ~ Carrom gay/Z0 ogm' dolcezza aólrorre.

Se ſoſſe per questo, le Vicende del mondo correre!).

bono aſſai ſecche nelle loro contingenze-.ll tutto li rid

durrebbe a miſeria; e delle pompe, de’lufli, delle ma

gnificenze,de’Festini ſi ,farebbe un appendice- alla Le o

ge Oppimche proibiva tutti gli sfoggi acaggíone delîc

ſpeſe. Leëgpparenze esteriori. ſervono dl b—rio a-P—opoli,

di—colt-ura a~ ?1 belli_ ſpiriti, di dimostra‘zionc a i fedeli

Vaſſalli.` Piàcciono. ancora a Principi le concentezze de’

ſudd iti; e godono che i finocri-oſſcquj'de’Popol-i com;

periſcano vestiti di rallegramento,e di brio. Devono

piacere dunque leállegrezze paleſate'con fasto, ed in

gcg‘noz e non ſolamente laden-{i Yedutczrgg devonode: ñ

i" 4*… .ñ’
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íiderarfifld eſſere applaudite in racconto.DiRoma,chc

fu lette volta ſepolta fra le lue steſſe rovine, piacciono

ancora doppo lungo tempo le riverite memorie:e qui

tunque fiano ſcorſi,fi diſcorre fin’adeffo dc’ſuoi Triö.

fi, e delle ſue Feſte come di un piacere capace ad iſve

y gliare nein animi ſentimenti di contenteZZa, e ſollic
ſi vo. Bindi ſe ne deſideranoi ragguagli,e ſi ambiſce di

leggerne le ricorda nze ne’libri non a ſolo pabolo degli.,

occhhma a ſodo alimento dell’animo., Così ci ricreano

le noſtre Feste quantunque già ſcorſe, e ciaſcuno deve
compiacerfi di quefle loro memorie in raccontomen- ì

tre noi ſiiamo in ſperanza di parle di quì a poco in

vedma con apparenza maggiore.

DESCR. XVIII. `

Della dquecima,e decina-;terza Galleria, alzare

nella Strada della Manna, ed in quella `

delle Scuole Pie.

A duodeeima Galleria ſu diſpoſla nella ſpazioſa, e

[__. longa strada della MannaJa quale corriſponde al

la vista del gran Piano di ſopra deſcritto, e ſiegue la.

dritta corſa fino alla Piazza di S.Maria della Porta, ed

alquanti altri ſeguenti cammini. Quindi ella era lo

centro di due magnifiche vedutezavendo in fronte la.

leggiadra Galea, ed il Piano: ed a coda le due vaghu

Machine deila Piazza accennate. La ſua Proſpettiva

era fornita di trentadue Pilastri piani dall’una, e l’ala

4 tra facciata con ſuoi piedestalli, e membretti alla to

ſcana. FingQVa marmo bianco a roſſa vena; adorna

nelle ſuearcate di padiglioni a pitturaze ſopra i corni

ci varj cartocci a rilievo. Ogni arcata CCCCdCVu. la mi

ſura di trenta palmi conſiderata dalla ſua baſe Lino al

ſuo 'finiment0.Q`uaſi congiüta a questa ii vedea un’al

itraGalleria di colonne icannellate in fondo roffò, e.; "
` " _Nn ì toef
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toccate di argento, che Oltre delle ſopradeſçritte Or..

chefiram MaChina 'girava avvanti d’ogni bottega, e.).

contornava tutto il ricinto della Piazza, della quale

non facciamo più diffuſa menzione, per avere lopez.;

chio lavoro di teſſere alle mani. ‘ ` ’ ’ .

Dalla detta Piazza ſi. procede nella Strada ſeguente. `

detta delle Scuole Piodcflinata alla decimatctñza .Gal

`**letia-.Vi‘ñ'nia quella formata nella stcſa di duçcntoqua—

tanta. palm da uguali Pilaflri finti ‘a marm0 divario

colore. Ciaſcuno di_ eflì giace ſo r‘a_ il ſuo' zoccolo in

altezza. di Palmi quattordeci, e anno il novero di trëñ

talei dalle due bande,Sostentano ſoprai; ſuoi cornici"

'Vaſoni doratixiçolmi, di roſe,ed_ altri; var`›fiori allai bè'

coloriti, e diottima manifatturapgni l’ilafi ,o à_ due

Angelonj ’n. cima, i quali con. una memo. lî‘~att;a~ccan.0

al.. vaſo, e con. l'altra. ’mpugnano un cercozçhe stcndo

no alqua nto in fuori, e tengono acceſo_ per tutto lç ſe*

rc di_ festa- Vi, .ſono di va‘nta gio di ,fiañc‘o a. Pilastri al
cune; cancellate, o. ſpallicredgoprak cui çomicctte mi

ranfi altri piccioli Vafi di fiori,~A`rdono in, ogni .Ma-4

T320. ì ~ -

i DESCRe XLR-'2 ſſ ſſ

_‘pflllfldeòimaqmrta Galleria…, 'che Comino-va ugaalmeflfaiaéflè .

quattrajìdſegmmi Sir-:dea cîoè in quella. Jr‘lèaigflfäçcëëäî ó

'115.Lflç‘a5inqaella di'S,M4ria della, ’

- al. Pala-?42250.- del Sig-.Principedi {il Î WB.

' ríſiedwa. S Mſiîm alle; -Ì’Tîncolëî

tra. alle MMÈÉÉÉQ sì"RſilPP-r

Îìí’ä'ë‘íztinì-.ì `
A

  

` ſ Szlf'aiantoeaſo delle'fuoleflhe preſcnfao-Òégíardinì_ _

_ dfincantozeñſç ne cçièaço’n diletto;- la le“tkürazquädo

noi ne poſſiamo porre, “in. veduta_ ’uno, che forſe. non..- le

cederebbe nella invenzione Ecco-memo [eccedev nella.

ſuiiiflenza, e dillrgn05² ë-flendo {ia-?Quelli. ' …Z , ‘F’ . \ 6’ a!

. v*

'china—di_ queſte ecco lumiçirìoliogé- Quattro lumi. dic-8.3?
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e lavoro div menti, fantastichez e uesti formaJudÌîce _

pompa di Popoli affizzionati al uo Principe.. Si ripar

tiſcono dunque queí’te quattro Strade in uguale vedu

taiçorrëdo eò` due' proſpettive di giardino dall’un capo

all’altro-.Vengono stabilitc da tanti Pilastri uguali di

legname dipinto a. colore di_ Lapislazuli, co’ſuoi mer

letti_ in cima aſcorniciatura di marmohíanco-Vanno

attaccati l’uno cò l’altro da, alcune balaustate di figu

ra bistonda-çhe lì ſpeuana avvanci al centro di ogni

bottega, e vi laſciano libero. l'ingreſſo a, Chi traffica.

Portano_ nel fronte_ alcuni rilievi, ch’eſprimono inca.

glio di ramezriggirati da un baſamento tinto. a_ marmo

di. varia. venaAOgni Pilastroà due Candelabri con tor..

chi di cera,ed un gran Vaſone dorato, incima ripieno

di vaghiffimi fiori: ed altri due Vafi più piccioli ſo ra‘

il iano. delli cornici delle due bistonde cjá'cellatem ban

laustate. che. le {fanno di_ fianco-.Quì è. degno di_ cöſidc
razione metterli a capo delle quattro. ſistradc, e Vedere

correre una sfilata uguale di fiori tremoli di tutti ico-`

lori.Ch<-‘. ſcrpc pe; tutte le due centinovate Proſpettive,

e fa ſollazzare‘di giorno, lo ſguardo; ſiccome la.. notte

lo ric-rea. conla quali. ‘nnumerabile moltitudine deflu

mi, portandone ogni pilaſtro, da. dodceimtto. ad. olio, e

uattro a cera‘ Sopra'l’ach di, trenta Bot-tcghc [i Yid'

ch in queſta. funzione trenta Caſtellani. col cornice

doratoztinto, nel fondo, a color- turchino ,i ne’qualia

lettere maju ſcole fi' leggevano Sonetti,… che comeuna

de’Tributi Poetici ſaranno nella_ Terza .Parte inſeriti..

Erano queste le Botteghe- più- proſlìme, e di rinconó.

tro al. ſoggiorno, RcÉLlQMYCndOfi penſacadi fare, qucfio

particolare tributo. in un luogo così, riſpettcVOlc; c di

fiinto. Nella meznz-.gla dell'Area, poi_ delle_ altre, Botte..

‘ ghe ſtava un ſcudoa color cremeííffiaippre-ſcntante Vcl~

luto trinato d’oro.. Venivano lealzaxc-dì- dette cortine

ſostenutea {ch-,erth di al:. 0. _di mani da alcuni vîghì

;#7 “
j., ,
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’Amorini con le ale di farfalla; mentre altri le andava.; ñ

no attaccando a cordonetti'di argento. ll muro dellu

Botteghe và ricoperto di tele dipinte a boſeaglie, in.:

mczo'alle quali riſſaltano di canto in tanto Statue di

finto marmo, che ra ppr—eſentano figure di antiche Fa

vole; poſandoil piede o ſopra C0nchiglie,o Delfinot.

ti, o alt ?e vaghe abbozzature a raflomiglianza di ſon

ti. ln verità questa è una delle più delizioſe vedute; e

canto più degna di riguardo quantocche le cadde in;

fortuna di ritrovarli ſituata proſſima agli occhi della,

Corte, che fi compiacque di accettare nel baſio della,

facciata una porzione di queſto apparecchiozmottivo,

_che a noi à fatto più_ delle altre dilatarne il racconto.

i DESCR. XX. ‘<.Delle Gallerie della Strada {Io-’Torciari, di `?nella 'della

Ucce lato”, e della Strada/ignari”. i

' Bligati dal tempo, cominciamo a 'riconoſcere ai??
fatto la neceſſità di eſſer brievi. ſi‘

, La decimaquinta Galleria ſu quella, che diſpoſero

‘gli Abitanti della Strada de'Torciari.Q1_1ivi ogni Bot-‘ñ -

' tega, ſiccome nella generale deſcrizione degli appa- ~

IGCChi accennammo, teneva un tendale,o ‘cappelletto

~ di graziofiffime mer-late di argento fatte a flampaif;

contornate a rilievo,'C~ircondavano quefie -i ſotto-:idi

~e ’Rende-vano linoalle ſpa‘lliere del m; igiìäîî-ìÈUÌ ſacc

Vano cartine ;alcune dipinte Vedugg; ;J’OſiſCO tanto Che

'fi vedea quivi congiontaigflflfflffièna con la reggia@_ li addobbi ſilvestri coi at'ÉÌ-'ílzt'adin.i OrnamentiñNel ine- , f

zo della Strada dirimpetto l’una a l’altra Havana in.;

_due ſpaziofi Tabellon' i ſcritte le anneſſe lſerizzioniz

i, Nel Primo ‘Tabellone. i -

" ` Hop” ’cr-jr iis-ami” Nam_ ’ì -' _ _,z f
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Union': è/Z; Avion' fitti: e/Z ”mèaaäî

_ Now' appararür ſplendore

Viam banc exornare Mſſanmſi: Amor

Sefl ipſbmet flimulante,

Cçleriqueſui impuljurimpcm

Voltri:.

GAROLI BOR BON]]

,Mſſmenſium Givi-tm, cale/Zi ſufficgia, ‘ddimplmti; Wta,

Proprùîgue lenignitare roloranrir

Sic celebrare adventflm,

Sic ingrediente”: iſlam Meffana cxeipere

Magiflra dirlfczt Amore.

Una Meffanerffium men.: efl in tamſolemni PomPa

Q’ [me/light.- Adrien-e)

Una Meflànzn i: Populi ”rem e

CAROLUM BORBONÌUM,

Qnm -var iaia 91mq” pra-finte”: colitíi';

Lingua”: communis' ‘vir-c, acfelicítatirflvem figli/finden!) ~ñ

Et calca/bom”, è" Amore

-vestrir cordilmfovearis.

‘E i

Nel ſecondo Tabellone,

D. O. M

Yak inter [alti-eſigua,

Tot inter Meffímmſe: plauſm,

Tot inter .dm-z', Argentique _film-lor”;

Ya: inter /blemnis pompa- Apparatus_

Unum ſili max-”mè confidi-randa?

Mel/am: Fiale! proponi!.

CAROLUM BORBONIUM

’Amorisſui cenzrum, Pérennemgllmtitil ”mg

Pm orulis, Prc mente balerç

_ Nflmquam Cal/'alii'. i q

Splendidiareſanèfulgrt Miſſiómg [fanzine

Ubi , l’_' `

;IQ ` Oo '344
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CAROLI BORBONII ria-iii: illflflratuìz

Qtà”:

Si Sole ifſò in’ terra: deſcendente corone-fur.

’ Una est Meſſana Gloria,

Uma” estjaóilumz

Hoc efl,

CAROL] BORBONll Preſenti-3 [mſrm’,

Fede: veneraóundam :orafi-duri.

La decimaſesta Galleria ſu alzata nella Strada vol.

garmente detta dell'Uccellatore. Costava di molte..

Colonne, e Pilastri con le ſue arcate di ordine torin

tio. Ripicgavanfi ſopra il corhiCC alcuni cartoccetti a.

rilievo, a tanto a tanto ſeparati da piccnoli boccñilctti

di fiori ;ri oſando due Vaſoni ad oro lul piedeflallo di

Ogni Pila ſOZOgnUHOdP'qUall avea la ſua doppia( Tor

tina dipinta,e ſostenuta’in mezo da cordöcmi dl finto

oro.Era ogni Pilastro alto palmi ventiſei, e venia. ri

ſchiarato da Otto lumi. _

La Strada ſeguente ſu diſposta 'ad apparecchio di

broccati fleſi a maniera di archi ſopra del ſuo legname

con cadute, c ſcstine di fiori di argento“: [eta, e molte

Nmfc penlili con candele. E' quelto un’ornamento

` uſuale di detta Strada, ma non rieſce meno vago, ne

meno arricchito di addobbi.

DESCR- XX].

Della Strada della Correria, principi-mila dal can

tone dirimpetro alle Machine de’RR. PP.

e Geſuiti /mo alle pubbliche Carcuhdèt

:e communemrme l’Alèergaria.

in tre ordini di lavori aſſai poco trà loro diſſo-ñ

miglianti. C‘ominciava con due Guglic, o A_

guglie ſopra lc [ge baſi adornatc duri-1mm cerafifgmt
i .-e i …_.. …-- `i va.

QUesta Corſa, che contiene tre Strade era diviſa

.e
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vano i Piedefialli, finti a marino; ciaſcuno attaccato a

due ſpalliere di balaufli, Rilievavano alcuni cartacei,

e festoni ſopra il _di lQſO cornice, che ſoſtenevano un.;

Ova-to circondato di palme, e di allori in finto rilievo,

con in mezo qualche impreſa in pittura allufiva al

Trionfo, Due torchi acçcfi›dueVaſ0ni di fiori,e ſei lu

mi di olio arricchivano Ogni machinetta di ?uefleflli- '

pinta -a verde,roflo,azzurro,ed altri Vaghi _co ori,Qqe.

Ra prima Galleria faceva proſpettiva da una ſola fac

ciataavcndo all’altra opposta le ſopradelcrittc Machiq
me de’RRPRGeſuiti. ì ì . ‘

ll ſecondo ordinechc cominciava dalla facciata op

poſta— alla Chieſa, e continovava poi a due vedute fino

al egtone de’Librari, era di un altro differè’te diſſegno,

Cuoprivano i fianchi delle Botteghe alcuni baſamen

ti _con commiſſure di finto marmo a vario color-:Par

tivano da ſuoi due lati due ſpalliere di balaustizchc ſ0

flfflcvano due groffc candele.Ncl finimento della Ma

china staVa un Cornice pianmſopra al quale ſi appog

gia vano due grandiVaſom .di fiori legati a Variv taſtier

Li, ed attaccati a ſcherzi di tettuccic di ſeta volanti.

Îl terzo Ordine che _ſi dilatava fino all’Albergaria, e

più oltrezçonfifieva in tre, o quattro vari diſicngLI

nc’ aacenncremo il principale. Erano due filare di .Pie-ì

destalli di eapriççioſa ’ntavolatura. Oggettavano nel

la fronte un mcnſolnne di rilievo, uguale alla cimaſa

che riſultava ne'fianchiPib ſopra un altro piedcstal

letto lavorato a petto di Colomba, ed adornato ne fiä

chi da due Cartucciiuno ſVOlazzo ad intagliaed alcu

ni faſciettí di` allor-i ſcherzavanoa gara nel formare un

(Ladro nelle di loro_ cime per teflere a gli occhi de'ri

guardami un trofeo dipinto a ſpoglie ſoggiogate di

trionfo, ln ſomma ſcorrendo avvanti ſi vedea ſem ~re

qualche nuovo, e CaPÎlCClOſOaPPHÌ'ECChl03ChC noi ia

mO quì cpflretci a tralaſciare, rivolgendg _il piede ing

,Q ’ ' ` ’ dm:

a"
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dietro, e mettendoci nella Strada de’ .ibrarí, per 'di la

ſcuoprireil gran Piano della Madrice, e ſeguire .il

Cammino perla lunga fuga della ſtrada Austria,Nuova. -

a DESPR. XX”.

Della Strada de’Lilrari._De/la gran fuga della Strada

’ Nun-vm: di quella della Giudeca,ſina alla Chieſa di_ f

S. Placidello, cloeformano il n'partimmto di - `

altre quattro principali Gallerie.

n'

1

A Strada de’Librari dunque era fornita di quim`

dici Archi, e dieceſeite Pilastri dall’una, e l'altra—a

facciataJSono machine di legname”: come molte altre

:finte a marmo di varia Vena, alte da terra buoni

‘ palmi ventidue.Nella menzola dell’Arco mostrano al

cuni ſcudi con cornice finto ad oro,ne’qu-ali {tà dipin—

ta la famola diviſa dataci da Arcadio, cioè la Croce di

oro in campo rollmarma tanto celebre di Mellma

Partono da queſta stella menzola', appicciate le punte

a gli ſcudi, due ale, o ſ’teſe di padiglioni dipinti a- fiori,

che-Fanno le ſue pompoſe cadute ſopra a Pilastrlñ AL

-ba [lo dl questián quella parte ove veniano a comba

-ciarli col picdestallo, rilievati ſopra il Cornicetto, uffi:

riv-ano a Veduta di ſpecchio alcuni altriſcudi maggio

ri, in ciaſcuno de`quali era eipreſſo in pittura un

grazioſo trofeo, o di due bandiere accrocciatezo di .due

ſcudi, ed usberghi, ed elmi, e lancie, ed altri Var) at

utrezzi, e stromenti da guerra. Vi ſcherzava a picſh un

brieve motto alluſìvo al trofeo, e che colpiva nella’n

v-tenzione del preſente loggetto.Di quali un’eguale diſ

ſegno, e lavoro furono i quattordici Archi. Ch’CſPUſc‘.

ro i Barbieri nel Piano dirimpetto alla_ Caſa‘ Proſeſl'a,

mottivo per lo quale non ci curiamo di stendere il ClL

loro raccontojira ſolamente in loro degn0,che ſacca*

do riquatro _a- tutto quello ſpazioſo{Riano dellaCdP-ſtar

. . . . ‘ **h-?,43 l’
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Caſa Profeſſai_ ed unendol'i con gli oggetti delle-altre;
ProſpettivaperfezionaVa no nel ſuo angolo con tre-diz-v

ye‘rſe_'facciate una particolare veduta‘. ñ ~.

Della gran Fuga,e Galleria della Strada .NUOVa vi è
aìîſai più' da diſcorrere circa al ſuo abbondevol’e lume,

e'ìla u'antità de'Va‘ſoni di fiori‘, che del lavoro delle.:

Mac ine; il quale èalquanto ſemplice, ma non laſcia

però per i ſÒpraddotti,cd altririguardiadeſíere diſ’tin

to.desta bellaſpazíoſa, e lunga ſtrada` è? una dell—;.2

mgigliori che abbiamo in“Meffina; La‘ frequenza* del

Popolo, l'altezza delle Fabricheda qualità degli A‘bi— .

tanti, e finalmente la quantità- degli Artisti, che vi‘ di- ,

.maranomoneorrono ugualmente a vrenderla ‘maeſtoſa‘,

e ragguardevole. Celebreper-la. antica memoria di
Ercole Manticlocennato da Tullio nelle.VerrineJI'a-ñv

gliata nella ſua Croce dalle 'quattrozmagnifiche, e ve

.ramente regie fontane di bianco marmo,ſud0re di no—

bile, e studiatiſſima architettura,tra i dl cui pilpini’, e

zampilli l"arida ſete li ri'creacol ſolo guardo. Posta in

centroa quattro Strade Nel [uo capo il gran Piano

della Madden-Nel ſuo termino il Proſpetto, e primo

ingreſſo del Regio Palazzo; ſembra' -a me ch’eſſa debba

riuſcire alla conſiderazione Come uno de'più apprez

zevoli, e decoroſi ornamëti della C1ttà.Pure tuttoccxò

non è che il ſuo materiale. R-iguardiamone ora un po

co gliaddobbiJilla cor-re con piùdi ducento Botteghe

dall’una el'altra banda -in mille, e più Palmi di lon

ghezza.0ra rimi’ra re dall’unr--capo'~all’alt`ro fuggire ap

parecchio di ugo-ale’ diſſegn‘o, Veflito di una quantità
prcllſiocche. ſenza. novero di Vaſon‘i ,dorati-con fiori di

tutte ſpe’ziecoloriti in tela; e-ripoſh' ſopra-il- cornice

delle lbebalaustate. e pie-dellalli: ed idearlí dall’altra

parte di vedere,tut'to COtestO- apparecchio ?illuminato

e da infiniti lumi di cerae'd olio in tempo di notreaqua

…Indi g-raziazdilettevgle cöpiaeimento nondevedarc ali

e . ‘ ‘

- _ ñ: la ..

`
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11 immaginari” qualora ſe'l prenda a figurare; e vo»

ro‘, e ſenſibile godimento allo ſguardo, ſe le ſuccede di

porſelo a veduta? ln verità più d’un Forastíere à con-

feſiàto, che conſiderate cotefle queste quattro (ira‘

de dalla ſua Croce non debbafi andar cercando quaſi

una Proſpettiva migliore a ricrearü lo ſpiritomon eſ

ſendo men longue meno arricchita di ſplëdori laCor

'ſa della Giudeca, o Strada Cardincs, che ſotto deſcrì‘z

veraflìmö quel ezzo di declivíomhe rca alla Chieſa

delle anime deFl-'urgatorío, ed intro ucc nella Strada

de’BanchLPer nö ammettere coſa del ſuo diſiegnoxíſo

cofla di una eontínova Balaustata diviſa a‘ täto a tan-e

'to da ſuoi alti Piedestalli, ſopra a quali ripoſano i Vafi.

più grandi di fiori-flando i piecíoli ſul cornice de'Can-ñ

celli. Ciaſcuna Machina accende otto lumi ad olio, e

quattro a eera ſollevati da alcuni Cartocci a rilievo. ~

_« ’ ’Stavano ne’eapi della detta Strada in dueT-abelloni

ſcritte a lettere eubitali le ſeguehti Notizie”; ~
` i DQ Oo'. M9 i `

Virídarìflm carni!,

(La' ”iam baucflaribflx ,rx-omnium

' Inti-ceri::

Via-ex ſanë Meflimmſi in Fac-?Zare

ì , F[arm: Amor., b ſ

U Qtotflarex bìcſnntatoflidem Mamerüníaffléîm [mato,
' ſſ- Qui”: `

‘CAROLUM BORBONIUM coronare

in voti; babyz}[bn-per.

Iva-mortale Yiridarixm exapta: Meſſana,

UI immortale” CAROLO BORBQNIO Corona”;
Int-x”. ì

Urinam Immorrah‘mi CAROLUS Janet-:rr

Ut Megane-flora” immortali-r! _

Sfiepflì in ue o rimo _Cartellgne la idea del diſ

îe*g @$5an alludendp alla forza del.
` M "NTP—.P " ar

‘*~ . i P -‘ ó
`..,-\W - I
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particolare Genio di Meflinaiuguaglimdo i fiori a gli

affianco quali bramava di tellere Corone:al-‘Monaten,

' Seconda llcrizzione,

D.; O* M

Mtflîwam accedi” Populi

Ut à Maffi-na; CAROLO BORBONIO Mim”

Amarti” difatti:.

Aſd” illa Amari; igm,

Vit-I‘m al ”ore ipfi dirai-ra.

GARDE-US BORBONIUS vira” Me]]an fw”,

Yum ardenti Meſi-rm- lcdir Maria,

Vita”: Amore nutrita”:

CAROLO BORBONIO ”over Mcffana,

Urſrmm 91:07:” tam digno chi vienna,

Meffànö Magi/irc?,

Siculi omne; devota-mr. v

[n quello Secondo ſi alludeva allqu more con pro-`

fondi ſentimenti cavati dalla dortrina di Platone,colli

quali li ſpiegal’amante prendere vita, c ſpirito dall’

amato, rapportandoli a due Varj Oggetti,cioè a quello

di MARIA Vergine ſua Protettrice, cd al Monarca.

ſuo Bencſartore. Noi ci’ngegnareffimo di ſpiegare tut

;eſqueste belle rifleflioni, ſe dal tempo _non ci ſuſſe di-ì

{T o’ i

Restavano cotefli 'Tabelloni 'lluminati nel tem

po della notre day-ar] Cornuçopj, per potermi com

modamente leggere ciaochein eiſi ſi ‘conteneva, Paſ

iiamo ora alla ventunefima maefloſa Galleria.

La ventunelìma Galleria aecuPava tutto quel di

flcſo tratto, e ſpa-Limp” cui dalle quattro fontane in*

ſenlíbilmentç li và ſalendo nella Strada; Cardines, o

della Giudeçaáìffa ſi divideVa in cinque porzioni.t‘ut.

tc di dilluguale lavoro, Eccone i riſcontri.

La Prima venia formata da' alcuni baſamenti alti

palmi venticinque, che rappreſentavano lavoro di,

. , ,i ' Pm:

l

‘fl/7

I’ r'
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pietra a com miſſ'ure ~di Iapislazuli. ‘Portavano in pet-Î‘

to alcune lſcrizzioni a varj linguaggialluſivealla pio-

teziione di MARlA Vergine,ed all‘occaſìone del pre

ſente Festino, che a noi ci è vietato di quì rapportare

per la mancanza di ſimili caratteri. _

La ſeconda coſtava di alcuni Piedestalli con leſo-t..

cancellate piane, due cartocci, e va'rj arabeſchi‘ raggi

rati ne’ſuoi fianchi, e ‘ſovra al di loro Cornice.

La terza era fornita da più-alti Pi"edestalli a tre ve:-`

dute, terminati da alcune conchiglie, e trionfetti di

fiori. ' ` ñ ‘~ -- '

La quarta aſſai ſpezioſa,c ſoda nel diſlegno, comin

ciava Vicino la Chieſa de’R.PP.di S. Filippo Neri,e ter

minava quaſi preſſo allaChieſa di S.Maria del Pll'dſ de’:

RR.PP.Carmelitani,che viVono ſotto la regola di una.

particolare rifforma. Quello quarto dillegno è ideato

di certe’ntavolature commeſſe a finto marmo, tieſe

ciaſcuna in lughezza di palmi dieci, compreſi i mem—

bretti, ed il ſuo Piedestallo, che ſi eleva in alto da cir

ca palmidodeci,eli rilieva nel ſuo ven-tre a guiſa di

modiglioneintagliato, che li appiana verſo di ambe

dueiſuoi fianchi. Ora ciaſcheduna delle dette- ’nta

Volature ſostenta un finimentocon cartocci, ſopra il

quale ſi poſano cabaretti ripieni di Vari cedrimaranci,

ed altri ſoavi frutti finti aſſai beneal naturalezo canc

flnni doratí,ecolm1 di verdi frondi mil’te a giunchi

glie,a tulipani,e ad altri coloritiſſimi fiori.Ciaſcuna di

quei’ce Machine porta otto lumi. Mostravanſì ancora

i ui due lſcrizzioni ſituate avanti ilfrontiſpizio della

ghieſa de’RR PP. dell’Oratorio in doc Tabelloni.

' . Primo Tabellone-fl

D. O. M.

` `(cha-:rzrtzgue ex parte Meffanam eonjjaicitir,

' -‘ ' Widmm admiramini?

Pit-'xe a0! ëísnliadisiés :WWW

t . it:
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Tata áèstr’en} HLT- Ìoetîáz'á; öffiah* Reg's'., 53

.CARULI. BORBUNH adventum

_ Friumpbalìòfl; amata Pas-gmail':

' Corde, opere ” ’

E: gemmadfiargen ccmimr, Ò‘flore: lo@ i. r

Una Majjèmm/mm omnium ‘vox ejh , ”

Î - ‘ Una.;` Amor..

CAROLUM BORBONIUM

Omata dicendi genere

Piófarm Peri/ZrofflatumdímfiW fiuggi?!

‘f ì ~Meffmm* Patrem’ _

Omm: canciamenti.

Soſpitent CAROLUM Saperi‘,

.So/Pireo* fitſint Meſjànenſex.

Il ſentimento di‘questa Scrittura convenne alle no; ì

fire Allegrezzezficchmcquello della ſeguente conVic

ne alle noflrc Speranzede quali. crediamo bastçvolmë.

te afficurate, col coſiantemcntc- credere al Ciclo, ed ;u

noſho Monarca. iſcrizzionc.. Seconda.

Garden”: plauzlire Mgflémmjèx:

—~ CAROLUM BORBQNIUM

Muro.: *ve/ira: ingredíemcm lwrijàzſhipìfle;

.Ve/ira jam impleri mm‘
Faufloſmx Cai/_i óemfiòiavagîarſſèitií; -

. i Spam «ve/imm- gamíip `z'zzen,araáz`1i plana-”á

Jam mmc @parigina `

.Prodigiaſimìlis CAROLUSſaòÎm; est

Ur- nmfim prodigio Mejſàmzfelicimr

~ ~ . r . Pri/Zinamîgéz eda-m redirt’t.

Mraqufl‘mm :in-vir” Regiu:. CAROLI Amoiv
ñ Ut Amari Amm-em. rependzlt, i `

' ~ ‘ Et reddat Hamrem.

ñ -- . llídetfl-r ho@ indicare ore!” a-t Vor CARO ’I Ad‘ n
‘…. . . ` i áo/emni Ponzpîjbciazzm ~

a L q ` l @è
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HCARQLUM jaizi tibi, iáiiíibío Iflmínèiìflìfleinlní,lnrmnm gelida”, '

Canale-mes plaudz'te,

La quinta che ſu veramentcaflai maeſtoſa” riguar

klo alla' idea, ed a motivo della pi tturadì stendeva daló.

1a Chieſa ae’RR,PP,dcl Pilar per ;una la Piazza della,

Giudcca a maniera di Anfiteatrodìno al più alto del,

la Strada,ehe confina con_ la fiumana di _Porta di legna

e porge a veduta il muro_ della Città ch la .ſpazioſa.

Strada di S,Placidello.Prinëa d'introdurci a narrare la

idca di queſla Galleria, egli và di raggionc dall’emi ñ.

penza ove ſiamo dare un`occhiata a 'tutta la _testè deñ,

ſcritta Corſa, ripartita in çotefli cinque varj dilìegní,

e tirarne que] giudizio, che più, ſembrerà ogportunee

,vole,edi_ſoddisFacimento alla fantaſia, Dalla_ Croce

`tlc-’quattro Fonti ſale 'nſeniìbilmentc in alto tutta la,

detta Strada Cardinengrrc fino a palmi Ottocento,e

più di miſura con due ripartimenti di_ Botteghe fino

al novero di cenettanta. E’ ornata_ da_ Palagi, e Caſe

di ottima Gente, e di onorare Maeflranze. Gionta al

pit} ſommo,raddpppia il declivio della parte 'meridio-i

nale, e fi truova a‘ cavaliere del tuo primo, e lunga

mente {leſo ſettentrionale capo, dove fi forma la tan

te volte accennata croce delle quattro Fontane. Ora

ritrovarli le ſere in quefla ſua maggior-e emincnza, e

metterli ad occhio la vallità _de’lumi diſtribuiti per

fut"? lc Machine, e per le fincflrc- e balconi, Che PTC

filanfi_ in duecötinovate,ç ſplendide proſpettivedcen- '

dcndo inſenlibilmentc Vctſolo più, bÈxfloi ſempre. col

punto diretto alla linea centralezle non è vista miglio

re di Teatro, e di Scena,o di_ qualunque altro og'getto

più dilettevole al mondo,'a me riuſcuebbe difficulto

lo lO. affegnai ne altra_ ſimile”. che almeno la. ſuperi ’Il

qualità_ di' Vaghezza. Supposto tuttoccio la_ (ua idea

,venne a riuſcire afiai meraviglioſa aLgNusto, unenldoſì.

o ~ ~ a
:x
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ia uaghezza del diff-:gno con_ la bellezza-del; ſito_ ' `

‘Ora deveſí_ chi legge ricordare della_ Piramide ſopra-Z

deſcritta. Eſia ſerviva. di compimento a tutta la Gal

’Ieria delle Statue.` Aſcendevano. queiie, ai novero di

_ventiſettee rappreſentavano i Perſonaggi della Invit

ra Borbonia ProſapiaEtanovagamente dipinte,e _ſol-

levate in, altezza dr Palmi (li-,eci da ſuoi Piedestalſiph’,

erano finti a marmo,ed_ alti; da_ terra circa_ a palmi do

deciz onde tutta la di loro altezza giungeva, a Palmi.

ventidue, Le prime tre_ Statue era-na quelle del. QQstrQ',

Monarca, del ſuo; GlorioſQ Genitore, (16“21. ſua A ugu
‘ flaì(ì.enitrice,çche stavano poſſe., come. ſopra dit]] mo.,

in cima_ alla Piramide-.Poi cominciava_ l’ordine de’Pie.

d-eflallí dodecid'a_ un fianco, edodeci dall’altro, e porñ

ravano lt;- ſeguenti lmmaginí collocate di ſopra, e di'.

ſpofle ſecondo l’ordine del Giornale_ de’Principi.,

Prima Statua di Ludovicoîlel fronte_- dclla… baſe,

Ludovica; l. Hifizaniamm Rex,

Caroli Bbróaníi, Regis‘. ex— Parra Fmt”,

Seconda Sta tua. di Ludovica Eliſabetta.; .~
ì _ Majja, Elijìréerb, Orleans, i

Ludo-viti I.jHi/"Darqiarum Kirgìrz,Rt-gina’~ Uxor- Vidi-{th

Terza_ Statua dei, Perdi_nan~d_o~Prín-Qipe -dÎAſlzurias`

Femiliana-1'145; Primi-_pr Astaríarz i: _L .: - '~

Caroií: Borſonií Regis; ex: Parra; Exeter", . ~

QLartaUStatua dji_ M.,Ma'd:alena_ Principeſſa &Affi-mas@ _
` ſi 'Maria, Magdeleine-‘r Luſimnia, ` ~ …ì

Fereſia-1214i; Principirzlfluriar Heron_

Quinta Stati-:Kit::FijîpporgranëPriore.;

Pb-íèippz‘rt Megane C'aflellie` Prior..

Caroli- Boo-limit'. »Rage-German” Frater..

-S'îfiîk‘ètatuadi Luigi; Anto.n_io.,. ~

Aſoyſimz AHMMÒIIÎZCOLW* Barkon‘im’ì

Gama Barrea-'zi Rea-"ñ-WW“”W’IÎ’Î‘FW

_P.M…A

_‘i'.2‘—:3
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Settima Statua di María Tereſa;

Nluria "leſe/m, Antonia, Raphael,

(am/i Borbonii Rega-Germana Soror,

OttaVa Statua di Maria Antonia.

Marra Antania,Femand4,

Caroli Bmlmm’i Regis Germana Sarar.

Nona Statua dl Ludovico Delfino di Francia;

Ludo-virus Francia’ Delphinm,

Caroli Boróami Regis dum Paternm.

Decima Statua di Anna M.Cnstma.

Amm M. (,bristina à Bavarirî, `

Lil-Inviti Delpbim' Uxor, Caro/1 Borbonii Regis' Avid Patermí.

,Undccima StatUa dl Ludovico Conte dl Toloſa.

Ludo-vir”: Alexander, 7010/2”. Com”,

Caroli Boráam'i Regis Magnus Parma:.

Duodccíma Statua di Luiggi Duca di Borgogna.;

Ludovica! Burgmdir Dtm,

Caroli Bar/zonii Regis Parma-f.

Decìmaterza Statua di M,A`dcla_ide.

Maria Adelaide-s à Sabaudia? ,`

Ludwici Burgundír Duri: Uxor.

Dccimaquinta_ Statua. di Ludovico decimoquímoi

' Ludo-vic”:- XV. _Gallina-”m Rex, '

Caroli Ban-bon# Regis Pannella!.

Decimaſcsta Statua di M.Carlotta
ì Mdridyqüf Carlotta appellatur,~

ñ ` Ludovici XV. Regina Uxar.

Dccimaſ’cttima Statua di Franceſco Duca di Parma;

Francz’ſcur Parma? Dum

Caroli _Boréam'z' Regis Ava; Materna:.

Decimaottava Statua di Dorothea Sophìa.

Doratbea Sophia Neolmrgenſih

,Franciſci Pam; Duca': ”XO-thdua,Chroli Barbania‘ Regis Avi-e

Maze-’mq,
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Decimaotta va S“izatua` diCm-_io Duca di Berti… 57

Carola:. Dmc: Bè’rjs.

Caroli B?›ró'onii Regis Conſanguinemñ

Decimanona Statua-di Ludovico Delfino di. Francia.

figlio di- Ludovico XV".

ì Ludo-pic”; Fram-ia:- Delphinm,

Ludovici'Xl/.Filíussz-oli B‘orbam’i Regis. C‘onſangm’mm..

Nentcſimm Statua di M,Anna Reg.di— Sardegna.

M'ari'a- Anna Orleans, Sardinia* Regina,v

Caroli Baréonii Regiszſ'onſanguinea.

Ncntcſimaprima di LudovrcoD'uca, d'Orlcans,

Ludovicm-Dflxzorleam,

" CuroliîBbrbìonii R‘ezim, Conſimguímm.

.VentcfimaſccödazStatua di. Filippo Duca diChiartres.,

Pbilippm** DaxChiana-er,

Ludo-vivi Dm‘ix Orleans. Filius,,Caroli Borámii Regír Conſun

filifl’fiſfl,

Ncntcſimaterza Statuadi LudbvícoErrígozBorbone

_ Duca. diBorb‘one..`

Ludo-viqu Hem-igm. Barbania“, Dax Barbania!,

Caroli/Barbonii-R'eg1szC0nſhnguíneuya

Ventcfimaquarta.- Statua;` di _ Fiiippo . SecondoDuca di
1 . .

Orleans.,

Pbih’ppuszll.‘Dax-Orleans

Fmmie: Rage-m9., CarolízBarbouíi; Regis Canſanguínem…

Così fi pensò diſporre in-due ſemicxrc-oli tutte cote

flc Statue, rappreſenta-[1th Varj,_, gradi più; propinqui

dell' Agnazione, (Ing-nazione, AffihitàçConiangui

nità del nostro Principeza. vistadÎunzgräQuadrodſhui—

gi il Grandeöcd era la'inſignezGallcria. ch-íu’lä-;ctermí

nata da quattro TabcIloniz postiz ſovra-’alti-ffimi Piede

flallimelli quali fi legchano quattro componimenti,

Ch’cſprimcvanola. idca dclìd'iſſcgno» c'›]a~'\ViſCcſaU‘:Z'La

delle Perſone, che viconcodërou. diſpoflO- Qui ap

preſſo nc-darcmad’unoinuno il dettaglio. _

R r Pn—
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Nel primo Tabellone ſituato nel Capo destro della

Galleria li conteneva la ſeguente [ſcrizzionet

D. O. M.

Amori: Ely/?um l

Plateam bum: credits Siculi.

Hìcſanè Mflffanezzſis Amor triumfbdt;

Ubi

CAROLUM BORBONlUM

?am-{iu expetitum

Inter gestientz's Populi plan/3”'
'Hd-veniemem *venerari mmqmzm dadiflit’.v

Creſci! tam digno in Germine

Borboni@ Styrpi: Arbor Regia:

Regala: multa”: Parente:

Regia zie/'0mm gumíct Multima'o.

Creſcit Mamertini Amari: Sage:

Fantornm Heroum obumómm Patrocinio

Splendore il/ustrata.

_Omniam prlffc’óÎòfl-uitflr [mnine Meſſana,

Semit omnium Patrocinim

Dum flnum CAROLUM

‘Avorum 0mm'le mirabile L‘omîmdíum

Venerabunda compleéíitur. .

Nel ſecondo Tabellone darimpetto al primo fiava

ſcritto uno de’Sonetti, che lì leggerà nel general regi
strſio de'C-omponimenti Toſcani, ſe vi larà tempoda.

imPrimerli. .

?nel Terzo Tabellone ſituato dall'altro capo della..

Galleria li leggeva la ſeguente lſcrizzione.

D. O* M

Now': Ori-z': miraculum

Ser-vate Calicola’,

' Almiralzile Cali Prodigíum

Populi acclamato!.

, EÃROLUM BORBONIUM

Mer-’lx Gelli-'a BM‘.- Bar-…tri- lnſiflniL-xx s’era-'m

 



Virilzts' exaſtatètiflí;

Propriëyae inſignem [ſii-tute

Mis, (9" dem; adrlere, (’9" vir”,

Et inflam'arc gloria”: repman’.
Regime: apparet CAROLI Símulzzcmmſi,

Ut prodigia in ille arlmíremr Meſſanu‘,

Ut CAROLUMipſum tamgmm Prodigium umana”.

Cui enim ad ineenſi Amarirfaces

Lawguma’um patiz‘rr erat,

CAROL! quidem aſpeäu recream,

11A ipſe Amori! zeflu

Et 'uìres bamit. C79” ‘vitamz

Vivai' mi 2471014“ vata CAROLUS BORBONIUS’

_Uf immortali: "Ui’Uît in CAROLO Borboníomm origa.

Immortal/is eri; Meſſamc’ Amor.

Immortalem at Sim/i ſoma”:

Ad Meffàmc exemplum

BORBONIAZ Styrpis Amorem.

Nel Quarto Fabellone stava ſcritto un'altro So

nettomhe a ſuo luogo vedraffi, ſe ſarà poffibile.

Bella [dea , e nobile invenzione al certo, {i ſu

quefla della ſopradeſcritta Galleria fatta ill deco

ro non ſolamente di codesta Piazza, ma da ripütariì

come un bel pregio di tutti gli altri ornamentiJo tro

‘V0,che aſſai eſprima il decorode’Triöfi. l'applauſo de’

Vaſſulli, e l'oſlequio alle memorie invitte degli Eroi.

l’uſo de’Simulacri. ’nventato,comc più ſopra di paſ—

ſaggio ac‘cennai. in ricompenza,c gratitudine delle lo

ÎO lOdCVOÎÎ, e glorioſe azzionizimperocchè imprime”—

do gli Uomini lllustri Vivo delíderio di loro negli altri

meglio che co’Ritratti, ole Statue non ſi può ottene

re il fine di averli ſempre preſenti; riconoſcendolì nel*

la fede della Immagine il testimonio de’loro benefi-Lj,

ch'è ciò che ſcriſſe Caffìodoro nella ſeconda delle ſue

*lettere al libro ottengo. lemma-…fli- flt finulacrisſides
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ſer'vufttlfl‘ imagînîy. qumm' ?ric-”mm ”roger-21'” ”Jai-Pm vi-ſi

dere:. quì ſibi rempulnic‘am maltir‘z'zmeficiir ”Aligulſèu hil'en

do dunque queſta una ubblica, e durevole testimo

nianza del merito, o de valore, non era a turti lecito

lenza un particolare rcſcrittoarrogarlelafäi elleguiva

il reſcritto dal conſenſo del Principe, cllammato il

merito del ſoggetto, e lo giudizio del Senato,e del PO

polo. Da quì rialccvano le diverſe ſpezie di onori, o

ad altri lì concedeva il Trionſ0,ad’ altri i-Faſci, e leln

ſegne; a più d'uno lo accompagnamento del Senato,

c de'Congionti con le voci ,-el’eſſultazioni della Ple

be; a pochi gli Archi,0 le Colonne,ed a più meritevo

li le Statue, in vario ſito, e con queſto piuttosto,chc

con quell'altro ornamento; donde preſero mole, e no

me le Statue Equestri d‘egnepiù di qualſiſia altra, e.)

non alzate per lo ſpazio di trecento anni, che al ſolo

Silla, a Pompemed a Ceſare,ſe crediamo a Vellejn Pa

tercolo:qaì bonor(parlando delle dette Statue Equestri)

”on alii; per trecentor anno!, quam L52131@ (772-. Pamvpejo (9" C*

Ceſari contigerat.. Lc Trionfali,come quella di Ercole...

nel‘ Foro Boario.Le Au-ree di Domiziano. Le. Pedestri

date anche a Silla. Le Tunicate a diffirenza de'Greci

che le alza vano ignude.. Le` Togate, 'le- Pretestate, per

iervirmi de’ roprj nomi, come ledue di Tremellio, e

di Emilioze Hnalmente le Cla midate nel Campidoglio .

come quella- di Lucio Scipioneze tanti,e tanti] altri no

mi d' Immagini' ſcolpite in marmi-,0 gettate-a metalle

o ſuſe in cera,delle quali ſe ne adornavano le Piazze,

gli Atrje lc’ Gallerie vedute, o deſcritte da Ovidione’

Fatti Con quel verſo,

Perlege d'iſpoſitar genero/?z- per :mia Cifra!.

che erano non ſolamente fafl0,ma gloria` a gli Eroízed

apprezzevole monumento, e riconoſcenza de’Popolí..

Da ueste non poche cole, e nonmeno che ſcioc

camente 'cripta, prccipitoſamente ammaſſate, pzàrtlc)

a
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dal ríàordo; e parte da ſegnati ,e claffici ‘Antal-bio non..

_Vengo fuori dal bel propoſito ad inſerire', ’che ’in core.

Ra. Galleria delle Statue Vi fia Prata della'buona imam_
.zíòneyc-ìdel' d-iſcokſoſſa propagflre il deeoro ’della' eccel.

ſa Caſa *Borbonednvitto Legnaggio del’nostro gloria-‘

ſo Monarca.Così 'lì foſſe Potutîo ergere ogni Slmulacroí

di fino marmo” di altro più ſodo,e più immortale-l'a

vorO-.ln elſa düque lì corriſpoſe al merito delli Soggetoz

ci, all"oſſeqùiode’VaſF-xlli, alla òccaſione del 'Feffi.n0,ì
nella deſcrizzione del quale non fiſidc’bbe’m marc:

a vana `pomga ſe atanto 'arance fi eſCe ‘fuor de cam- _

minozconciofiecoſache non il fa ad altro- fine, chezdi; .

non istraeeare ehi vlegge collo;ſempreçkattenerlo nello‘

,steſſoje-non mai cangiato tenoreíconoſcendo- i‘o` e’c

altroaſſai bene quel Poco in che vaglio# che i“gonga

:nenti` dotti .dicanomulla riuſçix-loro maturo degli em:

;liti taçeonti. i ‘ “ - , ‘ _ -

  
‘Vìçflu" ' ` " -jvìflsjé-ÒDESGRQ 1 b E‘ b ` . › .› … , .

Delle Gallerie della Str’adìz‘ſſdì S. á’ez‘e— s ` ììëſiéeìlañ -

degli Abitanti nella Strada delle_ Azzfme del h '

~ Purgatorio. - f ì Î' " 3*- -

.5- 4 E"

Eguìva [avea-:clima ſeconda' Galleria nella' Stra;

` da volgarmente detta di’SLPlacidelloaStaVanoco#

--l’cì 'diſposte in'due fila ke fi'noìal muro; e ‘Porta mmm

della C‘È’Ètà, ‘quaranta ben alti .Piedesta-Îli” Confaloni

‘fàhſÌCHÉñÈÈä «ere ordini. ll -príàrno’eìra fax-mato da un Ba

-fam-en'toa tteévççlçte.” lecödo da unaîìntav›olacura ſi‘

llievata‘ nel ‘mezöîìflfàfimiglianzas Coins-'dicono, del-.peu.

'to della ~Colombìafñjgedìſìterzo a; fog iu "conehiglia.v

di mare, aflai aperta, ’c ſpazioſa ne’ ariehí, e comba- .
cíaſſîaldáſiùfí Baſtoncioñnella' ‘ſtia' Îr‘icutüi'tà. -. Porta-vano

"mi di JOÈO *memo-Hu ñſoudèttótfi'otò“a‘—pick-Ha ’c‘o'n T'lazçdéí-Ã

v;Yiſar:clLñIVIeí-fina, Uguale-IF: :altro 'morto anufimazmaz

.ei-*à S ` , ‘ cin-z'
/ r

“At-dé"
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circoſlanze. Ergevaſi ogni Pilaflro alla miſuradi pal.

mi dieciotto; e compreſi i ſuoi membretti li flendeva

in larghezza di palmi dodecí.

Ritornando al ballo ſino a quel declivio ove fiä ſie'

tuata la Facciata della magnifica ſabrica, e Chieſa del

le Anime del Purgatorio, lì ſcuopriva la venteſima.;

terza Galleria. Colla di Machinette a legname tutto

meſſo ad oro con intagli, e rilievi` aſlai propriamente

lavorati; portando ciaſcuna un Quadro ad olio con.;

cornice fornito di arabeſchi, e contornato al di ſotto

con rami, o ſcherzi d’mtagliate palme. ed allo”. ln...

cotesta funzione nö lì Viddero quì che poche-Machine,

compiute, ſupplita la mancanza delle altre, o col ſolo

imperfetto lavoro.o con altri Piedestalli bistondi, che

conſerVavanli ad altra occaſione, avendo ciaſcuno di

queſta Strada come meglio potè. corriſposto allo uni;

yerſalc apparecchio.

_ i DESCR. XXIV.

_Delle Gallerie de’Faltegnami, de'Tomarí, Je'Ferrarr',

Mngnai,e de'TintoÎ-i.

, LzaronoiF-allcgnami queſia Galleria, diviſa in

a quattro Archi coi ſuoi Pil-altri in legname pia

no, ma tutto dipinto a riſalti, ed intaglio di marmi. ‘

Ciaſcuna Bottega aveva 'un arco , e due Pilastrí

all’altezza di palmi diecilette: elevandoſi la menzola.

dell’arco,in fronte allaquale liavano alcune meda

glie con varie lmmagimlfino all'altezza di palmi Ven—

ti. Non era queflo ricurvo ſecondo l’arte, ma ritorr

to a varj Cartoccimſecondo il capriccio; muttivo

per lo quale fi reſero queste Machine leggiadramente

applaudire. . i

Da Tornari furono alzatialcuni piccioli Piedeflal

li con le ſue Cancellatemhe bipartifiano l" ingreſſo del

!“ Botteghczripofli ſovra ciaſcuno Piedefiallo du; Vas;

` ' " ‘ 1
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ſani di fiori; e ſormatono la Ventcfima Galleria. 3'

.Quella dc’Ferrari ſu la. Ventcſim-flſefla di Baſamea-Î

ti larghi in ſand ›,e ricurviied ?affilati in cima; piani

nel prima, e nel di loro ſeeondaurdineze ſolo eö qual.

che ritondo cartoccio a fimchuSostenemno .lmmagíä

ni dipinte in medaglie di quafi quadrata figura 'con

alcuni motti, o iſcrizzioni in fronte della di loro baſe.

La venthmaſetti'ma-Galleria- ſu qualla che farmaco_

tono íñTinrdri nella loro ſpazxoſa Stradmche termina

nel ?Zane di S. Giovanni; e c'in‘troduee di_ nuovo a

que la maestoſa veduta. Col’ca di gran Machine alte

più di palmi trenta, e larghe quali circa alli venti.”

no queste diviſe in iſpaziofi (Madri di tela dipinti"

ad Olíoa con Varie, e vaghe enimmatichc [figure. --l

Qladrl ſono ci :conci-ati da largo Cornice, tatto- in?

tagliato in legname a cartocci di penſatiffimo lavato.,

Lo rimanente di queste Fabriche è‘un Baſamemoa

maniera Îdíaltare con varj riſalti,`c vedute, c dipinto

tutto corriſpondente alla proſpettiva del rilievo.()gni

Machina, o Altare di qucsti porta, trentaſei lufflió Per

Formare quì ſotto un capo ſe ` *ai-*ato della maestoſa ,Ve

duca-,e Galleria del gran Colfeggio de’-RR.HP. Geſui-g

fiv è di neceffità fare un ſalto, e terminare quì canile.

ñdcſcrizzionc della venteſimaortava Proſpettiivaficua

-ta nella-facciata opposta alegrandc Uſ edalcfl nella-lat*

ga corſa che dal ſuo piano conduce a la. Porta l") ..

nale. Si‘truova *qucsta dz-ſpolìa aflai gra ve nel ſno iſ

ícgno- Fon venti' Machine, alte da terra Palmi venti_

ſcl- c dlffintc in cinque ordini l'l primo è unbaſammà

‘to Pian" firmo nella 'fronte, e dilatato nç’lati, e c9

gucfla idea di diffegno (ì'n’nalza ugu-almenſte-da han@

‘ih‘ “Wii-.“4 Clmañ ll ſecondo è un Picdèstallo a. due

cartacei. [hei-za. viene formatoîda un ?tan Medagliòf

a che figura *di

Bctxonagsio Baltic 6.1.1.- -à ;Www Siciliane***fm;

_ a zto z
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ra eroica azîoîic ſi-è reſo .ñüorevole a‘ quefla' Patria;

ll‘ cornice del ancjro è Cantet-nato a Palme, ed allori.

Il quinto ed ultimo ordine è Un fi-Ìimëto con le inſe

gne‘ di Meſſina in cima rilevate. O dipinte in un ovañ'

tO.Conducíamoci ora alla macitOſh e nobile veduta

del Gran Colleggio.

' › ‘ DESCR. XXV. -

~ _Dellaſacha Proſpettiva della Facciata del Gran Collegio

' de'RK. PP. Geſuiti, the formò la Vence/ima

nona Galleria .

Aestoſa veduta, edegna di tutte le conſidera

_ zioni noi 'ntrapreixdiamo adeſcnvere. Ben pë

ſata a concerto, e con fino gusto riuſcita. L’erudizio

ni,il lavorodl dlſ onimentmconcorſero alla'ntieta tua

perfezzione. Si arà tutto Comprendere con accenna

re qualche coſa della magnifica Facciata di detto Col..

legioi e della diſpoſizione dell’Apparato in elio ſovra

.appoflo- - -

La Facciata del Gran Collegio è diviſa in quattro

ordini di Fe‘nestre tutte marmorec, e di ſodo lavoro

`con intagli, baffi rilieví,-ed alt-re manifattura in vivo

marmo aflai ben travagliaci dall’arte dello ſcarpello.

Wen biamo Ora alla diſtribuzioncsed idea _dell'appa

;tecc io. , , .

Idea di tutta que/?a Veduta, e Profilati-va.

’Idea dü ue di tutta uesta opera. ſu mostrare uni-`

L te nel [o o CARLO egnante le più belle doci. e

' rerogative,‘che con iſpezialità ſpiccaronoin ciaſcu

no de'Rè di SjCÎlia ſuoi ›Predeceflori.Ma perchè l'ordi

ne delle Finestre,e Pilaflri della Facciata di queſioCol

'leggio non-portava più di ſedici Ritratti. li ſono' ſcel

ti con o'tdi'ne cronologico quei Re, i ua’li illuflrarono

"gop privilcgjze colla lompteſenzala ittà diMeſhna,

Î *~ . CO:
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comò-fi vede '_ſpr-c‘ſſo nella. lſcrizzione, -ñ che ſotto fi

da‘tàsìfl qucsti lì è aggiunto il ritratto di Carlo V, Fò. ‘

datore di queſto Collcggiozche per nö guastare la ſim.

'met,ria-’2dclt’appatccchio ſu collocato ſotto l’Architra-z
vc d'61`1.PÒſſſtODÒ.-"~’ièÎ _ ,

ſi" Ora il` primo. e ſecondo ordine di dette Finestmec— `

cettoìè-ibvanoſu ricoperto d’apparati di ſeta, i qua i

creino-chiuſi da un? 'Co-micione finto dato ad argento

chedalla-du’estrcmezcantonatc del-Collegio veniva ad

unirſi àlPortonc. Un tal Comic‘ioncñ, che ſervivadi'ff

finimento agëli appa rati,dava inſiemeprinci pio all’or

dine delle pitture,.ch’erano collocate in due file :nel

terzo,cd u tim’ordine delle Finestrc come quì appreſ-ç

ſ0 eſporraſſi. Per lo allogamento di qucstc pitture, nel

terz’Qrdinc delle fincstrc correvano ſedici ‘tavdc ñdi

grandezza proporzionataze primamente in eſſe vi era-ñ.

no dipinti alcuni corpi d’lmpreſe coîſuoi convcncvoli '

metti-cavatida migliqçifoctiLàtini.`Ciaſcuna diqueſi- i 4

flc [mprcſc"ſprim’ëî'äiîíöìîä'v‘ifltü; ,nel RE; a .cui era.

ſovrapofla con alludcrc nel tempo cW‘äHa--Mìëtü, c

Perſona del nostro Monarca.Fù stimato a propoſito 'il

val-:rei per cot o di eflc ſolamente di Gigli, inſegna.

propria del 'noi r0 invitto Padrone, cdelia ſua glorio

fiſſima Caſa.Lc proprietà del Giglimchc quali ci fia.

-mo ſerviti, altre ſono preſe dalle favolc,c altre da mi'

gliori Scrittori delle coſe naturali, c prefioCchc tutte
ſi polſhgp `reggere in Plinio. ’ ‘ ſſ `

ll quäi‘tg ch ultimo ordineera'poí ornato da ſedici

Ritratti de" c di' Siiçilia, come ſopra fi è detto. Questi

_Ri tratti erano tutëiììful naturale cavati dalle relazio

ni. che delle loro. fattezze, e genio ce ne danno lc n0

ñrc Storic.Eſſ1 erano rinlcrrati in unCornicc dl figu- `

fa ellitttica`,.o Hannah-formata” intrçccio di Varie ~

frondi. La parte ſuperiore d'ogni Wadro era abbelli

saz da ,unUiadema Reale, da. cui {çcndcya-no Cartine

PIU al:

.—~
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_, altresì dipintmhe CöllC. `ſom cadute-'freggìawnoë dfin-ì

ſſtorno i Ritrattiíl.)alla, Paitffiinferiore}peu-‘cha 'Pe-reim

ſcuri‘ Quadro una banda ehe nel {uoz ‘campo ſlCCVCVR-i

un Epigramma di ſei .veiſi‘al-ludEre-allajvired Lçlziq nel_

Rè, a cui era íbttoposta, colla medeſima-applicano”—

di ſopra al noſlro‘Rè-CARLG’) Padrone; Dencroñpoi il

Va nodel. Piedestalloo Zoccolo v’era il_ home.- e -la- :pres

rogativa pa rticolarezche a ciaſcun Rèñçon’Veaivfl.TUt

ti questi Ritratti erano toltenmi da unalnnga &cf-4,0

proſpetto di marmi finti. :xl-pennello…, ehe-chiudevano

tutta. l’opér-m’e davano rtl-altoal«le;.pittñute. .' i _i_

' Nel mezzo di detti Quadri ſoprwil Perrone? s'a-lzai

Va finalmëte una_ vaga ("lorcmaçhç riceveva il Ritratñ

to del nostroSovra no,con più torchi diſposti alloîntñorr

no; eſſendo abbellito il Portone d’alcu-nc Colonneqdi

’ordine Corintio, tutte meſſe ad argento, ç’ſovraplpostc

alle Colonne di mar-modi cui eſſo và ſon-mami _ 'FAP

~chitrave parimente era coperto dell'isteflo lavoro, H‘

davaüçompimento al dillegno. r 7.:- :.2 - , - ~

Turco loi-dine, -d‘e'Quadri reſtava illumiflëiſſda v
~ 'molti lampadari‘, c ninfe penſili-“Oltre .deìlumizz Che’ in

gran novero diſposti pertutto-il Corn-iñcione finto. e'

per le bali,lovra a quali ‘ripofavaggjç immagmidçfuè, - i -

davano a chi pa ſl‘ava per lino—-il‘çommpdgdi leggexgg b

gli t'lpigr‘ammi nel temPQ della agg-g, j U i

'is’eRizzioNſſ-E GENEB

. ,
(Lhc-,conteneva tuttadaldeK, “

  

" . idell’Ope-ra. ,, , -i, ,*’ ‘CAROLO BORBONIO - b _ -í

.4 Hijìmniamm—-lnfamz', UTM/Lia@ 5565153; ' - -7

‘7’” Ù‘Hiernſë-lem-Regi v ~ g i

. Magno Hetr'uriw‘PrincipivFerme-46 Plaza-tft…, >5_

~ lMei,²WGa-`j;z , ` - V_ . ñ n.1,’. 1

*5 ó‘ Yiäofib‘PÎV’»Ffüei5'Mägnfizaflám ,a SZ) ..i
ha? '- 'zz-.:vg ` l
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in boePrima, ae tori”: Orlzir Pratozypa Collegio’

{five-7.‘ “ 'f JES‘U-ÒOG'IEHÎAS Platania”, A; a_ v i

…i… Siri-IN 'Rega-.rs. [finezza _

Doni: omnèáiw-qaam a; lazfflímè cflmglflfm. a‘
ñ‘" 2**Sflamzjíbiſiin Sei-{em -- - ›

- _ :fa .'~. ,i Cafè/five” . ` .›-,

` . Nana-;nemicafoffiqamtiçmima vena-am.

, e: izìRommym._lmP‘rat0n’-z.…_-‘a ,

- ì f?EÌPfimmÎS-ieiliäRex, bujuxfolle‘giì :Fmſizdaiagñ f`.' _- , '-__í»z'-*² 6*.; ..';x‘Î ì_ ſi __._r .L i_ ,M ;i

"""î"‘~E “l‘é Î:-' .y :i:

-* ` ’Vìéím* ivi-‘Lake Urflém‘ damit” ?ai mniflgè;ffrîf{~f~ z .‘ "Hans'tìlvſiì conflirmîtardoéíd Miner-(14,40me Azz!…

CAROLE, dc .te qua acciai: tot .Fama triuólfbîſ *r *zig

Iam ?ampiafeffah aóía pudore .ta-[um ’ î ‘

Inp’iäam vinci di eine. aver-at: Etra: - .“
ÈS Mur-_f gif; ſſ ""l ' ' ` .1“..

CominciaVa- -poi- l’ordi nìîe. degli-alt

' \ ROGERIUS. i , .

' › ‘ ~ ' i Magma; ,.

Hrima‘ìfl Regina-"Ò‘jfae‘rfidiffim@ Regimi fl i

" ’ 5 ’ -Î -SedesHe-Îoam,ferti1e Zan’claſolam.;

o' - _Am-ea, quae Magnus dederatRÒgc-rim olim t `- i… g .;, 'x ,Jamwedesam-meritis manera'dígnañrzfixzñ ñ~ , ~-.--ſ `

‘il ‘Q’ÎJflétt-íit anzianiídecürindelebilèſaclì, ,. ì ‘- z‘,

4* l èJìëjjoÀROLb‘aſpaéia red-lim Zanclìrwiói_ e:. ;tz-.if

1‘- ‘l ’ ijì llnpreſa. ì A , _i**r Per.eſprimereile‘gianvirtü ’di "R‘OggíefD-ben ’gom

Iſpîoiidemí \~aìquñeäadcl~Rè nom@ Signoria-,eìcìugualmëç

te ſuperiore alle gloriedi tutti i Monarchi nella fa?"

eiata eſpofli-,ìfi pOſáiÌí-&ffiezzo Ramo-[ti altri fiori ;in Gi

glimche (Uperava tutti ñvelìl’altezzae cö la ua beltade.

ll morto ,cffi*1àiflfo-dazzz\iìizrgklio nel ſettimo_ zacüiñflcxz

Tlc'ÎPÎÌlVÌÈÎW'ÌÌ‘frî-e/Îq 7 .A . 3-.. J…:—

l
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" 'C'È-Uil'.FEM-HSdav -í‘î
_ n ſi' ` ’ Fd'ix; 'vizi .- ' i

CAROLE, l’inutile, tìóìſuw quo-;rid- ’dz-'mm ſanità

Sarti: at ipſe Opiſex ut ”ideare-.fut.

Ergojblo po/Zbacfige: vefligia ”XI/Cz‘ ,. i'.

Cogaris palma: cum meruij/èma:.

Guilelmm felix, CAROLUSfelicior oſare

{Liz-e ſ0”, ni vinca: vix lim regna[mom

Seconda l-m prcſa.

Per iſpiegare la Fortuna ſem pre ‘iſavorevole l'per i;

menta’ta nelle guerre dal Rc Guglielmo, e dEUCHTÎO,

e la loro ſomma felicitàzlì dipinſe' un'Aria rigidiſſima

d'inverno con moltiAlberi sfrödati,e più Gigli novel.

li,e freſchi, in un _piano ricoperto'di' Neve; col morto

di Virgilio preſo dal libro primo della Georgica.Neſci~
ì ym byemm. '

GUlLELMUS ll.

Pim‘.

CAROLE Zancla videtñ Regum ”aiutante ”id-?bag

Valtur, quod videat m‘l puro mai” habet.»

Guilclmns vidi: ſeſéqne-viderc. pamvit

‘ l Numína, al; .ex/aerei: mzſſaffliſſe plagír.

,dt nunc quid rie-bere put” [è cei-mere, Cu“n :e

Par amar: anni”, CAROLE,Numen habet?

Terza impreſa. ‘I ' ñ

Nel ter-zo ſcudo lì vedeva unGiglio in gambo clirit..`

to al Cielo` nel quale ſplendÒVa il Sole. Animava la

Impreſa il motto di Virgilio caVato dal libro z. della.

Georgica Exiit ad Cos/um: ed eſprimevalí la pietà del

‘Re Guglielmo, e del nostro Monarca-eſſcre sì grande

; che l’un-A, e l'altra debbe dirſi derivata@ ſostcnuta dal

glielo.

TANC'ZREDUS. ñ ,

“V/&01’- ' N. i_

ì ‘ "ſant-’ÎPJÎ‘ÎDHH quid juan/'ama, quod bost” r

* .71"1- gni migranti-*z &gu-c arma/num . : ,a
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’ col motto preſo da Claudiano de“ Bella Getico.

,.f* ;>
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. Cva/bn? ëxíoſlíá 5305107, 'quid’Roíña ëd”lio/Ze} ` .

Ut vmít, vidi!, ‘Dicci-it enſeſuo: P

. Quid nec Alexamiri potfliffet perdere ſermm.

x ` H ,_ "Ruraüdir adventm.›~c'AROLE,fama fili.. b

- H' i i ì» Quirra impreſa. , ~

Si eſpreſſero più Ui’gli ’ntreeciat’î‘a molte Corone `

Sic ap”
tríümpbis. E.“ con ciò {ì alludeva eſſereñben degno non…"

meno il Re Tancrechhe il nostro Monarca dicíngerſi

fi con qucste Corone la‘ fronte pet-“tante glorioſe Vit-i

toríc riportate' ſovra de’ſuoi Nemici.

- ' - ~ ROGERIUS ll.

.<: - ñ i ‘ - ;Equanîmia

i . 22-.noanagc-ri, mavítſhrs Prqſpmz: nec te, _,

. CAROLEſoÎ-.r hifi-.inte nec amica move!, s.,~ - Est ‘virtus’ 'bo/Z8?,- majorſhd vince-reſarxem est: ’ …i '

, z Id Marti; Virtus, eflìJo-vir i/ìml opus.

v Gaadeatzergomm Miles, quod uicerit bostem;

` Et qqufle‘cfiffifflifllffi gamìeat bq/Zis eri:. ñ

4 . Quintaëìſhf ` -‘ … ,e

Si dipinſe u.n«G.iÎg~l~ñio,che—reeíſo dallo araîtro, ‘ancora

fi ina-riteneva bello;.e..freſcç. nel ſuo Gelo.- Per‘ morto

fi adopraronp‘le parole di Virgilio-del Libro ~ ſecondo

della Eneadfl-Nec-Wſfla farmazlreeeffit'.E‘v-alſe ciò a—rap

preſen’tare.l’Bqua-nimità del Re‘ Roggero, e del. nostro

Glorioſiffimo Monarea, ſuperi-eſca tutti `gli avverſi

accidenti. ' ’ ‘ '

i s-flé;~GONSTANTLA;,--ET.HENRlC-US.~

* ~ ‘ Mzmìfici; “ñ - fl;

~ 'ñ - [ël-t” fuitſupermz Cauſlamía, mmm; -z ñ;

i, i ' ì 7 CARQLEBOrPopuIÌ vox'id ”iii-gm cani:. '1.

~ lil/4466”# Regata-pay} to: :manager-2,1'ng;": …z

v r i.; -Dicz' Urbi-im, illa:Uréir.wíta,ſaluſq”efnit: ~ _z

- 111W"eîgo mmjìzeéîmìñwideor -r‘zſizibi caricare Regeìá- ~ .33

* ² - F559@ 1142.12 Papagna/Wee- z’steſzunz, r ` z*("l"*

i’\'

\
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:- . Sefla Impreſa;

Per alluderſí alli Privilegj ſommi conceſſi a questa

Città dalla Regina Costanza,e dal ſuoConſorte Enri

co, cda quelli di gran lunga maggiori, che ſi atten

dono dalla liberalità tando del Re nostro Signore; ii

clpoſe una Mano di lgäciullomhe premeva una mam

mella, da cui ipicciavanme cadevano a terra alcune

goccie di latte, che fi convertivano in Gigli, col mot

to diVir.nellaGeorg-Mnnere cò’ceffaDi-vumE ciò ſignifi—

cava la celebre- favola de'Poeti, che premendo caſual—

mëte il Fanciullo Ercole una mammella di Giunone.

mentre dormiva, alcune sti-llc di latte, che caddero in

terra fi convertirono ſubito in Gigli, e voleva pure

alluderſì con ciò , chei Gigli foſſero portati per mano

di Angeli al Re Clodoveo nel giorno del ſuo Batteií

mo, 4'; Coronazione per inſegna propria della RealCa

ſa Borbone,come narra il P, Cauffino nella ſua Corte

Santa.. Caflaneo Par. r .Conc|~ñ.44.fog. r 5.
FRIDERICUS l. l

?nre-*rum damitor.

0440!, Frideriee, mi; armi: cecidere, qua) lio/7m

Bat palma.; Salina, qui” tibi Turca dedít,

CAROLE, m ton-in”,ſulgmr ubi flegmapa luna',

Cbristiadum ”index flegmarafige, Crue”;

Sic add: ceci-luis, Eoum diadema, Corona':

[Itri-:gag nam capiti digna corona ma efl.

` Settima impreſa.

Il Re Federico Primo rieuperd i Luoghi Santi di

Geruſalemme, e quindi_ ne ſcacciò il .Sultano con gli

altri ſuoi ſeguaci, ora augurandofial nostro Monarca.

una tale gloria per compimento di mole’altre ſue in

numerabili, ſi dipinſe un bell’Orto di Gigli, da cui ne

uſciva un gran Serpente cö molt’altri più piccioli. Di

ceva il motto.~Procfll him prec-il qfl:.Virg.6.\Eneid.Riſeri

ſcono Pliniozemoltfalui naturali,ehe la radice dell_ Gif
.a . - l g lo”
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glio ſia molto nociva alle ſerpi vencnoſe,col ſolo odore

della quale vengono a morte. 7

MANFRED‘lSÒ

i_ Sapiens.,

Manfredo ghi/'quam Siculifapimtiìu »mq-mu

imperii poter-:them: tenereſui ?

Nemo crema: nunc e/Z CAROLUSJapiemís Imago

Fom";~ cui Palla: [ahi-ea [Emi parar.

?rin-:Cri: i. ſe[ix,juvmi ejìſìzpiemìa tanta

Menu':- .m bdc cum anni: Creſcere mm neque”.

Ottava Impreſa. - ›

' A rappreſentare la Sapienza, e perſpicacia de i due

Rc Carlo, e Manfredi fi di inſero in un terreno‘ calcia -

vato, e fertile molñtì- vaghiſlimi Gigli:. ſentimento ml

to daOvidio lil).1.Mctam.W-vdci”united/bia. ' .

PETRUS. '

_ Prolefe’lix.

Myanma- hunt-Reg” guide-nt balmſſe Parente”; .

Felixjam tanta proleſuperbm eat. .

Auguror: i9" CAROLUS, ( net-'ſunt‘m Sri-iu) ”òstrar

Firmabit lunga Postcrifate vic”; - _

Sciliar crema”: creſca”; bce-c lilia: ab "illü e‘

Oót‘iuuit Rega: Urbi-z` mei-queſito” ”`- - '~

Nona impreſa.- '

ll Giglio per tcstimonio di“ Plinio è la'ñ Pia-nta-.ehe'più

delle altre ſi moltiplica,ora niun altraC—aſa Vi è fiati! nel

Mondo , che poſſa ' compararli alla të'condità della

'ſempre Invicta Proſa pia del Re- n‘ostr—o Sig‘nóre;~ “Per

eſprimere la numeroſa prolegodu‘ta da Pictrm ed in

ſieme la ſperata- y e nonm'eno numeroſa Prolc di

C A R L O, ſ1 pi-nſe un Giglio, che »mostrava il ſuo

` noccio, o radicchio, a cui fiaVano attaccati molti

‘ altri col motto cavatoìda, Plinio lib.zs-cap.s. Bring-m

genq Prolîfécn’zzdflm; . t: .i i a n ‘ 'c _ L .‘- i

i‘ e . i .i. ~. ’A‘.

\
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JACOBUS.

fl _Gem-em. i
Miti: adhuc ſimflrajacoóe i” peéîorc iii-vir',

Er :un: i” Zonda”: vivere pci-gi: amor.
Gaudia, qu: dederar, cumulo”jam CAROLU i, (9*' *vali

` Viò’íor m di bostis, Vió'íar, Z9" elle tm’.

Cm plus-non paffitzfi valle!, creſcere ab arm-’r,

'Alti-‘u këc didicit creſcere poſſe '05:2‘.

. Decima impreſa.

Molti Gigli cam stri [parli nel campo, e in più

‘monti colla cpigra e tolta da Virgilio nel llb- 4‘. dell…

Georgica. Facilis quei-emily” eſprimevano la {omina

clemenza del Re Giacomo, e del noſtro Monarca, nel

oncedere benignamenre il perdono a ſuoi nemici,

5 nell’eflaudire facilmente le ſu pplihe de'ſuoi vaflalli. ’

` ~ E’RlDERlCUS ll. ` -

` ' uſim. - ‘ .

Mim- ”t e)? CAROLUS, ſic, e/Z 9140‘qu ,xja/?md illa

Pfffimiflfert Virtus,fertſua dammi [calura e

Sic :e Fama celer j'ai/Zum‘ Frideriec eci-zebra,… i

* Et tum hic eminu dicitur effèlalzor; 3:- -
-

Jam nuncRomaſ ”mſileat celebrates-.Cvìeànmzee ., ~

LycurgamajorñCaw, Catone Paer.

ñ Undecima impreſa. i Î- . , ñ ~ i

Un Giglimche con ilſuo .mele nutriva più Apimhç'fi

vi &ai/ano lupi-me che al ‘piè di eflb ñvi .Eranopièyzläflffií

Venenoſe morte per .effer *1 cibate del ,iſugzçimflicchXW

eſprimevaim così-in‘GARLO, che ”lake-.Tancredi la`

prerogati vatdiGiuli-o nell-oz. ricompenzare i abuQflíz e-_a

punire i malei-ÒDavano-ilM-otto le --.pa²r‘o‘le,. `ehi-CDV::

dio :le Remeddmor-Himalitzindeaeemaſ-.x ñ; ,

- 'PE-TRUS.’i 'i t'. ' . s ,I z. *` . * ;Gratmu 51.:'? A ' 3 \

* r Wſeqflìir POPNÌÎISCBHRH Rex finali/PAM; T i.- 5‘

ì 'Yell- gm’s- {ſia negri-120%; :headers-1”?- ch_ ñ*
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CARO-LE tanta i”; cain/?nr Jordine'ntafavorir 3

Pra-[ia jam taz-no Principe digmz para:.

Nec tibi Zancla pote/ì concedere: pagmrr amare

Vincci-ir, a”: vinca-r, CAROLEmiéZar eri:.

Undecima impreſa.

Per eſprimere la gratitudine ſomma del Re Pietro;

e del noſho Monarca, nel, gratificare con doni {ingo

lariffimi. e privilcgj la fedeltà, e ſervigj prestarigli da

ſuoi ſudditi, ii dipinſe un braccio,che innaffiava una

bella pianta di Giglio,col mÒtto.Mu_lro eumfoenore red:

dit-Luca” liá. .o.

FRlDERlCUS Ill.

Ingenam.

'Aurea credíderim FrideriCflm ſie-cla taliffise

` Cander, È" ingcm'am Principi: i/Za dedit

Zancla tibi debe: lau-c guardia: namqae quod ille

Hire potuit; Fida' eli/‘raffica', apri/'Zlate ma.

Ast b-cc car-memorem? CAROLUS nova [iz-cala profertſi, ‘

Sai-det ”une ata; aurcamaflra *vige:

- Terzadeoima lmpreifl, 'ñ - … i.

Per dinotare la indole ingenua del Rc Federigo,c del

nostrò Monarca, ci_ iíamo ſerviti della bianchezza del

Giglio, con la interpretazione cavata da Ovidio nel

libro ndelle Metamorſoiicandare nomóz'lìs, ipjo.

' LLIDOVlCUS

' Ram indalir- Adele/cms‘.

‘Si nat-mere: annorfato Ludo-vic”: aceráa

Con-cidimt meri-ti: ,ſat bre-ui: borafuit,

Si CAROLl cumfaéla legimu Nestora creder,

j Et ‘tamen mare efl, ”tfr-lit ille, Pa”.

Sì prior bwcfecit, matura quid afferet :cas-?ì

Quiſùperet CAROLUM, CAROLUS um” erit.

Vifle il Re Ludovico ſolamente r 9. anni.( )-ra per fi.

gurare l'eroiche ſue gefia nel brieve tempo del ſi… dó.

minioz e cheil-noflroMonarc-a ne izprimi anni della

A Zi_ X ` _ſua
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ſua Adol‘eſc'è'za hà riportate glorioſe Vittorie dei ſuoi

ncmici,cd àcomandato in Perſona con incredibile co

raggio allc ſue armi, in Napoli,cd in Sicilia; fi djpjn.

ſc un -Gígli0,-- che `fin dallo sbucciare ſuperava ogni‘

altra pianta; e ſotto vi era il motto di Lucano lib.io.

Non limit *ui-lare par-‘1771.

* ' MARTlNUS.

Avira-’Noóí/itati:studirſſur.

Reddit Avo: CAROLUS,~tezicri5 (9*' reddit i” Inni-l“;

Quzhlarzim, tm' meta lalorir erat.

Nec tamen e/Z CARO“ :0m haec [Mme/Z quogue Parri:

Morióm ille dadi: vivere fojjejùix,

Nempe al: Alexandra CAROLUS /1 nomine diff”:

7” digm” pot-era: eſſe, Philippe Pater

Dccimaquinta impreſa.

Plinio nel lib.7.cap. l 2.8: 7.dicc:lrisfl0r.er diveist colori:

fiecieſicut Arc”: Calc/Z13, triade, (9" n0mm.Quindi per fi

~gurare averci Rc Carlo, c Martino in ſe cſpreflo lu

glorioſe Virtù dc’ſuoi Anteccſſori, íí eſpoſc un Gi

glio lridc, volgarmcntc detto Pavonazzo, e nell’aerc

‘l’Arco celestc, col motto preſo da Ovid.lib.z.Metam.

Cieli ſalgemí: imago. Qucfii Gigli detti [ridi ſono l'inſcf

.gna propria della Caſa Farneſe. i

MARlA .

- Pacifica. ~_ 4. 7

Litri-ra al bue Popflloſi venir nuncia Pacis,

Nunc pace”: a: refer”: CAROLUSipſe unit.

Sciliar advemuſmumſie terrgitſhojìem;

111i”: ’mſolo naminefrac‘ím Abit.

Pacifici n‘mlum -vz'cfiricióus addere laurii‘

- Qui: -vetar .P An Ma‘UOÌ‘J‘? non vera: ille 111-05”;

-- i Decimaicfla lm reſa. o

' Per ſignificare finalmente il cnio pacifico della.,

i Reina MAMA, c la pace perpetua, e tran uilliflìma,

che agatalì a qucflo Regno, stando ſotto a Dçämlilnio

. - , ~ e 'ur‘
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dell’lnvittiffimo Monarca CARLO ì BORBON fi

eſpoſero alcuni Gigli Vaghiffimi ſotto un Cielo stella—

to e tranquillocon quest'ultimo ſentimentorüalo pro..

perataſermoflraſcritto da Virgilio nel lib. ſecondo delz

la Georgica. .- 'v

` DESCR- XXV!. ‘

Della Galleria della Strada della Rovere , e di quella rie’

Piane/[ari, e Cala-ola}

A trenteſi ma Galleria ſu diſposta nella Strada det.`

le J ta volgarmente della Rovere alla ’mboccatu ra de’

Banchi. Costa di quaranta Machine a cinque ordini.

Un baſamëto a tre Vedute.l.ln’intavolatura Pian-allo

gran Qiadro c6 immagini di Varie Città, e Regni con

le loro diviſe, ed abiti particolari , eſprefle in figure di

Uomini, e Donne al naturalelln Cornice con ſvolazñ

zo, e motto, e finalmente alcuni Cartocci a maniera

di Corona. Portano i Piedestallialcune lunghe lſcriz

zioni, che non è ſoggetto del preſente libro accennar

le; e vi vorrebbono de’lunghi .fogli a deſcriverle.

La trentuneſima, ed ultima Galle-pian.: finalmente

apparecchiata da un Capo del Piano della Madriee—

Chieſa `per tutta la lunga,e ricurva Strada de' Pia nel.

lari, che ſcende ancora in quella dc’Banchi . Costava

questa di valdil’cuoretti a due facciate con tappeti ſteli

ſopra, a maniera di genuflellorj, nelli qual-i ſi vedeano

dipinte le armi di Medina . Nel mezo iiava un PlCdfl*

ſtallo che {Olieneva o un Angeletto con gioco di fiori;

o un Cuorecircondato di fiamme, e raggi, e corn-nam

da un ſerto d’oro. Leggevalì ſcritto dentro in eiſra o

il nome di’ M“.A R l A, o quello del Principe . Furono

tutte-quefle Machinette da ſeſſanta, e Plù- L’una, e l’

altra di queste Gallerie ſu abbondantemente illumi

nata così ad olio, che a Cera. Ci reffa ſolamente di‘par-a

lare della magnifica Strada, de’Banchi , e fiamo iiio'ri

d’impaccio. . .1. . › - . ~ -
"-19. .'. -É 4" indi’. ”i

DEE::
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‘ DESCR. XXVII. ñ ñ

Delle magnifiche Proſpettive-,fl Gallerie dE/[GBì'Hfng c’e-’Ban

chi,c0nſistcnti di varj Arti/ii di Selma Mercadante'

di Panni, e Dmppì.

`O diſſi ſopra, che nel racconto degli A ppa recchi di

queſla Strada l’arte del dire non riuſcirebbe mai te

merariamè eflaggerante ſe fi ſerviſſe dell indultria , o

iuttoſio dell’ornamento dell’iperbolc a ſame concepi

re l’idee, o i lavori; e che forſe lìmili ſpettacoli appena

ii vcggano , e di rado În altre Città quantunque più

popolare” più ricche.lo continovarci a ſostenernc con

altre belle raggioni lo’mpegno: mala necellìtà, che mi

coflringe a tutta lena troncare, mi ridduce ſolamentev

ad una brieve Deſcrizione del Diſſegno.

lo non sò accennarlo più brievemente di queffo.

Tutte le Machine , o Proſpettive delle Botteghe de’

Banchi, ſaranno da circa trenta, e li ridducono a ſei

principali, e differenti diſſegni.

ll primo comincia da due zoccoli vattenuti a due bal

conate bistonde co’ſuoi balausti .che terminati ne’ſuoi

fianchi da piedestalli, ’nnalzano ſopra questi due Pila.

ſlri in altezza di palmi qumdcci. Dalle teſtate , o cor

nici parte un arco a quattro angoli , che fi uniſce nel

frontiſpizio, o menzola con un gran Scudo a maniera

di Targa ricr perla dalla {ua pelle , ugnoni, o branche

ad intaglrmgrocandoli ſotto alcune palme., ’ntrecciate

co'Gigli. l o ſcudo è terminato da una corona: e gli

ugnoni afferra no ñu na br-achetta,a cui ſi attaccano due

cortine,o padiglioni di lastre d'oro,d’argento,o di altri

fiochi dra ppi, eſrancie, e riccami in quantità. L’ordi

ne de’l’redrstalli, e Pilaſ’cri comincia da terra, e termi

na a tre vedute,ſostenendo nelle ſue cime per finimen

ti due Vaſoni d'intaglio. ln petto a turte etarghe sta—

.va ſcritto CAROLUS‘ BORBONlUS: oppure lì vee

deva un cuore confre Fiamme, e tre Gigli. u ſ

— vr `

t
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III-'ſecondo-'Diſſegnò’ form’à due zoccoli; cheſi ?ic-tac}

cano-a Pilaflzri , dacui vengono-;ideati-'alc'Eíni- ſolicgniì,

ſopra a quali stanno‘a’ſederé' molti‘ Amorctt’i diſYîVÈſi)

‘intaglio‘, che ſostèntzmo un* gran padiglione inni l'uno

a forma dj:Arcospaccädoſi il .Pad-igli-oiieì‘ìncl froni’iſpil

Zio di ogni ſhttega , .fiçirmafi:nella men-zola'î un Sendo

:da cui' parte quantità-'di raggi di "legname domo.; * Da

-iñlati ‘dello-Scudo pendono alcune‘fcstiríe di Î~fi~:;›‘rî delle

flcſſojntîaglío imme-zo a quarti-tà“ 'di‘."ñfiíòr’ij, argenti?,

-dra pí,eel altrivariamente’sfoggiati ricca'ml; f‘ ‘3 ì“?

,.- zlfteminfliſiegno. viène formato da-due‘Balaui-ìa’t-U,

che ſe rv'ono 'di ba ſe a Pattini-‘d’òro:eóè1*uefli›conîle~ìflui

:ni vengono, a ſosten'ere un cornice'con-lö ſue -iinëi‘g'o'la

«tc, e tcn‘dale d’intaglio. ln al.wnióluoghi"éuc, edfin’alſi

tri. quattrQ-ba-ndcruolc, ocbrt‘ine di ‘V212' dia [api: "oſtelè

-di argento \, ‘-a colprñceiuleo z‘rofl'ìo', Ver“ csì edg-ìàlîti‘oììè

,la'strine ‘di tuttoaírgentomdomaîno lñ’ arco _delleÎB‘Òté’këL

‘ghe, e moflranoic ricchezze ,-c gli .tapparecchiì ‘HUB

`*parte interiore: Veggiondo‘ſi in" ,alcune Botteghe?Sne

díni, Statue, Altare-tti, o -Proſpettívesxèr-cqiflafli .MH.

degli@ di altre Varieiornate -manilaEtttre²c›-dÒVè Schier

.tffiBoſd'agb' e; ~Vedute .di mari, eGa-lleriſi'- ”mom-,me

422' `talco, :oa fintozſmeraldo con Ritratei {,13

del Principe-.abbondantiffi 'he da* ogni"*partc pmi”;

duri-di-lrumeá; ‘T i, -- -i e: ir. -‘ è.“ i“-îfè ²‘ _‘53 ffi 1’!

e ll'qnálrvo Diffegno viene" alzatoîda‘ quattro ì’ ‘iáffii,

bífioridiìelnvati ſopra a quattwlar‘pic—*à'flòp‘ra iHCÈW'almni candelabri# ìrſiiliévoſ,*edfalcfini poet-mt

ſorto ,agliätchi deu, Being-he», >ebe~ìſófiènffgo`noìffloffiì

civcrlìlii di' *Cſ-Îflffllflîficcomelam cifflo‘iàte'sícrçfóeno

&dicci-?ihih Olona-ape Fan’iiosìiwräeiioüeòîlumil:flnntiſpirzio-'deliîárcos Gira Î*poi &ilthè "ul’fl zi neffphef,

che‘ forniaz, coronazcon alcu NCLCÎÉduÌ-el di ?da nia ſcali-Ere}

zii-ciònrl—-sm-diſmnàieflimg-:nm,za-fiocchi? pendenza

quiamDiflpgduaggiungeaàlzloprädéflounxgîräüì

" :As-153 X Y .dc 0m:
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;dc Cmbrella di drap‘po ſotto l' arco col .ritratto del‘

‘Principae molti ſpecchi, e eristalli a varie vedute den

tro, e lotto il vano delle Botteghe. - .

,. ll ſesto Diſſegno aggiunge a lopraddotti alcune altre

varietà di ornamenti” ſian lavori di ſcarpello: e qui {i

avverte, che tutte queſie Machine ſono intaglio vivo

_in legname, e tutto meſſo ad oro, con rilieVi, e fregi, c

cornici, ed archi‘travi , ed Ogni altro addobbo riſſent'i

.to a minutilſimi lavori , e colpi di ſcarpellO; clſcndo

tutti cotesti travagli non fatti a calouna con ſhrdiatiſ

ſimo diſiegno, come può confeſſare ciaſcuno, a cui ſ1 è

preſentata occaſione di Vederli z non laſciando final-.

.mente di accennare. che in tutte le Borteghe , il lume
» di cera è abbödantiffimo,come diſli,e che tutte le Sta-ì

tue, Pattini, 'o Amaretti d'intaglio, dove quattrmdo.

vele-i ſostengono iti-mano torchi a quattro lucignLolr’

tre le-niníe penſili attaccati agli-archi delle Botteghe**

V ezper tunerle balaustatedcntro, efuori del Vano . Lo

.rimanente delle Borreghe che nom‘: .Machine. non lat-f.

,ſcia-di eſſere pompbſamente addobbato.

. -. ,Qqì per lo ?micro compimento delle _Deſcrizioni nö

Lmanca altrodi- accennare, ,che la quantita de’ Dofielli

LEM! :in coeesta funzione, non eflendovi fiato Palagio

dizTñixolato,,che non'avefie Îapprestatoil ſuozcd in tilt*

tele Facciate de'Conventi princi ali,nel centro di cia›

ſegna Strada.,in ogni;ringhiera qùella de’BmChÌaC.

pei-.tuttele Porte del Teatro nel fromilpízìó della ma;

.tina-.991116 nsîPalagi d.e|l?llliîio’,e_Rſh-o Arciveſcovm è

di qualche altro_ :Veleoynifi vid-d'eeo r—icchiPadislioni

ed, altri propriàatppaveechi che emostravanó il Bim“.

tra glñiapplauii ñ la notte-fra'i lumián vaghinP-dü”

Ritratti la gloria-del. Principe.;roaralaſcio‘quìñ gli ‘A‘

&abbi-.particolari di alcunezfacciateídi Monasterjflolîo

yepçi,e Chi-eſe, tie-'q uali oltre le‘ufate tapczzariefi ri*

mrrègualc-heñdifimta ,invenzione ”apparato-3t _CW-3

MEN.) - 'a " ”mi



. , . ;179' .

,i chiudo finalmentexhe quanto—tir lunga", e*-lat’g’a" Mel;

fina dann papa all’altroz e dalla Gallina* al mare-;rien

ſu che Gio-co, Lume, tapezzata in tutte le’ſI-Îe‘fineflre;

e balconi,I Apparecchio di magnificenza-"e Trionfo: al

Soggetto del 'qua-lc èv egli .già tempo che-porgiä'mp-l'

ultima mano,ccn ra .guagliarne per corona de'raecöf .

_ti , la memorabile enutafld il .Reale ingreſſo, ' '

- DESCR.. À’XWI!. - . - ñ

Dr' ”ci pochi ‘giorni preceduti alla Reale Ve::ng a 1:

" Os) ſi rimanea 'già da molti giorni‘, e ’di tali mai ñ

gnifiei apparecchi addoboata la Città diMeHìmì

e tale a ,punto,Îquale fi molli-a, e ſi prepara un’obe-s

cliente igliamd unì-umile Ancellaehe attendadöp’ ‘è

a lunga corſa'di tem_po i] tanto-da lei deſiderato (Pe-‘- *

nitorme Signore-Tal’ella appüto. e de* id- ricchi'äflc‘.

.di veóstita, contava—i momenti, e l’oro el reſpirare _art

rivo.P~riegavai venti.e’l mare’-favorevol-iîalle ſuebra;

me, affidarata che foſſero per canina-hf” ſcia" a)

recon la 'preſenza di colui, ch'era, il -lu'me' maggiore

del ſua‘ decoro, e lo principale‘— fonda'mÎentn di! tutte-‘le
ſue non .ancora morte ſperanze; vll Toulpr imidi'oſoì

martirizava incadroit-ſuoi vom-ed effañcog le lacrime

tratteneva iz venti contrari, ele pioggie', ehe- a ' {Bing

,minaCQÎaÌvano di ea’dercznello-che oſſeríaronli qua_ -

Jc’fÌOdigì,coneiofieeóſaeheiportandolola rigidezzaf

del a Raggio”, negli ultimi giorni di‘ Febrajofl primi’

'di-Mariozeheallora correvanoflava’ l’aere tutto'eltiu'.b

ſ0 di mmc/lc" e già pioveva-,e'tiraVa del ſorte vente-.col -

*in:onſempre Pronto ‘negli 'animi- ſoſpeſi de‘Cittadi‘a
ni; eheora*~correvana:dm ij'rí ‘ari per ì ſli appare@

ehi-della. Folla’. ”ſcherma-fi di :ordina- ero. 5 eci-ora? _

penſavano”diſſappareeehiarlifl eufiodirli a miglior‘

;empoz'quando tuttoagpneenno :Yiddej il

l*
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$919, far-ii_Îl’ñ_aere ſereno, e ridente comei bei. giorni di

. Maggiohçcon fenomeno- non aſpettato nella natura

gdivptoinpamodi preghiere cangiarfiffil ,verno-"imi

ÎgIM’Z-ÌQfiſſWfl-..SPMC-J ` , › -. ' - ’ i v ' É

’2 .:Brazilvgiomo ,ottavo :li-;Marzoquandogiunſe mei;

ſg,;.ç.b.eil-Monatca {i .metteva in',-cammino. Chi prio'

ora dclhſivçxç gli cffitxtzi-Îdiquestaspi‘ima noyel-lHPEcco

la Città tutta in pompa, .e fervore. Ogni apparecchio

diſposto, e ſituato nel ſun ord-irſe;Promulganſi i Ban—

di d'gxçljflc dellìEccſho Sig. Marcheſe di'Grazi-a Rea
le allor Preſidente del Regno, e dell’lllffio Seſinato. Cò

tçpgqng mstiñche ll‘Rèîflfll gibrno ſeguente-‘toppmçñ

zffldglp`ä Atempo , ,aver-ſebbe- '-fátçO" il- :ſuoi :arrivzjî

sfila"{u’zagra-ndç Entrata, in; Mefljnaélfflhçz ,ſi-aſſe.)

cial'cbcduiloxz:preparatozfconzzatuice ‘le ,altre diſp'óp_

Iiëogi neceſſarie-a cosìaeccel[ii-funzione.. Si_ ſpende‘ la

' Fur-taz ”grigia/ori,zed-azppcnazlÎÉMchved-:il matti!

Yìfla . ’d' pena, la. -p’nimaÎ-alba,eiaEconîuomOxè ſuor di

Cgçéqfile ` qntgzgliÎfinclri-Îmozvi'm Lenti,— dell ?allegre-22a@

QLÒMQÌÎ, fi *Maderpi-it ſtà la:: n~ceiítózzir`,ze;ils-deſiderin::

s'gçqííffl’zaflflrlxlolt dodriri alla italian 4- de-.lgiorno nm

159-9‘;ja-p_dpi l;Mana-reed filza; Maddy-_del Porter; con; La.)

guide-.e- tuttii v.gl-j‘ Equipaggidäleómrirc. LCA”. Lpd-inviò '

na.; rari; ;d queſto: ſecondoaws ſÒRÎUna caleaiunafliew

filari-‘195i Pflſrlélixxççgì.» UPÎÉTÎ'ÃOLMondochc corre.- allîxxm

Élrflçfipcttaótîdoígllnaî infi'n i tàñrliî Baſzèheii EflllughfinÉ

al?PLÎBIQQÃOlilîlìkìffitmfiîíîfilmixliupnrſonezmh# lc -ÌÎTÒÎL

fiágçqinèlajloèncpnr rm-Lſpmgtmrr pigra‘ dis ‘MlljZÌDi-lu

CÈMHBÈÌFPRÎKÎMÀbandimiiches’euawninado aki-or dal»

Yes-ç-lsa;-Nsìbilithfuflazflceifflllorjq movimenth :bid

sfiiggiog in Zſhfmafiazciezſeunoaeconm can-,elm di ñ, Pieri;

dei, piazcazquanm prima pi ìLvrÎcina- al luognidcfign‘u
LM ‘la' Sha-rca,- -Qìëì :fi &mummia; rawdrnèîi- Puri-ì*

lietizpffi* lim-MDS::sſflmminiflrareiqqnî Aforiſìflàsdi “ſi

WIDIÌPQPPQMDHÌÌÌÀÒÉ@dla-pre axàirmzojnzyiaz

.3, .
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fia, quantunque ſcritto", il memorabile ſpettacolo, î'ñ

Del Giorno Nono di Marzo; Giorno del] 'Arrivo, e '

. sbarco del Monarcafaori della Città.

Hide’Meſſineſi, o de‘Forastieri che fi trovarono .

_ preſenti porrà ſcordarli mai ’l 'giorno nono,ed il

giorno decimo di Marzo? Sarà cura di quella gloria',

che deſlinò cotesti due giorni per Teatri di auguste

magnificenze, che ſaranno così 'celebri, e così note

voli al mondo, di ſegnarli nel finiſſimo dianiante, in ,

cui la durazione de’tempi sà ſcrivere i ſuoi Fasti.

Sulle ore dodeci, come diffi, di queſto giorno ſpie-v' ,

earonlí da ſeni, e lidi della Calabria le quattro Gale'e, ,

che conducevano il nostro Sovrano Principe, con ,più `
di cento altre picciole barche di equipaggio. Venianſio. '.

a vele piene, e a proſpero vento, o piuttosto una ſavoſi- "

revole aura, che ſpirava per increſpar' con diletto il. 3

mare lucidiſſimo, e tranquilloze riprrcoflo allora-confranchezzwda’raggi del Sole` che ſi flava elevando: _

mentre l’aere ſereno ancor’eilſhe ſparſo di alcune biáñ’ '
che,e ſreſchÈìnuvolette, che interponeanſi di tant‘ozm' `

tantoſulla faccia del Sole con providenza di mitigare

il ‘lÒperchio calore dello ſcoperto raggio, favor-ivano

a gara di ‘cortelie il: Reale paflaggio.Moveanſi diletto

ſa mente all’occhio tutte le Ba rob-ex le Galee nello. az.»`

zurro brillante del mare temperato dall'amabile ra'g- .

giò del Sole. Piene di-ſasto eond'ucevano alle antiche

Pcl0ſltanfl Rive della bella Meffina il delìderato *M0

naſca. Più delle altre però inſuper-biva la-Galea Ca’Pí-î

tana caricadell‘o’in po'rtevol peſoz‘ed acui tutti i` ſguar—ì’. ,

di,e tutti gli animi &av-ano rivolti.Pa~ſſato lo Stretto, j

era. questa già più ,nelma're di' Sicilia, che della 7 Càla

bria; e giàlafamoſafortezza di',Scilla,il Farò ‘di ;Fileſ
v: i Z 'L 1:
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fina, e tutte-le altre‘Torri, e Cástella dell’u’na,e l’altra

ſpiaggia con replicati ſani, e tiri di artiglierie accer
tavano all’anelante Popolo, 'ch’eſiil Sovrano giungeVa.

Già cominciavanoi pianti delle allegrezze, ’Ma chu

poſs’io narrare, quando costcggiando la ſpiaggia, che

chiamano di S. Agàtize poggiando a tutta vela con la.

prora verſo quella parte , doV'era'destinato’ lo sbarco;

arrivò l’occhio d’un Popolo (miſurato, ed'eccedente

le ben centomila Perſone a distinguere cö chiarezza,e

tendali, e padiglioni, .e banderuole della _fortunata

Galea? Poicchç aveffi turta la forza dell'arte, io non

giungerei mai a poterne accennare nc'proprj termi-i

ni la realtà del ſucceſſo, Alzoſſi un_ grido_ così univer

ſale, e così vemente, che intronò-tutte le circostanti

colline ripiene, e preſſatevdi Popolo per ſette, o otto

miglia in giro, Ne ribombo il mare ricoperto di bar-.,

che, e gondolette, che cariche di lieta Gente,e fornite

di mille, e mille leggiadri addobbi, e_ stendardi con’...

ſuoni, ed istrumenti di muſica,riſpondevano con eco‘

armonioſa alle voci delle acclamazioni-z alle quali fi

univano i rcplicati ſaluti, e tiri delle Galee, e di tutte

le altre Bastimenta, che le facevan correggio, Sparadñ

vanſi quindi, e_ ſchioppi,e ſalconetti., e terzarnole,

ſempre a gara , e replicatamente fino che durò_ lo

sbarco. ‘ - , ñ ~ ñ :1 .

Bello era i] vedere_ tanto Popolo in gioco, in marche,

in terra, e fino alcune Donne dl 'Scilla, « che avvezze

all’acqua gondolavanoi remi di una lor picciola bar

ca,e ſotto alla poppa della principal Galea con_ bel cöñ’

certo di voci alternando canzonette al Reale Nome

BORBONE,accompagnarono dalla Calabria fino al

le noflre ſpiaggie il-glor-ioſo tra ſporto. Bello era il ve

dere tutte le rive ricoperte di Gente , e carrozze; di

Nobì-ltà, dizMi-lizie, di Principi,e Titolari Meflìneſhe

- _altri Regnicon .le loro -gale,-- e- cavalli, e staîfierifl

. -.; L RC1
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ñ ſuo vero racconto,

2. 18 ‘

lacchè, e Élivree, e' tutte altre comparſe proprie, ed :pi

- arccch'iatc al Festino,Bello e di rado VchtO ſpatcaco.

{o ſu finalmente il Vedere ,sbarcare dallaÎGalea il. Regal

Principe in una dorata GondOlctta tucta for-nica- dieſi

stalli,e da queſta condotto a tiva da ?remigantiç'tu‘tti a

giupponetti di' roſſo drappo Vestiti,mettcrcil pied-cſul

Ponte dcstinato allo sbarco,Chc voci di acclamazioni

non lì rinforzarono in questo atto! Elie crebbero fino -

añcal ſegno, e con tanto fervore, c firid'a,che ſi getta

Ùano fin per aria', e cap clli, c, mantelli, c fazzoletti', e

fi battea palmaconjpa‘ ma., gridando ſeinPre.-Viva il;
Re. Siazben venuto il nostro l’rinciPeJl ReallEìAíRLO

di BORSONE.“'dcfideratO‘BORBUNE. ll riíio‘rodi

q.ueíia.Patiia,Lo aſpettato ſollievo di qL‘icstaC-irta‘,

Chi poteva,di grazia, a tali affettuoſe ’ſpiclſioni xiçe;

nere il piäto _ſugli occhi? c táto più che _li vedevanoed

aſcoltavano linoa fanciulletti,’cj`~ Vecchioni tutti bian

chi,e ſpolpati' dagli anni,cóme meglio potere, SſÒl‘Zaf

fi di borbottare, c replicare gridando le; stefle Vocimel

tempo fleſſo che [cloro pupille fi diffi-ndc\~a no in te..

neriſſimo pianto di cordiale allegrezZaJo sò che ſcor
ſe quel-fe eoſe,ed ulcite dallo eſſere delle fue ’c-irſicostan

Ze, o appena (ono credute, o ſono ‘cacciate di ſo

perchia .. affettazione, e non manca çhi— le dia-'il‘ no

me di troppo minuti rifieíii; ma i0 Voglio piutto

flo ſottopormi a qualunque cenlura, che privare del

. C-dclle ſue reali circostanze il, ſuc

ceſſo. - i * . …

. l’oſc piedea terra intanto il Reale infame, acCOÌſo

ſubito al bacio della mano il‘ Senato, e la Nobilióà,’ed

il grido delle acclamazioni ricomincio ſempier‘piti _fori

te per non terminare mai più lino a tanto che'fu con.;

dotto al grande, _c_ Regio Monistcro de’RR. PP. Bali

]-iani, Fabrica ſituata ſovra deliziolopoggio nella’ -d’e

krlttasſplaggiadólFai-PUMOQ‘PÃÌI diflanteehe un ſolo ~

~ mi
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'miglio dalla Cittàlbivi fi conduſſe dunque il Mol-`

narca, accompagnato dalla numeroſiſſima Nobiltà a.

cavallo,Carrozze, e Popolo.che le tenevan dietro con

inccſianti acclamazioni. Fu accolto da RR. Monaci

ſotto magnifico Bild'dCChÎlÎO. introdotto in Chieſa,

venerd il Ss. Sagramento con Regia pietà. Fu portato_

indi nello appartamento,'ch’erale già da molti giorni

magnificamente apparecchiato.Quivi ſeduto in Tro

no, ammiíe di nuovo a] bacio della Real Mano in pri

mo luogo l’lllustríſi.e Reverendiſſ. Arciveſcovo col

Senato di Meſſina`,e poſcia la Nobzlcà. Dal pranſo ii

no a ſcra;e per tutta nocte, nella quale in detto Mo

nistcro ilRe ſi trattenne, non manco mai_il concorſo

del Popolo,e de'Nobili 'mpícgati a farle ildovuto corñ_

reggio: c fino a quì basti del Giorno Nono. ñ

DESCR. XXX.ed Ultima. . ñ ó

pt] Giorno Decimo di Marzo, in cui S.Mſi com- '

piatîue difare 1aſuaſolenne, e grande

Entrata in Mcffina. ’

Emorevole racconto, di cui ogni altra Città ne;

M abbia glorioſa invidia, il Mondo non laſci di

riflentirne la dovura ammirazione, e le Storie fi con

tentmo di darle fra le coſe più raggua‘rdevolize più ra

re,un non mai ſcordevole reggistro. ì' ‘

.. ll giorno decimo dunque fu tucco pronto per un.;

veramente mago-fiume Reale ln reſſo.” Tempo tran.:
quilhſſimo.- La Città tutta in fe a* La NÒbiſiltà tutta

in ordmeäi attendeva il Regio cennoche lì ſpiegò per;

le ore ventum. Si distnbuirono gli ordini, e ſu tutto

in afletto.

Alle ore diccinove cominciarono a battere i tam

burri de’Reggimenti-ciaſcuno nel ſuo quartiere,chia-_

mando a.racc91ta,èile ore venti _fi diede principi? ai?

. e, .

~.-. 4- ... . ,,.
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le ma rcieJ primi a marciare furono ſeicento Bombar—f—L

dicri; che andarono adpccuparei posti- delle ’artiglie

riezc postatiiì uì ’n due lince,cominciaronoa diſpor

fi per le ſCílI‘ÌCTlG. Stavano cento trenta., ..Cannoni di,

bronzo ſituati ’n due fila nel gran Piano del Borgo di

S,.Leo, con le bocche rivolte al mare, pronte a dare il

primo trionfale ſaluto al vincitore Monarca.Tutti `glix

altri Reggimenti ſeguirono poi l’uno doppo all’altro

la ſua marcia,tanto quelli acquartierati fuori di Cit*:

tà, entrandoz'quanto quelli, che Havano dentro alla?,`

Città, ripa‘rtendoſ. A piè lento, e preceduti da ſuoni;

di Oboè, Corni di caccia, o Trombe per chì lc map-,

Partenevaxd altri da ſoli Tamburri,e Siſchetti,com’e{

oro in uſo, furono in due fila continovate,ed in alcu-LÌ

ni luoghi raddoppiare, dístribuiti per tutta la Città?,

cominciando dalla Por-ta Reale in tutto quelcamm-.ieìr

noi-per cui: portarſidoveva il_ Rega] PrincipeBc-l fpet-z

taCOÌO cm, a vedere-poll'ate-tante Milizie in così bollati

"Ì

ordinanza:` con leloroz bandiere ſpiegatqdi_ ;ſito zínîſid i

to, c_ terminandouna livrea” montura di. Reggime

to, _cominciaflrlfaltraçtutte Vaghe, e-tuñxte-'zdiffèmntifli e

EQ i ÌOF0;C8PÌ,~Coronellí, Capitanìſſcncnxhed Alzfi '-4

Tir-QſstÎ-Îejn mano le’ piche, raccomanda.re~.a,Sold&ti .il.

buon ordíoeyeñla- ronta oflervanza.Alle :ore ventunar

uſcirono. lQ.Gua‘rchiez del .Corpo eo’lorño Taba-[lim giun—x

ſ9. ’il quìflerio del‘ &Salvadpw def-Green; il _Reſccſefl

e la çwalleria verde-del. Reggimento _Maonj .camini-;v

Qi?? la. ſua; Piana mancíaycrſo la Cittàfieguivatuctazlaz

Eprmcfflſd ;priltàza ;caValloz [Iiitolati, (Io’rxfnnanda-l‘I--jY

9.3.…- Offiçlaflif;ſuPremi} eánel mezd. :il :MÒJÌM’CÌ con; -a—p-,r

ptcffo le .ſta-G .narici-ie ‘del carpa-:zi grandi .Equipaggíóz

@fa a‘ quale .ordine mi debbo ioflttenqroppgdeſcrive-5

xe queflg ;prima marsiflZ-Una: moltitudine innumerga

bile .di POÉQloz- .chelçxvzàñdietm-;ſemprezz .ridandó‘ás -zcd

asçlañmandgësîc chefiíaprQÉCÒÌ-fidi: in gniſeefafl_

. ` Aäa con: ’P.

d
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fecondo porta-la congiontura, o il’iito del cammino.

Si procede per la marina `lino ad‘ cri-'certo termino. Si

V‘à poiper le-colline, per le quali s'era aperto commo

do paſlaggio da Gnafladori nc’giorni avvanti. Am-`

inucchiaſi ’l concorſo, ed altri attende a non laſciar—

mai‘ di villa il Sovran’o, altri a prevenirlo per vedere..

la prima entrata lorto all Arco Trionfale per la gran-`

Porta Reale. Qui ’l tu r-bine della Gente era Veramen

te d'a pprcndcrli; ed ecco duppo :brievc dimora, ſccn- ~

dendo dalla (Tollinaſſpunta il deſiderato Monarca per'

la Strada del Borgo di Sii-Leo, cli- fa avvanti ~nel tuo

gran Piano. Parve allora‘cÎhc la Città - Si'nnalzaſſc ſo.

P'ra ſe ſieſſſhe le mura a'gàra ſembra va no ‘VÒleríi apriñ’

read aCCOgliere un così "A ngusto- Perſonaggio. Vieni- i

(Parea che diceſie lacrimante di tenera_ allegrezza la -

Città' tutta JVÌCULO mioinvitto Re.; Giun‘gi, 0 mio -

aſpettato M unaremakraſllégraiejqiiefliñtuoi fidi Pupo': ñ

lilcolla, tua, :aÎugusta ſoſpirata l’reſcnza.(jià- ogni (Litñſi‘

radinort'aprè ii luo petto a riceil'e’rtije i-ucche dentro—

alle mie mura, Ciaſc'tmo, ambilce di col oca—tti' nel più”

beli'centródella ſua. anima. Vieni, omioeccelſo Prin;

cipèîivi'eni-ä-ſollcvarc `quefia tuafollequuoſ’a Serra-,7’

cìuestä tuaezdi‘vota, e tanto fedelezv'aſſallai Figli è_ ‘benî_

ve'rozch'e ru la‘ vedrai 'miſera, ed infelice;'ed "…dovuta-c

Mente 'oppreſſaì;quale-l’annovoliuta fincèa le— ſue..r “ſi

theme ſciagu rezma: egli è'vcro ancora thìíufála`_vcdſ'<}l‘ _

turca‘zfede,~ìtut`tà fervurcgt'utta ’Vaſ’lallaggioì, ‘e porn-*ì

pdzñ-jeñ potrai '- `fiillev21izlin~ i e renderla ñu‘gu'àlmencèí-îë"

grande-'m Felice’ quález'uh te‘in-pofi-er’a, Vieni duñqu‘ffi

o munite. i i Iſt-aprono 'le mie PortciVieni_ nel’

cuorezdelÎSeîirit-c‘,dellañpri’ltà,-de`(2ittadiiii; del Pos:

paio, chegi‘àzti ‘ricci-ama; e‘five’remeiti; Ombra‘. Weite

eſpreiliouii ”dei dtaifièito-ſein-öraim, che! proflcriſſc; `

Difeflìnanèlleìſhe itolea‘ccla’mffiònsildi q'u—-esto primo

]flgrefloze fie-Îionè. urodò-ì-q‘uestç-iieîterminizfurono iii-_r

:im i.“ . .i mc.
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meno aſſai Iimigliantſii nella intenzione‘ del "cuore- ~

(Dando il Re fu già vicino all’Arco Trionfale eretto."
avvantiì'a'lla ?Qnm-perla quale già- ſi diſponeva ad

entrare. Quì le‘ſu preſentato da fedele Cittadino in...:

drappo d’oro un"cuore, primo Tributo al gran meri.

to, in cui stava i'mpreflo un Componimento,ehe di.

n'otavaFla fedele Città di Meſſina offerire alla M. S. ~ il

cuore prima di entrare, locche molto fu gradito dalla.

Rega]v Perſona,che accolſe di propria mano il grazioſo

dono; e ſi'fecerovolare per ari-a le prime flampe, Era-~ -
noi Bombardieci già vin ordine, quando il Monarca

entrò inCittànlla‘cui Porta il Senato oſſequioſo reñ

ſento-Hi -in mano le Chiavized ecco icentocrenca Lan- .

noni di bronzo ,‘ncraprendcre la loro reale tri plica ta

ſcarica, ‘the’durò preſſo, a dùe ore.L`accompagnarono ,

i Balova-Ìdi’diñ- Porca“` Reale, Galeeze. le altre Bastimë- 'z

ta ch‘eran‘o in‘ Porto-A bbia mo già dunque il: Mon’ar-Î

ca in Città, Padrone, e Uominante, e non più. lontaſi'xí_

no, C &ſpettacon quì ,nonîſaprei—che-Î a vinngere di

vantaggio"; U‘n- Popolo che ſi uccide, e ca pesta, .perſe-i,…

guſrloçu-aflPorta ìno'n “è‘ capace ’a‘ ricevere ta ntò conc-’0v

ſo:Si 'pre’ìcifitano Ìè Perſone per.. dueſhalc di piena Che‘?

portano-a'd-'ñun ‘alrça Porta, della manna., ‘c per ;di ’ là‘

pr'occumnnspzù ;fircileîlfingreflo. S'emra.: per dove :HK

Pirate‘,eîaäsxütt'ix-flk-{iisSempre vivaìil ’Re‘, Vivaxs—;ÎRÎ’ 1:

BONEÉWÎodi‘Ue-'nterlſie finefiſh‘ideái.:
Ì‘fflîtìflìffiàſdpra le cate‘ Po ' lo. 'Donne, fanciullo. NPT-"3

dbve fi Për-ffaìſéñſpr'euéuflffiiente, Vivaldi-’Re, e ninfa…

BURBONEL-Ta em‘at'e tutto; là—stſádfliò’ſflllliî’fllſilfléî

ti; brocèátëiban crudi” r'toſe’iappcíì;c*lpaxſi parent-‘32

ri—'Fli ang‘oli ‘della C_inä.ÎLcÎDameiiízpbmpa~Lelìonóf

2e- -ló abbi ’ liate`allalgmînde.~6iafauno ñ-a-pplaude-;Ciaî-z

fanno am ` irajíl Ìiù'nonî “venuto-ſp:t`tacolo;Cor-~

` na ' 'd'aìñperëkuvtol’allegrezzaàed è -ful Molto” ciaſcuno-ñ,

Bahamas è‘nel'cùéba Caddnopiäggìesli fienile-.Biz- z

{2.4 pan..
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nnellette d'oro,~ e di argento. Voci,Acelamazioni,`e

‘audio , - . . .A
. Precede intantola Cavalcataxſſcomincía a tírarlí av*

, vanti "licamminom-d ecco al primo entrare della Por

‘ ta' Reale,ſí .preſenta al Re la rima veduta de’qua ra n

‘ ta baſatnenti co’ſuoi modig ioni,e ſcudi dall’uno, e l’

altro lato: e più avvanti oſſerva la ſeconda Galleria di`

trenta Pilaflri dell’una, e l'altra parte co’luoi cornici.

e finimenti di rilievo. E più oltre la terza de’cinquanñ_

ì ta Piedestalli a bozza dall’uno, c l’altro fianco con le

’fue fiatüettc di oro,e vali di fiori.E più oltre nella me

" dema flradmche chiamaſi delle Conciarie(come ſopra

accennoſſi,) mira dall'uno, e l'altro lato le venti arca

* te di inte con Quadroni,e Fi ure di varia erudizíone.

i che kgrmavano la quarta Ga leria, e nel termino di

~ questa strada d'ambedue i fianchi oſſerva gli altri trë- -.

_È taConfaloni a bozzo con fiori,e varie statuette dorate,,

‘che fecero la quinta Proſpettiva. .- . - .› z .:.3

` Î; i` Eſce nel gran Piano di S…Giovanni ’l Sovrano; go…

ae del famoſo AnfiteatrOzche fa la' ſefiaVedu-ta,e ſono r

in‘ fe-i'proſ ettive le ſeſiantazarcated-ìpinte cö Quadri’:

` fiori, e padìglioni. Nel mezo vede? là ñzleggiadriflìma

“ Galeà con le ſue vele, remi, e tutta quel giornoſparſitz

Îd’i bandiere, e colma di allegriſſima gente _,accorſa allof

ſp'e‘ttáèolo. Si fa 'poi avvanti nella ſtrada ,ſeguEte’C 1115*?

` Il la-duodecima ,Galleria ſecondol'ordine deſcritta‘ di?

'Ioptamhe cost'ava- di trfltadue colonnate.e;_d i altrettan-z

` ti pilastri d’ambedue i lati-Poi; _la grande" Ore.heflca-,.,e,

"la Machina oppofla coîſuoi Ritratti,forma—:magnifica

'baldacchinLEntrd quindi nella'Strada_-dié$;Maria! la.

Porta,e fi appagd degli archi diapparatoconrfiorifl:Ii-menti di rilievjfiodè nellaätrgçlflzſeguente. iladeciq

waterza Ga'lleriá de'qmammapiedoflauiepî-ſuqi evaſo-ì:
nidi fini-1,’: ’ u‘t‘tíñiñìeön band-:ledambedueJe {enceinte-;z

g "dalla Strgsygçfiezuelìno'a’MET.”tini-c119{Qi

..r7 -z
,4
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no le quattro ſopra-deſcritte‘uguifli Gallerie; rimirò

da tutte due le corſe le d—ucen‘tol‘eliantabifionde balco-av

-nate,che lev formano co’ſuoi vaſoni d'i fiori,e `padiglio.

ni dipinti. Quì offerVò le tre belliſſime Machine al

la* gotica de'detti IRR-PP. Teatini; e li”cdnt'rnuò per lc

due Strade dell’Ucc llatore‘,dove"’ſi preſenti)` alla Reale

vista la decimaquin‘ta Galleria "delle Merlate di - rilievi a

di argento, e poi la d'ecimal’cſ’ta degli ‘archi‘, e padiglio

ni alla toſcana. Segui a camminare il Re la, Strada ſeñ.

guente, e gode i dodcci- archi* di apparato Con le ſu È fo.

stine'di fiori; e; poi- le Machine` d'e‘RR. PP. Geſuiti, e

ſino al cantone de’Li-brari i ſeſſanta‘ piedestalli'con fioz

ri ſopra dall’una, e l'altra parte, che"-fecerç 'altre tre
ſuſſeguenti‘veduteitTòrct-ndoqu-iridi ~il”"t:äìi'nmino per

la Strada dc'Libra-riÎ vidde. daëll'iìna, e-i'aîl‘t’raü'faccigà i

died-iſettc archi co’qùíridici- ‘p'i-lîastrii‘é ſuoi Ten’di’dipin
ti a- trofei‘ militarisch‘e—ì ſcronſo la ’çlèçiina'nòñá Gillëñìè

eda quì fi preſenta'il'RegM?Principe *nel gran} Piano
della Madrice; Le -ſiñ’uffi-ono (ſu'in ?l’occhio nel‘ te'ì‘inflefl‘b ſei maestoſe- vedute. [ig-*a ‘n-È Pijanö'tü’ttt'í Iastrièàî

iodi marmi. Le due? Machineìfdi’nraglió(d'oro, ſe

argento apparecchiatc- a vernice de’Curia-lü [iiimo 'Edi-"tte .marmoreo' tutto all‘ora tam “illa nce di Pier

ſehr-ar:un e veflitoia'ñ fiori, e bandiere', ‘l- 'g‘kàp’dë "Aſifi?

fiteatrmorsuc‘cuto di balaufii èö’la 'gran Stai-ua 'di 'Eni

tdci-unito; che alzò il Clflaaîuè,'ſpeſe.; {Sa gradi-‘riga

de'Picdest’alli-con trecentòei-ii‘ "itaènt‘a’baleönàt‘e’dîí’èhî

{ono-adorne ambedue‘le fa’cciatëö‘ella '-St‘i‘aîîa’ nzuövëí

cheſt: .la .veritefimäLGaÎleriag-éfifiñaſmantè’la grana?

ciare, @proſpettiva-‘delli Portia-'Maggiore'delh‘ bontà_

;‘M adria-‘Chieſa, ſovra!@cui Qué) “giorno'Rava;i flſgguenf'e Gaffen‘jfſe‘gigì '_..i'fſi :’2‘: :'.i '..ñii hf; -Î

i ` ‘Zir.lſi_'Î-,'_ },;1,Î’D."Î.195‘;13Mfl‘7 .i i‘ (il ‘Î-'Îlílgì

manco-Bonatmo- :ali/ignari.;- Riga“; 3* ²~²Î:²
4 .
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…'L F MfffizmmfiogniCapfltaqu-mmillustrmefliiç ,~,

,p Herzog; _iljflçfl ,Pratometropolmmm ;tjm Eta-[diam E.. 1:1

»fin-.lp ä- MAME da. Maximum Meffanenfl's ſcripta i

;.Î. ”I .z .ingrediente-?mr ac pie,- dignatur. - .. a
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&wanna; icliacmepte il zMçnarca, -poiepie'de‘- k

tffiîfflfinflllQ-'Mtod urlìi’n vChieſa .ſu ñ’nconttatozalla

Pmdallîulnn.çi<óipmon1ignm Arciveſcovo, e a,

t-Biso. ilxRñiÒiÌîapicolq in ,comm-.i pnncifioa—le, id'dll'llrlälb

SÉQUQAN’Ììlltàzſçcſflidfl- {-ÎAV'ÒJÃQMgm-nì ‘Popolo, :Pacis

ſsnflollçil ?Mago L'acqua, ,bc-mdcua :alle mani,_1eipoi.›

”33.49: ñ., l’HD-‘Ni il} Clpççñl :RG PQM) .in ~ñ ginocchioeficr

WÙÌÌÎRLQFCFÎQ ui finti-.li ſommi funzioni; ?Qg'i indi: :i
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.cia-iii; .del ,(13% .Gf-51BM@ puttane da (quantoSenaer
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AfflçzèeliänÃagmnwztgxehcfloofm mmie-My”

HIM??- iQChÌÎÉÒ-äali ÌffiliflCLÉKQ-,alG/fllta ;Soho-:Linear

minciarpmiclmuagisgFmi dwuficañffitmmc :le

pre} folicea ſeeicarſi nelle ſolmflizzgzqz-[d finecax" ‘g_

qudi il Te Dem, cl'fflfu agcompagnato dalla strepi

roſa ſtanca. ÀÃRÎPEMNAJUQLWEFIÀÌÎ dahcſuono delle

FRWÉBEÒRÌÌÀÈJ.BFL della.fior-Leu:. ..ça-gevaîqcanco

au , äJLÃ ~ dali'
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iiypfícſlì ’ri teledi argento', e d'oroL’edjn Îaltri ricchi,

diappijdiçſç‘ta', chez-'cut -Leſpriuievanola fedeltadel .Joó

:o cuorev'e'rl'o Hit-'ito, eſide‘rato Monarca,,Tutti-quñe

{fi Sonetti in unſpartìcolar Tributo nella, Terza, Part e

ſſaäfanno aiſnot'at‘iipañval A così ſempre regiainentt?,

il… @magyar tutta' la_ detta' nada!" de’Banchí ~fino a. i

(piena' 'dèÎEefri-arigeüſçuoprì la di loro Galleriamtaccae‘ z
ta a, nella dſiQÎTQmailfi, c dc’Fallegrtami, e_ continoYa-. 7

t_a ,co la venteſima_ſettima def’lëintorilTorc'e'do quin-Z
di' ’l cammino perla_ _Chieſa della-;Madonna del Car-ì

rnirie, imbocca, negllaS’trada battuta, e do po lungo

malestolo‘giros'introdull'e nel Palaggiode inatole già
d ‘,r'nolîti giorni in állo ' io. ſi- ' ‘ '

x
,

5; Tale full-[ngreliſom ſ0 enne p“ri’ma Entrata"Ìíffiffi‘mo ‘CARLO-'di 'BORBONE Re-delle due Sicilie_

in‘ qnçſh'ì-M'N‘?blcd“Eſemplaffi Città di, Mc ,mar-e

tale tffl’Meſſma .ncìglioiniagn'jficí apparecchiä ’inzffiqziü

”WWW-'PW .dì-'TRÎÌÎOFCÌ ancora-,c dimcnaüzz
’hi-h" .P'FPÙÎÎ'WELÙ Yiddètlëoma- geſtita ne’ſuoiSpetu;i

táëóli, FDÈÎſUPÌ.T gonfi, quanwnquçLig pietanza 43s..

1 i** Ffl?~'-Ã99“,í:è’fldël$ thcÎÎÎPÌÌQ-Ò- Pit, muſic, z,ir-,z
XÎQÌÌ Q òëèi Îipl-ncq panda_ ffgèmrigjom‘cpo

*l‘a-VPS? a“? HLPidlñöfflalw-bhçsrríonfd cqjfigln

'ücllÒ diurne; Strips-iam in campania-ot,
*‘ ‘;l‘ i-:h4 a’ le. . _ ñ -_ g, ſ r

e _,Ciilugurtazincaççnfi, .ebbe Roma a_ ſolleva”`;ſuoi tutti' ' `i* lo nçnuſatolſpettacolpzina finalnjierite

ſito" 9“‘. uÌ‘FifflWPG o memorie É‘fi‘agë‘v Pdl.

Éìînfflçipçiſiç ÎÎCOJ‘CÎÌÌÌFILCGÎÌOTÉ piutwſjo,,cbe ’I calle?

{Îàîmmfllxqumatque. ds. Madama; ‘1.- npstxçF-Fflm
n"ifl‘ſii ,F 'Pëſtcchiſiai,n,ſſòstri,Trionfiſſurono tuttizdi‘ Oſ-`

` la
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. ._ -.;r ' *. --Ì-T : lsì rimarchevolieongiunturea godere la prima Reale

Angusta'Prsſenñzadel ſuo Sovrano. 5.} i 3

.CONCHÌ‘LÌAÒNÉÌ’È scuszi, ,

-~ Uindi avendo avutocampo Mcilinadi ſpendere
_tutto il ſuo(}enio,e di porlo inTìrio'hſo, come'iiì

_ fatti lo pole, lo conferma ora a Villa di tutto-il

Mando col benefizíodelle Stampe, e di ‘questo Librîoz

alla Second-a Parte del quale non ſarà- mai. per darfi

taccia di non convenire col ſoggetto, quando ` básta‘ríz’

temente ſi è ſinora dimoſtratmche nel raccoto deÎMelà
fineſi appa recchi,a buOna ragioneMeffinaſà pro’vatoìdil

avere meflo il ſuo GleO in TR-ÌONFO: col ?quale

e'óchiudez e che fu il Titolo‘apposto al Frontiſpiìiozüi;

quella Seconda Parte. _ ` i’ c -

.. Ed ecco do lungo viaggio merce a Dio condor-(f

to a riva-lo ~s ruciro navicello-di que‘stofmioy‘çhi‘á;

ſe ben ;tefluto lavoro. Depongo ora contemo a 'biìdel‘

Reg-al’ Soglio l’oſſequioſo avvanzo di .qualfun Dermjz:

ſperanzacon quella. steſſa umiltà, con -la .qu-.x fino‘

dal be] principio io laffnnalzai a"Ve‘la.di`,fiçyorevoieye.;
tb, conſeſſando per gran merſieede,qua ndó a-quefizîaä

tiga sÎincontrerà il benigno :Real compiacimentmlffl-Î '

riore della ‘PatriaJ’AffettQ de’miei Gontittadmi,~alla’z
Gloria di tutti i qualicöeorſe.ciaſchedunajdea‘ìdijbensì

fieri, da ’me lbiega’tahello decorſo di ‘ uesto «Libroz
priegand‘o a quanto'` ſcioccan‘ziénte özìſſcëíí’títçz 'mid-"bg

de, ma compatimen`to,e perdono. - ñ* - ñ; : I - ’
.
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\ :l-d..,.:
',*l'rD'z-:zqfî K "il-P“- O ?Quiz-fiv .-132 ‘29'

Delle ..dazi-»ri ìRèáll’ìIoppa ai Gama-**Iſa ‘-'50.102,”: Ingrrffm

'- iI-*Î’LA’Î-j' .--n.-iLife—"lift ”3a e... . - .ì . -~.'\`

Ssendoſi le predette Festcze Luminarie conrinovnre per tre ſere,S.M.ſi degnò

la terza fera dl fare un, giro a cavallo per tutta lLQÎtſàçe god re ilylpme‘ ene

il'lodjfpostopentm le' Màcphjucjîìäñcklé. e finali-è, 'Le fece` ”e tu'tta- :NU

biltà acavallo: e er dqvunqpeñPAffava ,immenla çalca. dj ’Pozzolo, e n n, credíb'~

Voti d’acclamazìvfîüeſſéndo la noéée, diafferen'îf è# lumi plexíde‘ncíflîrni In qg'îi‘i

;. i.. s,`n -»- .…1 .- eu rtl";

- ñR-Marm P9"?"Mellacacsîa-.Îpcnncrdîî ççlSHS--gramqnw POR@i terrà dfla Caroìzá, con cristiana'lîegai pierñ,afloc1d 'il .Ss Viacíco rino 'a Clfiçlì

dovezxìcevem la &June-limone. mendeiyqizrpchdgnggaua Puàscwx ;l'una .flag

?WWW-tovaglia» .-,. ..1. :` . -.. . .., .r. .. ,

Lì iz.Dbmenièa‘andl›* la mart‘î'n'ajin Chieſa, mnmrowmflwd ll rrqvîrel’p’ol

îq il Fmsagrarnento- ſir-‘dirò Mtíapprivmìdrmnlignor Arclvsſcow; .ricevette

mila S-BeoedizîQóes e “Mette alla. ,Predica di Plfſfſlmñ (ic-?gala Cox‘it_inoyd peg
tùtte’leDomenithq. “ì *' " 'ì‘ *‘; " "— -"‘ *‘ ‘ 1‘ ;N’wì 1"“- **I

`. Li MALMÌHQÎ Wlmoîcmniàndpe*Chieſa-arnſhîfe al bàtlofldîſh mano mt::
te lç Dame di Meffiníh molte z“ìsntrare, ſd gli( ſull’gſçire. Era guelfi giorniffifi

‘ öî'vedere’la brecciajè‘vihtare jflqute di Gînzb‘gaÈ-achmriagmw per'ſistrsda)

alla gente del_ Borgo di Porta di legna con contjpgyifflçva, Aliqzſçegdere [i porrà

I vedere, la breccia del Baflione di D. Bîaſco.e ſu acclamato dallqunqzhezde’MoÎ
flàkerj`dlſſS.Mzi-îa dì Valvetd’e, ó dd rërz'nÎPOPoldl'oprà‘d‘c-Îlle‘murÌJLe’lÌeſſò'adcad

deznelh-rìfitad-ſh Pau-M &Mme-Kaze.- .vrdzxcqxipm Menirieriſ dr Baſicd-çòj

Pàolo,S.Micl_1ele, ed altri. ‘ _ ` ’A A ‘ ` ` . ,.5

l A…, 'f, Mal-,0, sì portò a'l Palhzz'à Reale 'Per vede-*é la”cenſegfla LídelleìForrifi-cà‘

Ligu- elly-ieri della Qëttadqſhfld 'r lzñy ri della blîoçcpas 'ſu la `pnt-uz Mta,: cho“
iodio god‘e_ l’amenità del Porto, e mo rolegni di piacere. ì ` ` T— ' -- ’

Ã-áäAo‘nlo. SI porrà di! nuevo 'ÌFPÌFÃÎIRÌ &Wle Per-'- vedere ‘ lñ’ſievaèuizione deli;

A”. l‘emannedglla Cittadella!? forte del. SPSalvadoreMellq lìq‘lſogìomn ;3tim ſe. erteTruppe'dà Melfina,çoxné’à'cèe‘nnammo nel princi* i* ;ii guefio‘lig'aio.

* ll riáw-dPAPÉil‘eò nel &OPPO PM“öW-Wnn'ejhthìpffl hfflùefle :alla- Rea!

Hagen?, ed al' ren imentodèlle-gfazie îer l'oceahone di avere eyapuatd i] nimi-z

fiſſi-1,3‘ E,

,
.

"p-l .

` uadròne' dal Îuo Pa à‘z‘w lino allanadrìcefm mezzo ál quale

un’ çäſrü- :i fee-ramſue di lumi-.n u-plldmfflcmcu‘e metal-.z rec-ne;- dal-‘

o, n, ron!, FZ— .z ~. ,4… y_ …z ~ .;_,, i’: .'

UIÎ 5.’.de ’A piaga-;Pdde ránſn‘fl potrò per, la'prlm‘a volta ;n'a ;sì-rca, gifflndòaî
.‘WÌOÙÌÎW.Ùd°ÌL WM :211; i; '. .i " e' r k". - v . : .- -.

Ans-Adecc- Dem-Pica . .

YàflÎo fln’oëlla‘lpoflz’iofie d iis-Sagrhm'emo perle qu‘flàn‘t’ormll' doppo präſo ‘VT-i

Bed di nuovo la Cittadella. e Fortzzdelll‘e ”merry-.’12 thadòne, andamento cult;

triplicata ſcarica di Cannonj dalle dette, Fortezzeflvendo nelli giorni_ ſeguenti cö-`

ünovata la peſca. fl ‘ _

A 6.di Aprile Merchrflìjaflìflgtgqſh Clu’bſáalrgffiçío'flglh Tenebre.

A 7.detro.Giovedì Santo fu relentqalla Meſſa pontifiçale, ed alla funzione Saó'

eramenrale dell'Olio Santo.^ xstetteifl *gabbia lino, al lacro Depoſito, e ritorno(

ſene poi a piedi a Palazzo. Nel do po pranſo ſi portò alla vi ta_ de’Sepolcri con

aiſociamenrn di gran Nobilrà. 90 cia ſi conduſſe alla Chieſa Maggiore.” affistette

al divino Officio lino a notte. La steffa ſera godette dal balcone la l’roceflìone di

Pzffione dell’01 atorio de’Nobili de'Rianchi in S. Domenico.

A &dany-:nudi Space fi portò a Chieſa, ed affifietta alla Meſſa fino

ì 43*)

eo- p‘erc'id ſu'fqtt‘o '

,lle Palme alfiflette in Cliieſa per la Meſſa ſolenne.;
i,…-..fl-r…,..-ñ"…



i”
alla alzata, del ſacro Definito. cflonſhnzîppgtizpoffig ſe” ritornò a cal-.Nei dop

po pranſo toinò ad aflistere a divini (î'fficíäe l‘a lera‘gode'tt'e dal balcone la ſeconda

protelſione di Paflione fatta da Mercadanti dell’Oratorio di S.Giuliauo ſotto la re

gqladiòîranceſco. 7 _ ..: ‘fi-…@3- i') di… ,xe-…4.… ,_'Î

'A 9.Aprile.'Sabato ſanto,la`mattina li ”NNE-piedi in hîefaflffii’ìest‘etá’lla Me[

-ſmſolenne,&Gloria,qualemmìſialailîptilbnflùllëáî’alaì tí-ìifi mn‘oz’zhi‘ Ne’ſ’dóflp‘o

grapſo ”piglio jdivertim'entj dellamſca,e_caçqw, .,_i i 3 I zz, z… .K. .,. .i

* A ro" Api-ile lnattinà diPa'lqual, alfffiëtteunCHieſa alla Melia Ponti ca‘le’, Te'pQÎ
Wfinelñneioztzrmzzaffifldüì cñ‘rilìacffi iaíſñfflîoñeiîbezlaîflell’ian ”Chupa-.

gnia di Piè di Grotta,dcll’inçqocto del dalv dolffriluſciçafflgon. la "in Madr
MARIA Ver inedîunziònümfittlaffaite erazLa‘l‘era‘goìdett'e dîzſ ba c9 ‘ter'

mmcefliç ‘dtgudldfàidrfiſfidatotiiëáleÎNòbiuEscemnimo, eh@ i-.ì Cit*

. _giratempqppn poca-in_ rr lim rec. .cute. .e ch … c reni. ad ua ii
cheteinpo'eli'enqn forth-n‘a.“ * P‘ ' ""5,55, çpñflmybf îjfflpciiiffifl z‘fl’tlfl'áìmue lkl‘ìDofnmicbe’i :ſia doppo-Biani@

__ove i ece ritrovate 91101.4* ’agtamzptozc ’eglz ve' et _en-;pre giamen

fa aſcoltktë-Ìe—Lfçanie-àfl ſuffiffia’pietì; riceVeiÎä "ei Hzielläſ ÈB'eneMilÎbr‘i'deiá?

{ÈÙM‘,fflstatçsfirfi pm, ñſiîlìlîg'flliiFQ’PÌDÒVDEÎPHÎPWÈUÌJ Plofisnlr Arg.

;gäîîafíîfhìfëPR"?:MiA-l‘? ‘-ìì‘ffl‘ìHPFÌ-Ì‘Îlf‘?ëlîi‘iìëìzdsllffl‘ìé‘lì?

l: 'dllcl Wing-2*; dÌMÈLÎQÎ-MB céhäpíëcqnflelifiigſap maltemälèpálaejflèeri;

eatrecre Arte. ñÉnquqniì l . . amara . reati. r p." c ti rr‘ .Chiave d’oro, enigma-.Is Filnik &Naziöqëìfflàeonoſiëifflîì~~` _3 'ff-i È“Y.\`.;"L~éíx`hll ſu’ 33.115.…1…'Ìîxìììll‘1 3 îe'T-Z ſſ~")i’í

:2.2 . vî‘zsqzs:

…zh-.u . .…- 15.:".“22Cri()jÃ_l:Ijétföi;lé2'gſíl')3$ …,:í-,îioqrn‘Ì-î

02.1-;ì-:5-ÎÎ i; "i2 .sì--~“’ *f . il; (.3.) caos-7g

1 P" ch.:- .33353301 13‘;

Hvaîfaiiä-,Îriequrm-hgfleeffiám pagina"ìì-Jç‘cbîſefffi’ 'ctëäflffiázffifled Wiz-

IELL'dèëhibì'äö'ìlíëÒ i ` Ì*rale- Tü‘ñóhìèrffläaichr “2,5““h"ſiìëllätáí’ſátt‘aîinì’ifi’e’ièlf x‘ üëmè .E ,cin-Hz.). (ftp-*T:

dettata; ’atti-'ara ‘gif Haiti‘ &tutte-Hu in‘ä’üfflp ‘ ah Bild‘

miniera; ?e12 flîèîiî’ eÎ-óÉ-xzoffiuñt-ueziîazaffiaü*
fa." la ſacddi'í’dà', dòèdrſi e‘rſhrflflö äíilîfl - , ,F37

` perpugazione, ideare,)nel toſcano:c nel latino? ;lit-TB;

Palmer-,dumPremia omſilmt.) Sent; nc accorgi,tu cmëda,e'

leggi.(Ll0mo, iperbole HWWÃOHCJCÎCQTCÙC paia;

ta'uit,Parmc,’,dflm Premi!" ‘ _“ſ’fficgîjncötri a qualcun"

altro uguale, omag ’ ` ' cilo. :correggila

Ugualmente
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\ ‘Pz‘rsIÎ.îEr;r0:îr‘ÎìèH bìſiiààffiffia. -

" “"3' ' ì""u ’M ..i z * i i . …

.ln quantoallëlpxtografia (lçglihaſtiçdj ö duro-au"

5mm atomdmn ſerviſſe‘dcna reEma-'del noniemaſco..

.lil-1,0, ~,emininozcx»nenti-WW. gpqſhçſadh aécbrciadi’ö

ſcrive… "nt‘ieü’ſſdídcndoìſhm Pre-FWÒ-in calo‘della vo".
cale' ſimile;r mjä-HOH …fé-.ñstáw—;pumualefl i,

""1.

L-'H, è stata da me‘sbandita affatto” ſinodalle mod
noſillabe del verbo averelPer laìraddoppiazíone ‘delle'

conſonanti nelle parole oo'mposte d ra pezzato come

d potuto: ed appena 'òçnſato accenti nelle monofilla be'

. fa, ſu, e ſimili,perche ſempre ſonano lo steſio. lnquä’;

. -fo a capi mozzi‘delle'M, ed N,'nell"incont'ro dell'l,oñ in;

,ma congiuntura ò ipiegato al `ſmiletto Stá’njpatore‘ le
regole del gusto antica-:ma per i“,ſopraddotti vmotivi

non mi è riuſcito affattoSe v’è sbaglio,parte è ſua col

pa, parte è miaz-e-.tutta -della—fretezmol correggere nel

tempo fieſio, e comporre, _Agentth To rimanente, ſe ti

f iace- dona-no. generata ?GUAM e. ..Rima Piattosto

irloggetto, chela ſcrittura'dcl Libro.

a”gi-mmm .ultimo. Kſar-rimando” :dit-m cioè

&Tm; &tira-lie del @DAW-;iii@Nicoli Cono'quel'
”Ligabue-:qs ſe ti…,viç e yogliadiſapcge il emio no

níèvrpi’phiamncon dell'Appofiolopiìi caro 'al

S .Tradate-;1h CLP-WWF!.-CQZDOMWFWÃOPHÈQÎÌ .ſ1 .dia.

{conſenſo di [accade:ng”1170339 çgl . cantare L4. P1'ù,

”enon Siena. ,Mufiçafl‘s rompere ii‘ci‘qccibzz-orcagliara

ai., . .allaççióçç- _Scaſáfiqsèſh “èñliîtffiVÌViſh
RPGçz-Pcra‘lìisi lvl; -.'›-;*.;::`².- '~ i ' "~` ì '-"ì
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LA FEDELTA’ IN GINOCCHlo;

OVVERO

TRIBUTI POETICI

PUBLXCATl

Nella occaſione de’Festivi Apparecchi fatti per

la memorabile Venuta, e ſolenne

Reale lngreſſo

C A R L O

Dl BOBBONE _z
FARNESE`

RE DI SICILIA, 'NAPOLI, E GERUSALEMM

Gran Principe della Toſcana. Duca di Parma, e

Piacenza, (9‘6

ln qucsta Nob.Fedeliff. ed Eſemplare_

Città di Meſſina.

P A R T E T E R Z A.

ALLA SAGRA REAL MAESTAJ

FILIPÎ3 o V'
_ Dl BURBONE

Gran MQ‘ÎÈ‘PE éçlle .Spagan
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BRILVE 'SPIEGAZIONE

. DEL SOGEîîO DÎ _QUE-STA TERZA

C ..LPARTE._ _

[è riſerbato a quefia Terza Parte il compimento

Sdi tina corona di Fiori Poetici. Abbiamo dato a

queſti ’l nomedi Tributi, perche ‘anche anticamente

era nn bell’uſo ne’giorniqſolenni del natale, o in‘ altra

occaſione _conſt-:grata al Principe’, _tribùtarli a piè

della Statüa, o del Soglio i fiori in' `'l'rìibnto.Così Taciñ…

to, Celio‘, "edaltri moltiv Autori; Non V’eſſeñdo düque

coſa che più delle‘ Poeſie metaforicamente fi raſſomi

glia Fiori, e per la Varieti, e' per la 'lor 'piaceVolezZa, e

diletto, e-per alcun"altra ragione, che quì 'non è dim-v

po accennare, abbiamo" stím‘ato ſentimento aggrá-d’e.

vole farne in coSì bella‘congiütura un Tributo disti’n

to conc-inque nom-i” preſentarlo al MOnarCa per ma

no' di quella steſſa Fedeltàche pÒst'A nelpl²`rötiſpizìio_delI

Libro in ginocchio,le offeriſce per‘ ſuo distíntiVo ilTri‘

buco d’un Cuore. Fedeltà,- che .‘ osta ’n gin0cchio por-Ls

ge al Principe‘ un,c'uore,.è.il distintiv'o,e fimboloPiù

proprio' di Meſſina,…la quale Ora di bel. 'nroODDn-.f

ſacra questi' Fiori Poetic’i-,che ſono Tributize l’offea

riſce ſOtto antique-diverſi Titoli; riſpondenti_ ad als

trettantç‘ principali diverſe ſPe'Zie di Tribfltíſhhe Uſa-r

vano gliAntichi; për iſpiegare‘iT-quali ci ſerVire‘mÒ

de‘doc’urnè'ti diTullio per' la Legge Manilia,c di ‘ ua]

che altra coſa che ſcrive Ammia'no. Marcellino; X '15*'

ngeGelliozapport‘a-ndo quelle steſſe ‘diviſioni‘,` *e _DW

mb-ch’eflieciannd figa-ificatoee .~, I ,- …,— f T ‘P ma!?

z ll primo Tributo li era‘ il—Coìlìzttizîoaö Cbllett’ajneop

che' offriyaſi ſpontaneamenteiie-qiuefio faremosíçpó*:

riſpondere al :prim‘o‘ nostro Tributo, che chiameremo'

@Heqiüoáp’ötaneo dOVerc defiV-áſhiláv verſo a? Pri—.n’eíèL-Î

ñ dl. ſecondo‘ ‘era—.10;Sttaordinaiíd,~. :accolto*per-Tal” .’ñ

a .‘…\ . e
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dell Eſattore.A- queflo faremo riſpondere -l’O‘maggioi’

ufficio neceſſarioa prestarſi da’ſudditi a Pudroni.

ll TerZochiamavafiîdell’Agri.colazione,'b Coltura.

de’campi, al quale ſurregheremo il nostro terzo, che

chramercmolàObbediè‘za ,eſſendo quello un obbediëó_

te riſcuotimento dclfrutto. :~Î - ‘ñ .

ll Quarto dicevaſí delle Merci, che nelle introdotte

prendeva il nome d’lſagogico, e nelle aſportatequello

di Eſſagogico, e a queſto uguaglicremo l’Oblígo,chU

ſarà il nome del nostro quarto Tributo.

ll‘Quinto finalmentecompetevaña Paſcoli. che sti

ina-vaſi Onorario,a cui coriſormeremo l'ultimo nostro

Tributo, che vzcrrà detto_ l’Onore; e così aVeremo con

bell’ordinc formati di-tutte Le ſeguenti Poeſie cinque

Tivbuti, cioè l’Oſſcquio, l’Omaggio, l’Obbedienza, l’

Obbligo. l'Onore. che faremo corriſpondere alla Col

lettazzal Taſſone,alla Decima,alPortorio, ,alla Scrit
tura, che ſonoi ì principalirTributi deſcritti nelle anti-

che Tavole Romane. Così non ſarà vestita- d'inutili

ſentimenti la divxſíone di. questi Nomi", nè ci .ſi può

rirnProverare iltutto eſſere ſcrittoa caſo, e ſenza ’n-.

tenzione, e la'voro. - - 5 * ì , r

-íz, .o ss EQUIOS A SUÎ‘PPLJ-'CA -

.-Jé . Edulrimo armi/e Offlfimemo’aî- WN‘ARGA"
‘ -z‘î- .- QUELLE SPAGNE.- 'c * ñ“ --‘~ **.È" -Î'ìſi

:i ...i.,,,_- _ `. p. -z“{',---z',,ii,'.›! .“IÎ."

Imane ora ſolamentemhe a— Voi, ó GrandeflPoìL

_ a Îtent-iſiìmo MON ARCA* delle Spagne,come 'uîé‘í

timo Compimento, e Corona del-Libro, -fi' offeriſcanoë

questi‘umili Tributi di- Poetiei Fiori; parto, e fatíìga-'di

negletti. ’ngegni, ma aſſai divoti,e fedeliz e‘ſí'offiriſca

no con quella steſſa ſchiettezza,ed umiltààeon la qua

le furono tributari al Rega] Figlio; noſ’cro Principçmcl

[Là ſolennfz memoria_er ingreſſo fatto, _in questahant

' ~ - " c e
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. che’voſira oſſc‘qui’oſîfflma‘, e_ fedele Città di' Meſſina;

Quella ſ’reſla Fedeltà che²le`preſentd a piedi del-Suo

Tronodi- preſenta anche al Vostro,ſ erandoun’ugua

le contentamento,e mercede- {Ion irà, Pocentiflìmo
MONARCA ,Vostra generoſa Grädezzada tenuezzz ì

del donoÎ,ed ,il Reale magnammo gradmëco darà for

ma a ciocche ſarà ’mperſetto, e manchevole. Tomaſi

c6 questomezop Învittiiſimo Regnante.a porre ſorto

Bombrazdella Vostra grande” ‘generoſa Turela quella.

Meflina,ìe‘he ſu altre volte,e ſin dal principio delioap

pl‘audit-o governo della Vostra Sagra Regal Maeſlà al

Trono delle Spagne, riguardata con occhio particolaó

rmedístimndi Reale ClemenZa. Non ſi ſcorderà mai

eſſa di_ cher‘ prezie-fi, e ſaVotevoli Reſc'ritti, con Cui Vi

com piaceste lodaretla ſua ſede,COmmetterle la lìcu rez

Za del Regno, ed atteflarle di. riſchiarar lo antico ſplë

dore de’ſuOi Trion fi-Sovvenne tosto a‘Me‘ſlìna di que

ſto prezioſo Diploma‘mhe teneVa ſcrit‘tonel cuore,e ſu

ſpedito da Madridzli "31. di OttObre--i-yo7. Ne anten

tico quindi le prove in quel fortUnato giorno , nel

quale con pompe di Vero I’rionſo le cadde in ſorte di

accOgliere il Regal Figlio, ora ſuo deſiderato Pad rone.

Parve ad eſſa allora di riconoſcere,e ,meritare in Lui la.

fieſſa Clemenza, e lo steſſo Real favore del Vostro alto

grande Anímoze ne cominciò tosto a ſperimentare gli

effetti.l\'on badò a perigli, _adjnciampize le ſembrato

no cari ſpettacoli quelletrqmende rovine,eh’eſſa àſof'

ferte a riguardo del Vostro amore, così nella paſſata

guerra del 1718. come nella Preſente: Veggendolì ſino ,

a] giorno di oggi, e Monasterj atterrati,Caſe, e Palagi_ `
diflruſſtti, ed Arborati, eTcnÎmencí affatto deſolati, e

reciſi.Aggiunti tutti questi ſcëpj a nuovi danni,ſi ren- '

dono a Meflìna ſpettacoli di compaſſione, -è vero, ma

inſieme di merito; penſandmche ſono ſiate ſacrificati

alle belle accogliëze delle Voſ’rre glorioſa Armi,ehe ci

fl‘: 2 an.
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anno cödotloîùn Figlio eli-'e ora èÎiibstrO' MONARCA.

@indi ella ſcordb tutti i paſſati orrori, e‘pensòî5ſolaſi

mente a gli’ApplaulLalle Festeflà i- ‘Tributi.ch~1eiìiroriö

oflèriti alla- commune Grand ezzazcoscche nell'eſalî

tazione del Figlio › ſu`riconoſciuta da Meſſina la Glo

ria. e la Potenza del Genitore,… ambidue'i'quali'effá;

fonda tutto lo più stabile di quelle ſue belle ſperanze,

che al- rimo apparire della Rega] Caſa BORBONA,

ſcmtil aro, ele torna’rono‘a vivere. dentro al più-Vivo

delounre.Gradite intanto Altiſſimo MONARCA‘,

gli umili Tributi di quella Meſſi na,che un :tempo'fu

yoſira, ed ora per Voi è anche fedele, ed cb‘bcdientej
` ‘Vallalla al ſi Re delledue Sicilie,ch’è il vostro’Gran

i ~ í-:-figlioz degnädo ſe tanto lice ad umil vaffal-z - .~

;HL 'la di piegare il Rega] guardo a cotcsti

{i 'ñ Componimenti,chea'maniera di

" p :'ñ Tributi stanno quì l’otto reg—3

, `-. - <~ gistrati a nome' di tutti

_quelli ſedeliſiìmi Vaſ;

’ falli,e Citta:

dini.



ao;

P A ſi T i3 T E Z Fi.

TRIBUTl POETlCl.

TRIBUTO PRIMO.

UOSSEQUEQ

Ella steſia maniera che ’l Culto,e l'adorazione fi

_ devono a Dio, così l’Uffequio fi conviene a Prin.

cipi. Questo è ’l nome del nostro primo TributoDHe

quio di Fede, di Genio,di Affetto concordemente da '

turti questi fedeli Vaſſalli offerito al ſuo Monarca.

Coſia questo primo Tributo di trenta Sonetti, che

furono quelli diſposti a maniera di Trionfo ne’gran

Tabelloni affiffi agli Archi delle Botteghe, che Priva

no dirimpetto al Palazzo, dove abitaVa il MONA K

CA,come ſopra accennammo..Erano ſcritti a lette--v

re cubítalize furono poi ’mpreſIì in un libretto a par

te, e preſentati a S.R.M. dal publico Negozi-ante Fe

lice Minaldi, il quale con molto. calore, fedeltà, e zelo

diſpoſe una tale ſatjga a ſue ſpeſe. Egli steſſo pre.

ſentolli poi alle Reali Mani in un Libretto afiai ben..

Vestito, dove staVanoi ſudettr Sonetti ſcritti tutti a

lettere d'oro:che ſono parto del nostro &ruditiffimo

Carlo Vitali,l’oeta Arcade,e Segretario perpetuo deli’,

Accademia Peluritana, detta deſPericolanti.

SONETTI.
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'A SUA, SACRAREALMAESTAL

" " " . AP‘ELAUZSQT’Î :7.11, :REX: '.Î

_ Ennc il GranCARLQ; ed o non‘ vide” _e “dm-c; i.O ſol vide j-,ſuoi vanti allor che venne; ſi " Î

F‘ ~

Perchè il Nemiflo. il` ſno deſtinñ prevenne , z ,.

E a_ darfi Vinto ci ſe medeſmo astr'niſe2 i

Da che Trinacriaa‘ liberar s’ 'accinſe , 1-:.

Vittoria innanzi a Lui ſpiegò le Penne;

,E fù Meſſina omai,che- pria l’ ottenne , .
E pria l’ accolſeſi , e pria~ di gloria Ei cinſe;

Ella grata all'onor, che prima il vide, ſi Î

Fra i MOHQſChl‘ l' adora ,b e fra gli Eroi,

Che ſue mura‘ illuſtrato inclite, e fide .L i -

E applaude al Volto, e all’oprej Raggiungi-poi a ,,- I; 1

Al gran Nome _immortal ,_ ehe.- attornqmçjdg". .p `

Def Nemici ATV-rio‘. -içl’î M9! d-FÎSPQÎ.: ' 2

Líî'í, ;LODEXD‘I f. \

“a" ſe fm*:me -î‘lnlwrappcni iz,- ñ zz,

Q DCÎÈÌ-ÎPEÌQDCP ogni.; &itegnp a ,o ;inciamffi'ítSpezza ,,eſgfrnoqta 55:_ &rale-.a unktempone'ilampì

Greggiî, ,e ;armi-;riti ſemi-,cade o e strazia, e-ſyena‘ a

Da lungi ap’plaudejl‘Fgenich ,chelena ñ….,.:{`_},-;F-., È…:.ÀLLÌÒ

Die-gli .d’ cſſcm‘pìo 5 c in . 5:5 ächeqm0> nè, Emmi)

Dice, refiò ;per .hdi-el; ’E‘ mira_ iLcarnpo ’è, . ;3 Fr_
Che,d’..eccicl_iq,-e coraggio è,.,ñyoltocj.g “gr-4m; a e

Tale il vòstro Valor aſembra,,chef-.iglia , z, :i: e; , iSigiior,ſu. gli anniſuoi, ,quqhè fin j *,l

Mostm ſolo ZHLÎU-vcamporñc,battagliqíz .i ,. z

Lieto l’ impreſe aſcolta_ _inſua dimora _- z., , .7,313.

FlLIPPO, e dice5.Omai ‘CARLO m’aggnzgljzs '

Quanto LOW-52161115 IÌPÈcſſÈ 395%.!- i .4 u “

.A A
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PER LA SUA PRLdLNZ'A RLGALE, ED EROICA -`

X“Ìî‘iálor'l"Èſ*ſiſi`r`oica , è ja R“*gal traſpìra ’ ~ u

Noſi‘bi’l 'gl-nd' ‘aria' in V0i ‘, ‘Prince-‘Guerriero', ' ſi

Aflzxtciäîſo ſu gli_ 'orchi il mio penſiero

Qual RelWP’onoraÎQe q'uai Eroe ‘v'am’mira;

_Fra l’una , e l’altra idea'pende , e à’aggira , ſi

Lengi dà‘lſſprcferir Valore ,‘o Impero. ` ì

Ma in_ tanto, onde più chiaro, 0nd** più altera

` SplendaÎil 'Senibiante, a diſCOPſÌl‘C ‘aſpira r ‘

Scorgo, al Reçzio Ceratte're Divino ‘ '~‘ 3 ' ‘ _‘

Sostegrfi‘estìét Virt'ute ,5' e"al Vincitore' 0
Virtù immortale e inì due _v’intbìno .ſſ' ‘l '

_Nè in V‘oi'Wſſ’it-t'ù" toglie_ e "Natura ”noi-ef 7

Gfbììſéì’Viitfl "i‘v’ſſt’i'gd’ più ſſà" Dio vicino, _'Naſce atfóſſótf dà’ Natura ‘ilì-ſeìo' ‘vblore. ' "ſſ' ."H

s. R. M. AP_ @Gora-@Affina **PLDÌZIONE

con LA AGÌONL, E ‘com ARM].

Ciogliea .da.Iberîil'Îil'Sigbnril‘Gz-izòne -" . .

NMUN-‘vetro accendo' alt‘g‘îi‘àn’ viaggio :~ 41‘

îRrgàſR-agione y *‘ 5‘ ‘fu Che—‘gli‘ andava ?Betìîiìîìñödçi il ſiro RetaggiòÌ

‘GIUDÎOÌUB Panna, ’etico ìppáriP’ſämpic‘-ne " ì r

(azz-rapidi Giona-’zii-.gr’miaìLñ-flcìiö paſſápgìòs =

Diſie tic këstagffiiîreìotténer‘ (Forohrìz ’ *- ‘ " '

ARM-‘chèíai &Dima; ſp …giungerà-5 _vantaggio-g r

.Paſſa l’ Èrtde. Ow’RZ’igiórHo’fſcorta ,ì ' ’~ "-' ‘ '

Gloriaëid ’ec-gna ‘ones, Guerra *e *vare-ia* 1
Gli costádoi‘ſeiii Rrgrfi‘; ovrtſíſiìfmrta . f"-Îi -`.`

çhe ſe vinceargli’a'fltſbì-ìáf‘ ;re‘ì-d'Îlflbrri'aì ~ _L‘R’Î‘ſ' ² ‘ '

:Effinëlſarëbbeè uànçtbffiófñgr rm porca! 2- . .~

E?! Glo’xÎÎ--çî R’ágidrii' Région di Giorni-rm

… , . , ‘ITAL—
.J



IÎTALIA OTTIENE ’UNPRÒPRÎO RE DALLA s. R. H5

- DLFILIRJ’O v. : —-:,

Î Enza Scettroſſ'allá máno; al crín ?Coroná-S r "tz. -.'~ ~ .

S Ma frä legami ”Volta v‘aſpri, c ſeveri . * . * L_Donna per 'lunga ctà- Madre d’lmperi r ~.

Del MonarCa d’ Iberia al piè ragiona ~ :- .e
t

Signor; quì` tacque: e .aggiunſe poi : Perd'oníî' '

' Well' jo: torna a racer: lo che a’ Stranieri

.Leggi : ripíglia : ed a gr istcffi lbcri:

hicggio: e interrompe: Un proprio Rc @Modà:

Ben conobbe FILIPPO Italia in Lei': : ’ . . ‘ "

Vista l’ avea: la Spolaindi a conſiglio - *

Chiama:e,Be-n di mercè degna è (3011112155'~ › . -

Djſſe: E intonò, volto alla.Donna il ciglíor';--:L e Î :x '.*î

Se Madre‘allaì’mia- Spoſa ,›]tal_ia,ſci, a: x “ ì.:

Yann”, T’i ‘dono un Re, nofiro ..e Ltud\. 2:“-LMESSLNAÎFEN-Mñgommrw ;xl id

CAGÃONATE*² DALLKÎGHÉxRA—g

* HILCe'n-eti! jóítràggi’; cd‘ ÒÉ_-çëäzxa*“Î"Î-ÎÎ ‘3 {7“
. ñ ~- "Di Lzbcrcázìzehésznvw Rhum-upfflexî‘;

è ;

(Fiale röàwífié‘ëfíàhödìüíkcíffl‘ſpzfstéz--z u: fl ‘_

ſi La`tna Dbnnä`²dièeá 3,"gììëfx‘íri-fpdbffl5 n:: 35!.) l

Se non ſogno in vſieäe'r' Giglipìgbetl‘ìáliolë "ì c “"3’ I??

` Spuntaìr da’ voi; ì“ónqbiffi ?Qtà-"dì' Mafia-;57' LI

M"- a-ìmiſ-Ò bçfl ;ſchë çómë avvezzo- ffizffiad- w‘?
- De]"'RegiÒ ‘Sërt‘ó «alrzm‘nÒflfl-Îfflmw ì 2 f'?

E yoi marmi , a’ ‘mie—ic paffiîoffiök; fa .:9 c fuel"

Alle cui ſcofl’éì’Efría‘ aficoç Het—5135?@

. E qualunqùë’ fiìflìárdìto- äiÎ'vÃjſh-cMÎägéÎIÃÌCÒÌ‘g: `

Sc- piaccſſe al Signok'ìì'chfmiëſp'rígima, .‘.ff z '-”È’~H\‘s_“,-Î.ÌL"

Solo .dìwvuoi ä’-:frédìpóp’ ädz‘i"; è lacci-;- :fs-rn ñ'; .{î

-NOIÎ’BÎÎÌVÉ gexí’xvçs ;io ſmi .comm ›. -e'
…TLC .ſrl " "* ”"ſſ *' ſi `

`._-.__. »nt—.

~ v
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ELISABETTA REGlN-A- DELLE SPAGNE,

Orma ,~ ,che a Gigliod’Or ,-Giglio Celeste'

Innestando, d’ entrambi a gran vantaggio~

Aggiungete di Eroe nuovo coraggio

Al vetusto d’ Italia , onde naſcelte z

(DJ Italia, sì di Lei voci ſon quelle, l
Che' vi, parla ſul Tago in ſuo lingu aggio.ſi

Da Voi CARLO ſpuntò, da Voi quel raggio

;Che-lungi da me _ſcote ombre , e tempeſte.- ,

_0 felice Pietà! direi Divina: ` 'Donarmi un Re, ,degnoa ‘Voi Figlio, e al Padre,

Cheil, mio ſerraggio ,a Signoria deſtina_ . a~ i

E mal ſoffriya onor d’A-lme leggiadre, z i

- L’ eſſer a un tempoiq Serva, e Voi Rei-na,~

,li-;gna lai’íglia ,' e altrui ſervi: la Madre,

PER LE VI'IÎTDRÎLDIÎSUA s. R. M. m MESSINA,

. A ;i ,--FHPJCPSP :PARLA- _

Uell’Erog-.LYincitorn che al Campidoglio _

Q ?oggiginzTriçnſoz e .ognun lÎacclama, e infiora ,g
Per inegpggcttq.,non,è ‘maggior d’ſiallota

Che armato ſconfiggçvaoflile orgoglio. q

Tal Voi, mio 39,, ſolo,animirar, quì voglio;

Dove Sçgpçz, eÃValor ~v’ illustra, e onora 5' N

Poichézfflçrto,.e,non fallo [ioni _Savio eſplora; v

E al'Fort'ç,,ovri_nque _ei-‘vince, il CampoÈSOglioz

cori, quam-,dom *ti eccelſrLPr'ovh

Onde. Real-e ardit- l’altroi vrçſpinſe,

,an ,ri-Bandi» a, trienfarnc altrove_
&altríſſ irà; Qu‘ì Regio Berto_ Ei cinſç: .

ſi` Nelle mie giura q’dirnpate, oknove .

1.0 P’ÎÉ. [EPÎPÌÎP ?nè z ñ CABLO, Qui _Vinſc- r
.ñ “ ‘ A snA
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,ſſ'riîì‘rſ-Ìzñfazs »,»eflS’tl-A Sf. R.-1\/Î.î- ‘- < ' ‘ `

1- ' ' ;zz-PENsz su-A GLORi-OSA, COMPARSA; `

‘i ."1 ‘ "FR-"252‘511“-dòppioinärm-ì 2d in place inclitnſſS-tuolo,

ſſſiziP-...gChe il fianco, eccelſa' Rè, v1 guarda, e cinge,

.. _i ’Q alzeiglio èaeerto, o grato- error eſe’l finge, " ſi

l ñForſe il megl-ro,non ‘ſcorge altri ch’ ioñ [010:,

ñ ’Di bei Fanciulli apritfjì‘. l’aere al volo, ,j b ì __ i

V ` 'Qual‘ gliſſAngioletti egregia mau dipinge.; p E

Tr'i-ÎNÌHE'G, the i’ una all’altra il braccio stringe , . _

Somiglianti afiXircùÎ, ſcendon dà] .Pol-9,. > a‘ … -

_ oneste Idee-di- vorzi-,Affini , e Auguri i'i ‘ , _Per le vostre avgentu‘re ragazzi-.Più come , . a ñ ì

. Mito, che tüttë ad' abbellirſſlonzpronte‘r ' y .4 i " .Î

. -V’oſir’ ;Alt-ria, e Coſt-,di -vaghi 1m; , e Pmi;
' :‘ Mail .genio Vincitor'yi ſplende in; :frontez’ſi
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‘ 'Lui-‘c‘ejáììiqìz x
  

` ;Grin‘ttrice ‘ ì

… , ì, V ,Pienaflfçdîendo al`,Reg‘io²_ì'$gnſqj-~a1th; ~

f .A ñ 7 "D’ìltäliäìflzghé.Pot-diana!? ;avvezhlaſçj‘áto ,lo ` . ~‘

,_ L’LEffigie. jfl.Cdrtái un_ ‘5515;, {Cè-ZR ’ e ,Run-4'134_ A

'ì-Italia .P dice, ohi’tnè 1. darne; diviſa? ‘- - ñ.

  

.",^'-“-` 1

' ~ {Forni z o *ſia 'del‘ mielParc‘o ü.,;.RegiöÎ.$t.ä`jîòÎ f 7

TUBI“- Ù'hìe-ÎOTPÎY Ins-;ſpine egiife‘ ;3521 Fate} .

“ahi""rìe il ſen vdiſtinte] Deſioäa‘vviſaz. . ‘L, p

. la 'ſCOfi‘a :al d’. ':~Ã_;.…uî." 1’ ’fs‘

' Oem" exec-7”. -Î-ñ "Pazzi-are _ííija- ,i .
L ‘ERP-Rò irzvest`itqç,-`_`e²'Îzffſſoî ~

~ z D’allor'v’avvennes-eñzfieíliberffiñìejſäoireſ‘ ~ f, .

; .A . . ì Port-ar de’vb'st'ri’íjëz ;j ed-;jziíp'reeq‘ç

L "ì Nel eorîl’a-ſſettbflé- ,a grand‘gxiaîin folto':

_ 7 EE‘? .,.,..›.,…i,,..:…;,..l ,. A …_,. i 7
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' ~ _YARAÎLULO 'TRA LE ss; RR; MM. mmoa‘ . a LAR… m. Dna-LM‘. mu; 31011,12…, , .. -

7

~ "2' ,CPU EÌ'OÌ c‘nnſzjnſo _fl

ha 1m l’un opta alfa-tra è norma, é' .ma-dÈQZÎ

, V Alînrguſjghòy af regnarz-.voürÎAvo ,-311 Ladro'
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‘ * L mio ſperar-si'lungb aſi riva è giuntor ` "

l Giunſe-'Con Voi‘, ‘Bignan-'Speranza‘, addio»
, ‘ è"ìíixungí ,-o Voti-,ſcia me>fñ~l²iù non -de’ſisla

ñ} 'Dio ni@ brama tai forte' eccomi I all‘-~ punto.

Îfmnt’oì eh" io :iui :metta ,re-'Noi’ 'diſgiunto, _

:Lì-Weſley” venir,- di!? aſpetrar ſu mio..

Or 'che've'nistcì Voi; liete ſon' ío, -ſi- 7

í LÎ-…Cheì Voi vaghegghy 'il-_mio destin'c'ongiuntd.
E sì fiſia‘viìmira,-e²-vi 'ſalma --"- A ñ `"Ogni-Alma in~ ma", che-da queſt'ora in poi

‘F’- Di :ſe steſia-bgni‘wlſi’a'ha già perduta.

`Altri chieg a alcun! premio a'merti ſuoi. ‘

, _ 'In‘tní era,— eñ-modeiia’ a- 'ta-l veduta- - ` A

.'-ì "-ì—'ñ 5 ?"- Non ñchieggo a'erdo altra-Merce ,óche Voi.
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‘ 'Amljzpaſéiupü Zig-lio, o'r che *la ſorte-È

m Apprefla‘ndotiî và ſ’gíéi’hívbóntèndó- ‘- .ſ —²

.g '-Vadan lungi-{da téfìgii affanni, ci Remi,
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E di çuaäxírpesz @di: 'Corone-,ze-Regno;

__5,z-Clueìxgsìg_xenera hci cotanto—puoi. ~

Ben loſing-{31W dall’jamoñ-de’Tuoí', ‘ .

' Da— la. tua? deſìraſda celestc impegno;

_ Che, dzíèſi’ÌPfaníPíd ”così .bel diſegno;

,,. Al fin ;ci vidi, o‘ CARLO Eroe. d'Eroí.

Or ſi gíuìiva le mie-chiome ínfioxo;

` ’E fiſſo dísmíc.g~ioj’cí gran trofei,

PrevedflndOJ 'me -steſſa alto decoro;

Poiche {Ax-anno , gi'a’chc meco ſei,

L ;E ſpírwogentiü í‘Gígëi d’Oro,

Emax-?Primavera ,i :giorni miei.;
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A **WM-Wade” *~
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PÎCCOIQ: il? azur-dos, e, nelv ſuo… grembo avea

'Copia di ígli.~d-’or. d’alto ‘valorcr: ‘

Col'matemí di ’questi'ilufem , il_cÒre;~ _,

Per 'questí io midrdo ognonifilla díëea;

L-:E quì una, pioggſaxda 'MARlA ſcende;

Di Gigli’ ”che x tendeánë cclcflc- - odore‘.

U" dc’ più bellín-e-piùj leggia'drí in pleuo rif:

. ' SÎìPQſesîe,~tosto xíl 'cor ‘mutoflbínf-Gi ho:

z ~' Chl** Víddçz’mai d’anio’r più flránó .e W?

Peſcia ardita rivolgeílfiexógciglio, -— ſu ` :1‘
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, Bi ‘Cellini’,- clic 'reſe oppreſſi, e doni!
La Îſ‘enîpre' ‘ invltt‘a‘ſLiberrà ì Latina , ñ

,orcälla ’giulia-'di'Afl'rea- ſede" divina

Chlcdda’ 'di eterno A-llor ' cinta la chioma,…

lo venni, vidi,c vinſi-fîe-'allor di Roma,- - -~

Dicea- la‘ Gloria 'alt Ciel, reſi’ ’vicina,

Per me' la‘ ſua grandezza oggi'- s‘incli‘ina‘,~
.' ,5! ‘Per--me'›Capo .del Mondo'oggſii 'ſi noma.

Nole’a più 'diPs’ññMa- il Gran LUlG’Gl lnvitto i";

Son. Îm’iei riſpoſe: alrier ,- gl’ Onor più degni,

Vanni, non vidi', e vinſr, al gran conflitto.

Ma diſſe allor la Dea: Ceffin gl’impcgniz' l

Del Gran'CAR-LO è l’ onor per ogni dritto),`

Egli pria divenir viuſe due Regni; ‘

.i zone-rm, -.vm

@gi-giorno ſclice- in t'e s‘ accendi ' _i

SDi più-vermiglie'ñ-Roſe, e più ſplendori

LJ…- Lî'albaîìſùpe‘rbásîe‘ipiùñ di bei candorí

Fortuna:: l’aliróra ari'co riſplende: `

Sorgi Febo, che”fai? d"a texdiſoenda

` Luce Più-chiara -di benigni crd-'ris‘, ñ q

'1. Nè mai ſnube’importuna i tudi fulgÒri
“ _ In Quello'va‘go dì Îtorbídä offenda; o i

Giorno ſacro aule-‘grecia‘,- e ſacro-ancora ‘ j

. :"1 KÎ‘A la &gloria; a ~gli- onor’i, ad -a la Farm‘,`

`í~‘›-²-_,--8e in.. .Tè il ilflſuo Mönarca adora;

in' Tè cheta] ”tirò-l’ala mia brama, 'ì‘

0‘- .- In :Tè ?del‘z mio? bel- 501-. godròró [Aurora,
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iva* ‘Re ;‘"viva' CAR'L’O .'Allor Îehe priva

Seinbravo 'di' Custode'infrà ſciagure ,

'ñ Pur; le 'ſperanze mie rendeaſieure '

Provvidenza Real, che'non dormiva'.

Signor-,1 ſperai . Sevente anfiekſi 'offri-vaCelefle Meſſaggier 'fra -le fventur‘e: '

.'ñ ñVe-glian per te (-dicea’) ›l‘e Regie vcure

Di-FlLlPPO,’-e di ELISA al Tago in riva.

Spera costante. Al yariar `dell’oro: r _ñ . 3.

Aſpetta _pur-,fortune a-lmeñ, e -leggiadre:

Per ’te-veglia un grand’Occhio,ed nn gran Corel

Neglia di Padre-‘un’Ocçhio', `un Cor di- Madre. 'Î ‘

.Or Vol per—_mio de'stinzñ-ſietc,-o Signore,

Della Madre il bel^ Cor, lì Occhioñd-e'l Padre.

l

.Î ‘ ZSONETTO ?x

" 1

  

Rari Fri' ' ` ' ?la 'tua'î’ñxieſſiriaÎ
G A131 fedele’ Va, alla al ?ſuo Îignor‘é, iz,…;ió

~ Umile in atto ,Î al R-“eab piè s‘ín‘eh-ínaç

Et' offre conîla.- -destiarilt ſuo bel ”core. H

Sono’ più-luſtri omai th’Ell’a-meſehinaç—.ç . ;ma

“ Sofpirandoñ racchiuſe' v’i‘l‘zlſtzio -dolore .z - .

~ E venduta-'oltragg‘iatàye pelîlegrìina" '

' Conto- -dei- ſuo ?ri-ſcatto* i.: giorni,ñ-e› i’ ore.

~ :Fantaton di .:andamenti-1*@ ,aîmorreì e ñ~‘².‘Î-‘

I ~ L‘invidia", il Tempo?, le'Î'laì’majl'ignav Stella,

.' ;ÎMa .ſem <fl1-,soſiánrèg‘e'ñ'fempre forte. v

_Or tu accogli, UGL-1911234,, -ifida-Affiefla; a) n…

:E 'ci’ invidia-‘,P'deiffrdm ‘ ;‘- fc delia-‘ñ-Sorte

_ {rei-.:colpe e.- laI²G-‘rande,~ì-eíBella.

1- i p ſſ' Sire,



""SONETTO XL'

- Ire, che al primq ardor (ii-Marte 'ii-ato? ,’ì

S Città, Eſercicí, Regni, e Campi, chrmí;

Narri vinci, e dístruccí; a :al chc‘í~carmi

Debolí ſono a ríbombame il fiato. - ñ . `

La Gloria, che ti-affifle, e veglia al. Lato, 3

Cíngere il ſerroa’críni tuoi già pax-mi; '

E quel valor, con cui li adorni, 6L- armi,

.2 A piè t' inchioderà la Serre, e iLFaLOJ

Ma poi qual nuova degna opta maggiore

- Tí restarà? Se iÒ-verde- età,cqpace .x r_

.3' "- Emulasti degli.,Avi il conto onorcì'ñ ;

Resta, che‘l’alta tua mente fugace, l .

Con giusta lance, oppostazal~cuo valore,‘\

.-,›-z' "ſottili Regni tuoiJerbaſie .in Pace. A,
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[gli ..i la— frontfldride al ciglio, e—R‘oſe'ìw

Port-a. CAR-LO a le gore, Avorj al: PçttQ;

Corallial labrd, aiglí. occhi Perle; eletto

EÎ l'Oro , ;che ' ſu. ’l ,crjn.tNamre .eſp'csſſeP

Nel Regio 'aſpetto -E‘lln'pgní ;don ripoſa-4Per. mind* ÌZänCleí ,'ì qualzzfù predéxto:

Ch-'a_da~~ gran Fede ancor non ..è diſdetco

f-.M'ÙMQM .fin ,':rquanroziLzPÎÎQ-Fato aſcoſe. ñ

Quindi , ſein-amb# Zahcla zíiñ~Cçme .Mds-…>2 ſ

‘L’. i Si--wçdxà-zaperìza ,àzen tall‘ gode( la--Níìai `

. x .Per cui. di‘;gzloſùydáumtnpzzín bríeve aſcenda.

In Clò‘duhj-Ìbgnàr :chíftOſſiáîflîî ,‘GÎ‘" L'- TT}

- z-Creder,lo è MÎ'WYGÌ'ZÌÎQLÎC-;hc:Îîa‘PPÎçndaì
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` fionmo mir.

Al :le 5P_CIÌÎe-.ſpuntando Î a' :noi 1K Aurora‘: `(WIND mai .,bélla‘.),i~m mezzo ;a ſl'ùolgwaſàto

z ~-; Di -ve22c›fis_A,morini ,ñ intenda alrifiato

…-La Pam-2 »era di, Tromba‘ aurea, ſonora.

..Gitene omaii (clicca) ſenza dimora-,f- r. v i-.i’
'-1,1‘. A".Confiní del ‘Mon-do"?e’l tNome áſimáto

Si .ſparga- intorno. 'lo-“del. Livorc ‘ingrato;

I: Fran-gerò ‘gli urli Col mioſuóno’ ancora. - ,

Il Nome è* CARL-Os cui vl'lberoJR/íarte' .-ſ)

. .' Eleſſe a {Client-*r RegnOÈdistinto, .*,2 -.- è

. Piè, che‘ col- brando, de l'Amorcon l'arte.

$qu ver-Zancla niunîeſi vegga‘accintoa-g 5.1.1

-, .GH-.Ella ilſuo-dolCGirAzmorſegnande in carte,

: .—-;L’z.-hà già..con;.vivi.rratri in *Condipíncoñ
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ì ,n Amlà'ÎffiV‘ÎÈchoW-Wachvflidch Î i."

Le Piazzene '17enne FontiiWffiIÎR :1* ?ciglia

= i. 'uz-f” lnat‘chi ;allorchc *Zilfiîlà’ l'a-_fbtméî novez. a‘,
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